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Domenica 22 gennaio 
diffusione straordinaria 

Domenica 22 gennaio l'Unità pubblicherà un numero 
speciale dedicato al 46’ anniversario della Fondazione 
del P.C.I. Tutti i comunisti si impegnino per fare del 
22 una grande giornata di diffusione, per conquistare 
all'Unità decine e decine di migliaia di nuovi lettori. 


Le «truppe speciali» 
in Sardegna 


C UANDO il ministro Taviani venne con fragore in 
Sardegna e decise di inasprire la repressione polizie- 
.sca, in accordo con l'on. Dottori, dicemmo con tutta 
tranciuillità che si trattava di una impresa non solo 
antidemocratica c venata di razzismo, ma demago¬ 
gica e controproducente. I fatti sono quelli che sono. 
Da allora latitanza c banditismo sono fioriti. Non è 
mancala neppure qualche grottesca evasione. In com¬ 
penso molle ingiusfi/.ie sono state patite da gente inno¬ 
cente o solo sospetta perchè diseredata, le popolazioni 
hanno accumulalo nuovi motivi di rancore, e qualche 
bandito potenziale è stato, con questi metodi, sicura¬ 
mente coltivato. 

Il ricorso a « truppe speciali » avrà lo stesso effetto. 
Non solo, ma il ministro 'l’aviani e l’on. Dottori lo 
sanno benìssimo. Per questo l’on. Dottori dà il suo 
consenso tortuosamente con un residuo di pudore e 
il Popolo democristiano, per la firma di un sardo, 
i|)ocritamente sconsiglia quelle misure speciali che il 
governo de tutl.'ivia attua. 

S(' si avvia una nuova macchina repressiva non è 
poi-chò se ne attendano dei frutti ma perchè è il modo 
!)iù spiccio di sfuggire alle proprie responsabilità e di 
scaricare, nella direziono più comoda, la publdica 
commozione e indignazione. 1 governanti nazionali o 
regionali, e i giullari della penna del tipo di Indro 
-Montanelli assommano, così, nuove colpe allo antiche. 
Se il problema ebe costoro si pongono fosso quello che 
altri giustamente si pone, di fronte all’agghiacciante 
delitto di Ollolai — e cioè quello di scovare e punire 
i colpevoli — costoro agirebbero in modo del tutto 
diverso. Anche e semplicemente sul terreno del cosid- 
rletto ordine pubblico, metterebbero in piedi — o avreb¬ 
bero messo in piedi da anni — un meccanismo decente 
di polizia giudiziaria che operi rispettando la gente, 
non un corpo di spedizione coloniale e un regime per¬ 
manente rii vacanza costituzionale. 

N.ALOG.AMENTE, se la molla che muove i gover¬ 
nanti de. nazionali e regionali, o i fatui commenta¬ 
tori della stampa borghese, fosse la pena o la collera 
per quel bimljo trucidalo a Ollolai — quella pena 
ihe realmente tocca l’opinione pubblica — co ne ral¬ 
legreremmo. Ma quello che Montanelli, dal suo salotto 
romano o milanese, non può « oltre tollerare è che 
neirilalia del 19()7 ci siano regioni in cui le automobili 
siano costrette a procedere in convoglio per sfuggire 
alle rapine». Che in queste regioni vi sia la più alta 
|)ercentuale di mortalità infantile per miseria, è, per 
Montanelli, non solo tollerabile ma irrilevante, tanto 
da indurlo ad inveire contro sociologi, giuristi, politici 
che mettono pesantemente a nudo questa piaga, intral¬ 
ciando l’opera risanatrice dei cani poliziotto. 

Diciamo con tutta tranquillità che que.sto miscuglio 
di superficialità, di ignoranza, di ipocrisia e di cini¬ 
smo con cui puntualmente da tanta parte si reagisce 
ai casi di banditismo — e del banditismo sardo, non di 
quello civilizzato e urbanizzato — è alquanto rivol¬ 
tante. Non solo il cosiddetto ordine pubblico non farà, 
per questa via, un solo passo avanti, ma ne risultano 
consapevolmente offuscati i termini realmente tragici 
del problema. 

UALI siano questi termini è stato mosso in chiaro 
mille volte, c da gran tempo. Non si tratta neppure di 
indulgere troppo alle considerazioni, spesso romanti¬ 
che c anch'essc tendenziose, su antiche tradizioni e 
costumi e codici aberranti e così via. Spesso ci si 
trova di fronte a episodi di pura c semplice malavita, 
ma la cornice in cui tutto ciò avviene — e non una 
cornice storica remota, ma attualissima — è quella 
di una intera società mantenuta a forza, da un potere 
put)l)lico imbelle e da una rete di odiosi interessi feu¬ 
dali, in una condizione di barbarie. Qui è la tragedia. 
Nessuno che non si proponga di affrontare questa 
situazione e che non concentri su di ciò la propria 
attenzione e il proprio impegno, che su di ciò non 
richiami l’attenzione generale e che per modificare 
questo stato di co'^e non ingaggi una lotta, nessuno 
ha poi il diritto politico e morale di biasimarne i 
fruiti. Non parliamo neppure di rilorme profonde che 
il capitalismo in generale e quello italiano in parti¬ 
colare — ncr non parlare della borghesia sarda paras¬ 
sitarla — non ha mai intrapreso nè mai intraprenderà 
giacché affida il proprio sviluppo precisamente alla 
degrada.zione e allo sfruttamento di una parte del 
paese e della società e delle masse meridionali in 
primo luogo. Harliamo di interventi elementari di ur- 
genzii che in questi venti anni non sono stati in così 
gran parte della Sardegna neppure impostati; se è 
vero che le scuole di Ollolai sono ottimi frigoriferi per 
la carne macellata e che airingresso di Nuoro, dopo | 
cinquanta chilometri di deserto punteggiato di mise¬ 
rabili case, campeggia, come una fortezza, una ma¬ 
stodontica galera a simbolo di una politica, anzi di 
una concezione del mondo. 

Ancor più semplicemente parliamo di una legge 
matura dal 1789. che almeno tolga airinfingardo prò- i 
prietario di una pietraia incolta il diritto di rubare a i 
un pastore la metà di quanto produce col suo sacro¬ 
santo lavoro e col suo povero capitale, di rovinarlo, 
di togliergli il gregge, di affamare la famiglia, viven- | 
do. reputato professionista. ;n città, pur non e.-^sendo 
nuiraltro che una sanguisuga del tipo che nessuna 
società nel '67 più tollera. 

L’esecrato banditismo, oggi più di ieri, fa purtrop¬ 
po gran comodo a tutti coloro che vogliono conservare 
immutato questo stato di cose e che hanno facile 
gioco ncirindirizzare la pubblica ostilità e la repres¬ 
sione — non la giustizia — contro tutta una popolazione 
assoggettala, assai più che contro singoli delinquenti. 
Le truppe speciali sono meglio di una riforma; il 
trattamento coloniale meglio di una soluzione in qual¬ 
che modo democratica di uno spinoso problema. Ciò 
è tanto più comodo oggi, di fronte a popolazioni che 
hanno cominciato a praticare, sotto la spinta del movi¬ 
mento operaio, vie di lotte assai più feconde del vec¬ 
chio ribellismo individuale. Viva anzi la ferocia di 
qualche delinquente che intralcia questa lotta e aiuta 
i ceti borghesi, indigeni e continentali, a incitare alla 
repressione indiscriminata, con la condiscendenza del 
potere pubblico de. 

Luigi Pintor , 


1 





t 






ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Anno XLIV / N. 5 / Venerdì 6 gennaio 1967 

20.000 nuovi abbonamenti 

La Sezione di SANTA CROCE SUL¬ 
L'ARNO, una delle località più colpite 
dall'alluvione, ha già raccolto 36 nuovi 
abbonamenti annui e si propone di 
arrivare a 100, 


L’intervento di Longo al XVIII Congresso del PCF j DALLE 21 DI LUNEDI’ 

11 FIRMI 

Uniti I comunisti europeij m 24 m 

_ Lunedi incontro inte 

MAV IA O Sempre più sconcertanti le ipotesi sulla morte dell'uccisore di Oswald talì^^'^^Entr ^5 


I . Ruby disse 

e la Sicurezza • ^ 4 . 4 . 

mi e stato 


disse: il cancro 


Lunedì incontro inter- 
confederale per gli sta¬ 
tali • Entro il 15 riu¬ 
nione sindacati-governo 


Il Segrelario generale del 
PCI soltolinea l'esigenza di 
rafforzare l'azione comune 
contro l'aggressione USA 
nel Vietnam e sviluppare la 
elaborazione dei nuovi pro¬ 
blemi oggellivi e delle 
nuove lotte - Il capo del¬ 
la delegazione del PCUS 
si pronuncia a favore di 
una conferenza mondiale 
dei Parlili comunisti e ope¬ 
rai • GII interventi dei de¬ 
legati del Partito dei La¬ 
voratori della RDV e del 
FNL sudvietnamila 

Dal nostro corrispondente 

P.ARIGI. .5 

n congre.s.so do! Partito co¬ 
munista francese, che ha pre 
so l’avvio rtucsla mattina con 
un dibattito assai serrato dei 
delegati, i cui interventi si .so¬ 
no contraddistinti per la pre¬ 
cisione e la circostanziata espo 
siziono della situazione politi¬ 
ca. sociale ed economica, nel¬ 
lo grandi Federazioni (Panai. 
Pa.s de Calais. Federazione del 
Nord. Federazione del Roda¬ 
no), è stato oggi contraddistin¬ 
to dai grandi temi internazio¬ 
nali. con gli interventi del so¬ 
vietico compagno Pelscc. dei 
due capi delegazione vietna¬ 
miti. e del compa.gno I.^ngo. 

n segretario generale del 
PCI, compagno Lonao. ha re¬ 
cato ogsri il suo saluto al con- 
gre.sso francese, accolto da un 
lungo applauso, e dalFenUisia- 
smo dei delegati che hanno vo¬ 
luto .'Ottolineare, con eccezio¬ 
nale calore, il valore della raf¬ 
forzata unione tra i duo par¬ 
titi, della collaborazione e del¬ 
l'intesa sempre più grande che 
contraddistinauono i rapporti 
tra le due più grandi forze co¬ 
muniste deiroccidente europeo. 

Lonao ha c.sordito rammen- 



iniettato 


Un membro delia commissione Warren: « Tutta 
rinchiesta va rivista» — Il fratello di Ruby; 
« Non lo hanno curato » — Numerosi i sospetti 


NEW VORK. 5 
Non sembra credibile che 
ancora una volta, dopo la 
morte improvvisa e piena di 
ombre di Jack Rubi/, ci si 
appigli alla « fotolità * e si 
continui a negare Vestgenza 
di riaprire la inchiesta sid- 
Vas.sassinio di Kennedi/. A ne¬ 
garlo restano naturalmente i 
principali protagonisti della 
inchie.sta Warren e del go¬ 
verno Johnson che la ispirò, 
ma appaiono sempre più iso¬ 
lati. Ieri un membro della 
coniini.s'.sione Warren. Williotii 
Rankin, ha dichiarato con pi¬ 
glio deciso: c fc” venuto il mo 
mento, con questa morte, di 


La FIOM-CGIL 
aumenta del 
6,84 % i voti 
alla Auto- 
bianchi-FIAT 


MILANO, 5. 


I.nnodi alle Iti ini/.ieià in tutta 
Italia lo ■'i.opeio iia/u'iialc unita¬ 
rio (lei 11) nula fenovieii \ lag¬ 
nanti. .\l^a^t('!l•^lo^c^ già coiifei- 
iiiata dai Miiilac.iti aiiiMi'iiti alla 
Cdll.. alla CISI, e alla Cll,. ha 
adì" Ito ii-i I .tot he il -mdaiMto .ni 
toioino (lei m.n'ilim,.-.tI (SM \). 

11 nno\o .si-io(ieio, che segue a 
(gn'llo dello --nM-o ducnilire. 
o '1 coiielodeià .die 1*1 di mar- 
tedi, è st.ito dtc’i'O d.ii sindacati 
do)),) il lallinie.ito dell'meoiitro 
cii't I finimenti dell'\/ie'td,i sta- 
Mle elle li.nino .iiuoia una volta 
■ani)’.ilo le iielue-Ic dei fer- 
io\ ei-i Li.iegianli per quella che 
e .'t.ita dtdin.ta l'itiiiaim:a 2 ioiio 
dei tinnì di l.i\oio .-Mliialinento. 
toni è noto, a seguito didle » eco 
Monue ^ re.ili//.ite dalle FS sul 
pei >onale allr,ivei =o l'intensifi- 
ca/ione dei iitiiu e la ra/:onali/- 
za/ione dei seni/i. in.icchmisli. 
.noto iniuclunisti. conduttori c ca¬ 
piti eoo Mino sottoposti a turni rii 
!. 1.010 lu-opiHii t.iluli. sino a 12- 
11 o'e .il giOriu). che li co.-.trin- 
■jono oltretiitto a liinglu«-'iiue (ler 
m.inen/e Inoli sedo. 

Cò die t sind.Itati ctincoide- 
•neiite cliieflono in detiiulna è 
in.i ri-'tMittiir.i/ueie dei tiiiiu ste.s- 
j 'I m tuo.lo da leiiloili -opixiit.!- 
I lui' si.i (i.ii p.iieo (li vi't.i della 
I t.itic.i li'ic.i ette della tciisamo 
P'idut.i .M.i -eiulua. come al)- 
j 'iMMio eià .unto modo di iilcvare. 
1 . he que-to .i.'.petto del problema. 


Le elezioni per il rinnovo della * a-petlo iim.ino, non deli!).! 


ricominciare a esaminare ciò commissione interna alla Auto- trov.ire po-to lu ppiire nella tanto 

che è stato o trascurato bianchi, la fabbrica FIAT di De i onci,im,ita nrorma delle Fer- 

o superficialmente giudicato», sìo, hanno registrato una torte (• dello -bl.ito. .\'on solo, m 

Insontma, il fatto nuovo che avanzata della FIOM-CGIL che tiilli. i m.is*-inu es|x)nenti della 

di inrnrntm tìpt oiiiiUfirnrp ha conquistato la maggioranza -Xzieiul.i h.nuio pialicameiite re- 

si inLUcavu per f/iusii/iLuie _ __ io t-u-luf-.lo ooO.'ine dei sm- 


CHICAGO — Earl Rubìnstein mentre risponde alle domande del giornalisti 


Dopo l'intervista di Pham Van Dong al New York Times 

Si sviluppa riniziativa 
diplomatica del Vietnam 

Imbarazzata ed equivoca replica di Washington alle 
dichiarazioni dei rappresentante vietnamita 


una ^apenur^ ddV^^tM ^^9 V’ .-«itane de. sin- 

. sio in più. Ecco i risultati per d.K'.di. m.» d go\erno. dal suo 

sull assassiiìia ai tsenneai/ ce operai (Ira parentesi quelli re canto, non ha sentito linura nei>- 
.sfalo e negarlo appare, a alle precedenti etezioni): O’ue i« d.ivere di prendere in e.sa- 


Strati sempre P'ù larghi della FIOM-CGIL 755 voli, 51,43';, piu me lo questione 
opinione pubblica mondiale. 6,84';, seggi 4 (580, 44,59 ;, 3 .-\n.doglie re'i.=!cii/e incontra- 

urta pura follia o la prova di seggi); FIM-CISL 410 voti, 27,93 no 1 suutacati degli .St.dali e dei 

una precisa volontà di tenere Ff,'. ^ puhlilu i servizi, l n.i riunione 

rptntn In vpriln (439, 33,68 r, seggi 2); UILM- mteieonfeder.ile ('(«II. FISI, c 

,, ,, j I ’ Ì3IL 303 voti, 20,63'r, meno FU, a\ià luogo hiiiedi U per 

Mettendo le mani alanti, un seggi 1 (284, 21,69'., seg. („:ieoi<l,i.e le rielue>te degli 

altro membro della commis- gj 2 ). ,..,,., 1 , p.(..untare al mmi- 

sione Warren (Joseph Boll) Per quanto riguarda i voli de -tio dell.i Riroim.i, Hi itine;;:, 

avera dichiaralo che < certa- gli impiegati la FlOM e la FIM (^o.mto .iHincontio «al vertice» 


W.ASIII.NGTON. 5. Times, per sottolineare che la fi- .Associazione della stampa diplo- j 

Nuove c interessanti battute ne delle attività aggressive amo- malica francese. La RDV. egli ^ naiuraie. Lo so». Menici e 
.si sono avute oggi nella discus- ricane è la chiave per la solo- ha detto, esige che gli Stati Uni- poienli. allora, dis.sern che Ru¬ 


mente ora qualcuno chiederà avevano potuto presentare fi.t le Conredi r.i/io'” e 1' 

la riapertura dell'inchiesta, proprie liste (e il fallo testimonia volo .Moro, per i problemi dei 

n/ 7 r clima FIAT nell.i fabbrica). La pilililui servi/', «i è sar>iito die 

i? r, ^ ' UILM ha raccolto 191 voli sui 288 verieime eonvoc.i’o entro il Lt 

che la morte di Riibg non e impiegati votanti. ecnn.uo. 

ini elemento imprevisto nel 

tema della ricerca che era -—--- 

stata affidata alla commis- 

"Ta'icorMo ora cl,e al «la- SÌ OpfO domOnì oll'E 

dice Warren, Ruby orerà chic -—-— 

sto piangendo: c Mi faccia por¬ 
tare a Wasbinglon, in questo rW^ * 1 1 t 

carcere la mia vita è in peri 1 m 1 E ém E a 

colo. Qui ho paura». .Nei gior | M. m m a v E/ w\M/ \J%/E/ 

ni scorsi ripeteva fra una inir 
zioiie calmante e l'altra: c II _ _ 

cancro mi è stato iniettato, non E E m -■/* 


sione sul problema della pace | zione di ogni problema ». 


ti riconoscano il programma in aveva allucinazioni, era 


Longo ha c-sorriito rammen- nel Vietnam, dopo l'intervista che Mai Van Bo. delegato genera- quattro punti da es.sa avanzato, pazzo. Ora in tutto il mondo .si 
tando i legami che uniscono i il pnnio nuni>tro della RDV, le della RDV a Farigi. ha ripre- come base per un regolamento comincia a credere che fosse 


comunisti francesi e italiani. 
Si tratta — egli ha detto — 
di legami antichi che noi ab- 
bi.imo ancora rinnovato e raf¬ 
forzato in questi ultimi anni. 
Penso non .soltanto agli .inni 
durante i quali t.inti antif.isci- 
sti e comunisti italmni ii.itino 
trovato pre.s.so di voi un.i ospi¬ 
talità e una solidar ct.à frater¬ 
ne: non soltanto alle lotte co 
mimi che noi abbiamo scate¬ 
nato allora contro il fascismo 
e l'occupazione nazista: ma 
anche ai nostri lavoratori emi¬ 
grati che. a ogni consultazione 
elettorale in Italia, apportano 
da noi il fresco soffio deH'en- 
tiLsiasmo e dello convinzioni 
politiche che essi hanno acqui¬ 
sito nel corso di esperienze rea¬ 
lizzate con voi. nelle battaglie 
quotidiane. 

Rammentando che lo svilup¬ 
po della situazione inlemazio- 
n.ale tende a porre davanti ai 
popoli e ai lavoratori di questi 
p.iesi un numero cre.scente dì 
pr.iblemi strettamente interdi- 
pen.ienti, l/>ngo si è detto p-e- 
mmente d'accordo con Fani 
lisi che h.i f.ifo in prooiis-'o 
il oimpagrui W.ihleck RiX'het 
« N'.ii — egli h.i detto — siamo 
con tutte le nostre forze a 
fianco dei comb.attenti vietna¬ 
miti. i cui rappresentanti più 
qualificati vengono a esprimer¬ 
ci reroismo. i sacrifici, la vo¬ 
lontà inflessibile, nella Io;t.a 
contro gli aggressori america¬ 
ni. Noi sappi.imo che i cr.m- 
battenti vietnamiti, difendendo 
la libertà e l'indipendenza del 
loro pispolo, difendono la li 
bcrtà e l'indipt'ndenza di tutti 
i piopoli. Per questo, la loro 
lotta ò anehe la nostr.a lotLi. 
Por questo, noi proviamo il 
dovere di esprimere loro non 
solo una solidarietà morale, m.a 
una solidarietà concreta, sul 
piano politico e sul piano ma¬ 
teriale. E’ evidente per ognu¬ 
no che l'aiuto decisivo alla 

Maria A. Maccìocchi 

(Soglie in iiìtima pagina) 


Pham Van Dong. lia concesso so infatti questo tema in un <t!- pacifico, e che essi, per prò 
ieri all'inviato del New York | scorso pronunciato dinanzi alla vare la loro buona volontà, pon¬ 
gano fine alla « guerra aerea » 


La «cura» per il 
Piano faiilagma 


li Corr.c.-e .le. la Sera ha 
deci.<o ih spica.ire aulì italia¬ 
ni cos'è mai il mono Pierac- 
cini. questo fantasma che da 
due Glint e più si aao'ra nei 
corridoi dei ministeri e nelle 
aule del Parlamento. L’invia¬ 
to del Corriere si è primo 
luoqo rivolto al ministro del 
Tesoro e cosi riporta il col¬ 
loquio: « Il ministro Colom¬ 
bo me ne parla (del piano) 
di fronte a un caminetto ac¬ 
ceso e mi dice che il piano è 
un ragionamento economico 
che occorre rivalutare empi¬ 
ricamente ». Una specie di 
favoletta, insomma, da rac¬ 
contare li giorno della Befana. 

Il giornalista del quotidia 
no milanese si e poi rivolto 
al capo dell ufficio oroaram 
rr.azinne del Bilancio che con 
una certa irri.\ione eh,ama 

* il pianocrate Rufiulo » e <lo 
que.-ila fonte ncere un altro 
P'.udizio: « li piano è un prov¬ 
vedimento né progressivo né 
con.servatore. la cui natura 
è d'essere strumento di cal¬ 
colo dello sviluppo ». Una 
specie di « pallottoliere » quin¬ 
di. manovrato da chi ha in 
mano l'economia italiana. 
L'inviato del giornale dei Cre¬ 
spi. a questo punto, si ri- 
volge a quanti criticano — 
da destra — il Piano Pie- 
raccini e ricorda toro che 

* I conservatori inglesi pianiti 
corono anch'e.ssi » 

Semmai, aggiunge, l'unica 
cosa lashdiosa è che il Piano 
debba essere di.scusso dal 
Parlamento, il quaie — e qm 
viene citalo il governatore 
delta Banca d Italia — con le 
sue discussioni « straccia un 
piano ». Se. insamma, c'é 
qualcosa che non va, che 
ancora impedisce a questo 
Piano di rifulgere in tutto il 
suo splendore 'è, appunto, il 


dibattilo parlamentare, dal 
momento che. aggiunge Carli, 
* un piano è soprattutto uno 
finimento per comandare 
meglio, ma come si può co¬ 
mandare se non si sa co¬ 
mandare? ». 

Fmito quello che il Corriere 
chiama, a proposito della prò- 
arammazione, « il periodo del¬ 
la predicazione mitologica » 
il 1967 sarà * Tanno del Pia¬ 
no ». il quale « non é più 
considerato un toccasana ». 

Ma cosa accadrà nel 1961 
una volta che il Piano entrerà 
in funzione? Proprio nulla: 
Colombo si è premurato di 
far presente che il Piano è 
fiato « irrobustito » dal lun¬ 
go iter, lì che può far pen¬ 
sare che se il Piano scor¬ 
rerà ancora per un anno o 
magari di p ii diverrà fem¬ 
ore P'ù rnhiifin D^’v •'«ere 

questa la c«o-ssica cura rico¬ 
stituente dei fantasmi. 

Siamo alla irrisione. Quan¬ 
ti avevano presentato l'i Pia¬ 
no Pieraccini come un fatto 
innovativo per Teconomia ita¬ 
liana sono sercifi. Ma pro¬ 
prio anche da questa irrisio¬ 
ne proveniente da coloro che 
si sentono al sicuro net con- 
ironti di un Piano svuotato 
di opm contenuto non già 
astrattamente « rivoluziona¬ 
rio » ma democratico negli 
obiettivi e nei metodi, si ri¬ 
propone — per quanti vo- 
ahort>/ battersi per la pro¬ 
grammazione democratica — 
’l problema di un ripensa¬ 
mento e di un rilancio di una 
.jzione conseguente per que¬ 
sto obiettivo. E questo sa¬ 
rebbe necessario, in parti 
colare, fare da parte di co¬ 
loro che vogliano che la 
< verifica » — aU'interno del- 
centro-sinislra — divenga 
qualcosa di serio. 

♦ 


paciiico, e cnc per prò- anche troppo lucido, 

IZn f^OqO. O aìimCll- 

gano fine alla « guerra aerea », , 

.^enza condizioni. Ciò creerebbe ^^o.spetti ci sono le ar¬ 

ie condizioni per ulter.on prò- * (costanze della morte di Ruby. 
grossi, che postuiauo. d'aiir.i i Uggì a Chicago il fratello di 


Si apre domani airEUR 

Tremila delegati 
alla Conferenza 
sulla emigrazione 


ntonoscimento del Jack, Earl, ha detto con fu- 
j F.NL. uni.o r.ip.irc'entarite aii rare: r Mio f.atello non ha 
j .«-n.ieo dei.e pò xil.ir.oni del i,i ricevuto cure adeguate dii 

rej.-da.-c tufo .c quest .,n: d-' tra.scorso in 

( \ lem.ini d-e; s id. M.u V.in Bo ' -’^ha morie e do 

ila escluso qi.d-ia-,; «reciproci i iioputarsi anche alle autorità 
1 :a V. p.i.che ogni rcgola/nento I di Dallas. Da mesi Jack si 
jnu irico i deve distinguere tr.i ' ìamentara di stare senamen 
.icgre,-—.ure o aggre.a.to ». Inter i /g male, ma nessuno lo 

pensavano che fos^e 
dei bomb.ìrd.anien:;. seg'j.r.a d.i ' semplice raffreddore, c 
una richiesta americana di col- inaudito ». 
loqiii. ha detto: « Esamineremo Earl Rubinstein ha anche 
la situaz.one ». aggiunto che suo fratello rera 

Il delegato vietnamita ha nprc- veramente preoccupato che si 

-^rv^r;«nT df‘'ph^m''V?n Dc^ig 

circa la fiducia die il popolo parte di un complotto 

vietnam.ta ha nella vittoria c destinato a uccìdere il pre.si- 
circa ki forza con eui esso è de 1 dente Kennedy ». Preoccupato 


Domenica 15 


La Federazione 
di Terni diffonderà 
7000 copie 


l:i;/i,i'i-) dom.ir.i .a Rom.i. al Pa¬ 
lazzo (ìli con-'it-'Si di-.l'EL'R. i la- 
•.ori della Cii-ife.'enz.i n.i/ion.a c 
' ill'c-'ii g. . 1 /o-.e ita dal 

j i’CI. \i preii !e ’.111 o p.irtc tre- 
( -li:;.! deh-g.i'.i 'irgiuti or- 

! tirz/.i/i-i-i- io;:-.;!!- e -.riiae.i'i 
* ie..e At.i- p'u ( o.-i.te d.i'.. ern g:a- 
[ / -(it o t m.z: .--i 'ti-'.'.'. Mo ■ 

! delej iz.oni i-jf i" ■-.ir'o stat-.- 
-^.c-;:e dii.m'.e S'-e-niilce tenute 
I 1 ("'ero In ie!.i/.'-'ic s.arà svol 
'.1 d.,il compagno N.apoleone ('<*- 
i.tianni: i i.avon verranno con- 
clu-'i nella g orn.ata di do-nen:c.a. 
I lavon della Conferenza han- 


Impegnati tulli i (dirigenti clu.-i nella g orn.ata di do nenic.a. 
ComunisM e gli ammini- I lavon delia Conferenza han- 
stratori comunali - Piano nella fa=c prepa- 


-^rv^r;onT'df‘'ph^m''V?n^D(^ig 

circa la fiducia die il popolo parte di un compie 

vietnam.ta ha nella vittoria c destinato a uccìdere il pri 
circa '.a forza coca eui esso è de dente Kennedy ». Preoccup 
ciso a contininarie l.a -otta. Il si, ma di chi aveva paura? 
FSL. e.gli ha detto, è m grado _ „■_ 


- 4 - _ . r.atoria. 1 attenzione degli ambien- 

dt lavoro per aumentare . i 

^ - 11,11 - - U politici non -solo italiani ma 

gli abbonamenti all Unità, anche europei. D-IC fatti ne han- 

Rinascifa e Vie Nuove -o accresciuto i.noltre il nLevo: 


I r.NL. e.gli ha detto, e in grado 
di tenere in scacco da .solo il 
corpo di -spediz.one amencarva: 
esso piò cont.ire, d',i.;ra p.irte. 
.s ille forze r; in.:e nel nord, «c 
riterrà oppo-r ino nch-am-T-le. 
In r-.spis'a ad altre oim.inde. 
M.i; Van Bo h.i nuov.imt-nte re 
.'p n'o un .n*er’. er.’o ce’.; OM . 
} centrar.o ag'., acco-d. d Ci.re 
(Segue in uìtima pagina) 


TERNI. 5 

Settem la copie dellUfii/ó .'a 
Che le cure siano state pa- ranno diffuse domenica ì-à r.el- 
radoscaìmente inadeguate lo provincia di Terni Cosi han- 
L j .. j ■ I. .1 no dec.so il CI- e .a CK. r.i.n.ti 

ha detto da Pang, anche il m.e.C(-.,e 

suo ei allocato, Mehin Belìi. , proli'emi «o levati n.i.la re 
t Come hanno fatto a non oc- fc-nie Coufer» n/.i nazio’i.i.e n-. l 
corgersì che era moribondo? la .-.'ampa com.ini'ia O.ire azii 
E’ m.orto a Dallas che si vanta ‘ .\mici cieli L- in » prc.ucitra:,:io 
di avere i migliori ospedali de! 1 alia crrti.d-- a,ffu-,.r»ne 

mondo, come si muore ,n un T m-m 

paesino senza ospedali ». jjj-j (joniitaio Federa.e e del- 

Più drastico ancora è stato la Commi.ssione Fccic-ralc di Con 
oggi l'altro ex-avvocato di Ru- trol.o. i smdaci dei comuni di 
by, Dann: * Invece di ammaz- Terni. Orvieto. Nam-, e di altre 
zurlo sulla sedia elettrica lo ammmistraz.oni popolari, gli av 


Telegramma 
di Ho Ci Min 
a Longo 

Il compagno Ho Ci .Min ha in 
viato al compagno Luigi Longo. 


Rinascila e Vie Nuove -o accresciuto i.noltre il nLevo: 

la vastità della preparazione e 
TERNI. 5 I pronlemi che stanno di fronte 
Scttem la copie dtllUfìi/ó .'a aireconomia di alcuni dei mag- 

ranno diffuse domenica ì-à nel- gion pies] europei. Gli i.ncontri. 

la provincia rii^ Terni Cosi han- ;e pct./io.ii. le manifestazioni pro¬ 
no deciSQ li CI" e .a CK. r.i.n.ti rnos.se da! PCI hanno nceviito la 

in si-<.nt,i co-li ir.e ricr Ui-.c-i«-'.e a le-.o-ie -i. cen'.m.na di m.gl.a a 

1 prohc-ini so .evali r:,,.|.i re | j ,r.. 

cerne (oufer.n/.i n..7io>i,i.e ri-, 1 | .p. .-,^.ouc' non è 

la -vampa concinola O.ire azii i T^r ' r discutere 

♦ Amici del* L » :a y prcrj^krHriDo . , , . * • .-t 

1 carie alia crai.d--- a,f‘u-,.one ‘ ^ ^ 

{ -:raordn.ira : i::. ; i r.Jtnt. -o a.uno-: p-oh'.emi rii .stn/t.ira che 
mun-ti della prò. ,r,ca i in-ni -cono la cre.-c.'.a econo- 

I bri del Conctato Federa.e e del- m.ca delle zoic di em.zrazione c 


■ ..-s ) i ,n. ;;.v (i,.;;c x r. az.ur.. 

reme (oufer.n/.i n..7io>i,me ri-, 1 | .p. non è 

la -s-ampa com.inoia O.ire azii i T^r ' r discutere 

♦ Amici del* L » :a y prcrj^krHriDo . , , . * • .-t 

carie alia crai.d--- a,f‘u-,.one ‘ ^ ^ 

-:raordn.ira : i::. ; i r.Jtnt. -o a.uno-: p-oh'.emi rii .stn/t.ira che 
mun-ti della prò. ,r,ca i ni-ni -cono la cre.-c.'.a econo- 

bri del Conctato Federa.e e del- m.ca delle zoie di em.grazione e 
la Comm.ssu^e Fwtc-ralc di Con creaz.ono di n-uove fonti di U- 
trol.o. 1 snidaci dei comuni di ^ i • • j i. 

Terni. Orvieto. Narm e di altre ^ 


hanno fatto morire in ospeda . j • .. . . i- . 

1 - «tDm.ir.i.-ii, straordinarie e .«ottolincata. dal¬ 
le. Avrebbero dovuto fare riunione, inoltre, sono t.-a parte dal'e d.(Tico’*à che slan- 

quaìcosa e non hanno fatto «tati presi 1 seguenti impegni: ' ^ -a 

niente». Belli e Dann hanno la diffusione domenicale «Jovra nascendo m sero all ecopo- 
chieslo una indagine sulle cure passare dalle attuali 4 dCO copie paesi che — come la 

0 gon date a Ruby alle oOOO con 1 obiettivo di iirXl Germania ■“ hanno fino ad oggi 

La morte è da imputarsi al- occasione de'ie diflu a.ssorbito un g.-an numero di 

In Inrmnzinntc Hi un nrnmn Hi ^U^aordinarie; rfirtare a lavoratori italiani; senza contare 


imministrar.oni popolari, gli as- Fcn7.a di affrontare la que.sl;one 
csson c I consigl.cn comun.ili delle fonti di lavoro con m.sure 


straordinarie è .«ottolincata. J'al- 
sono t.-a parte, dalle difficoltà che slan- 


chiesto una indagine sulle cure p.issare dalle attuali 4 300 copie 
date o non date a Ruby. ^ robiettivo di TtrXJ 

La morte è da imputarsi al- ^ 

la formazione di un grumo di ,1 numero degli abbonali al 


della Direzione del PCI, il com- fojto l'autopsia, aggiunge pe- | suU'emigrazione valica i 

pagno Truong Chinch. deU'iifficio rò a questa spiegazione un oraanizzàtive la ri.a confine degli intcrc.ssi nazionali, 

politico del partito del lavoro del < probabilmente » che fa mol- i^Tcd^azioJ invS 

pensare. Ruby era affetto lettori domenicali deiri/nifà una (A png. Il nn pnnora- 
fato. « Vivamente commosso per da un carcinoma adenoideo che lettera per sottolineare il peri- ... 

Il vostro messaggio. I migliori aveva ormai inresfifo alandeloc che corre la libertà di stanv ntn delle iniziative prepa- 

■ tutti i compagni del PCI». 


(Segue in ultima pagina) 


pa e la con.segucnte necessità 1 . • « 

di rafforzare l'Unità. ralorie). 
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PAG. 2 / vita italiana 


—temi -—- 

j=-DEL GIORNO 

Regioni, 

province, comuni 

D al DlBA'n iTO che si è ! vince, ciimikìo c iii'.n 
acceso dono la nronnsra co- mento eli attuai la. ni. 


Concluso il convegno a Roma 


acceso dopo )a proposta co¬ 
munista di attuare le regioni 
contcmpor.incamente alle clczif»- 
ni politiche del 1968, restano 
ancora assenti interlticutori so¬ 
cialisti. Eppure, non fu proprio 
l’on. Nenni a parlare della «prio¬ 
rità » della riforma dello Stato? 

L’on. Orlandi nella nota de¬ 
dicata a polemizzare con gli « in¬ 
viti » provenienti dalla sinistra 
d c. che « sì tradurreblrero in 
un vero e proprio attentato alla 
politica di centro-sinistra» (si 
tr.iit.i forse, on. Orlandi, della 
attii.i/ione delle Regioni?!, au¬ 
spica un.i concezione « din.imi- 
ca » (Iella (leinocr.izia, dello Sta¬ 
to, della scKriet.à civile. Ma una 
simile concezione non richiede 
forse, più che generiche dichia- 
la/ioni di principio, riforme, 
(onie fiuell.i rcgion.rle, che esten¬ 
dano ;id ogni livello l.i parteci¬ 
pa/ione dcmociatica? L’impegno 
dei comunisti su questo terreno 
v.ile iiS'.ai di più <Ìi l.mie vuole 
declamazioni sugli «eterni prin- 
ci[)i» per dimostr.ire come noi 
intendiamo affrontare e risolve¬ 
te i problemi dello Staro. .Sot¬ 
trarsi d.i questo terreno di con¬ 
fronto con noi, significherebbe, 
se ne rendano conto tutti i de¬ 
mocratici, cadere nel trabocchet¬ 
to dell’Immobilità conservatrice 
e, peggio iincora, agevolare pe¬ 
ricolose teiiclenzc tecnocratiche 
ed autoritarie. 

L’on. La Malfa e la Voce Re- 
puhhUciina sostengono giusta¬ 
mente die l’ordinamento regio- 
n.ilc va collocato nel contesto 
della riforma dello Stato. In 
p.tri tempo, ripropongono il 
tema della soppressione dei Con- 
.sigli firovinciali. 

E’ bene n cjuesto prtrposito 
ricordare che secondo la Costi¬ 
tuzione « la Repubblica si ripar¬ 
te in Regioni, Province, Co¬ 
muni » (art. ll-I). II manteni¬ 
mento dei Consigli provinciali, 
premessa al rinnovamento delle 
loro funzioni che, per essere 
(lucHc di organi in cui si riparte 
la Repubblica, devono andare 
ben al di là dei ristretti limiti 
attuali, fu imposto con una bat¬ 
taglia condotta in nome di una 
visione n.tzionale unit.iria, per 
impedire che le regioni si tra¬ 
sformassero in fanti piccoli sia¬ 
ti centralizzati, per imporre, 
cioè, nella rinnovata unità de¬ 
mocratica della nazione, un re.t- 
le decentr.imento della pubblica 
amministrazione fino affa base 
dello Stato. 

Si parl.v di controllo dei costi 
della pubblica umrninistrazione. 
libbene, daU’indaginu compiuta 
dalla Comiiii.ssitrnc Carbone, .si 
può desumere che il costo prò 
priamente aiiRirintii’O delle Re¬ 
gioni supererebbe di poco i 30 
miliardi annui Ma si desume 
anche che le Regioni costeranno 
in misura diversa a .seconda di 
come saranno attuate. Se la Re¬ 
gione, come prescrive la Costi¬ 
tuzione, eserciterà « tiormalmett 
te le sue funzioni amministrative 
dcleg.mdolc alle Province, ai 
(.ioinuni o ad altri enti locali 
o valendosi dei loro iiftici » 
(.irt. IIS). ess.i nim d.irà luogo 
a una nuova pes.inie buriscra- 
zia; se invece tale delega non 
vi s.ir.ì, se tutto il si-.iem.i auto 
nonii-.iico delle Province c dei 
t ornimi non s.ir.'i manienuto e 
r.ùlorzato. allora la Regione po 
ir.i tr.isformarsi in una pedante 
m.uchina biiiocratic-i. potrà ri 
jsiodutre MI 'cal.i region.ile il 
deprec.ito .uccnlramciiK' che essa 
dovrebbe invece liquidare, con 
nitie le conseguenze, anche di 
ordine finanziario. E non è for¬ 
se accaduto proprio qualcosa di 
<Iue>to genere, per e-empio. in 
Sicili.t, per volontà delle forze 
ci'nscrvairici eh-.- hanno assunto 
il potere nella Regitme? 

La funzione e"eiizi.ile delle 
Regioni deve essere quella Icgi- 
sfaltra, che richiciie il pieno fun¬ 
zionamento democratico dell’as- 
semblea, ma non compH>rt.i ele¬ 
vati costi burtKratici. La loro 
funzione ammiuntrauva. invece, 
deve essere soprattutto una fun¬ 
zione di indirizzo c di controllo 
c deve quindi essere esercitata 
indirettamente attraverso il de¬ 
centramento a Province c Co¬ 
muni; e si ricordi poi che l’ai- 
tuazionc deirordinamcnto auto¬ 
nomistico richicile anche lo sfol¬ 
timento della costosa bardatura 
degli uffici cd enti periferici 
.statali, quali, prima di tutto, le 
Prefetture, c poi gli Ispettorati 
deirz\grico!tura. il Genio civile, 
rIspettorato della Motorizza.’.io 
ne. gli Enti del lurisnx*. ecc. ecc. 

Un secondo argomento contro 
le Province, riguarda l'inadc 
giiatezza delle loro arcoscrizion: 
territoriali rispetto ai problemi 
attuali dello sviluppo economi 
co c scviale. Que-t.i criiic.a si 
rivolge .in..hc verso Paitnale ri- 
paritzio.nc dei territori comuna¬ 
li. Infatti, Pcccosiva polveriz¬ 
zazione dei Cc'muni riduce o 
annulla le loro c.ip.ieità d: in- 
fcrvcnro nella programmazione. 
Ma problemi di questa natura 
potranno essere risolti soltanto 
dopo Pistituzione delle Regioni, 
con leggi rq;icnali per 1 Comu¬ 
ni, con leggi della Repubblica 
per le Province, su iniziativa 
dei Comuni e sentita la stessa 
Regione (art. 133). Solo Pinter- 
vento democratico delPassem- 
blca region.ile potrà consentire 
di siipciare p.articolarismi e mu 
nicip.rlismi e di ottenere il con¬ 
senso delle popolazioni per »i 
mili riforme. 

L'cfticicnza dello Stato, la ri¬ 
forma della burocrazia, il con¬ 
trollo dei suoi costi, richiedono 
insomma il rispetto e Paitu.izione 
integrale del sistema costituzio¬ 
nale: Regioni. Province, Comuni, 
lai richiesta di rivedere la Co- 
•tituzione, come sarebbe neces- 
■ario fare per abolire le Pro¬ 


vince, qii.indo è iiiMie il mn 
mento di attuaila, può oftiiie 
alibi c f.icili occasioni a chi 
vuole ancora una volta rinviare 
questa fondamentale riforma de- 
mrxrratic.t. Oggi, il banco di 
prova di ogni volontà regiona¬ 
lista è l’approvazione di una 
legge elettorale che consenta di 
lare le Regioni. Soltanto qiian 
(Io esse esisteranno si potranno 
risolvere molti altri problemi, 
come riconobbe lo stesso rap 
presentante del Pattilo repub- 


Le socialdemocrazie allineate 
con Londra per il Vietnam 


L’incontro non ha risposto a molti interrogativi — Silenzio sui rapporti con 
i comunisti — Divergenze circa l’atteggiamento verso la Francia gollista 


Se si giudica da quanto han¬ 
no (letto i protagonisti alla fino 


Scialba ò stata, in parlico- si: e la co.sa è destinata a som- 
lare, la conferenza stampa del- brare tanto più strana, se si 
l’atistriaco Pittermaitii, presi- tiene ptesente — come tutti 


blicano cpi.indo. In un rcci--nte dei lavori, che si sono conciti- l’atistriaco Pittermaitii, presi- tiene pt esente — come tutti 

dibattilo fra forze reginnaliste. si nella mattinata di ieri, il dente deirintcrnazioti.tle, che ammettono — che negli ultimi 

affermò: «non alihiamo subor- «vertice» sucitilista, tenuto a nviThhc dovuto informtirc i sci im-si pioprio nella vitti dt i 

din.iio, e non siibnrdinianin evi- Hoittii tit'gli iillimi due giorni giuriii'tli.-^ti siillùmil.imcutd dei (untiti soci;di->li (-uropei .si ‘-ono 

ilL-ntcmciite, l’attuazione dell’or- coti un nolcMtle rilievo propa Itivori. Do|)o tiver i iciipiutlitlo (irodoiti non (toc-iti eventi miov i. 

(lin.imento region.ile alla atioli gniidisticu, tKiii h;i certo tilcutii dei (tunti in disciis^idiie, r ;,,(.,,,1 j pjirtili (<> 

zidiie dei CioiiMgli provinci.ili * (tortjito bitti iiudvi degni di no l’ittermaiiii si ò limittito a dire che era utto'dei iiuis 

Si snidino e si discutano, duo- la cd è terminato su un tono ette, secondo lui, niillii iin(l;i\ :i ^ disciissiono — l’it 

que, nelle sedi opportune, que- di assoluta opacit.à. In base alle mutato nei dociimenli votati tprmann è stato ntirticdl.iniK n 

sti prohicmi; ma itiMnto c su- (Ktclie dieliiaiaziorii clic .sono d.-iirititcrnazintiitle nel suo ul . l-i*conico Egli Ita detto ehi 

hito si o[)eti perclu'- le Regioni siate fiitle ò diflìeile dire se tinio congresso di Stoccolma |•■,r<'I()nleut() ddvià ancortt 

[tos-ano lUMue insi(-me al mio- vi sia stato realmente un ac- di-1 maggio scoi m). Davvero non negli* orgauismi 

vo Pailamt-nto dell.i Ki-piiliblica cordo fra i iiartrcipanli. alme si ea()ii( litio allora (U'itlie di a,.ti., 


gioriii'tli.-^ti siiH'iindamento dei (lattiti soeiali-.li (■uro(iei si ‘-ono 
lavori. D(i[io aver i iciiiiiUilalo (irodolti non (loclti eventi miov i. 
tilcuni dei punti in diM-nsMone. ra[>[iotti con i partili co 

IMtermann si c hmibito a dire ,,^.j 

ette seeoiulo lui, nnlla andava __ pi,. 

mutato net duciimenli votati __ a „ 


vi sia stato realmenli' un ite- 
cordo fra i iiartrcipanli. ttlme 


di -1 mtiggio scol ari. DasA'ero non 
si ea()ii( litio allora (U'itlK' di 


Enzo Modica 


no sui punti [irinei[iali che | lieenti di tanto livello lianno 
erano in discussione. i sentilo il bisogno di iiicontiar- 


Siii raii[iotti con i jiartili (o 
munisti — ( he era uno dei mas 
simi temi in discussione -- I‘it 
termanii è stato ptirticol.n iiu ii 
te laconico. Egli ha detto th( 
l ai goiiK'iito dovrà ancoi a ( .s 
seft- disciisM) negli orgjtnismi 
diligenti della Inlernazionttle. 
Invitalo a prcf isare. ha risilo 
sto: « Non posso aggiungeit- 
nnlla ». Signilica questo et»' 
non \'i è stata unanìniità di 

Un documento della ir";;;', 

-- sa Come, con i recenti tiecordi 

Federazione romana del partito unificato 

---t( ggiiimento dei parliti social¬ 
democratici su qiK'sto prohle- 
« mm dcci.sivo sia (liventato mol- 

^ I I II II vario di un tempo. 

Nuove critiche nel r ) U alla. 

■ ^ notevole ri¬ 

lievo, presentandolo soprattutto 

_ _ _ come un’occasione di rilancio 

■ Il ■ ^ _ _ ? _ Ji_ di una politica «europeista». 

Dolitica del centrosinistra 

' Rretacna nel MFC. Nenni ave¬ 

va dicliiarato il primo giorno 

Denunciata Inattuale situazione di « stasi » — Prevista una slrnuesb^^^^^^^^ 

,, ,, , ^11 /■IL opposizione della Francia. A 

nuova riunione di segreteria — Colloquio inoro - colombo questo proposito si è però avu¬ 
to ieri un curio.so epi.sodio. 

Ieri il presidente Saragal il previsto di.scorso del pre- do clamoroso, da un articolo Nella sua conferenza stampa. 
Ita offerto a Castelporziano sidente del Consiglio in ono- apparso sul Corriere delln Se- Pitlcrmann ha dichiarato, in 
l’annunciato pranzo ai meni- re dei socialdemocratici, e in ra, che spazza via come vuota polemica con la stampa italia- 
bri del governo italiano, ai so.stegno dell’attuale governo, cianfrusaglia tutta la riccia- riportalo tate afTer- 


democratici su qiK'.sto proiiie- p()(X)io vietnamita, aggredito 
ma dcci.sivo sia diventato mol- dagli USA. si svolgono in 
to più vario di un tempo. questi giorni in lutto il P;ie 

Al convegno di Roma gli c- ■‘ic. Comunisti, cattolici, socia- 
Sfvtnenti del nuovo partito uni- listi, repubblicani cd indipcn 
ficaio hanno dato notevole ri- denti aderiscono alle iniziative 
bevo, prc.sentandolo soprattutto di pace che in tutte le città 
come un’ofcasione di rilancio vengono prese da partiti, co 
di una politica < europeista ». initati e circoli culturali, 
legata alla mossa laburista che A Riminì il circolo culturale 
pro|)one riiigresso della Gran cattolico i Maritain » ha in 
Rretacna nel MFC. Nenni ave- viato a Paolo VI una lettera 
va dicliiar.'ito il primo giorno nella quale si leva un grido 
che bisognava andare avanti Jj pace e insieme una serena, 
su questti viti anche contro l;i ma ferma protesta per le in 


Significativa lettera al Papa 
del circolo culturale « Maritain » 

Protesta dei 
cattolici riminesi 
contro Spellman 

« Slamo scandalizzati e sgomenti. E’ questa la 
Pacem in terris? » - « Carovana » per la pace nel 
Vietnam organizzata in provincia rii Venezia • Altre 
manifestazioni in tutto II Paese 

Nuove c sigiiiliciitivo m.mi | g;i notte dellit compmmissione 
fpstnzioni di solidarietà con il cri.stinna contro l’unmo ». 


l'Unità / venerdì 6 genrtalo 1957 


Modena 

Un discorso dì 
Napolitano sulle 
giunte in Emilia 

Saldezza delle amministrazioni popolari nella Re¬ 
gione - Rimangono valide e possibili soluzioni uni¬ 
tarie • La consapevolezza del danno di una po¬ 
litica di cieca rottura si fa strada nel PSD 


Il (ooijt.tiUto Narnilitatio riell.i i N'.inoi:;ano — rio'.iti'.i'iio (i;rc che 
n.'ozioiK' (ivi PCI tia tenuto .-il 1 iiazie s'I.u [iiesi'ttzn e aH'attcC- 


A Nuoto, promosse dalla 
FGCI. Iiariiio avuto luogo de¬ 
cine di assemblee giovanili per 
In pace e hi libertà del Viet- 
n;im e per sollecitine il go 


u-atio Storcili rii .M<Klen<*. grò- 
:ii::o di couipagni e 'li c tt.tJin:, 
■.Iti diseor.-'o -.tilht .situazione (vi- 
! tica t-.i anche sulle rc-ocntt vi- 
i i-nde deilt' ditiriiuii.^trazio.'ii !oc,i 
!i a .\li>;lt'iia e ut Fmili.i. .\’,iìh> 
litano Ila rihadito che il princi- 
;)io a cut 1 (oiiiuiii.^ti si i.spuiuio 
— e elio ritc.igono valido anche 
co.iic cieniento di una .strategia 
di aviinza:.! al soeiah'nio o d; co 
-truzione del sociali'tno in Ita- 
!i.i — (“ (lueTo deH'iirt’col.iz!(>ne 
di‘11.1 vit.i '<x:,'i!e. dt'll’.tutwont .i 
delle dive:-e >fere dell.i »(X';t-:à 
cu ne, e che è ;n nome di (tue 
'!o [trincii) o die e^'! so-iii-iigi.ii-i 
che è lUH e'.'.irio e i)o.-;s tige die 
collalKirtio nelle amnr.nistra/ioiu 
lo'.-.il; imdie fo.-ze l'he =ono d;- 
vi-t‘ la ;):ofondv d;ver«c:i/.e aii-o 
logiche e p 4 >l:tiche di cara*te.-e 
aonerale. Se es-;e partono — nel¬ 
la co-nune attività d; dire/;onc 
derli Enti locali — no!t d.i tali 
divergenze, ma dai problemi c 
(i.iile esigenze delie i)«);x)la/.(Kii. 
alimentando on;i ricca e concre 
ta dialettica dem.tcratica al li¬ 
vello locale, le forze dciroppo-.:- 
/;one (il sinistra e quelle del PSD 


I c amento di lii'ze duei.se nelle 
ida-.-r-ie s.tmz.oiu p ov.iiciali — 

I -nnan/ tutto del PS’.t'!’ e dei 
j •'! -lociall'’; .l'i’onnm:. fc’uii.l- 
mente imiH'unati >ii iin.i l.nea 
!i -.1 !v.t j . 1.1 ■ d;,i il-!,e U ,iii‘.e ;si- 
!>o!,iri, ma .andic di de’(‘”''ii n.i'e 
to: z,e e o-‘’anì/z.iz o-ii d,i'l PSD 
-- la DD noi i' r;u.'Ci:.i a d,t:'e 
:1 cii!:vi die 'Pi-:.r.,a, 'doma 
r.’ ded'un,!'iMziisae l’SII’SIH .i! 
tes--uto doli»- ani:n:ii:straz.>t:u d. 
'i:i;.'li'a ;n Un uà D 'gl. a:': ne- 
I. (il d -•.:r,|iegn<' t^.i ru'he 
!; rif.;;r,i, d.i [i,i’”e -oei 
■loiio 't.t;:; mi la ■-l'h.acc'.aire 
•Il igg'o; aliza uede .-Xmm,!!..'! Mz o 
111 :>ii,Kil,ir; in K'iìi!i,i .'■.■n.ine -a!- 
d.imcn;i' m (vedi: t' a;>‘*rio '-un.i 
ne dovu:i(i’ie - .indie --e non --a- 
:à di ('.ielle 'ol.i/.one. accnc 'C 
c; -^at.inno lite .icc<i:i te ;n 
-icn-o contra'o d.i ti.i'tere — il 
;)ro')!ema deH'ad.irgamen’o delle 
ni.igg.oraiizc e delle giunte di Ji- 
ni't: .1 


opposizione dett;i Franci.a. 


vocazioni alla crociala lancia 


questo proposito si e pero avii- tc da Spellman. 


to ieri un curio.so epi.sodio. 
Nella sua conferenza stampa. 
Pitlcrmann ha dichiarato, in 


rappresentanti dell’Interna¬ 
zionale sociitidemocratica, e 
a Rumor e Malagodi, nella lo¬ 
ro onorifica qualità di presi- 


Nel PSU la situazione ri¬ 
mane sempre tesa, e non scm- 


mazione ufficiaie sul profon¬ 
do significato « rinnovalurc • 


tira che si tratti di un puro del piano Pieraccini. 11 Cor- 
fenomeno di vertice. Molte or- riere .scrive brutalmente clic 


inazione, di non « essere uHi- 
cialmente al corrente » della 


« Noi cattolici dì Rimini — 
è scritto nella lettera — sia¬ 
mo .sciindalìzzati e sgomenti 
E’ questa la ”Pacem in ter¬ 
ris”? Siamo tornati alle ero 
ciate di infausta memoria c 
al patriottismo in cattiva lo- 


vci tio ititliaiin a prendere una p^i'-cno trova-e v.il (io ‘^oliiziom 
(josizione chiara e decisa a un.tarie. 

favore della libertà dei popoli , co"ipag:i() Na(»;ita.uo li.» ana- 

(’entinaia sono i giovai ì che u' ' 

^ a dalia ma^Cio 

iiriiiano I nppplln chp la FOCI raiì/.a dpi PSU per jiivi^tificaro 

ha rivolto al vice pr»>si(icnte la sua decl^.oue di rompere al 

del Consiglio nn. Nenni l Comatit- e a!!.i Provinc'ia e tu 

Una -i carovana jkt la Jttice |■<‘llt!•ati iH'II'a.-^surdo rifiuto di 

nel \‘ielnam e nel mondo * prendere atto delle nuove realtà 

percorrerà domenica 8. la prò he raiipre-entate dal I^Sll P 

,, ' e dal ragiirmi:).intento .-o'’.ii:st.i 

\ meta di Venezia. Il grande ^iiitofionio. co'tituuo-^i a .Mrviena 
corteo, organizzato dal romita mi ba-i p.t;!;, ol.irmetf.e amn.e e | 


to di zona del PCI di Torre q.ialific.ite, I..i con-.ipevoiezz.i 
di Mosto, partirà dalla Casa del dan.no dt una pojiticn di eie- 


del I^opolo di Livenza. Tor¬ 
te Mosto, dove .si cniieludcrà 
la « carovana ». parlertinno ai 
convenuti il compagno Chinel 


denti delle Internazionali de ganizzazioni periferiche risili 
c liberale. Il Capo dello Sta- tano infatti versare in unr 
to ha rivolto àgli ospiti un stato di estremo disagio, con- più con.siderato t come il toc¬ 
breve saluto, rieamttiato da seguente agli attriti fra i casana » e che • perduto ogni 
Piltcrman. L’altro Ieri, anche gruppi dirigenti di estrazione carattere rivoluzionario si 
Moro aveva offerto il suo socialista e sooialUcmocrali- ispira a un riformismo mode- 
pranzo augurale; ma. secon- ca. alla discus.sa politica di rato ». Il lungo iter — è que- 
do oiianto si è annre.so con rottura a sinistra, o alle dif- -sta una cifaziohe di Colombo 


fenomeno di vertice. Molte or- nere .scrive brutalmente clic 
ganizzazioni periferiche risili- è finita « la predicazione mi- 
lano infatti versare in uno tologica », che il piano non è 


diehiaraziotte nenoiana. Ora, armi e dei gagliardetti? > 


ga con la benedizione delle lo, segretatio della federazio 


Cti rottura — ita conf.nuato .\'a- 
— tende peraltro a far-ù 
■it;-.t(ia nelle file del P.SU. come 
dimoilrtuio anche a .Mcv.it'tia le 
(VCiC d: poi;z;(>.ne di cco-ii^'enti 
minoranze e di niimcroH' or«a 


.l iiL,,; Camera: lunedì 

ino li.» alia- 

le interpellanze 

giustiticare I 

■ompere al • # • 

SUI fatti 

nove realtà 

i di Lentini 

te amn-e e | I.-auv.'i p:e:.-:.':ito a!l.i Damerà. 
■i.ipevi)!e//.i r tirei.'» vi.u lavo-i n.i ■..l'iieti- 

fica di c:c- tari, do.no le fe-;te d: fate d'.iia'o. 
f.nuato .\'a- ■'.c'.u.ik) dl.^(•u.''e ;ti au..) le n- 

diro a far-ù tcrpell.toze co-u k» -;-.» ip-::i'o f:r- 
P.SU. come matario i! comn.uoo Mac.tlU'O) 
.Mcv.it'tia le e del P.SICP tRai.i' -ut a-avi 


fa'ti di l.i-*i';iii, dove co-ii'f' nout. 
i Itraceiaiiti :n «cioivrn fiio-io 


più con.siderato » come il toc¬ 
casana » e che • perduto ogni 
carattere rivoluzionario si 


questa era si .ita diffusa il ginr 
no prima da un’agenzia noto 
ri.trnonfo legata al vice-prosi- 
dente did Consiglio. La potè 
mica di Pittermann era quin- 


La lettera a Paolo \’l è ac 
compagnata da una dichiara 


ne comunista di Venezia e il nirzazivsv lot'nìi. Noi abbiamo j accrediti d.i forre di 


coiiipagno l’iiscutto .segretario 
della sezione di S. Slitto di 


motivo di r.'ii-iiere cne l’e.speMt-n 
za, c ?!: -iv.luppi della .situa/o- 
ne potitic.» locale c n.iztonale. 


dente diri Consiglio. La pale culturale in cui si 

„.o., di Pi„or,„,in„ ora nidn- l'ili' ' “Ti,: Sn|S i, a™' 
di cluaraniente riioU.i contio jjjcgero e la testimonianza di 


. • j I ... I* .. f • Kf » f%* • _i tulli iturtir t; 

zione de! comitato direttivo j Livenza. Nel Riminese dopo p,^ranno determinare postiivi ri- 


che numerose manifestazioni, 
si sono svolle in tutte le lo- 


[Htiisaitienti nel PSU in rii[);x)rte 
all.T linea da .«cgutre ne.cli enti 


do quanto si è appreso, con rottura a sinistra, o alle uit- 

•scarso concor.^o di invitati, ficoltà che si riscontrano nel 1 riportata nell’articolo — 
Oltre a De Martino e Brodo- te.s.seramento. Un’eco di tale 
lini, mancava infatti la gran di.sagio .si è avuta nei docu- 
parte dei ministri de, poco mento approvato la scorsa 
entusiasti, prohatiilmente, di notte dal Direttivo della fe- 
dover ascoltare e applaudire derazione di Roma, che, pur 


lo stesso Nenni 

questo puttio è dinif ile sta- 


entità, si svolgerà, mercoledì locai:, e In questo quadro nn- 
11 nel teatro comunale di Mi- noviamo la nostra disp.)5izi«oe a 


Molti l>:af( muti nm.i-'-io le ù 
:ie2!i s.-o«C:-i S-ill';! • iixe-iro -i.r a 
(|;scuS';ì .itiche uri.i mu---o.'.-»- 
ziooe oe, comuanito I) l.*>-«-<i/o 
.Miirtedi iiioitie. a Mixi'-.-.-co-o. 
al mattino il ni.iii>tto ù.-j i i-'.--e- 
n Fanfani in’.rodtiri.i oeda .i> 
pulsila • comnii.sstixic la discii«-.;(X 


Papa Giovanni, la enùstianità 
riminosc. italiana e moiiiiiale 


te.s.seramento. Un’eco di tale lia consentito dì e.ssero forse bilire ((itale valore si d(“t»ba at-j non è più dis()osta ad acccl- 
disagio si è avuta nei docu- un po’nominalistico nella for- tribuire alla dichiarazione, f.il ritorni assordi itile ero 


sano una grande assemblea 1 discutere co.a .spinto aperto tutti ne ^uHa situazione mten tz «to » e, 
pnitolare organizzala dal co- ' -sollecitara dai dcpi-a'i com mi. 


mento approvato la scorsa ma, ma più realistico nella 
notte dal Direttivo della fe- sostanza ». Si sa bene che co- 


un po’ nominalistico nella for- tribuire alla dichiaiiizione. f.it 
ma, ma più realistico nella tf» ieri da un altro e.sponcntc 


derazione di Roma, che, pur •''a significi « realismo » nel 
tradendo chiaramente nel to- lioguaggio del Corriere della 


sorintdemnerafico italiano. Ca- 
ri'Ulia. .secondo coi ta confe¬ 
renza ha regi.slralo tuta » [)ieti:i 
intesa ». Ciò. in particohirc. ri 


lare ritorni assurdi itile ero 
ciate. né — dopo l’alba — é 
disposta a ritornare nella luti- 


mitato comunale del PCI e dal 
giovani comunisti di Riccione, 
.Mi.sano, Caitniica. San Gio- 


ce.s.sario affro.atare por la npre- 
5.1 di una larga poli'.ica unitaria. 


.sti; u pomorigg'o. io aula co¬ 
iti,nce:à fioalmiote tl •lùta'.tfo 


Se vogliamo tirare le .=omme -Julla lesse D.il C.in'«yi 


di CIÒ cne è accadu'o in q testi 
:)iesi in Emdta — ha concl'i'O 


lempl.i le n\!«>ve o<sritte rxT 
flli.tZlOOO. 


no a volte ambiguo a volte Sera. "«a regi.Mrato ima » [iieiiit 

Dono l'Axione del PCI imbarazzato il suo carattere La segreteria del PSU tor- Ciò. in particohirc. ri 

I ctz.iuiic; uc;i r compromesso tra demarti- nera a riunirsi prima della guarda — lia detto lo stesso 

niani o destra, registra peri) Direzione, fissata per i'U Carigita — t l'ntteggiamcnto 
^ , allrctlanto chiaramente una gennaio, per concludere la verso la ciicrra nel Vietnam: 

vOnVOCQlCI D6r "Ulevole attitudine critica di.scussione cominciata mar- ,.,i proposito si è rcoicfrato .in I 

r nei confronti del centro- tedi scorso e staltilire tra n . i- . I 

. J' IT Vi -si parla della l’altro, chi dovrà svolgere cn j 

It1(irt6(ll 1/ ncces.sità di sottrarre il h, relazione introduttiva al P"'»-j 

centro sinistra stesso » al pe- Comitato centrale La crona- inglesi sono nolonamon j 

I ^Ae/AM«UÌAM "'■avi.s.simo di una in- ca politica ha registrato ieri P'ù arretrate. 

njjwlllPICM voluzione clic Io degradi al pp incontro Ira Moro, Co ‘^i sono timitale sinnra .il 

ruolo di stabilizzatore fli un lopiho e (.'arti, dedicalo ad ciazioite di propziste 

CirilifinfI rapporti sociali c pp esame delie questioni di mente destinate al fall 

>etlliuna politici m apcr o contrasti» politica economica che ver in pp.-,n,„ sempre con, 

P-\LERMO à *’^^Ua del Pac,se ». si ranno presto a .scadenza. .Si „ , c..,,: ii „ 

la I.ioi.ti azione coialntta » I ampia cd aperta ù parlato, .sembra, anche del- ^ ^ 

La itioiil.i azione (oi.Ootta pmte.sta, diffusa tra le masse la « cedolare » c della rifor- miranti .a dare un pren 

dal ITI -- m collegamento and,e cattoliche, nei confron- niji delle società ner* azioni agerrssinne americana. 


allrctlanto chiaramente una 
notevole attitudine critica 
nei confronti del ccntro- 
-sini-slra. Vi .si parla della 
ncces.sità di sottrarre il 
centro sinistra stesso « al pe- 


a! pro|v)sifo si è registrato 'in 
allineamento di posizioni con 
rjuf-llr britanniche ». I.c po.si- 
■/ìnni inglesi sono noloriamen 


ricolo gravi.s.simo di una in- ca politica ha registrato ieri arretrate, perché | 


voluzione clic lo degradi al 
ruolo di stabilizzatore di un 
insieme di rapporti sociali c 
politici in aperto contrasto 
con la realtà del Pac,se »; si 


un incontro tra Moro. Co 
loiiiho e (.'arti, dedicalo ad 


si sono limitate sinora all’emm 
eiazioite di prop^iste rlti.ini 


un «‘sanie delie ((ueslioni di | mente destin.ite al fallimento. 


politica economica che ver¬ 
ranno presto a .scadenza. .Si 


ammette « l’ampia cd aperta è parlato, sembra, anche dei- 
protesta, diffusa tra le masse la « cedolare » c della rifor- 


in quanto sempre concordate 
con gli St.iti Uniti c .sempre 
miranti a dare un premio alla 



IL CONSIGLIO D’AMMINISTRAZIONE DELLA 

VIHADELLO 


Solo quello marchio è 
VITTADELLO 


mette 


vencJita 


con altri groppi polìtici — fa¬ 
cendo leva sulla drammatici 
tà (!(‘lla situazione siciliana 
(I.i Ri'gioiie. tra l'allro. è pri 
va di bilancio) tia portato que 
sfa sera il presidente dclEAs- 
scmblea regionale sieiliana 
fin. I.aitza ad annullare I.i con¬ 
vocazione del parlamento già 
.•if.itiilila per il lontano 24 ften- 
l'.aio e a disporne una nuova 
per il più vicino m.artrdì 17. 

Il congruo anticipo di una 
seflinian.i dà il senso dilla 
energica iniziativa con cui il 
PCI. ieri, aveva sottolineato 
con urgenza di non concedere 
tempi lunghi .alla DC e al ccn 
fro sini.stra per la .soluzione 
dell.a crisi, favorendo co.sì il 
tent.it ivo di .scaricare le pro¬ 
prie ditTìcollà interne .sulle isti 


ti delle inadempienze prò 
grammatiche del ccntrosini- 


che dovrebbe essere discussa La .seconda c conclusiva gior : 

in un prossimo Consiglio dei nata del convegno è stata quel- j 

-'«fg-sso argo- f]j jp^j j lavori sono termi I 
.‘nto. Moro aveva avuto - .x- . t i • 

^rcolcdi uno scamtiio di mattinata. La rclazin- 

:’e con Reale. sulla .situazione monetaria 

In una lettera a Vita, l'c- é stata svolta da Trcmrlloni. 

Oliente della sinistra de, Pieraccini t»a parlato subito j 


sfra », definendo rattuale co ministri. Sullo stesso argo- 


me una « situazione di sta- 
•si •; il partito viene in\dtato 
a prendere .su vari temi po¬ 
litici, tra cui l’ordinamento 


regionale, • iniziative auto- sponente della sini.stra de, 
nome » nel Parlamento c nel Galloni, ha soslanzialmento , 
pae.se. per verificare «con fat- smentito rinferprefazione da- j 


mento. Moro aveva avuto 
mercoledì uno scamtiio di 
idee con Reale. 


DECINE DI MIGLIAIA Di 

A PREZZI DI 


Lialloiii. ha sostanzialmente dopo di una prograinmazinne 

da estendere t a fulfi i paesi 
.1 del moiido Occidentale ». Sem- 


ti chiari e sotto gli occhi del- la tempo fa ad una intervista ■ -1 . i c 

l’opinione pubblica la reale comparsa su zUtrolahio. af- occidentale ». Sem 

volontà politica c le respon fermando che è contro fonti 5ociaIi>te hanno in 

sabililà di ognuno ». A Lavo- «ma crisi delPattuale gover- diffuso un altro brano d( 1 

re del doriimento hanno vo- fiu .Moro e a favore, invece, discorso tenuto da Nenni il 
tato, oltre a Palle.schi. Ven- di un impegno politico della primo giorno in cui questi, 
furini. Righetti e Ippolito, maggioranza a realizzare ciò ricordato che fra le 

Contro i ]omh,Trdiani. c il che è ancora po.ssìbile. a co- i-i„.„ cr. 


SCONTI SU TUTTA LA MERCE DAL 

ALCUNI ESEMPI; 


CAPI ALLUVIONATI 
REALIZZO 

: DAL 25 al 50 % 


sabililà di ognuno ». A favo- *'ua crisi dell attuale 
re del dorumeiito hanno vo- fiu .Moro e a favore, i 
tato, oltre a Palle.schi. Ven- di un impegno politict 
furini. Righetti e Ippolito, maggioranza a realizzi 
Contro i lomh.ardiani. c il che è ancora po.s.sìbile 
gruppetto della destra estro- minciarc (tallo Regioni 
ma. che fa capo a Landolfi c PANNAMI 
Ballara. rARrARI Alla Farnesina si 

I,a fondatezza di questa sono incontrati ieri Fai 


primo giorno in cui questi, 
dopo aver ricordato che fra le 
(lue guerre ITnternazionalc so¬ 
cialista dimostrò scarso inte¬ 
resse per le lotte interne in 


tuzioni autonomistiche e di preoccupazione assai diffu.sa 


svolgere la crisi fuori del suo 
naturale alvrn parlamentare. 


nel PSU è stata del resto av¬ 
valorata proprio ieri, e in mo- 


Gli asservì li 
della RAI 


sono incontrati ieri FanLani e Italia e in Germania contro il [ 
Willy Brandt, vicecancelliere fa.scismo e il nazi.smo. ha affer- 
e minì.stro degli Esteri di mato che oggi si ripete lo stcs- 
Bonn. Nel colloquio sono sta- so errore nei confronti della 
ti toccati vari temi, dal « ver- Spagna e del Portogallo, 
lice » europeo che dovTcbbe , , . , : 

aver lungo in marzo a Roma o conclusione del convegno 

a! divario tecnologico tra Rf’ma ha visto infine una 

l’Europa occidentale o gli conferenza-stampa di Willy 
Stati Uniti; .si è anche parla- Questi, tuttavia, ha 


r..': rclr.'.tc eri c^rcrr.o 
c’ic SI è irinre- 
rn:o dietro Kia r:cfi-e.<ta di 
t c-'i:nr:ner!i ». la HAI "io 
sc-ddo i! bi.sopr.n di spu’pare 
ai rad.oascoltatori che Phars 
Ven Dor.g, nell intervista al 
New York Times, ha proposto 
€ lasserrimenio del Viclciini 
del sud GÌ comunisti ». Ciò si 
ricaverebbe, secondo i redat¬ 
tori dei ffiomale radio, dal 
terzo dei « fluatfro punti » 
rictTianiti. 

.Alla R.M, come si vede, 
ci si dà rana di essere ben 
documentati. .Va allora, per¬ 
ché offrire al puhMico sol¬ 
tanto U succo della propria 
scienza? 

CoragQio. lepivamnto. Que¬ 
sto famoso terzo punto. « Gli 
affari del Virfnon del sud 
— esso dice — dei'ono essere 
reaolati dal suo popolo, se¬ 
condo il programma politico 
del F.N'L. senza intervento 
straniero ». E. visto che ci 
siamo, leggiamo anche il 
* programma > del F.VL. V'i 
si parla di abolizione del re¬ 
gime coloniale americano e 
formazione di un governo 


* di coihzio.-.c r.az orate rie- . 
v.ocratica ». di re.-i.iurazionc | 
dcHe libertà dcmocrot cfie. di ' 
omni.dia generale, di sman ■ 
telamento dei campi di con- | 
centramento, di abolizione 
delie leggi fo-^ciste, di af- | 
frar.camer.to dell'economìa dal I 
controllo amencano e di ri- ■ 
forme più che moderate, di | 
politica estera « di pace e 
dì neutralità ». di amicizia I 
con luta i paesi, secondo I 
quanto previsto dagli accordi . 
di Ginevra. | 

Vogliamo leggere anche le ' 
dutpo-siricmi degli accordi di | 
Ginevra? Non guasterebbe. | 
•Ma, per cominciare, propo- 
niamo ai redattori della R.M, | 
cosi on-siosi di entrare nel ' 
merito, di far parte al puh- | 
hlico di questi testi Gli lf«^ | 
Iwni che pagano p^r la RAI 
hanno almeno il diritto di | 
scegliere con cognizione di ' 
causo tro il generale Ew. i 
ammiratore di Hitler e prò- | 
tetto di Johnson, e questo ge¬ 
nere di « asservimento al co- | 
munisino». I 

_ 1 J 


! to. pili in generale, dei prò pnr^to più come ministro del 
i blemi posti daH’attiialc con Gemiania federale che co 
lingenza europea. Coni’c no- H’®. [cader s(x;ia!democratico. 
to. anche di questa materia dichiarato di aver tro- 

Fanfani riferirà alla com- ';do pieno app.iggio por le pO | 
missione Esteri della Ca- dirigenii j 

mera convocata por il 10 '^nliani da lui incontrati; Mor(> 
gennaio, in .seguito a for- ^ Fanfani ,,ui rapporti con i , 
male richiesta dei deputati sociali.stì dell est europeo ! 

del PCI. annunciato una «buona i 

. volontà > te(Jesca di arrivare 
m. gh, ad una < normalizzazione ». In 
particolare, egli ha parlato di 
* * un necessario < miglioramen- 

. to » delle relazioni con l’URSS 

Morto a Palermo 1 »^ det^ pe^ nuHa sui pro¬ 
blemi decisivi della sicurezza 

l'assessore regionale 

AH Riha MmaaIi auspicare una «urna i 

on» Dino napoli nizzarìone» dei rapporti reci- ] 

P.ALERMO 5 proci, oggiungendo che quc.sti I 

,. , i t ’ potrebbero svilupparsi in cam- 

L a'.'es,«ore reciona e al Lavoro. ' __JT.i* 

on. Bino NatxiU: si è spento que ^ economico e culturale. 

I sta sera all'età di 68 anni allo Infine anche Brandt ha po 
ospedale di Palermo, dove era Icmizzato con Nenni a prop«> j 
.stalo ncoverato nei giorni scorsi sito delle sue affermazioni sul- * 
per una trombosi cerebrale. Era Francia gollista e la sua i 


Paletot uomo lana L. 3.800 Calzoni Ski 

Soprabito uomo lana L. 7.900 Giacca uomo lana 

Soprabito donna lana i. 6.900 Giacca sportiva uomo 

Paletot ragazzo L. 4.500 Calzone uomo lana 

Impermeabile uomo cotone L. 4.200 Gonne 

Abito uomo lana L. 7.900 

Taìileurs L. 1.900 

in tutti i negozi della 

! VIHADELLO 

ROMA — VIA OTTAVIANO I (Angolo Piana Risorgimento) — Telefono 380678 
ROMA — VIA MERULANA 282 (Angolo Santa Maria Maggiore) — Telefono 474012 


L. 3.900 
L. 4.900 
L. 3.100 
L. 1.900 
L. 900 


ROMA — VIA RAVENNA 31 - 35 (Presso Piazza Bologna) - 


ROMA - 


DEI CASTANI 


(Ccntocelle) — 


Telefono 4270046 
Telefono 282.02) 



Solo quello marchio è 
VITTADELLO 


Deputato regionale fin dalla pri¬ 
ma lecisi.atura per il PSDI. 

AU'on. Bino Napoli subentra 
il prof. Pasquale .Macaliiso. pri- 


opposizione aH'ingresso inglese i 
nel MEC. Interrogato su que- ‘ 
sto punto. Brandt, dopo un o- } 


mo dei non eletti della ' lista rnaggio re.so a Nenni, ha tenu- 


ANCONA: Galleria Dorica, Corso Garibaldi D GROSSETO; Via G. Carducci 0 LUCCA: Via V. Veneto, Via Fillungo 
PISTOIA; Via A. Vannucci • PISA; Borgo Largo. Borgo Stretto D FIRENZE: Via Brunelleschi. Borgo S. Lorenzo # PRATO: 
Via Guasti A LA SPEZIA: Via Prione D LIVORNO: Via Ricasoli ^ SIENA: Via Banchi di Sopra (Piazza Tolomeì) 

• PESCARA • PESARO 


COMUNICATO 

La VITTADELLO Confezioni mette in vendita 100.000 con¬ 
fezioni alluvionate degli stabilimenti di Empoli e Sesto Fio¬ 
rentino e dei negozi della Toscana, da L. 1.000 in su. 


del PSDI nella circoscrizione di 
Palermo. _ 


to a preci.saro di non condivi¬ 
dere « tutte le sue opinioni ». 
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. Uno scruto di «Rinascita» 

CON GLI INVIATI DELL'UNITA' IN VIAGGIO PER IL MONDO ,s».. 


DA MADRID 



ALDO 
DE JACO 



D0V£ VA LA SPAGNA ? 

Le bandiere * 
di Guadala] ara 


Nelle campagne il volto antico e più vero del franchismo - La « paz » di Franco poggia sulla minaccia della guerra 
civile - Una antica scritta e un Pantheon privato - Come Guadalajara tutta la Spagna contadina - L'1,8% delle 
aziende coprono il 54% della terra - Sulle vecchie e nuove bandiere contadine la parola d^ordine della riforma agraria 


DI RITORNO DALLA SPA¬ 
GNA, gennaio. 

La « callo inaijor » di Guada- 
lajara si chiama < calle del ge¬ 
neralissimo don Francisco 
Franco ». 

— Una volta — vii dice il mio 
improvvisato cicerone — si 
chiamava « calle de la liber- 
tad ». (Ma è un tempo che lui 
non ha affatto vissuto; non cre¬ 
do abbia ancora trent'anni). 
C'è poi anche « ralle José An¬ 
tonio ». « calte Calvo Sotelo ». 
c’è una piazza e al posto della 
fontana una croce di pietra che 
riproduce quella della « valle 
de los caidos ». simbolo di spie¬ 
tato potere, non certo di ca¬ 
rità. 

Ecco, in tutti i paesi dove so¬ 
no stato ho ritrovato gli stessi 


1 gran via » di Madrid — trop¬ 
po affollate, e da gente troppo 
frettolosa, e piene di troppe 
macchine perchè ci si possa 
fermare davanti a una scritta, 
davanti a una lapide, perchè 
si possa notare (se c'è poi..) il 
poliziotto armato all'angolo 
della via ~ bisogna venire i/i 
paese, in uno dei diecimda 
piccoli paesi di campagna, per 
ritrovare qualcuno di quei '' li¬ 
neamenti » del regime franchi¬ 
sta che sono nell'immaginazio 
ne di chiunque abbia sofferto 
della strage spagnola di trenta 
anni fa come del primo colpo 
di spada inferto nel corpo 
d'Europa. _ 

O .sarà per quegli indimenti¬ 
cabili copricapo incerati, luci- 


co^ affilalo volto di Grimatt a 
ricordare, a riallacciare la me¬ 
moria all’immagine, il presente 
al lontano passato. E a tutto 
ciò. lo sappiamo — al correre 
stesso dei nostri pensieri — non 
sono affatto estranei i piani di 
don Francisco Franco, caiidillo 
di ieri e di oggi. 

La t paz » di cui egli usa 
parlare infatti non si basa sul¬ 
la riconciliazione degli spugno 
li — che in generale è già av¬ 
venuta da tempo, se non altro 
perchè la Spagna è profonda¬ 
mente mutata dagli anni ‘30 e 
la maggioranza della popola¬ 
zione attuale è nata dopo il 
« pronunciamiento » e l’invasio¬ 
ne fascista. La « paz » di Fran¬ 
co si basa invece sulla rievo¬ 


■ \M\ 








« 

Bl /A 




vi'? - . . 


La ( calle mayor n di Guadalajara. In primo piano due ufficiali di polizia. 


nomi e la stessa gerarchia: a 
Franco spetta la via più im¬ 
portante, subito dopo viene 
José Antonio Primo De Rive- 
ra_ poi Calvo Sotelo e di se¬ 
guilo gli altri caduti c por Dio.s 
e por Elspafia »; ogni tanto poi 
c’è una lapide che solennemen¬ 
te maledice, per un motivo o 
per l’altro, le < orde resse ». 
L’ho ritrovata anche a Guada¬ 
lajara. sulla parete del carcere 
appena fuori del centro cittadi¬ 
no. e sotto la lapide c’era, una 
corona di fiori freschi: aveva¬ 
no appena tenuto una manife¬ 
stazione celebrativa della tpaz» 
di Franco, con tutte le autorità 
presenti, il discorso dello scam¬ 
pato. i ragazzini delle scuole... 

Così bisogna lasciare le 
« ramblas » di Barcellona e la 


di e neri, della Guardia civil... 

(Chi non ricorda? 

I cavalli neri sono. 

I ferri sono neri. 

Sui mantelli luccicano 
macchie d'inchiostro e di cera. 
Hanno, per questo non piangono 
di piombo i teschi. 

O città dei gitani! 

La Guardia civil s'allontana 
in un tunnel di silenzio 
mentre le fiamme ti 

[circondano). 
Certo è difficile tener pre¬ 
sente che le guardie di oggi, 
che camminano coi lunghi cap 
patti per le vie di Guadalaja¬ 
ra, non hanno niente a che fare 
col sorriso spento di Garda 
Lorca: non erano ancora nate 
allora. Ma. infine, cosa cam¬ 
bia tutto questo? C’è — più vi¬ 
cino nel tempo — il malinconi- 












mi 








• Va 




I V 


\000 






cazione assidua, ipocrita, quo¬ 
tidiana dei mostri della guer¬ 
ra civile, delle faide, degli 
scontri sanguinosi fra gente 
che abitava lo stes.co paese, lo 
stesso quartiere, la stessa ca¬ 
sa, dei massacri degli aerei 
fascisti, infine di una nera di¬ 
stesa di un milione di morti, 
un morto per ogni gruppo fami¬ 
liare, un morto per ogni venti, 
venticinque spagnoli: senza 
che tutto questo sia ben pre¬ 
sente nella memoria, dietro le 
spalle di ogni spagnolo come 
potrebbe restare impiedi la 
dittatura del re senza corona 
Francisco Franco? 

Ed ecco: lutto questo ci vie¬ 
ne riproposto anche a Guada¬ 
lajara. dai nomi delle vie. dai 
monumenti, dalle lapidi, dai po¬ 
liziotti che passano... 

— Dicono che siamo un pae¬ 
se maledetto — mormora il no¬ 
stro cicerone — Franco non c'è 
mai voluto venire da noi. sia¬ 
mo < rojos ». per questo non 
ci danno nessuna fabbrica, 
niente Quando nel '-Ifi ci fu la 
ribellione e uscirono fuori i 
fa.«cisti. no: li prendemmo tut¬ 
ti (ma lui. il nostro interlocuto¬ 
re. non c'era: probabilmente 
non era ancora nato) li pren¬ 
demmo e li mettemmo in pri¬ 
gione. Poi ventitré aerei tre¬ 
schi si vendicarono di noi di 
struggendo tutto, e uccisero 
donne e bambini (ecco, for.se 
questo lo ricorda davvero, for¬ 
se era un bambino allora, ed 
è corso sotto le bombe) e allora 
un gruppo di noi. ma non gente 
di Guadalajara. anarchici di 
.Alicante, vennero alla prigione 
e mitragli.irono tutti i fascisti, 
tutti meno uno che s’era na¬ 
scosto nella legnaia Poi quan¬ 
do vinsero i fascisti, dopo tan¬ 
ta battaglia, incominciarono le 
fucilazioni, processi e fucila 
zioni: li prendevano e li por¬ 
tavano a! cimitero per fucilar¬ 
li. e tutto questo forse per an¬ 
ni. fino al '50. 

Siamo fuori del paese. Gua¬ 
dala iara si stende ai due lati 
di un piccolo fiume: ho davan¬ 
ti agli occhi un muro su cui 
qualcuno ha scritto molto, mol¬ 
to tempo fa. delle grandi let 
tere bianche. Sono state grat 
fate, o fnr.se è stato solo il 
tempo a smangiarle ma il mio 
amico, il mio cicerone mi aiu¬ 
ta a compitarle: « Operai, iscri¬ 
vetevi al partito comunista >. 

— Siamo una città maledet¬ 
ta — ripete il mio amico — 
siamo < rojos ». perciò ci fan¬ 


no morire di fame. Una volta 
c'era una fabbrica di motori di 
aviazione e fu distrutta, c'era 
anche l'accademia militare di 
ingegneria e ora ci sono solo 
un seminario, un collegio di 
monache c una piccola fabbri¬ 
ca di cemento. 

~ E la terra? 

— La terra è divisa fra gli 
eredi ilei conte Romanones e 
il marchese Casavaldes che è 
vivo ed ha f» 400 ettari Sua 
zia. la marchesa della Voga 
del Pnzo. era proprietaria di 
tutto; è morta ed è stata sep¬ 
pellita nel suo pantheon per- 
.sonale. (E’ vero; la si vede 
da ogni dove, quella specie di 
chiesa gotica che la marchesa 
s’è costruita per restar mar¬ 
chesa anche dinanzi alla 
morte). 

Facciamo un larghissimo giro 
per la campagna, per i barrins 
popolari, ogni tanto negli an 
fratti del terreno sono annida 
ti mucchi di costruzioni di la 
miera e vecchie casse, bidon 
villes che sembrano abitale so¬ 
lo da bambini. Siamo dietro lo 
.scenario di Guadalajara, dove 
s’ammucchia l'immondizia e 
l’alcalde non ha motivo dì pas¬ 
sare. 

Tuttavia queste non sono le 
piaghe d'una città « maledet¬ 
ta * ma solo le condizioni d’un 
paese di campagna che non s’è 
trovato nei punti d'incidenza 
della politica spagnola del « de- 
sarrollo ». dei « poli di svilup¬ 
po »; che vive dunque soprat¬ 
tutto di zappa, e fra campi sen¬ 
z’acqua. che ha meno abitanti 
di trent’anni fa, mille emigrati 
all’estero, duemila o forse tre¬ 
mila fuggiti a Madrid a far gli 
editi 0 i camerieri. 

Guadalajara è in questo sen¬ 
so come la maggior parte della 
Spagna, anche se questa è di¬ 
ventata una nazione della qua¬ 
le si può già dire che da essen¬ 
zialmente agraria è diventata 
industriale-agraria (su una po¬ 
polazione attiva di 12.274.000 
persone, infatti. — fra cui tre 
milioni di donne — fi 34.6‘7^ è 
addetto all'industria, il 33.4To 
ai servizi e solo il 32^o all’agri¬ 
coltura). Tuttavia le condizio 
ni di estrema arretratezza del¬ 
l'agricoltura spagnola sono uno 
dei problemi più pesanti dello 
Stato e incidono dìrettamenfe 
sullo sviluppo di tutta l'econo¬ 
mia. Si pen.si che su venti mi¬ 
lioni di ettari di terra coltivata 
vi sono in Spagna (.secondo i 
dati catastali) 2.831.000 aziende 
e ben 5.900.000 « possidenti »; 
ciò vuol dire che su ogni conta¬ 
dino titolare di azienda c’è ap¬ 
pollaiato almeno un proprieta¬ 
rio che a.spetta il raccolto per 
fare i conti e prender.si la sua 
parte: inoltre, secondo l’<t In- 
formacinn Comercial Espano- 
la * nelle campagne iberiche 
sono investili — esempio tipi¬ 
co di cultura di rapina — solo 
15 dollari per ettaro e 50 dnl 
lari per persona attiva, cinque 
volte in meno cioè della me¬ 
dia europea. Infine l’I.S^^o del¬ 
le aziende (51.500) comprendo¬ 
no il 54‘’<> della terra mentre il 
46r’o è frazionato in 2.780.000 
piccole imprese. 

In quanto al bracciantato 
agricolo, che nel ’3t coniava 
tre milioni di persone, e.sso ero 
già ridotto a due milioni nel 
’55 (malgrado l'aumento della 
popolazione) e a meno di un 
milione nel ’f>5: per altro, se¬ 
condo gli studi della F.AO. nel 
futuro dovrebbero ancora ab 
bandonare le campagne ogni 
anno almeno centomila perso¬ 
ne in grado di lavorare. Le so 
slituirebbe la meccanizzazione 
in corso (sui 20 000 trattori del 
’.54 ce n’erano 150 000 nel ’64) e 
la co.struzione... ipotizzata di 
grandi aziende capitali.siiche di 
stato sia al posto della pro¬ 
prietà polverizzata che del la¬ 
tifondo. 

Un fatto concreto è però che 
l’t Istituto nazionale di colo 
nizzazione ». che dovrebbe fare 
tutto questo ed in effetti è già 
— con la sua proprietà di .V15 
mila ettari — il più grosso pro¬ 
prietario fondiario spagnolo, in 
l'entitré anni non ha saputo 
che assegnare 45.000 piccoli ap¬ 
pezzamenti di terra e in condi¬ 
zioni tali da costringere gran 
parte dei contadini assegnata- 
ri ad abbandonare ogni cosa ed 
emigrare. 

Ecco in che sen.so Guadalaja 
ra tè» la Spagna contadina, 
anche se i problemi si moltipU 
cono € si differenziano dal¬ 
l'ima all’altra zona, dal nord 
al sud. dall’,Andalusia alla Ca¬ 
talogna. dalla Murcia all’Estre- 
madura (e sono problemi che 
anche noi italiani conosciamo, 
problemi di trasformazione del- 


l'as.'ictto proprietario c dello 
colture, di organizzazione della 
distribuzione, di commercio 
estero...). 

Anche don FrancÌ.sco Franco 
si rende conto che le mille e 
mille Guadalajara di cui è 
composta gran parte della Spa¬ 
gna non possono più continua¬ 
re nelle attuali condizioni. 
Giorni fa. in una inlervisla a 
(diario, di Buenos Aires egli 
ha detto: « Abbiamo superato 
gli obiettivi più difficili I pros 
simi riguardano il pieno svi 
lappo in modo da superare gli 
attuali problemi, in special mo¬ 
do lo modifiche delle strutture 
agricole e la trasformazione 
della campagna, cosi progresso 
e benc.sscre potranno genera¬ 
lizzarsi: dobbiamo superare lo 
abbandono di un secolo ». 

Ma in quale pro.speltiva po¬ 
titi mai s superare Tabbando 
no di un secolo » don Francisco 
Franco che trenta anni fa. al 
servizio dei « terratenientes ». 
alzò la spada contro la Repub 
Mica proprio perchè essa era 
rea di voler avviare il paese 


verso la riforma agraria, rea 
di voler davvero superare l’ob- 
bandono secolare in cui l’arre¬ 
tratezza dei rapporti di pro¬ 
prietà avevo tenuto fino ad al¬ 
lora la Spagna? Non certo nel¬ 
la prospettiva giusta che resta 
quella scritta sulle bandiere 
contadine che si alzarono a di¬ 
fendere la Nazione dall'attacco 
dei generali: « la terra a chi 
la lavora ». 

Que.sta stessa parola d’ordi¬ 
ne. pur nelle nuove condizioni 
del <f piano di sviluppo ». pur 
nell’ambito di rapporti econo 
mici internazionali de.slinati ad 
essere sempre più stretti e de¬ 
terminanti, pur con tutto quel¬ 
lo che c’è da mutare nel senso 
deWas.sociazionismo e della 
meccanizzazione, resta ben va¬ 
lida e ben alla sulle bandiere 
aniifranchi.sle delle campagne 
spagnole e innanzitutto delle 
nuore generazioni, nate nei 
campi e raminghe per lo Spa 
gna e per l'Europa in cerca 
i.’i lavoro. 

Aldo De Jaco 
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Il simbolo della falange sovrasta un villaggio di caverne nel- 
l'Andalusia 


Atmosfera di terrore nel paese della strage 

Nessuno parla a Ollolai 
per salvare i due bimbi 

Cè sfiducia nelPautorità dello Stato, nella sua lealtà, nella giustizia del suo «agire» 
I due piccoli testimoni sono stati ritrovati ieri, dopo 5 giorni, ma «hanno taciuto» 


Dal nostro inviato 

OLLOL.AI (Nuoro), 5. 

Nessuno parla, anche se lutti 
hanno seguito la bara del piccolo 
Micticle Podda. Donne austere, 
silenziose, vestile di nero, con i 
fazzoletti che coprono metà della 
faccia, hanno recato l’ultimo sa¬ 
luto alla piccola vittima, ma se 
le avvicinate si affrettano sen¬ 
za aprire bocca. Non hanno visto. 

Ed anche gli uomini: i pastori 
scesi dai monti, i giovani rien¬ 
trati in occasione delle feste dal¬ 
le lontane terre dcU’emigrazione, 
i ragazzi delle scuole medie, con¬ 
tadini e qualche operaio. C'è chi 
è disposto alla confidenza. Però, 
niente nome su! giornale! Certi 
fatti non devono essere resi pub¬ 
blici, e tanto meno i nomi. 

E poi. non è stato un delitto 
vero e proprio. PiiittoMo un < prò 
cesso». Francesco Pira e Fran¬ 
cesca Podda erano veramente 
due persone < conipronve5"^e »; lui 
con un passato burrascoso; lei 
un carattere forte e autoritario. 
Franwsca viene ricordata come 
la più bella donna del paese, ma 
di famiglia poverissima e turbo¬ 
lenta: la madre sgozzata, una 
sorella deceduta misteriosamen¬ 
te, un fratello scomparso in cam¬ 
pagna senza lasciare traccia. 

« E’ stato un processo, un re- 
colamcnlo di conti ». Dicono pro¬ 
prio così 

E il bambino? Che c’entra il 
piccolo ragazzo di dieci anni fat¬ 
to fuori brutalmente con una 
s machine pistole » residuato bel¬ 
lico? Anche qui Michele Podda 
rimane il punto oscuro della ter¬ 
ribile vendetta. 

Ezh h.a vi-to. c stato testimone, 
n; conse».jcnz.i lo hanno elimi¬ 
nato senza p;->tà. Proprio come 
aveva fatto il famoso band.to SÌa- 
miiele Stoppi.no agli mizi de! se^ 
colo. qaarvJo ad .Arzana non si 
fece scrimolo di as^«c|o,irc una 
ni.Totina di dodici armi che sape¬ 
va troppo. .A!!o-a. la popolazione, 
che aveva taciuto e subito ogni 
s<»rta di angheria fremette di 
sdecno e si ribellò, F'j mff.asi 
caia una lotta aperta, «enza 
q'iartiere. contro Stoppino li <.m- 
’.iinoso brigante perdette Tifme 
la p.ìrtita rxin con i carabo eri 
ma con i s,k>; «tessi c«xicittadni 

L,a ponolazione di Oiiol.ai. che 
sappiamo estranea alia «trage d: 
Capo-ianno. avrà anch’essa i! co 
raggo di nbeiiarsi dav.mti a eh: 
la terrorizza? Ness.ino può dirio. 
L’omertà esiste, tuttavia, n for- 
mie diver.se da come si pens.i. 

« 5>e 1 » marcsciauO dei carabi¬ 
nieri mi chiama — abbiamo .sen¬ 
tito dire da un pastore — e af¬ 
fermo che non so niente, non Io 
faccio per reticenza. Ijo dico per¬ 
ché è vero. Non voglio affatto 
na.scondere i coipevoìi. Sono al- 
roscuro di ogni cosa. E’ sempli¬ 
cemente la ventà I delinquenti, 
se ci .sono, e tutti no: sappiamo 
che ci sono, devono .scovrirli gli 
inquirenti, non f cittadmi onesti, 
n compito dei poliziotti e dei ca¬ 
rabinieri è di individuare gli as- 
sa.ssini. ma individuarli sul serio, 
non di far ricadere il sospetto su 
questo, su quolk». su tutti ». 

Hanno ragione. Queste cose 


appaiono ancora più chiare a 
chi, recandosi non solo a Olio- 
lai. ma in qualsiasi altro centro 
delle Barbagie. abbia l onc-stà di 
voler conoscere la situazione nei 
suoi termini reali e drammatici. 
La prima forte impressione che 
si prova è data dalla popolazio¬ 
ne. dalla gente del luogo, taci¬ 
turna per tradizione, ma dignità 
sa e ospitale. Le regole morali 
su cui si articola in quc.sti luo¬ 
ghi la convivenz .0 hanno come 
principio di base la lealtà del- 
i’agire. La stessa omertà (ma il 
termine non è e.salto) che la po¬ 
lizia denuncia nella popolazione, 
come fortissimo ostacolo per 
qualsiasi tipo dindag.ne. é ap¬ 
punto una regola della conviven- i 


za: co.T la polizia non .si parla 
perchè non .«i lia ti.lucu nell.i 
lealtà c nella giustizia del .suo 
agire, bi teine, infatti, che un 
nome suggerito al commissario 
trascini con -.e. ingiiistanii-tite. 
in carcere, al covilìno o nella 
diffida un ir.nocc-nte. e aU'arre¬ 
stato .SI associno le sue amicizie, 
i parenti, a volte senza discre¬ 
zione di età. 

Ci sono I bambini di mezzo, 
.Anch’cs.si. se apjxma vedosio pos¬ 
sono essere UCCISI. E' meglio non 
c.sporli. Come i due piccoli ami¬ 
ci di .Michele Podda che. la sera 
del triplice omicidio, vennero in¬ 
vitati nella casa di Francesco 
Pira per assistere a Scala Reale. 
Sicuramente hanno visto. S.cara¬ 
mente sanno, poco o molto non 


Una dichiarazione 
di Giuseppe Dessi 


Dalla nostra redazione 

C.AGLl.ARI. 5 

Lo scrittore Giuseppe Dessi, in 
una intervista che » Rinascita 
Sanda » pubblicherà nel suo pros¬ 
simo numero, ritiene « inutile e 
dannosa » la misura adottata dal 
ministero degli Interni di trasfe¬ 
rire in Sardegna un repano spe¬ 
ciale della < celere * per la re¬ 
pressione del banditismo. « Sto 
pisce — dice De,s«i — che anche 
il governo di centro-sinistra con¬ 
tinui ad usare eli stessi s.«te¬ 
mi che, in pas.sato. ixin solo non 
diedero alcun frutto, ma si di¬ 
mostrarono controproducenti ». 

Dopo avere affermato che i n- 
medi SI possono trovare soltanto 
in un buon governo che dia fi 
ducia ai sardi. Io scrittore si 
intrattiene sulla organi zjiazicne 
del « M.'iema di difesa ». 

I La Caria de Loau prevedeva 
che ogni singola corr.uniia fo-.-e 
responsabile davanti ai tnbunali 
superiori dei delitti che avve¬ 
nivano nella propria giun.sdizio 
ne. Ciò dimostra che allora esi¬ 
steva un dialogo, una pos.sibilità 
di colloquio tra il governo cen¬ 
trale — che era il governo giu¬ 
dicale — e I cittadini sardi 

Bi.sognerebbe tornare a restau 
rare il dialogo nelle stesse for¬ 
me de! pa.s5ato. Credo che ia 
Regione, essendo costituita ia 
sardi, sia più vicina alle po:v> 
Iaconi isolane di quanto non 
Io sia il governo .Moro. Quinii. 
c.siste il sistema per realizzare 
una forma di pubblica sicurez¬ 
za nelle campagne attraverso il 
controllo diretto della Regione 
autonoma. C^me stabilisce, del 
resto, una norma dello Statuto 
speciale ». 

Giuseppe Dessi. In altre paro¬ 
le, prospetta gli ste.ssi rimedi, 
indicati dal movimento autono¬ 


mistico .sardo per riportare la 
tranquillità nelle zone interne 
della Sardegna. .Anche recente¬ 
mente al Consiglio reg.onale il 
PCI ha r.vend rato alla Regio¬ 
ne li compito, finora non assolto, 
di organizzare la poi.zia rurale 
e le forme d: mutualità e di 
reciproca ass.cjrazione che han 
no. in Sardegna, positive trai.- 
zioni. Per fare questo, col con 
corso aei Comuni e del.e popo- 
Iaconi, la Regione ha il dovere 
di chiedere e il governo di con 
cedere, la delega dei poten di 
polizia, almeno per quanto con¬ 
cerne il banditismo e la cnmi- 
nalità rurale. 


Il 14 gennaio 
scade il termine 
per le domande di 
rinvio della 
chiomata alle armi 

n term.ne per la presentazio¬ 
ne delle domande di ritardo o 
nnv o per la chiamata alle ar¬ 
mi del primo contingente delfan- 
no 1967. g à fissato al 31 diccnv 
bre dello scorso anno, è stato 
prorogato al 14 gennaio 1967. 
Gli interessati potranno quindi 
inviare la documentazione pre- 
scntta entro U 15. giorno dalla 
presentazione della domanda. 
Pertanto, dopo il 14 gennaio, 
nessuna domanda di rinvio o ri¬ 
tardo verrà accolta. i 


importa. Però le madri li hanno 
tenuti ugualmente nascosti. Ne.s- 
suno ha fatto i loro nomi. Per 
'Covarli, carabinieri e polizia 
h.iriiio impiegato cinque giorni. 
Ogni. Uialmciite. seno stati r n- 
tracc.nti e convocati m ca'Crnia. 
Le io.'o Ccneralità rimangono .se¬ 
grete. .Non SI conosce la loro de- 
;>i'izione. ,si ha paura per Li vita 
di que.stc creature, nonostante in 
paese la gente dica che non han¬ 
no detto nulla. .Muti sono rima-iti. 
perchè cosi avevano ordinato i 
genitori. 

fa? madri sono dalla parlo del 
torto? Francamente nessuno .«e 
la sente di condannarle. Le ma¬ 
dri non fanno parlare i duo 
bambini perché temono per la 
biro vita. Dopotutto, gli assa.ssjni 
«ono liberi, e non .sarà certo un 
reparto della Celere a salvare i 
due innocenti ria una pos.'ibile 
minaccia di morte. 

E’ un nodo intricato, natural- 
nicnte. Ne lo si può sciogliere con 
la repre.ssione. 

« Bi.sogna ridare fiducia alle po¬ 
polazioni della Sardegna centrale, 
eliminando il pascolo brado. la 
tran.sumanza. i medioevali con¬ 
tratti di affitto, il pa.store nomade. 
Occorre costruire un altro tipo di 
civiltà fondato siiirindiisfria ar- 
mentizia. sulla .stabilità del pasffv 
re sulla terra. Solo allora si po¬ 
tranno dare dei veri colpi, for.se 
mortali, al banditismo ». 

Il sindaco sardista prof \Iiche- 
!e ColiimbiJ. ieri, nella prima in- 
'frvisfa a noi rdasciafa dopo i 
falti di Ollolai aveva rhiararnen 
te mdivifhiato le misere da pren 
dere L’inv io di speciali ■» com¬ 
mandos r. limp’f-co rii et-rofteri 
e cani nolizir>-tto non servrtno 

I oas'orì d: OLol.i'. com n-s'i, 
s.i.'riis;;. so:i;al;st;. d-gTnxr.s’.ani. 
la peps.aio esattamente co-re i 
!o"o amm iT.strato'i. ET no'o che 
O.lolai n<xi 7 »ss.e-ie p.iscoli: ave¬ 
vi neirimmediato dopoz.ierra ap¬ 
pena ottomda pecore, ora no con- 
'a quaranta^nila, men're l’e'b.i è 
diventata sempre p ù ra-da e por 
sfamaro lo Z'tstg b «ogna recar- 
s lont.i'o. Come è p<>ss,b.!e. .sen¬ 
za m.t-zz.. «tn/a to.rea. frontog- 
g .i-r le nreve e- gonze? Il r.m.-e 
■i o e- ,''e: r.iccoii ero in una 
-ola ZtDiia ie.la p.anura, p>>s.s.- 
b .monte vie.rei al contro abita¬ 
to. t itt i cani -d’ best.a.mo. E 
creare az. er.de agropa.stora!:. m- 
d i't'.o case.ir.o gost.te m coone- 
-ativa: o sgravare il pastore del- 
l'alto costo dei pascoli, agevolarlo 
neila sua att.v.tà. 

Una volta eliminato ce.rtc con- 
traddiz.on: .soc.ali ed c-conomi- 
cho. I farti, i ricatti, i sequestri 
potrebbero «comparire, e con 
essi gli omicidi. Il codice della 
vendetta non avrà alcuna ragio¬ 
ne di (issere me.sso io atto «e. 
neH’esercizio della g,u.«l.zia. lo 
Stato e la Regione avranno il co^ 
raggio di in.z.a.re un dialogo di¬ 
rotto eoo le popolazioni. Solo al¬ 
lora Ollolai — e tanti paesi come 
Ollolai — potranno uscire daU’in- 
C'jbo e spezzare definitivamente 
r< omertà ». 

Giuseppe Podda 


Compatibilità 
e plebisciti 


Neirultimo numero di Rinascita 
elle pie.'i'iita ti.i 1'.litro un arti¬ 
colo di .\chille Occlu’tto. .sul pio- 
lilcma dei ruppuiii tra le foive 
della smisti a italiana, una n- 
slH'>ia di Giorgio .AmviKlola a 

- .\ortl e Sud » miII.i battaglia 
meridicxiali't.i e un e.titoriale di 
F.maiuicle .Macalu-o .sulla cri.si si¬ 
ciliana. Giancarlo l’ajetta repli- 
c.i ad un.i liniera di Lucio Li- 
iHMtmi iipi).ir.-.a miI mt'ii'ile La 
Sinistra e puntiiali/za la jxisizio 
ne del [lartito ri'iH'tto a qiie-ta 
puliblicaziixio e al .«uo edito: e. 

Un poriiKiico — scrive PajetUi 

— può far.M della pubblicità e 
meritarsi l'inteiV'se ixr (luellii 
che scrive. |ht le polemiche che 
suscita, pei gli interlocutori ohe 
rie-co a invit.iie .il dialogo o 
magali a sollccit.ne .dia ihile- 
mica. .\(xi solo luxi tuni.imo 
lULiite di m.ile in tutto que-to. 
ma ci ii.irc ni'll'inteiC"e di tatti 
-e |Hii c'e qii.delle lo-a di in;e- 
le-'iinte dawcio. -e ci -oio dol'e 
Ilice le t.into meg.io -e seno nac- 
\e>. dei fatti le l.inlo mi'glio se 
.iltriMumti lo'-eio destai.Iti a ri- 
maneie misi li o .i .'fuggire .ici 
.litri). Noi non iit.xiiamo certo 
incompatibili il di.ilogo, la i»- 
Icmica. ixnsino lo «eixitro <iuan- 
do mirino .all.i ricerca di un 
modo di incontr.irsi e di l.ivo- 
rare insieme, con chiunque li 
richiami in qualche modo al so¬ 
ci.ilismo. 

Certo qualcuno ixilrebbo porre 
una que'tKKie pielim.nare. (pian- 
do CKV il neh;,uno ,il movmuti- 
to opcr.iio e al 'O.ialJ'mo -la 
legittimo, o l'hiedei 'i qii.in io e 
.il (il là (il che limite, l.i cnt..-a 
e il (li"e;i«o dr. .'•iMiio uvei-'o 
ne .iperta e chi ne f.i n-o si 
taccia avv(‘r'ar,o S,.imo pMxiti 
a n COI IO ' et ‘ re chi' il giudi/io deve 
es-iere dato dcixa aver li'tto. di- 
.scii'..so e riflettuto, il die com- 
[Kirta l'cntraie in merito alle di¬ 
ver.se ix)si/iixii e luxi deve esclu¬ 
dere mai r.irgomevita/ione. 

Leggiamo e discuti.imo dunciu#. 
.Ma ci si iiormetteià di nixi st.ire 
al giiKXO di iin tijK) di pubbli¬ 
cità lieti diver-.i di fiuell.i di cui 
aiihiamo dotto 'Opr.i l'n.i p ihb'i- 
."tà che pile !.!'1c!.i;.i ;)■(■;> io 

con la lotter.i li Ldicrtim .iH i-i- 

'eUliii (l('l i' V t; mismo ■. c cxi 

l'.ntixi/io'ie di piovo.'.it (> un ') c- 
cdIo plebi'- ito \'e li.imo co ne 
''.inno le co-e; un i-entto .il n i ■ 
Ito comiini-t.i do;v) iin.i noti 
hieve [lolcmkM m tiit'e le 't'.li n 
cui (l'.iesto è .«tato ix».S'it)ile. imi 
la i)iù larga interiiretaziixie di 
ogni norm.i statutaria e con ima 
tollcr.inza. nei modi e nelle for¬ 
me. che nes.suno può certo no- 
g.irc. dopo aver dichiaralo lippis 
et tonsonbus che tuxi è d'accordo 
c<xa la llne.i generale del par¬ 
tito. nò con Tazicnc dei suoi or¬ 
gani dirigenti, si fa editore di 
lina rivista. Di sini-tra sai che 
volete, in.i assolutamente indi¬ 
pendente dnl partito. 

Indipendetilc per indipendente 
la E'cderaziono comunista roma¬ 
na trova (e n.itiiralmento lo fa 
sapere) che il partito nmi jxirta 
p.ù la resiionsabilità dell'a/Kxie 
politica c quindi .anilie pubblici¬ 
stica ed editoriale di Sa volli. E’ 
una .scomunica? Si txxigeno que- 
'tioni di moto.io tali da stupire 
o indignare'' .-X noi pioprio n<«i 
paro — .scrive Pajetta — e t.in’o 
meno ci pare clic siano da chia¬ 
mare in causa, corno fa Lihorti- 
ni. altre puhlilicazioni. Prendia¬ 
mo. ad escmp.o. i'.-\stntlabio. Clie 
c’esitra mai? .M.i c'è qualcuno che 
abbia bisogno di un.i nostr.i di¬ 
chiarazione clic Ferruccio l’arri 
noti è iscritto al PCI. o die il 
iio.stro caro amico Ernesto I{o=-'i 
piò scrivere quello che vuole « i! 
Concordato e f.irci magari po'o 
mizzare, ma lo-t.i nn amiro cht* 
non Ila m.ii cliiosio d.i noi una 
clichotta cari Vappelatnm contro- 
Uc nò di con.mi'ta nò di .litro? 

Proprio Ri’ia-.cPn lia d.ito nu¬ 
mero per numero prova che 
amiamo la d.-o is'-mio aperta. !n 
chi.imato a d.hattoro Iihorammi- 
te uom.ni d: ogni corrente de 
mecratica. Ha visto compagni 
avaii7.,ire cotisigli. muovere cr.ti- 
che, provare *<»n il l.ivoro comu¬ 
ne e cmi il ditiattito quanto s a- 
mo alieni d.il monoliti'mo forma¬ 
le almeno quanto lo siamo da ima 
presunta demr>rrazia di partito 
cemsiderata come un giuoco di 
grippi c di co-rcnti. 

M,i c'c qualcos.i che in ques'o 
nxirncnto per i comunisti iscritti 
al F’artlto comu.'’i'ta italiano po^ 
Irebbe bastare, t-i è molto pù 
semplice. S..a'ix> all’economia n- 
sicata: abbiamo chiO'to a! p.ir- 
tito uno sforzo estremo p- r tin¬ 
ta re di con» Il 'lare con le dae 
edizioni dcirf’»iif<i. Rina-cita ri¬ 
sparmia persino .sul numero delle 
pagne. perchè la carta si è fatta 
.sempre p.ù rara. Chiediamo da¬ 
naro ai lavoratori, fatica ai com¬ 
pagni. im impegno p.ù severo a 
tutto li pa.rtito. Ebb-.ne. in q.ie 
s*a sguaz./ne r'è chi h.i .soldi e 
mezzi per f.i'-c l’editore c deci¬ 
dere di ii'Cire di sq.iidra. di 
g orare per <iri*o .s io? Q icsto Io 
t-ovamo nc.vn iìt:b..e. irxi cer¬ 
to ccxi Io 'Cr.VLTt,-. leggere e di- 
'CPtere. ma c<xi il pretendere la 
tC'Scra dove cè .'cr.tto PCI 1967. 

Qii !hij-.:ta r.ih;am.ì alcune 
P'c-occ ipaz.cxii che il ccmpasSio 
Lei.o Bas-o s j Problemi del so- 
ciaU-mo manifesta por la deci- 
s'one della E’ederazione romana 
e che gli f.an.na porre questioni 
più generali di merito E' pos- 
.s.b.Io configurare oggi, n ogni 
p.irtito. ir. cgni formazone del 
movimento o.-x-raio. il modello di 
quel pa."t;:a nuovo al q-iale aspi- 
r.amo? E come s.ar.arino 1-e cose 
se .irriv ervii^a a forme nmave di 
•n.;à organ.'.i'' E’ certo me la 
■xi.’.à di dom.ini non si prepare 
Ciri il r.torivi a un mrzval.t.smo 
che Ignora l e-irenen/a d. q le-ti 
armi, ma è a.tri-tt.anto certo c'ie 
C'sa non pio avere per b.asc la 
frantii.maz.onc .n gr.ipp, c la cn- 
stallizzaz.eme m correnti alfm- 
terno di im pa.rtito come il rostro. 

Non dim.entichia.mo — conclu¬ 
de Pajetta — che se abbiarrio d.- 
chiarato di voler lavorare per 
l’unificazione, abbiamo pure det¬ 
to cem altrettanta s.ncentà che 
crediamo nel pluripartitismo. 
Mentre consideriamo compatibile 
discutere, polemizzare, non chic- 
de.re la nostra tcsse.-a. ncordia- 
mo che il programma e lo Str- 
lulo nuori non abbiamo p.-etcs > 
e non pretendiamo di stender.! 
nel nostro Comitato Centrale e 
nel nostro (Congresso. Perchè 
questo dovTcmmo concederlo pro¬ 
prio a Savelli che. per intanto, 
ha dimostrato di ignorare Io Sta¬ 
tuto c il costume del Partito co¬ 
munista italiano di oggi? 
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I Grave attacco padronale alle conquiste dei lavoratori 


Precisa richiesta del PCI al governo 

Mutue contadine: | Pq|^ 0 SCÌODefO dlla SpCZÌa 

elezioni solo con ; ' ' 

la nuova legge | in tre cantieri navali 


I nuovi tentativi di truffa di Bo- 
nomi debbono essere bloccati 


Si è riunita la Cummis- 
siono agraria rlol FCI. por 
esaminare i problemi poli¬ 
tici legati alle prossime eie 
zioni delle Mutue contadine, 
anche dopo la recente prc- 
.sa di iKisizJone della Com¬ 
missiono agraria del Partito 
socialista unifirato che chie¬ 
de il rinvio delle elezioni 
stesse in attesa che il Par¬ 
lamento approvi una nuova 
legge elettorale 
La Ojinmissiono agraria 
del PCI — nel suo rnmiini- 
cnto — richiama rattcn/in- 
ne di tutta l'opininMe pub¬ 
blica sulla gravità dell.i si 
tua/inne esistente nelle cam¬ 
pagne. dove, eoli l'attuale 
sistema di elezione e di ge¬ 
stione delle Mutue contadi¬ 
ne. viene calpestato, dal 
grupim di potere che fa ca¬ 
po aH’on. Bonorni e alla Fe- 
derrnnsor/i. ogni principio 
di legalità democratira c 
rostitnzionale. col risultato 
che l'assistenza ai coltiva¬ 
tori diretti è la piò ineffi¬ 
ciente e anche la piò one¬ 
rosa o che la Federmiitne è 
in uii:i situazione fallimen¬ 
tare. Porre liTmine a f)uc 
sta sitiiaz.ione, romnerc il 
monopolio camorristico c il 
legale di Ronomi. avviare la 
Federmiitue a nn risnna- 
menfo finanziario e a un 
funzionamenfo corrotto nel 
rinteresse dei contadini, c 
compito di tutte le forze de¬ 


mocratiche italiane. 

Per questo, la Commissio¬ 
ne agraria del PCI ritiene 
che la questione più urgen¬ 
te sia quella della riforma 
democratica della legge c- 
Icttorale per le Mutue. Il 
tempo c’è. Il grosso delle 
elezioni dovrebbe tenersi nel 
mese di marzo. Al Senato 
sono già in diseu.ssione tre 
proposte di legge (del PCI. 
del PSIUP e del PSU). Il 
PSU ha annunciato il ritiro 
della sua proposta per pre¬ 
sentarne un'altra col siste¬ 
ma elettorale proporzionale. 
Quello che è necessario fa 
re. da parto del ministro 
del Lavoro, è fli non con¬ 
sentire che si tengano, nel 
frattempo, elezioni parziali 
(con le quali Bonorni vuol 
mettere tutti di fronte al 
fatto compiuto) e. se sarà 
necessario, rinviare anche 
le elezioni di marzo. 

I.a Commissione agraria 
del PCI — conclude il co 
niunieato — invita tutto il 
partile). Io ferlerazinni c lo 
sezioni, a irntìegnare i co 
nuinisti. sin da ora. e indi¬ 
pendentemente dallo svilup¬ 
po flella battaglia per la ri¬ 
forma d(‘lla legge elettora¬ 
le. ad appoggiare con slan¬ 
cio la lotta unitaria dei 
contadini contro .Bonorni. 
per una adeguata assisten¬ 
za. per la libertà, per la 
democrazia. 


L’Unione industriali ha disdetto un accordo interaziendale che migliorava il vecchio contratto 
dei metallurgici — Immediata ed energica reazione delle maestranze — Manifestazione uni¬ 
taria davanti alle fabbriche dove hanno parlato i dirigenti della CGIL e della UIL 


Nel corso dello sciopero 

Racalmuto: 6 mila in 
€orteo per il lavoro 

La giornata di lotta decisa da tutti i sinda¬ 
cati — Chiesta l’estromissione dei monopoli 
dai giacimenti potassici 


I Dal nostro corrisponilentc 

, LA SPEZIA. 5. 

I I lavoratori dei cantieri di 
demoli7.ioni navali Santa Ma 
I ria. di Porto Venere e del 
* Golfo, hanno scioperato in mn 

I do compatto per dare una pri 
ma risposta alla lettera del 

I l’Unione degli industriali con 
cui si comunica la disdetta a 

I partire dal 1“ dicembre scorso 
dell’accordo interaz-iendale del 
IDGIt che stabiliva condizioni 

I migliorative al trattamento mi 
nimo previsto dal contrailo dei 

I metalmeccanici. Il 18 gennaio 
del lìKl't veniva firmato a I.a 
Spezia in una ventina di aziende 


un prc conlMitlo che migliorala 
1 seguenti istituti: salario (nelh) 
misura del 2 per cento); orario 
di lavoro (un'ora in meno ri¬ 
spetto al contratto dei cantieri- 
slici); ferie (due giorni in pin). 
intc'gra/.ione sii.ssidiaria di rp<i- 
latlia. A tre anni da (luel 
l’acc-oi-do l’Uniotu* degli indù 
striali e i titolari dei tre can¬ 
tieri tentano oggi di riassorbire 
I .niglioramenli derivanti dalla 
firma del nuovo contratto di 
lavoro che è costato un anno di 
intensissima lott.i. « For.'-e i 
padroni credevano che un anno 
di battaglia contrattuale aves 
.se .seminato tra noi la .stan¬ 
chezza. la sfiducia, il risenti- 


Metallurgici fermi 
all’Alfa di Arese 


MILANO. 5. 

Le lotte dei metallurgici tor¬ 
nano nuovamente alla ribalta, 
dopo la conquitta del contralto, 
contro I lenlalivi padronali di 
mettere in discussione i diritti 
acquisiti. Ieri è rimasto bloc¬ 
calo l'intero complesso automo¬ 
bilistico a partecipazione statale 
dell'Alfa Romeo di Arese. 

Lo sciopero è iniziato ieri, pri¬ 
ma con l'astensione degli addelll 
alla mensa, poi del melallurglci 


di tutta la fabbrica. Al centro 
delta lotta è la decisione unila¬ 
terale della direzione di adottare 
per II 1967 un orario di lavoro 
non adeguato alle disposizioni 
contrattuali relative aH'orarto di 
lavoro di settore. I metalmecca¬ 
nici dell' Alfa vengono conside¬ 
rati, con le disposizioni emanale 
dalla direzione, quasi alla stre¬ 
gua di lavoratori « stagionali >. 
Inutili sono state anche le contro¬ 
proposte dei sindacati. 


^agricoltura nel 1966: un bilancio sfavorevole 

Cresce il prodotto agricolo 
fermi i guadagni di lavoro 


Aumento del 2% * Prezzi: più 2,5% • Esodo: 341 
mila unità attive • Acuita crisi dei contratti di 
affitto, mezzadria e colonia • Ortofrutticoli che 
non trovano mercato e incapacità di dare nuove 
basi tecniche e imprenditoriali agli allevamenti 


migliaia 

3000ìi 


Una diversità dello 0.50 nel¬ 
la valutazione dei risultati del- 
Vaniiata agraria I9f!6 divide fie¬ 
ramente il campo dei commen¬ 
tatori: il ministro del Bilancio 
ha detto 1.5 per cento d'aumen¬ 
to della produzione, quello del 
Tesoro 2 per cento. I prezzi 
all'ortgine avrebbero comporta 
to nn aumento del 2,5 per cen¬ 
to della produzione in vaiare. 

Si dice altresì che sul bilan 
CIO dell'annata agraria è... pio¬ 
vuto, per sostenere che senza 
le alluvioni avremmo avuto ri¬ 
sultati molto più elevati. Soii 
è vero se. come ci dicono gli 
uffici di stotistica, i raccolti ne¬ 
gativi si sono avuti per il gra¬ 
no (meno 4 per cento), il vino 
(meno 5,5 per cento), l'olio 
(meno 16 per cento) e l'orzo e 
l'avena (meno IO per cento), 
cioè per prodotti so.stanzial- 
mcnte non intaccati da eventi 
meteorologici eccezionali. Gli 
effetti delle alluvioni ricadran 
no. quindi, sul 1967 e la loro 
gravità può essere ancora ri¬ 
dotta con efficaci interventi. 

E’ un tipico ca.so di interpre¬ 
tazione rivolta a far passare 
per ottimistico un quadro che 
dovrebbe essere allarmante an¬ 
che per il buon borghese. A 
questo genere di interpretazioni 
appartiene anche quella, ricor¬ 
rente in sede di Confagricoltii- 
ra ma ora usata pure dal prof. 
Albertario (direttore al ministc \ 
TO deir Agricoltura e. contem- 
p'ìraneamente. articolista del 
Corriere), basata su riferimen¬ 
ti alla situazione del I.'tUS. C’è 
gente secondo la quale in Ita¬ 
lia, fra il I93S c il i945. non c 
accaduto nulla: gente che con 
tinua tranquillarienle a costrui¬ 
re indici di retribuzioni e di 
produttività riferiti ai tempi 
dell'autarchia. 

I problemi dell'agricoltura 
1966 sono riconducibili soprat¬ 
tutto o due: la bassissima re¬ 
munerazione del lavoro e i cre¬ 
scenti squilibri nella produ¬ 
zione. 

Ambedue questi problemi la 
annata agraria 1966 li ha esa¬ 
sperati, trasferendoli irrisolti 
all'anno appena iniziato. Circa 
la remunerazione del lavoro, 
gli operai agricoli hanno rinno¬ 
vato il contratto dei braccian¬ 
ti avventizi (ma non quello dei 
salariati fìssi) mentre tutta la 
questione previdenza * colloca¬ 
mento è rimasta insoluta, col 
carico enorme di discrimina¬ 
zioni e ingiustizie che si porta 
dietro. La crisi dei contratti, 
dal fitto alla mezzadria alla co¬ 
lonia, si è acuita ed al blocco 
delle vertenze voluto dalia Con- 
fagricoltura ha corrutposto la 
paralisi della legislazione e del 
l'azione governativa La € gran¬ 
de promessa > degli a.ssegni fa¬ 
miliari ai contadini sta per ri¬ 
solversi, se non ci sarà un vo¬ 
to parlamentare a rovesciare 
le proposte governative, in uri 
assegno irrisorio elargito più 


per mettersi in pace con gli 
elettori che per modificare la 
condizione economica della fa¬ 
miglia contadina. 

Calcolato l aumento della 
produzione (2 per cento) e dei 
prezzi (un altro 2.5 per cen¬ 
to), dividendo per un numero 
ridotto di addetti all'agricoltu¬ 
ra (sano li.scite dalle campagne 
341 mila unità attive nel '66). 
avremo certamente un au¬ 
mento figurativo del reddito 
prò capite. Resta da vedere 
chi avrà mangiato due polli 
e chi sarà rimasto a bocca 
asciutta, nonostante la stati¬ 
stica dica che stiamo tutti me¬ 
glio. (guanto alla posizione re¬ 
lativa dell'agricoltura come set¬ 
tore rispetto all industria, si 
tenga presente che l’aumento 
della produzione industriale è 
stato del 12 per cento nel 1966, 
quello del reddito nazionale 
complessivo dell'8 per cento: 
a canti fatti il reddito agricolo 
(teorico) prò capite c'è peri 
colo che scenda addirittura al 
di.sotto del 47 per cento rispetto 
alla media degli altri settori. 

1.0 squilibrio in seno alla pro¬ 
duzione si presenta non meno 
evidente: mentre si riducono 
del W per cento, senza motivi 
tecnici rilevanti le produzioni 
di orzo ed avena (due cereali 
da foraggio) andiamo incontro 
a importazioni di cereali mino¬ 
ri per ben 70 milinni di quin¬ 
tali. per tenere in piedi quel 
che c'é degli allevamenti na¬ 
zionali. Ma quc.'^ti acquisti al- 
l estero non ci risparmiano ul¬ 
teriori e crescenti importazioni 
di carne e bestiame eiro. con 
uno sbilancio di 300 miliardi. 
Porremmo compensare questo 
.sbilancio vendendo ortofrutico- 
ìi e qualcuno dice anche che 
questa è una ^vocazione* nazio¬ 
nale: ma mentre tutti offrono 
frutta e verdura sui mercati 
europei, nessuno offre carne a 
buon mercato. Im perdita in un 
.settore non compensa i vantag¬ 
gi nell'altrù. né in (ermini di 
occupazione né di produzione; 
anzi alcuni ortolrutticoli ir.con 
trailo serie difficoltà di merco 
lo, dovute essenzialmente alla 
bassa qualità, che interdice au¬ 
tomaticamente i benefici stessi 
del MEC. Questa situazione è 
destinata ad accentuarsi poi¬ 
ché il Piano verde, incentivando 
le posizioni esi.stenti, non im¬ 
prime una reale spinta all'ar¬ 
retrato settore zootecnico. 

Per il 1967 tutti .sembrano at¬ 
tendere o derivare dal MEC so¬ 
luzioni più o meno miracolisti- 
che. Ma in seno al MEC la 
unica politica che poteva gio¬ 
varci — intervento concentrato 
sulle strutture e sugli squilibri 
sociali — è stata esclusa. Per 
cui tutto é affidato, ora più di 
prima, alla battaglia per deter¬ 
minare modifiche di fondo nel¬ 
la politica agraria nazionale. 

Renzo Stefanelli 
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Nel grafico: la riduzione delle f orze di lavoro agricole 1961-1966 


iiu'iito wr.'O i siiid.itMli. ILimio 
giocato gro.s.so. ma lianno latto 
male i loro calcoli. I metal¬ 
lurgici vogliono aiutare avanti 
c non fare dei passi indietro s. 
Cosi un lavoratore lia eoin 
montato l'in./iativa (ladronali- 
durante lo ieio|H‘ro e lu ! eoi^o 
della grande manifeila/ione che 
si è svolta davanti ai cantieri 

Non è sfuggita a nessuno a 
La Spezia la gravità della 
{xirlata della decisione della 
Unione degli industriali. Infatti 
è stata sviluppata un'oiK razio 
ne a vasto raggio, tendente a 
riassorlvire le conijuiste dei 
melallu.-gici, sabotando l’appli- 
cazione del nuovo contratto, 
cercando di mettere in ginoc 
cltin questa categoria. Ma i 
padroni hanno compiuto una 
valutazione errata e per di piò 
tianno .scelto male. \’ale la 
pena di riferire brevemente 
sulle condizioni della catego 
ria dei demolitori nav.di scelta 
dai (jadroni per sviluppale il 
loro contrattacco. Ci parla uno 
(li questi lavoratori: è un 
oiH'raio di 48 anni e ne dimo¬ 
stra almeno 60. « Siamo tutti 
ammalati, into.ssicati. silicotici. 
Sento che il mio sangue è av¬ 
velenato |>erché devo respirare 
i gas che scaturiscono dalla 
vernice delle lamieie UigUate 
dalla fiamma ossidrica. In tut¬ 
te le parti del corpo mi spun¬ 
tano foruncoli. Sono stato tre 
mesi a casa c venti giorni rico¬ 
verato alLospedalc. Poi quando 
uno di noi crede di essere gua¬ 
nto. allora ri.spimtano le pia¬ 
ghe delle bruciature Sr. 

* 1 miglioramenti strapp.iti 
nel 1868 rispetto al contratto di 
qiiell’anno — ha detto il com¬ 
pagno Aldo Giacché durante la 
manife.stazione — non compen¬ 
savano interamente le condi¬ 
zioni di estremo disagio della 
categoria dei demolitori. I pa¬ 
droni hanno compiuto per pri¬ 
mi !a mossa. Ora noi faremo 
la contromossa. Faremo cono 
s(x?re alla opinione pubblica 
quanti demolitori sono morti in 
infortuni sul lavoro in questi 
ultimi anni, quanti sono am 
malati: faremo sapere che a 
35 anni questi lavoratori sono 
uomini finiti. Sarà una lotUi du¬ 
ra e respingeremo la controf¬ 
fensiva padronale chiamando 
eventualmente alla lotta tutta 
la categoria dei metalmecca¬ 
nici. E sarà una lotUi condotta 
avanti nel modo più incisivo ». 

Emilio Paita. della FIM- 
CISL. ha aggiunto che i pa¬ 
droni hanno disdetto gli accor¬ 
di aziendali del 1963 proprio 
mentre i sindacati .stavano valu¬ 
tando la opportunità di miglio 
rarli. I padroni ora fanno in¬ 
tendere che non toglieranno 
niente dai miglioramenti del 
1963 risolvendo il caso « ad 
personam ». Ciò significa che 
i lavoratori nuovi as.sunti (nel¬ 
la categoria la fluttuazione del¬ 
la manodopera è molto rile¬ 
vante) dovTanno partire da 
zero, senza beneficiare delle 
condizioni di miglior favore. 
* Ma il disegno padronale — ha 
conclu.so Emilio Paita — va 
oltre. Noi siamo pronti a re¬ 
spingere questa manovra ». Nei 
prossimi giorni si riuniranno 
in via straordinaria gli orga¬ 
nismi dirigenti del sindacati dei 
metalmeccanici per dare una 
programmazione alla lotta. E’ 
iniziato intanto lo sciopero di 
tutte le pre.stazioni straordina¬ 
rie nei tre cantieri. 

Luciano Secchi 


ì cambi 


Dollaro USA 620.S0 

Dollaro canadese S72,0C 

Franco svizzero 144.10 

Sterlina britannica 1740.S0 

Corona danese 90,39 

Corona norvegese 86.30 

Corona svedese 120.70 

Fiorino otandese 172.S0 

Franco belga 12.28 

Franco francese n. 125.50 

Marco tedesco 156,75 


Sette categorie ancora in lotta 


200 mila alimentaristi 
rivendicano i contratti 


\.a situazione sindacale nell'm- 
dustria alimentare, dove in un 
anno e mezzo, sono stati impe- 
gnati in dure lotte .500 mila la¬ 
voratori. rimane tuttora tesa. I 
massicci scioperi e una salda e 
cO'tante unità dei tre .sindac.iti 
hanno consentito notevoli sia:- 
cessi (sono stati rinnovati I con 
tratti di sei categone) ; ma lo 
scontro con i padroni per otte¬ 
nere nuovi contratti nmane 
aperto e non solo sul fronte del- 
Tindu-stria alimentare, dove ai 
tre sette categorie sono impe¬ 
gnate in vertenze contrattuali 
Vi è infatti una tendenza del 
la stampa padronale a conside 
raro chiusa quella grande fase 
di lotte contrattuali che ha avu¬ 
to per protagonisti per tutto il 
'66 oltre tre milioni di operai: 
una tendenza che dovrebbe fon¬ 
darsi sull'accordo raggiunto tra 
sindacali e padroni per diver¬ 
se, importanti categorie (metal¬ 


lurgici. editi, chim.ci). 

Non meno importanti catega 
ne dcH'industna (minatori, for¬ 
naciai. cementieri) sono tuttora 
impegnate in scioperi; in agita¬ 
zione sono i lavoratori dei ser¬ 
vizi (autoferrotranvieri e com¬ 
mercio) o in genere delle azien¬ 
de muniv'ipalizzate (gas, etettri- 
cìtà. nettezza urbana, latte): nuo¬ 
vo a.stensioni dal lavoro sono 
st.ite proclamate per i ferrovieri. 

Il contributo degli ahmentan 
sti nella lotta contro il blocco 
salariale e (tontrattuale posto dal¬ 
la Confindustna e dal governo 
l>er tutto il '66 è stato rilevante 
Sono stati gli addetti alle con¬ 
serve animali a conqui.stare il 
primo sigmfic.vtivo contratto nel¬ 
l'industria, rompendo il fronte 
padron.ale (la Confindustria in 
fatti non dette il proprio assen¬ 
so): e sono stati i dolciari a 
civnquistarc il primo contratto 
con la Confindustria. Dagli ad- 


Montagnani 
in visito 
neirURSS 

il segretario dcllii C'GIl. l-'ein.iii 
do .Moiilagnam. in visita in URSS, I 
Ospite (lei siml.aati sovietici, èj 
giunto ieri a Mosca 
■Montagli.mi. nei corso della sua j 
perinanenzu m l'RSS che durerà | 
una settimana, nvià colli'(|iii con 
luimerO'C' personalità soviet ielle | 
In paiticolare nei suoi incollili i 
con i dirigenli sindacali del 1 
l'I'RSS. .Montagnani avrà modo di ■ 
ringraziare, a nome e per inca¬ 
rico della segreteria della CGIL, 
i sindacati .sovietici tx^ t gene 
rosi aiuti inviali ai lavoratoli 
italiani vittime delle recenti allu 
V ioni. 


ACRICKNrO. .) 

K.k ciliiHito ha vissuto npgi 
un.i gr.inde gioì nata di lotta 
per il lavoro. Sciiiiila lavora 
lori, eittadmi c .studenti in 
sciopero, stiviti attorno alle 
(entiiiaia di emigrati ritornali 
per le fesh (parte dei quali 
non farà piò liloriio in terra 
straniera) hanno sfilalo sui 
giai imenti mmei.iri della -Mon 
tec.ilini e dell.i Edison, due 
dc'iido a gran voce la (“slroinis 
sionc dei monoixili dai giaci¬ 
menti di sali pnt.issici. il pas 
saggio all'Eiilc minerario delle 
mimeir di salgemma di Grot¬ 
te e Kacalmiito (che produco 
no circa ottocentomila tnnnel 
late annue di mioeralo) la oc 
ciipazione di nuove centinaia 
di lavoratoli e la co.strir/ione 
di impianti chimici ('ollegati 
con (|Ue.ste immtnse risor.se. 

Lo sciopero è stato procla¬ 
mato unitariamente dall.n CGIL, 
risi, 0 UIL. dalla Amministra 
zinne comunale e da un comi¬ 


tato composto da tutti i partiti 
di sinistra o dalla DC. pre.sic- 
duto dallo scrittore l.v'onardo 
Sciascia. Fra gli altri hanno 
partecipato alla imponente ma¬ 
nifestazione di oggi i sinduci di 
Racalmuto. compagno Marche¬ 
se (vice segretario della Fede¬ 
razione del PSD. di Grotte, 
Lauricclla (tic), i dirigenti del¬ 
la CGIL. Palumbo, Quattroc¬ 
chi. Calamo e Fera, della C!SL 
Sciaiigiila. della UIL Giangre 
co. della Lega delle coopera 
live. Ritacco. il segretario 
dt'lla Federazione comunista. 
Mtssina, il senatore Carubia, 
l'on l.entiiii. capogrupix) alla 
.-\ssemhlea regionale siciliana 
(le! partito soc'ialista timliculi'. 
Caltagirone, della segrcten.i 
provinciale del P.irtilo social 
democratico, .Agni'llo. della se- 
gieteria provinciale del PSU’P: 
il consigliere provinciale de 
Casuccio. il ca|)o grupivo co 
niunista. Messana. il capogrup 
{X) de (li Racalmuto. Piazza. 


Mentre si affittano ancora gli « interrati » 

Una casa costa anche 
360 mila lire al mq. 

Questo il prezzo di un appartamento al centro di Milano 


V detti alle conserve animali agii 
' alimenti zootecn.c:. al.e centrili 
del latte private, aj latt.croca- 
scan. ai doteian. alle tabacchi¬ 
ne — in tutto 2-50 mila lavora 
ton — tutti hanno conquistato 
nuovi contratti in cui è prevista 
la libera ricontraltazione del 
premio e aumenti dei mimmi 
che vanno da! 6'3» nelle centrali 
del latte al 17% negli alimenti 
zootecnici. 

.Ancora 200 mila alimentaristi 
nvendicano i! nuovo contratto: 
gli addetti ai vini e liqimn. agli 
alimentari vari, alle conserve it¬ 
tiche e vegetali, i pa.slai e mu- 
(mai. gli idrotermali, i risien. 
Tutie queste categorie hanno di¬ 
mostrato una capacità di mobi 
Illazione pan a quella delle ca¬ 
tegorie che hanno già vinto la 
loro battaglia (valgano per tut¬ 
ti i 50 giorni di sciopero attuati 
da ogni addetto airindustna pa¬ 
staria e molitoria). 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 5. 

Ci sono in Italia trecento 
mila case vuote, senza inqui 
lini, per un valoie di mille 
e trecento miliardi di lire; due 
centomila di queste abitazioni 
.sono già da tempo ultimate, 
centomila sono pressoché ul¬ 
timate. Sono tutte case desti¬ 
nate alla vendita e non ven¬ 
dute. Non perché la gente non 
abbia fame di case. A Milano 
gli immigrati affittano anco¬ 
ra gli * interrati » pur di ave¬ 
re un tetto qualsiasi. Sono ca¬ 
se che costano troppo. 

I dati sopra riportati vengo 
no da fonte padronale: li ha 
forniti l’annuario dell'organo 
confindustriale 24 Ore. Il gior¬ 
nale parla di t invenduto pa¬ 
tologico ». ammette che r non 
.sembra possibile dare una ri 
sposta precisa al problema » 
e sollecita iiunvi aiuti. 

Trecentomil.i ca.se vuote e 
invendute, del resto, é un dato 
approssimativo. Soltanto a Mi 
lano. come informava in que 
sti giorni un giornale del po 
meriggio di proprietà del « re 
del cemento > Pesenli (uno che 
di queste cose se ne intende), 
ci sono 77.000 appartamenti 
vmoti. Un anno fa, sempre so 
Io a Milano, erano 4.5 000 ap 
partamcnli vuoti. 

Crescono i cartelloni con le 
scritte 1 vendesi >. ma non ca 
lano i prezzi. Secondo i dati 
di 24 Ore a Milano il prezzo 
medio indicativo di un metro 
quadrato d'appartamento mio 
vo (nemmeno lo spazio di una 
tomba), nel centro della città 
é .stato, per il quarto trime¬ 
stre del 1966. di 36t) 000 lire. 

E ,360 000 é stato il prezzo me¬ 
dio del 196-1. Il capoUiogo lom¬ 
bardo è in testa alia classifi¬ 
ca per il segue Roma 

(28-5 000 al mq.). Firenze (220 
mila); Bologna (220 000); To 
rino (210 000); Cagliari (160 
mila): Genova (157 000); Bari 
(l.iOnOO); Napoli (125.000); Pa 
Icrmo (115.000). 

E non è che i prezzi diven 
gano a portata dei « salari 
operai » nelle zone meno cen 
trali della citta. Ecco i dati, 
sempre indicativi c per mq.; 
.Milano zona di >emicfn!ro c 
zona di periferia rispettiv a 
mente 1(71 •«i(i c HOOtiO; Ro 
ma: 108 OOO lOn.KKi; Firen 
ze: 12*ìl>'0 c 22u OX.'; Bolo ¬ 
gna; 150 (NiO e 85(4,10; Tonno: | 
132 000 e 1011000 ; Cagliari: 
95.000 e 82 000; Genova: Ì35 OOO 
e 77.000; Bari: 113 000 e 80 000; 
Napoli; 88.000 e 70i*)0; Paler¬ 
mo: 100.000 e 80.000. 

Intanto continua il calo del¬ 
la produzione edilizia. Nei pri¬ 
mi 8 me.si del 1965 erano sta 
te costniite 241 168 abuazio 
ni; nei primi 8 meri del 1966 | 
sono state costrin’.c lw)48'') i 
ab'.tazioni. In percentuale ;! | 
calo complessivo c del '23 2'c 
ì.a mancata produzione ne: 
ca.nlicri è stata pagata in mo j 
do particolare dagli operai j 
del settore; nel 1966 — scm j 
pre secondo 24 Ore — c’é sta i 
la una riduzir.ne pari a 70 mi 1 
boni di giornate operaio; 180 
190 mila sono stati gli edili ri¬ 
masti totalmente privi di oc¬ 
cupazione. C’è stalo un certo 
aumento ma ancora inferiore 
alle attese e alle possibilità 
dell'edilizia pubblica sovven¬ 
zionata: 104 miliardi nel 1965; 
170 miliardi ne! 1966. Per quan 
to riguarda la c progettano 
ne » i dati del 1966 mostrano 
un aumento in gennaio, rispet¬ 
to allo stesso mese del lOiló. 
del 27.6% per pas.sarc in apri¬ 
le a un calo del meno 1.3% 
fino a una leggera ripresa in 
agosto (-*• 9,2%). 


In definitiva la « crisi » per 
mane. C’é una attesa c una 
I prc.s.sione » politica da parte 
dei padroni rivolta al gover 
no. Non a caso la tanto prò 
clamata riforma urbanistica 
che sarà una reale riforma 
(legata alle altre, regioni in¬ 
nanzitutto) se darà un colpo 
decisivo alla speculazione sul¬ 
le arce, è stata logorata e via 
via stravolta nei travagli del 
centrosinistra (mentre ad Agri¬ 
gento come altrove il «sac¬ 
cheggio » procevleva implaca 
bile). Non a caso 24 Ore scri¬ 
ve chiaramente: « Il mercato 
è stato influenzato ancora una 


volta dalle notizie alterne... 
relative alla legge urbanisti 
ca » e piò avanti parla di 
t spada di Damocle della leg 
ge urbani.stica ». 

Intanto chi « paga » la cri¬ 
si sono, oltre ai lavoratori 
edili, gli inquilini costretti ad 
affìtti astronomici, le famiglie 
operaie d’ogni settore che so¬ 
gnano una casa propria e vi¬ 
vono in grandi città, come Mi¬ 
lano. dove ci sono oltre 70.000 
appartamenti a disposizione, 
nuov^issimi. in attesa di com¬ 
pratori impossibili. 

b. u. 


Ha perso punti lo produzione 
italiana di gomma sintetica 


Secondo !'« International Isti- 
Iute of synthelic produters » l'Ita¬ 
lia è attualmente solo al quarto 
posto in Europa, e motto distan¬ 
ziata, nella produzione di gomma 
sintetica. Al primo posto sono gli 
stabilimenti inglesi, con 285 mila 
tonnellate annue; al secondo la 
Germania con 263 mila; al terzo 
la Francia con 223 mila. L'Italia 
produce 163 mila tonnellate di 
gomma sintetica, ISO mila delle 
quali escono (fallo stabilimento 
ANIC di Ravenna. La posizione 
dell'Italia si è deteriorata negli 
ultimi anni in quanto nel 1961 
la produzione italiana di gomma 
sintetica rappresentava il 18,5 
dell'intera produzione dell'Europa 


occidentale mentre attualmente 
ne rappresenta soltanto il 13 ’-v. 
Anche in rapporto alla CEE si 
è avuta una riduzione nella pre¬ 
senza dell'Italia; nel 1961 la gom¬ 
ma sintetica italiana rappresen¬ 
tava il 33 % di tutta la produ¬ 
zione CEE, attualmente ne rap¬ 
presenta solo II 21 %. Le impor 
lazìoni di gomma sintetica sono 
aumentale assai di più (63 % in 
cinque anni) delle esportazioni 
(34 % nello stesso periodo). Que 
sl'anno le Importazioni supereran¬ 
no le 70 mila tonnellate. Ciò met¬ 
te in evidenza i margini che an¬ 
cora esistono sul mercato nazio¬ 
nale per iniziative industriali nel 
settore. 


Milano 

La CdL a 
CISL e UIL: 
consultiamoci 
su questi 
temi 

Dalia nostra redazione 

MIL.ANO, 5 

« L'unità organica dei lavora¬ 
tori in un unico sindacalo non 
è pi» «« mito da affidare alle 
prossime generazioni ma com¬ 
pilo dei prossimi anni che già 
oggi ci deve vedere impegna¬ 
ti con la nostra iniziativa *. 
Co.si ha riassunto il problema 
dell'unità .sindacale il segreta¬ 
rio della Camera confederale 
del lavoro, Aldo Itonaccini, 
nella tradiziroiale eunicrnua 
stampa di inizio d anno. 

Che tipo di eoiitnhii'.iò' Hi 
ncieeiiii, a nome della seigete 
ria eamerah’, ha piiiposto un 
accordo ha i sindacati per ima 
ean<idta:iieip permanente a 
tutti I lirelli — a partire dal 
l'azienda — su alcuni trini 
■<}ieeifici Se sono .stati indi 
eati sci: l) appiieazioiie dei 
contratti; 2) la praaiaminazin 
ne Teginnale; 3) la gestione del 
collneamcnto della manodope¬ 
ra e il cani rollo dell'ocrupn- 
ztone: 4) l'assi.^teiiza; 5) la 
i.'^triiziane jirofessiaiiale: 6) il 
tesseramento sindarale. Terre 
ni SUI quali i snidarali nula 
nesi hanno avuto oeeasione gin 
di imnintraiSI 

Il '66 (’ stato un anno par 
tivolarmente ricco di imziatire 
unitarie L’azione rivendirati- 
va contrattuale (quasi SO mi 
Unni di ore di sciopero. 2~ con 
tratti stipulati, SS aicoidi 
aziendali) ha rnnitiplirato gli 
iurontn nelle fabbriche e fuo¬ 
ri per precisare le richieste. 
stabilire modalità e tempi del 
la latta, argomentare la rispo¬ 
sta ai padroni. In questo eli 
ma. nel quale i sindarati sono 
stati caslrctti a verificare — a 
mite quasi qiiotidinnaniente le 
loro scelte - malte prerrrizio 
ni sono cadute, incomprensioni 
si sono risolte, dissensi .sono 
stali rienmposti. 

Il bilancio alla fine del '66 
è risultato largamente posili- 
ro. Ma questo non stqnifica 
che differenze e contrasti non 
ri siano aurora. Nessuno U 
sottovaluta. Ma nr.ssiino — ni 
meno nel quadro dirigente del 
la Camera del lavoro di Mi 
lana — .si .scandalizza di essi. 
Differenze e dissensi su que¬ 
sto 0 quel problema ci possorvi 
essere fra i sindacati (ri sa¬ 
ranno. senza dubbio, anche do 
mani quando sarà realizzata 
l’unità organica). iMa il disnc 
cordo e In polemica non de 
vono fare ostacolo olla ricerca 
di intese che rappresentano 
una esigenza del mondo del 
lavoro. Animo aperto cioè al 
dialogo e ai confrihnfi che da 
agni parte possono venire nlla 
causa deH'unilà organica dei 
lavoratori Questa è la scelta 
della Camera del lavora di 
Milano. E le altre forze sin- 
daraW* Programmi e impegni 
non sono stati ancora precisa 
li (la C/.SL terrà la sua con¬ 
ferenza stampa alla fine del 
mese), mn le risposte che sono 
state date nel '66 inrìucoun 
alla fiducia Anche i di^'^en-i 
che si sono avuti in alcuni 
momenti nel corso di alcune 
vertenze (il diver.so atteggia¬ 
mento della UIL, per esem¬ 
pio. nelle vicende dei metal¬ 
lurgici). non hanno creato rot¬ 
ture irreparabili .Sono rimasti 
solo dissensi, senza pregiudi 
rare possibilità di more e più 
forti intese. 

o. p. 






SoF^heff i 



















rOnità / venerdì 6 gennaio 1967 


PAG. 5 / attualità 


Dopo [^assoluzione di Tognir archiviata la pratica per il costruttore Manfredi 


lo scandalo affossato 
dalla DC alle Camere 

Le accuse erano: interesse privato in atti di ufficio e turbativa d’asta 
Come la DC giunse, con la complicità delle destre e l’acquiescenza degli 
alleati di governo, a chiudere il <c caso » 


Freddo e neve al Nord 

Venti gradi 
sotto zero 
in Alto Adige 


Gli otto capolavori scomparsi e ritrovati a Londra ^ LoUFcIgS 

Fiumicino: chiuso dai giudici ScotlandYardirede 

scandalo affossato .. nel sfatto per iaso> tSii" 


Il sipario è calato sulle scaii- tnt-ra, si parlò di un misterioso 
daloso vicenile, che nell'arco di 750 milioni; successiva- 

di (piasi un (piindicennio ac- mente venne fuori che la ditta 
compapnarono la co^tru/.lon(^ l’wvcra c Carrassi. afittiudica- 
deU'aeroporto € tutto doiO i di (aria della costru/ione (ieH’avKi 
Fiumicino. L’ultimo atto e co- niniessa a pre//i alla fine risili 
.stitiiito dalla arcliiyia/.ioiie della (j,|| doppj del preventivo, aveva 


i.slrutloria contro il cosiriittoie 
floffredo Manfredi e l'ex diret¬ 
tole licnerale del iiiini-.tero dei 
LL.PP. Luciano Colucci. 1 due 
personafti’i erano accusati di m- 
teiessi jirivati in atti di ullicio 
e di turhativa d’asi.i. 

All'avvio dell'isti uttoi ia .si era 


anche edificato la sede centrale 
dcllla DC. F’er Manfiedi si ac¬ 
cennò al Litio che dopo es^ere 
>• 1 , 1(0 e-itromesco. con un con- 
l'ruo ind(-nni//o. da Fiumicino. 
VI era ritornato rilevando un'al- 
Ir.i socictò. 

Fatto sì (* che il t caso 'l'o 


Kiiinti, ciiKpie anni fa. ad inizia- k «iiinlo finalmente, allo ini- 
tiva dei parlamentali coniunisti 7,0 rloll'aiitiitino. aire>^ame della 
che, allora, di fronti! aH'iner/.ia Commissione mf|uirente per i 
del governo, avevano consegnato ptocedimenti di accisa contro 
alla Piocura generiile dc'ila f»|| ministri e i ministri in 
Coito del Conti ed alla Pro- eai'ica, fu archiviato con un 


cura generale della Coiti* di colpo di mano ih democristiani 
apiiello di Homa. per i piovve- nnssini. Il neo presidente 
dimentl di piopria cnmpelen/a. ,ic| l;, Commissione. Amatucci, 
gli atti con CUI la Conimissio- „on esitò a mettere sulla hilan- 


ne iiarlamentaie d'inchiesta 
aveva hollato con estieina se¬ 
verità uomini (Il governo, e 
puhhliel fun/ionari c i ostruttori 
privati respon.sahili di illeg.i- 
lità. di < strane//.e » imiierdo- 


ci.i il proprio doppio voto (pre 
visto dal regolamento in caso 
(li naritàì in favore della ar 
chi via/.ione. che egli stesso a- 
veta e.spressmente voluto. Poi 
il ricatto de alla maggioranza. 


ii.ibili. di spcrpeio del denaro jo non pa.s.sò la richiesta formn- 
del Tesoro. Al punto che gli ,j;, comunisti c socialisti 

impianti dcH'aeroiiorto intercon- unitari perchè la i-stnittoria par- 
tincntalc di Homa in più casi Inmentare fosse riaperta. Cen- 
— dal costo dei terreni palo- trii sinistra e destro avevano 

.1 _• . 1 * f*_*_.. 11 ^ .x.. 1 





dosi di Fiumicino alle aviori- 
me.sse — sono venuti a costare 
quasi il doppio del previsto. 


dato il colilo di grazia: almeno 
[Kiliticamente. il caso Fiumici¬ 
no doveva ritenersi chiuso. R 


La Commi.s.sione parlamentare dopo Trabucchi (per l'affare 
di inchic.sfa. in.somma. pur in del tabacco messicano), centro- 





un inevitabile compromesso po- sinistra 


destre assolvevano 


litico, aveva emesso alla fine 1 Togni per Taffare dì Fiumicino. 


del ioni un giudizio che era di 


magistratura ordinaria, in¬ 


condanna; a distanza di cinipie fine, non rimaneva che chiude- 
anui, dapprima una maggio- re. anche su] terreno penale, 
ranza codina allo Camere s è la partita. Ma lo scandalo ri- 
rilìutata di far svolgere alla mane.. 

Coninii.ssioiie inipiircnte ristrut- a ri rr» 

furia che la magistratura ordi- 
Paria sollecitava nei confronti 

deH'ex ministro dei LL.PP. __ 

Togni (l'uomo di Fiumicino, ap¬ 
punto), quindi il giudico istrut¬ 
tore di Homa, Franco, Ìri con- ■ m _ 

.seguenza delle scelte del Par- IIM INCITI 

lamento, s'ò vi.sto a sua volta " ■ ■ ■ ■ w ■ ^ 

costretto a chiudere il caso. - 

Lo scandalo rimane però più 

che mai: semmai è risultato in- M ■ 

gigantito dalle ultime e non 
certo edificanti vicende paria- 

mentari, come hanno sottoli- OMi 

neato i deputati c .senatori co- ■■«■B ■ ■! 

munisti della commissione inqui¬ 
rente. nella loro « memoria » 

ai presidenti Merzagora c Huc- « _ ^ mm 

■ I 

L'istruttoria promossa dalla IIH B BflBB 

Procura della (Torte dì api>el!o BBBbBmBBBB 

di Roma riguardava le ultime 
fasi della costruzione dciraero- 

porto. c particolarmente l’ag¬ 
giudicazione degli appalti per • i* 

le aviorime.sse c raeroatazione, La moglie aveva acquisi 

con asic il cui andamento fu •* ** 1 » 11 • 7 * 

duramente censurato dall.a Coni- HiaritO “ L allUCÌnaUte tl 

ini.s.sionc d inchic.sta, e che, al¬ 
la line, si risolsero in un danno 
ingente per l'erario. Soggetti 

furono C^^BHHIIImBÌI^^^H^I 

ture e 

corso deirindagine (respinta 

dalla PriK'ura una prima ri- | 

chiesta di archiviazione del f ^ 

ca.so) vennero fuori, ad avviso f . ■ 

dei magistrati. responsabilità ^ 

dell'oii. GiusepiK! Togni. demo- 

cri.sliano, airciKica dei fatti in- 

criminati ministro dei I.I..PP. 

Si re.se perciò neces-sario .so- ' ' ' \ 

-Nliendcre ristruttoria. ncH’at- • ^ ^ 

tesa che il Parlamento, iiive- * 

stilo del caso, decidesse sulKc-x < ^ 

niini-stro. . - - T ; 

-Su Togni. la Commissione par- = 
lamentare d'inchiesta era stata 
nettissima: -t II ministro dei 
LL.PP.. on. Togni. — si leggeva 
nelle conclusioni della commi.s¬ 
.sione — è s'.ito tr.itfo a con- 
.'cntire procedure ed a prendere 
iniziative non .•sempre oggettiva¬ 
mente conformi alle regole del¬ 
la contabilità di Stato, jm^te a 
tutela della buona ammmi>tr.i- 
lione >. R denunciava, a e-em- 
plificazione del g.udizio sulle 
procedure * strane s. « il ricor- 
.so frequente alla forma t'cre- 
ziona'e della traftatira pnvat.i. 
in particolare nella costruzione 
deiravior;me.ss.a 

Il segreto che ha coperto la 
istruttoria penale e quella par¬ 
lamentare non condente di sa¬ 
pere -SU quali basi pagg as,=c la 
decisione della Pnxura di pro¬ 
cedere contro M.^nfiedi c C<c 
lucci e di chieiiere i'incrimma- ; 
zione di Togm. Q.iando il dos- 

-s-cr (ino cartelle) riguardante ___ 

l’ex ministro dei I.L.PP. fu in. REGGIO CALABRIA — La pie 
nato al Pros.dentc della Ca- 


Freddo intenso c neve su gran parte dell'Italia settenirionele. In Alto Adige la temperatura mi- 


Arrestato e condotto da¬ 
vanti al magistrato un 
disoccupato che ammet¬ 
te di aver restituito tre 
dipinti, ma respinge le 
accuse della polizia 

LONDRA, fi. 

Il rnìsloro degli otto tapnla- 
vori rubati dal « DuKvicli Col 
lego » e ritivivati a tempo di 
record da Seolland à’ard. seni 
bra delìnilivamente risolto. La 
polizia, (piale autori* del elaiiio 
roso furio, ha arrestato il di 
socciipato Michael Hall, di HI 
anni, o lo ha .subito eondollo 
(li fronte al magistrato, l’.ire 
che l'iiuli/iato abbia compiuto 
« il furto più si'iisazioiiale nel 
la .storia ingli so > con la com¬ 
plicità (li altri* persone, non 
ancora idenlilieate. Altri nomi 
ni (* una donna sono stati in 
falli fermali. 

.Secondo gli investigatori, eo 
rnunriiie. non vi .snno più diib 
hi. Michael Hall e gli altri so 
no * fiirf.’inlì sprovi e'h'ti ■ ' 
non sapemmo di aver fatto un 
boffino di circa I iiiiliaidi e 
mezzo (li lin*. min sapmaiio di 
avere messo le mani su alcuni 
(lei più famosi dipinti del mon¬ 
do. non sapevano che non 
avrebbero mai potuto venderli 
o cederli a un rìcctlatore per¬ 
chè si tratta di quadri talmen¬ 
te famosi c conosciuti che nes¬ 
suno, anche di pochi scrupoli, 
si azzarderebbe mai a com¬ 
prarli. « Kvidentcmenlc — ha 
del rc.sto confermato un ispet¬ 
tore — i ladri sono stati prosi 
in contropìi'dc. Kssi non ave¬ 
vano la minima idea di qut'llo 
che avevano rubalo nè ebe non 
avrebbero mai potuto vendere 


Sequestrato 
l'Aretino 
a dispense 


’ M.ii I (i-( (iliic.iiiieiitc* iiniiiir 
i.fli^- Delìiiiti COSI, III modo 
( me bill lianzoso e in(|iiisito 
Ilo i Itdgionamenti amo 
10^1 ’ (li l’i( tio .-Xietiiio, il pio 
( m ,itoi e della Re|iiibblie,i ili 
Lodi ne ha oidina'.o il seipie 
Mio in tutto il teriitorio na¬ 
zionale. Si tratta, va preei- 
>-.ito non (Ielle varie rdr/.iom 
libi arie deiropera eiiKiueceii 
tei.i. ma del terzo fascicolo 
della ieeeiilissima piibblica/io 
ne illustrata e a dispense. 

Il m.igisli.ilo aiitoie di'l giu 
di/io e del provvedimento è 
(|uellu stesso doli. Novello 
ebe. come già il dott. Trombi 
a Milano o l'avviK'ato (lieggi 
.1 Roma ha voluto farsi ima 
p.iitieolaie fama come tutore 
(Iella pulihliia morale. Infatti 
iiomeio^i* sono ormai le .sue 
mi/iative eeiisoiie contro pulì- 
hlii'a/mm. film e manifesti. 

Nel caso dell'Aretino (ehe. 
sia detto per inciso, g(KÌctle 


a suo tempo della piotezione 
(Il papi eoiiu* Leone Cle¬ 
mente VII e (ìmho IH) il pio- 
euiatoie di l.oili non ha rite¬ 
nuto (il pi elidersela con i vari 
volumi dei " Itagioiiameiiti s 
via via nstamp<iti nel tempo 
K CIO forse perché è luogo 
( omune die 1 lihn vanno nelle 
mani di pochi. .Ma si v af- 
flettalo a mierv('mio di fronte 
a iin.i diviilga/ione chi* a suo 
avviso rischia di essere trop¬ 
po Vasili. Un eniic.simo b(>l. 
l'i'sempio, insomma, di univo¬ 
cità e (Il giudizio (* di criteri 
morali. 

Solh'citando il procedimento 
penale contro il nroprietario 
delle' edizioni Airone e contro 
il direttole. .Martino Voghi, il 
(loft. .Novello ha aggiunto che 
1 disegni i* il lesto sono tirivi 
(Il (pialsiasi rpi.ilità aitistìca, 
«■ malgr.ido la Insta noloiicià 
dell'autore ni'Ila storia della 
Icttei atura it diana >. 


LOURDF^S. .5. 

Un iKili/iotto. sconvolto dal ti¬ 
more (Il cssc're .ihb.indonato d.illa 
moglie, ha scaricato Li pistola 
contio La donmi e la maclie o la 
smolla di lei. Le pnii'e duo sono 
morto montro l.i terza è m gr.ivi 
condizioni nell'osfX'd.ilo di Tar- 
Ik*>. l.'a>sas-,ino. il ventisi'ttonne 
Louis Carrere, ha agito in stato 
(li iihrincho/z.i. 

,-\ Lourdes, mota di iielU'gri- 
iiiiggi (li cattolici di tutto il mon¬ 
do. Iragtvlio del geneio sono mol¬ 
to raio (ìli spari sono octu'ggi.iti 
verso lo quattro di'l pomeriggio 
di K'r' III una c.n.i di mi (pi,ir 
tiero iKi|)olai(' I prilli' .id j'Ctor 
leu* sono ^t.iti I VICHI v lu' però 
non hanno falbi .1 tempo .1 ter 
male l'omind.i I.oi.-- (.irieu' f 
scapp.ito SII iin I vc't'ir.i .i//u'ra 
a gi-.mde vi'lo-ità ix'i' ('--'eto .ar- 
lO'.Lilo <i!( iiiU' OH- dilli) dalls 
polizia: al momcn’o do'.r,i''e-.'o 
eia t.ilii'cnle iili'1 ico d.i londc-e 
impossibile q'ia!s,a--i mb'iiog.i 
torio 

I siK’cornlo’i ’i.u'iii) tiowilo 
tre donno ciie gi.ici'v.mo a terra 
in iin 'ago di s ingue \pn <•. la 
mogli(' d('l pol’/T'bo era à mor 
ta tiK'nb*' SUI s(,r,a.i,| MatieV « 
sua madre M'-,pirivano anco'-a 
Tras[)Oitab‘ in o-;k'<I de o avvide 
nella sala ojx’i .do* .,1. !.i m idre 
delle (lue r,eg i//(' è moi* 1: Mb 
eliele invece è st.p.i t-i'b'ni'i 
in vita ma le spor.in/e d, -..alv.i’-'a 
sono ixiche ne>-ch(’' 1 :)'‘0('t!-I: li.an 
no le^o org.ipi v t di 

1 coniugi Car'e’O ei'.mo l’i d' 

! saceordo da (i.vi'r'ii tempo o p o 
prio ieri d g.ud ce di T.iiiies 
acrcli’.K' dovuto comp.eio ! t - 
tiialo tentativo rh rii’oneili.iz one 
in vista (lell'iManza di duorz'o 
prc*^entata dall.a donna. 


nlma è scesa fino a 20 gradi sotto zero mentre a Bolzano ha toccalo I meno dieci. A Terni e in tutta questi oundri ». 

l'Un,).,-:» Il a in II O A _ ’ _ . * 


l'Umbria 11 freddo à eccezionale; in alcune località II termometro ha segnato 8 sotto zero. A Bologna 
in mattinata si è avuto una abbondante nevicata. Nella teletolo: piazza Maggiore sotto il bianco manto 


Un muratore di Reggio Calabria 

IMPAZZITO PER LE CAMBIALI 
UCCIDE LA FIGL IA DI UN ANNO 

La moglie aveva acquistato mobili e vestiti a rate • «Siamo coperti di debiti», gli ha urlato il 
marito - L’allucinante tragedia poco prima dell’alba - La donna si è gettata dalla finestra ferendosi 



REGGIO CALABRIA — La piccola Caterina di 13 mesi 

(Telcfoto .ANS.A Fc Unità ») 


Eccezionale a Most di Boemia [ Il « giallo di Battipaglia » 


Cattedrale gotica 
sarò spostata 
di un chilometro 


FR.AGA. 5. 

I.a cattcdialc di Most. contro minerario del 
nord della Boemia sarà spostata in blocco, così 
come si trova, a 970 metri di distanza dal posto 
che occupa attualmente. A tale scopo sarà solili 
vata e collocala su de^i as.si speciali pog.gianti 
su una piattaforma di cemento armato. Per il 
trasloco occorreranno 65 giorni di lavoro: esso 
non potrà avvenire però con continuità c dovTà 
essere ripartito in im periodo di stn anni. La 
chiesa p<?sa 17 0(X) tonnellate, ma il peso totale 
da trasferire sarà di 2.5 000 tonnellaie. compresi 
gli as.Ni SUI qu<ili cs,<a poggerà. la «i.ibbw » che 
l inquadreià e la bn.-c di ccnienlo nrnvito che 
sarà co'tniiia «olio di cs>.a per rendere possibile 
lo '■postanronto 

Questa straordinaria operazione è stata decisa 
po- salvare la chiesa che è uno dei più preziosi 
monumenti gotici della Boemia. Infatti tutta la 
città di Most sarà demolita tino all'ultima pietra 
e ricostruita altrove. Ciò perché l'attLiàlc abitato 
è sorto, secoli fa. su un importante giacimento 
di carbone: per sfruttarlo convenientemente è 
itaU appunto decisa la demolizione della città 


Bombini trovano un 
cadavere: è quello 
dell'ex sindaco? 


Dal n«.lr» corrispondente , | i fS" ^r.: 

REGGIO CALABRIA, 5 magistrato p( 

Spendeva più di quanto ' criminazione. 

marito guadagnava. I vicini di Charles 

casa erano ormai abituati alle v Yard, ha die 

lìti continue, alle grida, alle L Kk; putato aveva 

minacce che Carmelo Tripodi. 

di 32 anni, scambiava con la ^ certo indirizz 

moglie Domenica Lombardo. K f * 

di 30 anni. Stamane, ancora H» P?'. ' 

prima deH'alba. la tragedia è 

esplosa fulminea, irreparabile. babile formul 

n t li I accuse contri 

Per tutta la notte avevano Come si sa i 

litigato ancora; «E- una vita W . nali (due Rer 

d inferno, ci porti alla miseria. B bens) erano : 

alla rovina, siamo coperti di ■ * ,11 ^ntfn un lì 

cambiali » L'ira accumulata | V tamento londi 

-SI c trasformata in follia c B agenti .sono 

Carmelo Tripodi, afferrata per B ' ' ^ étànz.a un imr 

le cambette la sua piccina di B dii sul letto 

un anno. Caterina. la sbatte B - ha dello .se I 

va violentemente sul pavimen B ' >* . Interrogato 

to, uccidendola. Domenica I.z)m B Hai) )ia dal i 

bardo, incapace di rcaeì- B À di avere dei 

re. disfalla dal dolore, ha spa- K j[ j,a ammesso 

lancato aH'improvvi.'^ la fine- H y i tre quadri 

-stra buttandosi a capofitto dal londinese ha 

primo piano. stanco, affam 

Ix! sue invocazioni di aiuto tn ». Poi ha a 

hanno richiamato i ricini. I-a W nulla a che v 

giovane donna non morirà: ha r ciise formula 

riportalo una ferita latx'ro «ovraintcnden 

contiixT al cuoio capelluto e | Bff^ Queste accuse 

contusioni multiple. I.o ferite 1 A ^B|^ -^ plctamcntc. 1 

riportate in seguito alla ca . » -JBH^BBHk rnc. ma alTcr 

(futa rischiano di interrompere ^ nocente ». l.a 

In gravidanza della lombardo. CALABRIA - Carme- , 5 ^ ^ , 13 , 

già al quinto mese. Tripodi ricomparire ( 

^ Carmelo Tripodi è stato ar- delefoto .AXSA-lcUnità ») strato fra un; 

restato subito dopo dagli agen- __ 

ti di polizia chiamali d’urgon- ' 

za dai vicini di casa. Sì tro- ^ ^ 

vava ancora nella sua abita- ___ IBB 

zione. con gli occhi lucidi e M, Mg 

sbarrati. Stava accovacciato 
in un angolo, muto. Sul ca- 

davericK} insanguinato della Cmìflrsnfp fravolfn P lirfìin 1 deposto ii 
piccola Caterina si era getta ITaVOIIO 6 UCCISO , , o^u-tneo che 

ta. in preda alla più acuta di- “ Un emigrato italiano enora Pru:t,n 

. , ^ , di 23 annu .Antonio Rus50, nato anificja’e. La 

sfKrazione. la v(?cchia nonna a Giariiini (Messina), è morto } un bambino. I 
Giovanna Fosso, di TO anni, ieri in un incidente stradale mon- l quindici me.si. 


Cadono dunque lutto le con 
gelturo che erano .state fatte 
dopo il furto, quando si era 
pen.sato che il sensazionale col¬ 
po fosse stato compiuto da 
qualcuno molto esperto e prò 
fondo conoscitore di'llo cose 
d'arie. E’ stala invece una pu¬ 
ra combinazione ch(* THall si 
sin impadronito dei Rubens, 
dei Rembrnndt e di due altri 
quadri di Elsheìmer e Gerard 
Dou di enorme valore. Gli ot¬ 
to quadri si trovavano a‘:sic- 
me in una sala della pinaco¬ 
teca in un certo senso na.sco- 
sta dal rc.sto della galleria, 
dove era più agevole «t lavora¬ 
re > c dove era più facile na¬ 
scondersi, se fosso arrivato 
qualcuno. Questo probabilmen¬ 
te è stato runico motivo per 
cui i malfattori hanno .scelto 
questi piuttosto che altri di¬ 
pinti. 

Stamane, intanto. — come 
abbiamo detto — Michael Hall 
è stato portato di fronte al 
magistrato per la formale in 
criminazione. Il sovraintcnden 


53.270 delitti in meno nel ^65 rispetto al 1964 

In diminuzione la 
criminalità in Italia 

Furti, lesioni, assegni a vuoto dominano il 
campo dei reati: 72 per cento sul totale 


l’cr la pi ima volta da alcuni tale di 2.19Ì1. AL'-o reato prova 
anni la criminalità è in diminu- lontcnif'nto » cittadino » è il fa¬ 
zione nel ni)-,lio paese. Secondo voicgguimcnlo e la istigazione 
1 dati forniti (lairi'-tituto di sta- .alla prostitii/ionc*. Dei 2.3-50 de- 
tistica nel 190-5 (ultimi dati di- nuiiciati. .solo 91 si .sono avuti 
spomb'ili) sono .stati denunciati m provincia, tutti gli altri in cit- 
1 027 323 delitti .53.270 in meno là carxiluogo. Circa la metà del 
ri.-iK-'tto al ’W. Flirti, lesioni e as- totale nazionale poi si è avuta 
.segni a vuoto dominano incontra- iieH'Italia settentrionale. Lo 
stali (72 por cento) il campo del- sfruttamento e il favoieggiamcn 
la criminalità, che mantiene o lo, del re.sto. e uno dei pochi 
accentua singolari diffcrenzia/.im reati registrati nel I9()5 in co- 
ni connesse alla struttura del stante aumento nei confronti de- 
pac-e carattere < [irovincia- gli scorsi anni. La vendita di so¬ 
le » per esempio, ò il furto sein- stanze alimentari sofisticate in- 
plicc e l'incendio doloso mentre '‘ce e un reato prevalente nel 
appaiono fenomeni quasi e.sclu- .SikL dove, su im totale di 2 . 2 iO 


Dopo 56 anni 
i poliziotti inglesi 
usano le armi 

LONDIt.N. .5. 

Ieri sera a .She|)Iier(i‘.s Bush, 
nella Londra occidi-ntale, è av¬ 
venuto un conflitto a fuoco 


sivarnente cittadini il furto ng r.ati (linnnci.iti in tutto d ter- {p pob/ia c malviventi. Sco- 

er-iv.to e lo sfruttamento della ritorio. ne .sono stati rcgi-strati , -, , . 

),r.iv,iio c IO iruu.iiiiLiiiu uv-u.i tlarid 5 ard oggi ha i ato mio 

pioMitiizinne. La violenza contro . . „ . . 


le persone e le sofisticazioni re- 
-stano fenomeno legato prevalen¬ 


te Charles Ilcwatt. di Scotlaiid temente al .Sud. mentre al Nord '"TL' (Fnunie del 1961 


.Nel 193-5 si è truffato 20.1-}8 ve istruzioni sull'uso delle ar- 
vulte (9.-107 volte al .Nord) con- -, . • i -, 

tro I(* I.'tF,:, ,l..n,.n,,. Uei l'ifu mi. La sjinratoria (il ieri e .sta 


pn dominano l'insolvenza fraudo- <« 5.52 al Nrird). L'insolvenza ta la prima die abbia mai avti- 


Yard. ha dichiarato che l’im pridommano l'insolvenza fraudi^ r,. ‘». 

putato aveva restituito tre de lenta la bancarotta e gli ornici- ^ \olte*^ 2 . 230 ^d 

gli otto quadri rubati ad un di colposi. , , , , i 4.502 reati” deniìnc 

certo indirizzo londinese. Egli '"‘Hr'ì’n bne-^ di (n.ssim. 

ha aggiunto che la polizia ha ’j,-tradizionali ». La viìè l otm.ssione d 

poi recuperalo gli altri cinque contro le persone rimane '' 

dipinti, il che conferma la prò prevalentemente nel Sud e nelle .i uir--^ 

babile formulazione di preci.se isole. Entro questi confini, che 


l,.-, c Bii ornici- io l».!,, ,,.1 IKp,,,, l,.o 

del delitto ha ' denunciati nel 1904 polizia e malviventi, dal 1911. 

a (li massima. ^ *** * quando un gruppo di amircliici 

ionah ». La V io- I omi.ssione degli assegni ' . .." 


prevalentemente nel Sud e nelle 'i- 

iTfkfi-rk riiinctt r'iM'»fini f*hf> Hctlin) n(*i iJG-i. pcì cOTifronti 


accuse contro altre persone. 
Come si sa, i tre quadri orici 
nali (due Rembrandt e un Rii 
bens) erano stati trovati lune 
di .sotto un letto in un appar 
tamento londinese: quando gli 
agenti .sono penetrati nella 
stanza un nomo stava dormen 
do sul letto, ma Ilewatt non 
ha dello se fosse Hall, 
j Interrogato dal magistrato. 
Hall ha dal canto suo negato 


altro persone, non son,, sf>|t,juiQ ri'gionali, m.i 

re quadri orici aneb-e sociali, ()ì 2 .sono gli om»- 

irandt e un Rii u 

di trovati lune- 01 ^ifÌ: nor-S> "n 4 
1 IlalM contralo: Itìo no! hi. IJ-I 

lo in un appar ,j 2 no] Td o 106 nel '65. 

jse: quando gli -Miro (bito confortante è il rc- 

pcnetrati nella ercs-o (Icgii omicidi nel 1965 m 

> stava dnrmrn Italia >t Ilen'nona'c: ‘ 2 - 19 . Qui la 

ma Ilcwatt non tendenz.» era verso Lincremento 

sse Hall erano .stati 301. 

iXi I-t lapna è invece in scn.si- 

‘ ‘ ■ bile aumento nel Nord (nel '6.5 

into suo negato y/i'f r.=|X':to a (|ue!le 


1-, 1 ,1- quando un gruppo di an,irenici 

rer I omi.ssione degli assegni . 

a vuo'o .SI (• avuto un notevole tu a.ssaltato in una c,isa (iel- 

londinr-so dalla p- 

ta Italia) nel l'JG-i: nei confronti ' 

(lei pr('ced('nti anni. Iizia c dairoscrc ito. 


(li avere dei complici. Quando riri 4 VL Anche le rapine, 

ha ammesso di avere portato mmunque. pur rimanendo il nu 
i tre quadri ad un indirizzo mero tu'rn Imiti elevati, .sivio 
londinese ha esclamato; «Ero ^ quelle registra- 


* t€* nel anno record, m cu* 

stanco, affamato e infreddolì- jj 

tn ». Poi ha aggiunto. < »-.on no jo-.-jlc nazion.ile di 6.473 di omi- 


nulla a che vedere con le ac¬ 
cuse formulate da costui HI 
sovraintcndente Hevvatt - ndr'i. 
Queste accuse le respingo com 
pic-tamentc. Tutto è contro (ii 
me. ma afTcrmo rii essere in¬ 
nocente ». l.a libertà prove iso 
ria gli è stata negata: dovrà 


c.di colposi re ha .sofferti ben 
3 32-5. Ri-petto ai 6 3-32 casi rie! 
I'i 64 .=! I avii'o anche in quc-to 
r.impe» un regresso notevole. 

Preva'e nella m. sura di due 
terzi, ancora il Nord nella ri- 
riTtizor.** cfocrafica de'le le'o 
ni i/zr-on.ili colpose. .Nel 11*6.5. 
‘u un totale di 133.545. l'.Alta Ita- 


(lelefoto .ANS.A-l'c Unità ») 1 strato fra una settimana. 


in poche righe 


ricomparire davanti al magi- Iia re ha registrate 106.473. .An- 

•_ ... _1 ___ ..A- I.Iaa? _ 


CmÌMvinfa fpaunllM tiAolrn I Ha dcposto in tribunale anche ticolare tiro di cr.m.r.e ha poste 

ElPigrante Travoito e UCCISO Irosietri^ che sottopose la sj racid al Nord: 40 ^ir.o st.T 

METZ — Un emigrato italiano j cnora Prutting a fe-condazirre c i infar;’r,d! au.ti r.elI'.AIta Ita 

di 23 anni. .Antonio Busso, nato artificiale. La sj.:r.ora ha av-’o , 1 a coito • ne-l ce-ntro e 13 nel 

a Giardini (Messina), è morto un bambino. Pc-tcr. c.he ha ora | • mer.fiiona'e (? nelle 1=0 e 


(he P'Cr qi;esti delitti il regresso 
è notevole: circa 20 000 reati in 
meno ne: confronti rii quelli de- 
n-:nciati nel 1964 (205 915) 1963 
(203 296) e 1962 e200.40i). 

e Stazionari » invece i delitti 
rubricati come « infanticidio per 

] camse d'ororc»: 79. La stessa 
rifra venne registrata anche ne! 
1964. N'cìranno pr(?cedenfe. 70; 
nel 1962. .59. .Anche questo par¬ 
ie ticolare tiro di cr.m.r.e ha posto 
i rari ci al Nord: 40 s,-)r,o st.Ti 
e c'i i".far:’C.(ìi avuti r.elI'.AIta Ita 


madre della Lombardo. 

CAI Fi?vn • Il 1 a litri uiikimìu ui ii kìo* 

di BSpaXIJar.,» oramai da 5 f'T'“ - T"'*'? “ 

lima (li un assassino rima.sto sconosciuto o di pobzjotti che lo interrogava- 

una disgrazia della quale però non si trovarono Con il suo mestiere di p i. ’J L* L* 

mai tracce o testimoni. I resti di un corpo che manovale — non sempre occu- DOITlDd UCCluO 010)01 
alcuni bambini, giocando, hanno casualmente dis- palo — non ce la faceva più AGRINTON ^Grecia) — Quat¬ 


tro si recava al lavoro a Thion- 
ville, nei dintorni di Metz. Il gio¬ 
vane. fermatosi sul bordo della 


lima di un assassino rimasto sconosciuto o di 
una disgrazia della quale però non si trovarono 
mai tracce o testimoni. I resti di un corpo che 
alcuni bambini. gi(x:ando. hanno casualmente dis¬ 
sotterrato ha portato di nuovo alla ribalta l'at¬ 
tenzione degli inquirenti su quel lontano episodio. 

11 ritrovamento è avvenuto in località Cupa- 
Vdette di Battipaglia, un posto che si trova ad 
appt'na due trecento metri dall abit.izionc di Lo 
rtnzo Rago: q'-Csia circostanza ha fatto mime 
duitamentc pensare alLcv sindaco anche .«e. pv-r 
ora, nc.ssima prova certa è a favore di qiie.-ta 
qxitcsi. Siamo, cioè, nel campo delle supposizioni. 

Come è noto le indagini por far luce .sulla 
scomparsa dcH'ex sindaco di Battipaglia erano 
state riprese di recente dal capo della Squadra 
Mobile di Salerno c dai carabinieri-sommozzatori 
i quali hanno scandagliato tutti i pozzi della zona 
alla ricerca del corpo e stavano estendendo l'ope¬ 
razione anche in provincia di Avellino. 


figlia dalla fame » ha detto, strada per riparare il suo cido- 
•stamane. Carmelo Tripodi ai motore, è stato travolto da un 
Doliziotti che lo intermcTAra, altro VCiCOlO. 


Bomba uccide bimbi 

.AGRINTON (Grecia) — Quat- 


a sostenere il tenore di vita tro bambini dai sci ai dieci anni 
che la moglie, una sartina, sono rimasti uccisi ieri per Io 


voleva per la sua famìglia, scoppio di una bomba a mano 
Ella aveva acquistato a rate .'ccc^a guerra mondiale 

mobili e vestiti oltre ai debiti giocando, 

in Ixitte.ga. Carmelo Tripodi 
non voleva che le sue cambiali AOUlienO anlilCIdie 
l'ni.ssoro in protesto. Così. len- NEAV YORK — Il dottor John 
temente, il suo equilibrio psi- Prutting di New York ha chic- 


sono rimasti uccisi ieri per Io ^ nvendeva per poche migliaia 
scoppio di una bomba a mano tli lire. Ieri è stato arre.'-tato 


Lo !o=iori personal: e voliy'.t.a 
r ** -cl 1965 sf,ro st.ito in t(Va.'» 
, . , L* • I 11 ! T7 *94 (51 143 r.c-I ’64). Di questi 

A 71 anni rubava biciclette re.iti la metà sj sono avuti rei 

.Si;d c nelle isole. 

\TG^ ANO — Nm^tar.te la Altro reato prettamente r prc» 
sua età di <l anni. Dedalo Gn,- vincale» è l'incendio doloso, 
fini, abitante a Milano, rubava .5 an «u un totale di 7.167 sono 
a Vigevano una bicicletta con la stati perpetrati in comuni non 
quale perr^rreva i 40 chilome- capoìuoco. Dc^litto < stracittadi- 
tri per tornare a Milano, dove 

I .. —(rri,,., 1^ - 34 . 1 ..39 furti denunciati, ben 



IA PC) psA.)ie sono stati compiuti in 

di lire. Ieri è stato arre.stato città capoluogo. < Paesano > in 

vece rf'ta :I furto semplice, che 

rìinnulp tfnrflinAln ‘‘ ‘-r* to-ale di 43590. ne ha vi 

Uiorndie Monundio ., c.m prre .37939 m orm r.cia 

SATÌNTìA' — .Al < Daily Mir- Su 965 estorsioni, oltre la rne 
ror » sono state rubate le paghe fà ( 5 <Mi «or.o state consumate al ' 


l'nissoro in protesto. Così. len- NEW A'ORK — Il dottor John per un equivalente di 38 milioni Sud. Su 172 sequestri di per.so 
temente, il suo equilibrio psi- Prutting di New A'ork ha chic- di lire custodite in un furgone ne a scopo di rapina (nel 64 «e 
chico è crollato ed ha avuto '* divo^rzio dalla moglie S(> blindato, n giornale non ha avuto ne ebbero 333) oltre i (J'ie terzi 
il sopravvento il terribile ino- fecoixlaziane arti- nemmeno la soddisfazione d'ar- si sono avuti nel Mezzogiorno 

fnenfn Ai fafain fniiia V*® ^cce sottopoTTe rivaze prima con la notizia: U e nelle isole. Entro gli stessi 


mento di fatale follia. 

Enzo Ucuria 


male etn ella si fece sottoporre rivare prima con la notizia: U e nelle isole. EIntro gli stessi 
due anni fa costituisce adulte- gìotuale rivale, il «Sun», l’ha confini, si sono verificati la mag- 
rio, n medico ha dimostrato dì data in prima pagina con grande gior parte dei reati di adulterio 
essere impotente da dicìotto anni, rilievo. e conaib naggio: 1.105 su un to- 


AUGURI A FIRENZE 


' Natale dell'alluvione! Firenze sente viva la nece.-'-ità 
di aiuti materiali c morali. Per questo i bcUi''^imi alberi 
di ,Natale « Auguri a Firenze » che la Società CARAPELLI 
— produttrice dei famosi Olio di Oliva CARAPELLI v 
Olio di Semi GIGLIO ORO — ha allestito nelle piazze e 
vie principali della città, sono stati oggetto di ammira 
zione e di gratitudine. 

(Nella foto uno degli alberi di Natale in Piazza T. Tasso 
a Firenze). 






















PAG. 6 / ronfia 

Proposto lo sblocco delle licenze edilizie : 
la Giunta divisa, rinviata la decisione 


Del «28» su Palermo sì parlerà in tribunale? 


l'Unità / vei’cro'i 6 gennaio T967 

Rapina alla Bufalotta 

Spaccano la vetrina e 


APERTURA DOROTEA Indagano ì carabinieri! fuggono con le ghie 


AGLI SPECULATORI 


sulla vincita contesa vanamente inseguiti 


Indetta la riunione per 
il Consorzio Roma Latina 


AirintCTtio del t entro .siiiistr:i 
capitolino sta eincr^'t-iido un 
nuovo contrasto su un prohlc 
niii (ti cstrciiiii inii)ortiin/;i ; hi 
attua/ioMi del {dano ref'olalo 
re. I/assessore Siuitiiii. spili 
Icf'f'iato da un fiitipixi di de, 
ha proiMisto ìiIIìi (duntii il ^ra 
duide sblocco di una st iie di 
IÌccu/(* cdili/.ic (alcuni dicono 
ch(* siiino treinilii. altri 
licenze richieste pi iiuii dcH iip 
pr()\iizione del mimo l*i;ino Ite 
t;olatoie e non perletliiiiu nle 
aderenti alle iudicizioni di (pie 
.st’ultiiuo, iiouclu* rat)|)rm il/io 
ne di un {triipixi delle i iisiddet 
te coinen/ioni hi iliiii’rc (cio(' 
di (lui'ile cou\ en/ioiii edilizie 
fra (’otnune e pi i\ ;iti in dis( us 
.sione piiiiiii deH’iipprm iizione 
del piiuio (■ iusi-iile in esso il 
certe ((indizioni). 

I,ii proiiosta del^ilsse^,^ore 
Santini non lui liocato coiicor 
de tutta la (iiunta: ohie/ioni 
sono stille iiviinzale non solo 
diti sociiilisti. lini ilio he dii pai 
te di (|ual( he de. K stillo liillo 
notiire che il piolileiiia dello 
shioccu (Ielle licch/e pilo Cello 
essere esiiiuìnalo. ina nel ipia 
di'o (lei piiini hieniiali di iittiiii 
zione del iiiiino naolalore 
(lei piiiui partiiiilitreeejjiti. In 
particoliire. i soei;ili->tl iiv reh 
hero proposto di eoii-'iderare 
nulle tutte le eoii\eiizioni e le 
licenzi' iic( uuiulalesi in (|iiesti 
anni, pinponeiido che i titolari 
presentino numi projjciti, con 
numi criteri. 

I)ii piirle delras-.es',ori- Siiti 
tini, spiilletipiiilo dilli.I sienoiii 
Muu. si Siiia'hlie imeee insisii 
lo sullii nece.S 'ita di Ilo shiod o. 
invociindo ii laMire della tesi 
alcuni precedenti, e cioè la ( on 
cessione di tin ariipjio di lieen 
/<■ ii\ V(‘nuto (|Uiuido assessoie 
nirurhiiuisticii era r.iltuide vi¬ 
ce ciipourupixt de. t’i incitie. 

Spi'cchio delle di\ i.sioni \ eri 
ficiitesi iiirinlerno della (ìiiin 
la c che jincorit non sono state 
.suiM'i’iite (il pmhleiiiii (lo\ rehhe 
venir di.scij.’ji-o in unii riiiuione 
roiivociita per hi iirossitna set 
tiniiiiiii') (’> un articolo iipparso 
ieri inattiiiii siilhi crouiicii del 
iAvdiiti! che evideuteinenle ri 
flette le preiKCupiizioni dei so 
ciiilisti di fronti' imii orienta 
menti emersi nella DI' in rap 
|>orlu iiirattUiizioiie del piiino 
ri'^olatore. ■ K‘ fero, in astnit 
to — scrue r.\r(iu/i.' -- c/ie In 
.sblocco (ielle licerne potiehhe 
favorire una rena ripresa ilei 
l'attività c(lili:ia... ma ipiestn 
discorso è inficiato da tutta 
una serie di riserve mentali, di 
inesattezze più a meno volute, 
di errori di inipo.<ta:ione che 
possono soltanto riproporre il 
problema co.si come si presen¬ 
tava circa mia decina di anni 
fa senza contribuire neppure 
minimamente alla soluzione 
delle difficoltà del settore r. 

I.'arttomenliizione deir.ffim- 
ti' hit certo unii .siui Milidità e 
non \ i è dubbio chi' dietro alia 
pnijwista di tino sblocco indi 
.scriminiilo delle lici'uze a^li'^co 
no e premono ittiche interessi 
della snei iiliizione ediliziii. 

Tuttiiviii. lii projtostit trova 
un terreno feitile. prot>rio in 
niftioiK' del vuoto aperto didhi 
politica del centro .'Ministra, e in 
primo luopo dai ritiirdi neU'at 
tiiazione del piano reyolatore. 
nella mancanza dei piani parti- 
colarejjjliati. e nella carenza di 
una legislazione nazionale in 
grado da un lato di colpire hi 
.speculazione e daH'altro di a 
prire nuove strade allo svilup 
po di una .sana attività edilizia. 

Ma quello sulle licenze edili 
*ie non è il solo contrasto esi 
-Mente airinterno del centro si 
nistra. Ulteriori indi.scre/ioni 
hanno confermalo la volontà 
deirassc.ssorc Di Segni di otte- 
pere da parte della Giunta, e 
in breve tem|)o. rapprovazinne 
della deliberazione con cui si 
n.s.sano i compiti e le funzioni 
del nuovo assessorato allo svi 
Itippo economico. .A contrastare 
l’approvazione di tale delibera 
zione. o perlomeno a tentare di 
insabbiarla, sarebbe un gruppo 
di de che fa ca|w al consigliere 
comunale Nistri. dirigen’e del 
l’Unione regionale industriali 
inctalmeccanici, che nel corso 
delle trattative fra i quattro 
partiti del centro sini.stra pv^r 
I« formazione della Giunta ora 
.Maio candidato ad occupare il 
p(ì.sto attualmente tenuto da Di 
Segni. 


Zeppieri: altri due 
giorni di sciopero? 

I sindacati CGII- ClSt. e l li. 
hanno avuto mandato dai lavo¬ 
ratori (iella ilcpp.eri di seguire 
gli sviluppi dell.i verten/.v per 
la m.inc.ita rt.i: iliixn 
denti. d.ì pane (ie'.lmrìo.'itri.ilc. 
delle somnie re.-^titmte d.i’MNI’S 
IH'r le l'v'i c.ien/c '.i; \ e.'.c.u'iiii 
de.ch .inni i;Mi. !!*(>.» e !“()»’. S; 
ir.ì'.ta di nn.i --oiiir.i.i di l Ui .i .Sii 
milioni. .Ad ogni l.noi-i'ice di 
Zepp.eri si‘elt.ir«> in n eiii.i t)0 lO 
mila lire. 

Di fronte al rdia’o liel ti'»> 
lare doil'autolinea d: re>i.tii.re 
le somnìc. i lavoratori hann<> 
sciopx'rato por 7 ore giovedì. 0i.( 
i .sindacati h.mno telegrafato al 
rumeio del Lavoro pv'r un in 
contro. Se Zeppieri non muterà 
«Iteggiamento è previsto nei 
prossimi giorni uno .scioj^oro d: 
41 or*. 


Un insulto al P.R. e alla lìngua italiana 

1 

Proibito ai romani il 
verde di villa Chigi 



l’cr il pi'iiicipt- Cliigi i inmu 
MI .'-fillio valili.di; t.’Uilo vanii. i 
Il che non gli hiistaiio iiciii 
mciKz mille lire al iiU'.sc (prò 
capite) per riparare i danni 
imivdcati al suo priviliis.simu 
verde (lell'(inioMÌmii villii. Co 
si. da ieri, il palco di villa 
Chigi i' stalo ( hinso iil [iiihhli 
co cd imo stujjcfiici'iitc ciirtcl 
lo è iippiirso a vietare l iti 
gecsso il giiindi e piccini. 

Chiuso perchè non pacare, 
perche rombete tutto z; dice 
con liKiMiidi e insullaoto lin 
guiiggiu l iissurdii scritti), che 
ri(()r(ia (usi dii vicino (anche 
per via di (|negli striiordinari 
<>k ) i ciirlclii elle certi na 
zi'ti (|■()ltl■ccilIllin(• iipix-ndoiui 
ai lociili pubblici jx'r ■< rietare 
riiii/resso ai/li italiani >. 

I.ii viccmhi. in tutto il sito 
complesso. (■' comuiKiue assai 
più giiive degli errori d'italia 
no del principe Chigi . 

Sccomlo il Diiino llegoliitore. 
Infatti, il verde della vilhi do 
\ rehhe essere pubblico (come 


quello, ben i'i-,p('ttiito *' cuiiito 
(li tiinlc iiltrx' vilh' idmaiii' c\ 
piiviite); ma il (Miigi I hii an 
coiii in mimo suii. e lo vendi'. 
Da mi paio di anni, infatti, si 
fit |)iigiir(' tnilh' lite a lestii. 
coslririgctido i romiini a spcn 
(fere per citi che dovrebbe es 
si're gratuito. 

l'agato a torto, il princi|M'. 
tuttavia, non si contcìitii: vor 
rcliiii' che i hiimhini se ne 
.stessero immoti ii godersi il 
suo privilcgiiito o nobiliare so 
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La Giunta comunale se l'è dimenticato ? 

Urgente il «libro bianco 
per le evasioni fiscali 


Mentre il deficit del Comune 
continua a cre.seero di anno 
in anno (per quello in corso 
si prevede una .situazione (febi 
tona di 11.1 miliardi, che si an 
(Iranno ad oggiungeie agli oltre j 
ottocento accumulati negli an ! 
ni scorsi) la riscossione delle i 
imposte di famiglia continua a 
pri'.sentare gravi e inaccettabili ! 
iaeiine. che contribtii.scono in j 
maniera noti v ole al peggiora- 1 
mento progressivo di'lle finanze i 
comunali. QiU'Sta situazione. < 
più volte sollevata dal grupito j 
comunista, avrebbe dov uto av e i 
re un primo chiarimento con I 
la pubblica/ione, promes.sa dal : 
la stessa amministrazione co ! 

r.mnale. di un € libro bian<x) » 
riepilogativo; un documento 
che. inevitabilmente, avrebbe 
contribuito ad indicare le la¬ 
cune più vistose del sistema ed 
i casi di evasione legalizzata 
più clamorosi. 

Questa pubblicazione, mai 
avvenula, è oggi nuovamente 
sollecitata da una interrogazio 
ne del comp.igno Gigliiìtti. 

I.a maggior parte dei contri- 
butnii. rileva infatti Gigliotti. 
c<»ri un inipvinihile superKire .ni 
llt rmlinni (e 5.i sono quelli che 
presentano un reddito imponibi 

10 che va dai .V) ai cento nùlio ! 
ni) hanno pnxlotto rico’'so. de j 
nunciando rtnlditi spesso irriso 1 
ri: conte nel ca.so del signor ] 
Edmondo De .Amicis con un | 
reddito accerf.'ifo di fiO miliof.i. 
ed un reddito dichiai.olo di 
ctutomila lire. .Altri, per evit.a 
re un alta t.a^sa/ìone. sostengo 
no dì dover tincare le imt>>sto 
in aldo (iiinnne. m.ilgr.ido ab ■ 
bi.tno ne'ori.mtf»:te fa loro re j 
silfi nz.i i ffi Tliva a lìenia; «xì è i 

11 i;),' 0 . ptrsino!. di (in consi | 
gliere comunale democristiano; j 
quel .N'istri che c anche presi 
(fonte deirUniono industriali 
metalmeccanici del Lazio. 

Ebbene: su questi ricorsi la 
Commissione comunale dovreb 
be giudicare entro tì() giorni, 
mentre per i conflitti di compe¬ 


tenza la GP.A o il .Ministero 
delle Finanze dovrebbe pro¬ 
nunciarsi entro tre mesi. Se 
così fosse, poco male. Invece 
le decisioni .sono prese dopo di¬ 
versi anni — otto o nove, in 
media —; consentendo, nel 
frattempo, il pagamento sul 
reddito denunciato; cioè assai 
meno della metà, coniple.ssiva 
mente, di quanto il Comune 
avrebbe diritto ad incassare. 

Ecco perché si chiede — e 
la stc.ssa amministrazione, ri- 


Per conto dell'ECC 

fn vendita 
(1300 lire) il 
« burro Roma » 

Per intercssainenio dell'Ente 
roav.inalc di consumo, e in base 
.ad un accordo tra di esso e la 
.A.-isiv-azione degli esercenti di 
latterie, verrà mes'O in vendita 
iin nuovo tiiw* di burro, il «Bur¬ 
ro Hon'..i r. Il prezzo (1: vendita 
‘■arò di 1^10 lire all'etto. 

Secondo qu.into afferma il 
C.iirp'doglio — cl'.e ha re.«o pub- 
iilic.i ieri la noiizm — « si trat¬ 
ta di un proloito ecceller.fc e di 
genuinit.i garantita. ottenuto 
esclusivamente C(xi burro prove¬ 
niente da primarie cremerie lom 
barde, lavorato secondo i più 
«crii!>o!o<ii criteri igienici e fee¬ 
rici e -lenza alcuna accuinfa di 
co'tnnze e'-triinee — pur cen=en 
tite (i.dl.T legge — qu.ih ar.tifer 
mt nM''v i coociv aliv i. ei'C, » 
ì.o «forzo di fornire un prò 
dotto .genuino da (uvrte deH'ECC 
deve e.ssere «enza dubbio apprez¬ 
zato; si deve osservare tuttavia 
che forse poteva es.«ere fatto 
qualcosa di più anche per ren 
(icre il prezzo alla port.Ma di un 
più va.sto pubblico. 

Due anni fa l'ECC mise In ven¬ 
dita burro importato a 95 lire 
l'etto. 


Avvolto neirombra il « grosso personaggio » che 
reclama la vincita • Nessuno si è ancora pre¬ 
sentato per riscuotere i 44 milioni • Il Lotto, 
comunque, pagherà al possessore delle bollette 


- Il colpo ha fruttato 6 milioni - L’Inseguitore ha 

avuto un incidente • Altra » spaccata » alle Meda- 
n questur a gjjg _ pellicceria svaligiata in pieno giorno 


licfllit; Sf si luiiiivunii, sdii mi 
luu'cc (( imic ilimustra la foto 
in ba.ssii. clic ripruduci' il cai‘ 
tcllo già anissu ticH'i'stati' (l(.'l 
’(i-l). K .s(* le miiiacio non fan 
no ('fretto, chiusura drastica. 

-Ma ch(' si aspetta a restituì 
re ai rumani il loro vcrd(', ri 
s|X‘tlaiiil(i in un colpo solo il 
Ibano llcgolatoro e la lingua 
italiana? 

Nb'lla foto in alto: una ve¬ 
duta di villa Chigi e 11 cartello 
affìsso ieri ai cancelli chiusi. 


pefiamo. ora stata costretta a 
prometterò — la pubblicazione 
di un elenco completo dei con 
tribuenti dal red(Jilo accertato 
dì oltre .T milioni; nonché l'elen¬ 
co delle decisioni della Com¬ 
missione comunale e della 
GP.A, seziono tributaria. E so 
pratutto. infine. i’.Amministra- 
zione deve precisare subito 
quali misure intende adottare 
per accelerare i lavo-n delle 
commi.ssioni per l'accertamcn 
to e la rÌ5co.««ii)ric. 


Altri lavori 

Dì nuovo chiusa 
una metà 
di corso Francia 

Non c'è p.ice per eli abitanti 
deiia zona oltre ponte Flaminio; 
i lavori a corso di Francia ri- 
.-chiaro di non finire ma;. I.'a- 
portiira rie! primo ‘.ratto di «tra¬ 
ila dono n.o«' di blocco aveva 
fatto tir.ire un rc-p.ro di «oiite- 
vo a tutti quelli che sono co¬ 
stretti a passare d.a quella parte. 
Ma il pe.gcio deve ancora venire. 
Tiitt.a la strada, .t fatti deve es¬ 
sere allargata, ricavando due 
corsie per il traffico locale sui 
matciapiedi dove sono ora siste¬ 
mati i parcheggi e alcuni distri¬ 
butori di benzina. Le prospetti¬ 
ve non sono aiiegre; .«e per s;s!e 
m.HC ;I for co e aiì.i; g.ire i tre 
lenif ri.etri di strjqa tra ;i pon 
"e Fi.iii'.inro e il vi.-.diVto del- 
.O.ur.p.ia c, "ino •.ouiti .«e; mi¬ 
si. quanto temilo ci vorrà per al¬ 
largare unta la .strada? 

1 lavori, inoltre, che inizicran 
no a giorni, cadono in un mo¬ 
mento particolarmente infelice 
per la zona; la via Cassia è in¬ 
fatti ancora chiusa nonostante 
fos.se stata promes.sa la sua si¬ 
stemazione entro novembre. 


Finirà in iiii'aiilii di 'ri'il).iti.i.'t' 
la >;oria della vincita dì -1-) lu. | 
iioiti a! Lotto ninf('«a tra un gm j 
catore .lintii.ile i rii.i privo deiit j 
I lioili tti' * I 1 - 1 |m-,'i--.'Ori' di i 1 

;iri'.'io«i l'oglieiti. (-iu' Il h.i -of i 
liati aH'a'.tro -gi.i/n- alla diti iii j 
ta (li-ila tito!.ui' (ifl H.nu'o di * 
vili .\ll)(-rto .M.irio. Della stra j 
ordinaria vicend.i. etie lia tinto ; 
di giallo l'i'stfa/aine de! < ?K » ! 
.sulla mota dr Dalermo. .si .-itali j 
no infatti occiipandu ì carabi- ; 
iiieri. i quali, .inzi. dovrebbeio | 
ennsegiinri' oggi stesso un pii- ■ 
ino r.ipiMirto al magistrato. 

Delle iiiiiagini si (' occiip.iio 
il .N'ucleo di iMili/ia gaidiziaria; 
iii.t gli tiflieiali che Io diligono 
-ono ablMitlonatissimi. « Del- 
l'iioino che alTerina di aver or- 
din.ito la giiK-ata iier U-lel'oiio 
- - dii ono • - possiamo dirvi .so’o 
che è una pi-r.sona mollo imiMir- 
taiite. e che non vuole leggere 
d suo nomi* sui giornali. Del- 
i'idtro. di (|ii(-llo che ha in mano 
ie i)o!l('tte vinci-nti. non ;sap 
pi, uno nulla. .N'essiino si è an- 
eoi.i presentalo al ìx>!tt'ghiiio di 
via .Alberto .Mario per falsi pre¬ 
par.ite il mandato di pagameli 
to. (?'(' un mese di tempo iier 
farlo t. 

Il Lotto (e per esso rintenden- 
z.i di Finanza) pagherà la gro.s- 
sa vincita al posses.sore delle ri- 
(■('vntc. Su (|ueslo .senùira non 
|K»ssano esserci dubbi. Sarà |H>i 
da stabilire se la titolare del 
’uatiio. F.lila Giacconi, ha sba- ' 
g'iato nel (edere a nn altro le 
giocalf' (irenotiile lelefoniraiiien- 
te. ma non ancora pagate, da! 

‘ pei-.'onaggio molto importante r. 

H SII qia-sto aspetto della fac¬ 
cenda stanno appunto iiidag.indu 
1 earabinii'i'i. Lo sforiiinato si- 
'teiiiisla r itrebtie infatti cbie 
dell- a’!;i sÌ!<tii,ia Gi,leeoni un 
risarcimento [ht il d.inno su 
bito. 

Erano anni, infatti, che i! mi¬ 
sterioso professionista (sembra 
sia un avvixalo molto noto) fa 
leva It- sur g.(K-,i!(' a! Lotto con 
qiN'l sistema. Di .solito, cioè 
m.uid.iva la •.ii.i -fm-eiai i.i. oini 
veiierdi. al bottegluno di Monte 
verd(' A'ei etiio a fare le ti inta- 
te (sempre <ift<' grossi-). In 
c.rso di impedimento, ia ragaz¬ 
za ti'li'fonava; e la signora Giac¬ 
coni non ha mai avuto dubbi. 
Ma «empie compilato le bolli't- 
♦e (‘ atteso il lunedi per incns- 

s. ire il prezzo delle giocate. Non 
li sono mai «tate storie, neo 
p-.iri- (piando lo s( (,noseiuto gio 
eatoK- ha K'alizzaio alcune vin¬ 
cite notevoli: trenta iiiilinni una 
col'.!, (piaranla un'altra 

• Il rnpiMM'fo che legava il gio- 
e.UoK- alla titolare del banco. 
110*0 tr.i l'altro ai frequentatori 
.ibitItali del Ipitte-ibino. era im¬ 
prontato iii'oiirrn.i alla inassim.i 
fidui ia. E la lidacia. si-tomio il 
> i»ersonaggio importante » è sta- 

t. i ir.idit.i .ippinito (bilia signora 
Giacconi, che ha c(*diito le sue 
ixdlc'.K- al primo arrivato, il 
liliale aveva runico vantaggio 
(li pagare siiljito. .«enza attende¬ 
re il lunedì. ♦ Ogni volta che 
ravvocato faceva le sue punta 
te per telefono — si difende la 
«ignora Giacconi — io re.sfav'o , 
col cuore sospeso fino al lunedi. 

•Se gli .succedeva qualcosa. s(^ 
fosse scomparso. ’ .«oidi ce li 
avrei rimessi io. Non so chi sia. 
nò dove abiti. Non l’ho mai vi¬ 
sto. anzi, e lo conosco solo per 
quello che mi raccontava la sua 
segretaria. Ma anche della ra¬ 
gazza non so nulla, neppure il 
nome. Non abita neppure qui 
nella zona; io la vedevo solo il 
venerdì t»cr le puntate e il hi- 
n(Mi per p,igare o riscuotere le 
vincite ». 

Secondo il racconto della don¬ 
na, cosi, venerdì sarebbe entra¬ 
to nel locale un uomo — scono¬ 
sciuto anche questo — che vo¬ 
leva fare una grossa puntala 
«111 2fi. sulla ruota di PalermO- 
M.i Elda Glaccon- aveva finito le 
bollette: per accontentare I’t av- 
voteato » aveva infatti riempito 
la bellezza di 2000 bollette, ognu¬ 
na da duemila lire. I fozHetti 
erano sul tavolo e il nuovo arri¬ 
vato avrebbe ronvir.fo ia donna 
a cederglieli, in cambio di un 
as egno da quattro milioni. «Ho 
acconsentito — ha «piegato la 
Giacconi. — Mi sono venute in 
mente le conseguenze che avrei 
«ubilo «e l’avvocato, questa voi- j 
•a non .«i fosse fatto più vivo» i 

Invece la giov.ine segretaria. i 
il lunedi, si è fatta viva; e non | 
per pagare, ma p^r ritirare il ! 
m.snd.Vo di p.ig.m'ento. li 2? sul 
quale il s.:o princ'pale — chiun 
u ;e ess.i «i.a — aveva giocato per 
sf-'timane al 'addoppio, era fi¬ 
nalmente uscito Ma le bollette 
le aseva un altro Cosi l’avviv 
calo «i è finalmente fatto vivo 
con un espos'o alI’Lntendenza di 
Finanza e ai carabinieri. E ora 
la parola è alla Magi.stratura. 


I I 

I Relazione | 

I dì Berlinguer | 

I sul viaggio | 

I in Corea e ■ 

I nel Vietnam ■ 

I n Comitato federale, la 
I ConimissioiH» fiMerale di eoo- l 
* I irollo. il Comitato federale | 

' deila FGC. i Comitati di zo- > 
j na e le se.greierie delle se | j 
I zioni, parteciperanno lunedi I j 
prossim.o a un attivo nel cor- ■ i 
I «o dt l quale il compagno | 

• Fmrii'o Berlinguer svolgerà ' 





Elda Giacconi, la titolare del 
botteghino di via Alberto Mario 


Si accusa 
di furto: 

finisce 
alla Neuro 


Con tanti (ielinqucnti inalfet 
rabili. fa .sempre piaeere ve 
(lersi presentai't- in (inestura nn 
.signore che «i accusa di nume 
rosi furti, l’er (luesto. ieri |io 
meriggio. .Albeilo l'ili che li.i 
•IO anni e abita in vi.i .Senigal 
ha. è stalo ai colto iiiolto corte 
semente a .San N'ilali-, e falli' 
iiecomoilari-. senza fare antica 
mera. neH'iitlii io di nn funzio 
nario della .Mobile. Dei furti 
dei (|uali si aciiisava il Pili. 
IX'ió, nini c'era traccia negli ai 
I (bivi. E i dubbi sulle sue con 
dizioni mi'iitali sono aumentati 
dopo lina telefonata di controllo 
alla moglie. 

Il liliale è |)rt'\('(libile: duixi 
(in breve interrogatorio, è stato 
chiamalo nn nx'diio e — con 
molto rificre.scimenlo — i poJi 
zintfi hanno allìdato .Alberto Pii 
agli infermieri della .N'cuio. 
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Ammalato di cuore il bambiao 
folgorato meatre faceva il bagao 

Il liambino di dici i anni ( he l’altra noMo è mol to liagieamenti*. 
lomegiinilo nella vaseu dii bagno in pochi (entini(-lri di acipia dopo 
('ssi-ri' si,Ito lolgoiiiio dal pbon, ei;i midato di cuore. Il piccolo 
.Massi,),,, .Neri, (la* al momento del!,-, disgrazia era in casa (in via 
Melissa )'). al ()nadraioi din d -olo li.itello Dando di imm 
situa for.-e gioctindo con il phon. menti e l'acipia cominriav.'i a 
riempire la \as(a. 

1 nti seurica l'Ietlrica deve- tucrgli fatto iK'Kii'ie i sensi, p c;i- 
dere nella vascti. Questa ipotesi può es.sere avvalorala dal fatto 
'. he il phon è .stato trovalo acte.so. Il fratellino, che era nella camera 
(Iti inanz.o davanti al televisore non .«i è accorto di nulla: solo la 
madre, la signora l.nìni .Neri, di .'iO anni rincasando, ha capito ( osa 
erti acciidnto e ha soccorso il btimbino. .Ma ormai erti troiiiio tardi: 
il suo corix» erti semisommer.so dall'aciiua. 

Identificato il « pirata » di Ciampino 

L’nonto che giorni fa ifuesti e ncci.se con una Giulia ragricol 
ture Lorenzo Cima di 71 anni, è slido rintracciiito: si chiama .An 
gelo Perronì di 27 anni e fa l'operiiio. Lunedì scorso dopo finci- 
(leiite. abbandonò Iti iiropria vettura e denunciò ad un commissa 
rialo che l auto gli era stala rubala. 

Inti-rrogiilo dai carabinieri il Perronf ha confessato; è stato 
quindi (ìeniinriafo a i)ieile lilicro per omicidio colposo e omissione 
(il siKcorso. 

Salva l'amico gettatosi nel Tevere 

Giovanni Obbedisani. uno studente diciassettenne ha tentato ieri 
sera il suicidio gettnndo.si nel Tevere mentre camminava su! girlo 
del fiume insi('me al suo aulico Giovanni .Micari. di 1!) anni. ;d 
l'altezza di Ponte Sisto. 

L’nmiro però non lia avuto esitazione ed è riuscito a trarlo in 
salvo. I due. accompagnali al S. Spirito, sono stati giudicati gua 
ribili in pochi giorni. 


La vetrina della (jioiellena dopo la rapina 


Servendo'i del solilo ci ik av- idi 
volli, in stralci, quattro giovani 1 If 
ballili) spaccato ieri i.i vcttina iii 
di una gion-llcri.i della Mutaiotia 
e. ilopo aver -pmio la (iropiie j tc 
lar.i cIK' cctcav.i lii inoecarli. 1 le 
I -.Olio lu.gg tl .1 i)o' a, !; l'i.i C, i | (i' 
ha rubata, con piezio-; i.n [ 

vaioie (il circ.i .--ei re.Ioni 11 ! — 
i olpo è stalo (H,i tau> a lei mine ! 
,illc Ih in via Tozzi ? io 11 ne j 
go/.io era chiuso, rn.i re li'intcrno ' 
era riimi.'ta la pio|ii let.ii m, Ma i 
ria Trognoni. | 

I rapina'oii sono arriva': «ii una | 
Giulia l>ianca. largata Molog.'ia. 1 
\e è sceso uno «olo, con uim ' 
s|)eci(' di pacco in mano: un col- j 
1)0 s<>cco e il cristallo è volato i 
in frantumi. .Al rumore la sigine i li¬ 
ra Tiognoni è uscit.i, aflroivao j .ii 
do decisamente il movano'to, n,,» j dt 
è inlervi'milo un altro che Tha . c: 
«liinta a terra, tenendola (V,i a j Ji 
bada finche il suo (iomiilice non 1 
ha finito di razziare quanto poto -■< 
va. Poi i due hanno raggiunto i e 
loro amici che li allendevano >i 
sulla vettura <■ «ono fuggiti a tilt- ! di 
to gas. I 

Fu aiitotnobilist.n, avvertito dal- [ ui 
le urla della donna, .si è gettato G 
alTinsi'cninionto della poten'e vet tc 
fura: ma poco prima di Monte (ii 
sacro, in ima curva, ha sbanda 
to finendo contro iin'altra mito I! 
I rapinatori, co.si. hanno potino «c 
allontanar.si indisturbati. La Giu 
lia — che risulta rubata — è «ta- d< 
ta ritrovala venti minuti più lar n. 


di. il.ii c.iraliinieii. a San Basjliu. 
Dogli autori del colpo tu via 
incn'o. nc'.siina traccia. 

Altra , «tuiccata v. ma meno 
tcii'ii!i/ia. .11 d.iii.'ii di una gioiel 
liTi.i rii viale diKc .Medaglia 
(i'Oi 1) 


Improvvisa morte 
del presidente 
della STEFER 

Si è .spento i’n:):ovvis,cne;iie. 
it'ii in una cianca roni.in.i il 
.'io:tor Herizo Gu.iz:a. t's;de:ite 
della Sl KFKll. .\vt va Id ann ; 
tua nato iid'.itti a ‘l.i.tagi <i:ié il 
J'. agO'to ItG-1. 

K;m p; ('«iticn'e de.ia s I EEElt 
d.ill'ap.'iic del 'I.iim, 
(•««eriÉO «'.Ito iM'r mo.ti .inni i ,in 
«igheie I.<)'.ireato in giuri'pr.i- 
dcnz.i e snccessiv aulente in lin¬ 
gua e letteratura inglese al.a 
università di t'amtiridge i! dori. 
Guliz.;,! aveva a't.vament!- ni:'- 
tecipato alla Kes's'enza g laiari 
do le formazioni ti.irtigiane o;x‘ 
ra.’i'i in .Abbruzzo e .Moli.se; nel 
l!)')d aveva aderi'o a! p:i!t:to 
socialista Itali. ino. (ia! (|;i<ile. nel 
!!)(>'? fu ch.ani.ito a far [vq-te 
(loll.i ro:nrni«« (i-ie e-(gsi r..c.i 
n.iZionale. 
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I ’in.i rt-iazior.e su! suo recen j ■ 
te vi.s.gg'.ù nel A'ietn.am e nel f • 
i.i (’ore.i ael Nord. 

1 1-1 a.«.«emb!ca «i terrà lu-1 
nedi 9 gennaio, alle ore 18.30 • 

I pres.so ii Teatro di via (lei ■ 
Frentanì. Gli inviti possono | 
essere ritirati presso le se- 

I grctcrie di zona o presso la 1 
Commissione di organizzano-1 
ne della Federazione, , 

i_I 
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PAG. 7 / roma 


La malattia continua ad estendersi 


Ieri mattina in via Angelo Emo 


3.455 casi dì epatite! Giovane muore nella «500» 




I II giorno | pjcCOla 

cronaca 


Oggi venerdì 6 gen* . 
naio (6-359). Il sole sor- | 


ge alle 8,5 e tramonta 
I alle 16,54. Luna piena 


oggi. 


I 


Cifre delia città 

Ieri .-<«10 noti .011 iiui.sclii <• 4.') 
feiiiin.iif: s<«io morti inasclii 
c 211 fc/nmino dei (inali 5 minori 
dei 7 anni. .Sono .stiiti celeljrati 
211 matrimoni. Tt-mperatura mi¬ 
nima — 2. ma.ssima 11. 

Mostra «Cottio ^66» 

lori mattina, pros.so la ri're- 
710110 d(.‘l mercato ittico all'iii- 
^:t().■,^o, si (' proceduto alla |)re- 
im.i/iotio delle mi^tliori Oliere pre- 
.soiitate alla mostra di pittura 
collettiva, orjtam/rata m ocra- 


il partito 


TESSERAMENTO FEMMINI¬ 
LE — Nei prossimi giorni nel 
quadro delle Iniziallve prese dal 
Parlilo per la campagna di tes 
seramento e proselitismo Ira le 
donne, si svolgeranno una serie 
di riunioni, diballili, pubbliche 
assemblee; manifestazioni pub¬ 
bliche nella cllia e nella pro¬ 
vincia. 

Il 10 gennaio la compagna 
Nilde Jolll della direzione del 
partito parleciper-i a una gran¬ 
de assemblea popolare a Gen- 
zano; IMI gennaio il compagno 
Renzo Trivelli presiederà l'alli- 
vo della zona Portuense; il 12 
l'attivo della zona Nord sarà 
presieduto dalla compagna Ma- 
risa Rodano vice-presidente del¬ 
la Camera. 

COMMISSIONI CITTA' E 
AZIENDALI — Giovedì 12 alle 
ore 17 riunione commissione cit¬ 
tà e responsabili sezioni azien¬ 
dali, in Federazione. O.d.g.: « De¬ 
centramento, convegni sul cen¬ 
tro storico e comunali .. 

CONVOCAZIONI — Arsoli ore 
17 assemblea con Mammucari. 

Assemblea ordinaria 
della Ferrerò 

Si è riunita in .sede orciinaria. 
presso l.i D.rezione CJcncralc di 
Pino Torinc-se. l'.-Xssemblea della 
.S<K-ietà FERRERÒ che ha apprtv 
vate» tl bilancio dell'esercizio chiti- 
.vo al -'Il aRosto '60. le cui ri-sultan- 
ze coo.sentcro la distribuzione di 
un dividendo di lire 2.5 lorde per 
cutoj azione, paRabile a partire 
dal 27 dicembre l'Jfifi. Nella .sua 
relazione il Consiglio di ammi¬ 
nistrazione ha posto in evidenza 
che sulla .scorta dei risultati del 
primo scme.stre Rii incrementi 
della produzione dolciaria italia¬ 
na che .SI profilano per l'anno in 
(•or'<o particolarmente nei com¬ 
parti dei Relali delle caramelle 
c dei biscotti non sembrano an¬ 
cora .sufficienti a formulare pre¬ 
visioni di .sicura ripresa dell'in¬ 
tero -settore in mi.sura rapporta¬ 
bile a (juclla media delle altre 
industrie manifatturiere. 

Il fatturato della FERRERÒ, 
per il complc-s.‘:o dei Pae.si comu¬ 
nitari nei quali e.ss.i opera, è au 
meritato di circa il -5% ri.spetto 
all'esercizio precedente. 

Secxjndo i proRrammi di espan- 
.sione anche ncH'area c.xtra c» 
iminitaria. nel cor.so deU'eserci- 
zio. la società ha assunto una 
partecipazone di maggioranza 
nella FERRERÒ Limited di Lon¬ 
dra m*.-ntrc sulla base dei risul¬ 
tati già ottenuti si à orientata ad 
approfondire le prospettive di più 
ampia penetrazione nei mercati 
scandinavi. 

Il Consiglio di amministrazione 
in carica risulta (wì composto; 

Comm. Cillario Pierà vcd. Fer¬ 
rerò. l'rr.iHÌente. 

Rag. .Michele Ferrerò, Ammi- 
nistratnre (ìelcpoto. 

.\vv. Bruno Cen*:!. sig. .Martial 
P'rffie. doti. Franco Jor:o e 
Coinni. rag. Giuseppe Troyer. 
Consipliert. 

Il Collegio sindacale: 

Doti. .Agostino Boschero. Pre.si- 
dciite: doti, p.'of. Michele Cer¬ 
niti e doti. Giuseppe Garelli, sirj- 
daci effettivi. 


sione del tradizionale » cottio i-. 
Le due copile offerto dal .Sindaco 
(Il Roma .sono andate a .Ai nitindo 
Pasti e a Roberto Raciti, mentre 
la copila offerta dal Ministero 
della .Marina .Mercantile è .stata 
attribuita a Ivo .Mangiacapra. 

Befana ANVA 

Oggi, per l’A.NVA piovinciale 
(.As.'-oeiazione nazionale venditori 
ambulanti) presso il teatro Jovi- 
nclli. alle ore 10. (ioixi la proie- 
zioiK' (il im film, avrà luogo la 
distribuzione de.le 800 Befane 
ai (liiiendenti (leU'as.sociazione. 

Farmacie 

Acilla; via G. Bonielii 117. 
Ardcallno: via Fonte Buono 4.5 
Boccea: via Monte di Cre 

ta 2. Borgo - Aurelio: Borgo 
Pio 45. Celio: via Celiinon- 
tana 9. Cenlocelle-Quarticclo- 
lo: Via dei Castani 252; via 
Ugento 44 46; via dei Glicini 44. 
via Prenestina 422; largo Irpi 
nia 40 EsquIlino: v. Gioberti 79; 
piazza Vittorio Emanuele 82; via 
Giovanni Lanza 09; via S. Croce 
in Gerusalemme 22; via di Porta 
Maggiore 19 EUR e Cecchignola; 
viale Europa 78. Fiumici¬ 
no; via G Giorgis Flaminio: via 
le Pinliiricchio Mia; via Fla 
minia I9G Carbalelta ■ S. Pao¬ 
lo Cristoforo Colombo: via L 
Fincati 14. via Accademia del 
Ciriienlo 16; via Rosa Raimondi 
Garibaldi 87 Giankolense: viu 
A. Ugonc 21. Magliana-Trullo: 
piazza Madonna di Pompei II; 
via Casetta Mattei 200 Marco¬ 
ni (Slaz. Trastevere): via Ettore 
Rolli 19; via G. Cardano (Ti. 
Mazzini: via Oslnvìa 68. Me¬ 
daglie d'Oro: via F. Nico¬ 
lai 105 ang. piazza A. Frig- 
gerì. Monte Mario: via de! Mille¬ 
simo 25. Monte Sacro: via Gar¬ 
gano IH. vi.'ile .Jdiiio 2.{.5. via di 
Val Padana 67; via l'antel 
lerin II Monte Verde Vec 
chio: via G. Carini 44. Monte 
Verde Nuovo: piazza S Guivan 
ni di Dio 14; via Giovanni da 
Calvi 12 Monti: via dei Serpen 
ti Ì77: via Nazionale 72; via To 
rino 12'2 Nomentano; via Lorcn 
zo II Magnifico 60; via D. Mori 
chini '26; via Ales.sanriro Torlo 
ma I b; Ponte Tazio 61 Ostia 
Lido: via Pietro Rosa 42: via 
Vasco de Clama 4‘2 Parloll; ptaz. 
za Santiago del Cile .5; via Che- 
lini 34. Ponte Milvio: piazzale 
Ponte Milvio 19 Porlonacclo: via 
Cluniacensi ‘20. Portuense: via 
L. Ruspoti 57. Prati-Trionfale: 
via Saint Bon 91; viale Giulio 
Cesare 211; via Cola di Rien¬ 
zo 213; piazza Cavour 16; piazza 
Libertà 5; via Cipro 42. Prene- 
slino-LabIcano-TorpIgnaltara: via 
Leonardo Bufalini 41; via L'A 
quila 37; via Casllina 518. Prl- 
mavalle: piazza Capecelatro 7. 
Ouadraro-CInecItlà: via Tu.scola 
na 800; via Tu.scolana SW; via 
S. Giovanni Bosco 9193. Re- 
gota-Campilelll-Colonna: piazza 

Cairoli 5: corso Vittorio Ema 
miele '243; via Botteghe Oscure .56. 
Salarlo: via Salaria 84; viale Re 
Rina Margherita '201; via Paci 
m 15 Sallusllano-Caslro Preto- 
rio-LudovIsI; via delle Terme 9'2: 
via XX Settembre 95; via dei 
Mille 21; via Veneto 129 S. Ba¬ 
silio; piazzale Reranall 4849 
S. Euslacchio: corso Vitlono 
Emanuele -26. TeslaccIo-OsHense: 
via Giovanni Branca 70; via Pi¬ 
ramide Cestia 45 TIborllno; 
piazza Immacolata 24; via Tibur 
lina I. Tor di Quinto-Vigna Cla¬ 
ra: corso Francia 176. Torre 
Spaccata e Torre Gala: via Ca¬ 
silina n. 1220: via Casilina nu¬ 
mero 977; via Pippo Tamburi 2. 
Trastevere: via Roma Libera 55: 
piazza Sennino 18 Trevi-Campo 
Manio-Colonna; via del Cor¬ 
so 496; via (!apo le Ca.se 47; 
via dei Gambero 13: piazza in 
Lucina 27. Trieste; piazza Ver- 
hano 14: oiazza Istria 8; viale 
Eritrea 3'2; viale Somalia 84 
ang. via di Villa Chigi. Tu- 
scolano-Appio Latino: via Cer- 
veteri 5; via Taranto 162: via 
llallia 88; via ruscoiana 462: via 
Suor Maria Mazzarello 11-13; via 
Tomma.so da Celano 27; via Ma 
rio Menghini 13. 


SIP 


SOCIETÀ' ITALIANA per l ESERCIZlO TELEFONICO p a. 
4.a ZONA ITETI) 


COMUNICATO 

L 3 SIP — Società Italiana per l'Esercizio Telefonico p a. — 
2* Zona (TETI) porta a conoscenza degli abbonati c degli 
abitanti residenti nel Comune di Roma e nei settori tele¬ 
fonici di Albano. Anzio. Bracciano. Campagnano, Colle- 
ferro. Frascati. Ladispoli. Monterotondo. Palestrina. Pome- 
zìa e Velletri che. allo scopo dì rendere sempre più age¬ 
voli i rapporti del pubblico con la Società, d'ora in poi 
potranno essere richiesti TELEFONICAMENTE, oltre alle 
modifiche degli impianti esistenti, alla installazione di 
impianti a spina di apparecchi addizinnah su prese a spina 
di qualsiasi tipo e colore e di impianti di fi'odiffusione. 
anche i NUOVI IMPIANTI e i TRASLOCHI. 

Le richieste potranno essere rivolte cni.in-i.inrio il numero 

1 87 

oppure coHegandosi con gli uffici compcfenil mediartte 
formazirine dei scqucn:i numeri 

— S1.51.51 per le zone Aciba. Aventìno. EUR. Fiumicino. 

Monteverde. Ostia. Ostiense. Tra¬ 
stevere 

— 51.51.61 per le zone. Aurelio. Cassia. Colonna, Flami¬ 

nio. Fregene. Prati. Prima Porta. 
Prìmavalle. Trionfale 

— 51.51.71 per le zone: Appio, Centocelle. Ciampino, 

Esquilino. Pontelungo. Prenesti- 
na. Tor Sapienza, Tuscolano 

— 51.51.81 per le zone: Monte Sacro. Nomentano. Parioli, 

S. Lorenzo. S. Agnese. Tiburtino, 
Viminale. 

Per i nuovi impianii e traslochi che possono venir realiz¬ 
zati senza attesa, si prowederà alla regolarizzazione 
amministrativa della pratica entro 24 ore dalla richiesta. 
Le richieste, invece, che non consentiranno, per ragioni 
tccmcfie. di essere prontamente soddisfatte, saranno 
icniiie ridia dovuta evidenza e gli interessati riceveranno 
conferma scritta dcllavvcnuta registrazione della do¬ 
manda. 


in IO mesi 


Epatite \iriile ancora in prò 
gre.s.so. .Nei primi dicci mesi del- 
In scorso anno i casi deiuinciati 
sono stati .'1.455; (luattordici i de- 
cessi. 

Stando così le cose, il minimo 
che .si può chiedere alle autorità 
sanitarie centrali c comunali ù 
di provv(HÌere. con me/zi adegua 
ti. ad una decisa azione per far 
regredire il fenomeno. 

In una sua interrogazione di 
alcuni mesi or sono, il compii 
gno (Ir. Javicoli. a noine del 
gnipiio consiliare comunista, a- 
vpva interrogato rassossore al¬ 
l'Igiene e Sanità, per invitare la 
Amministrazione a p r e ndere 
provvedimenti in pre\'isione del 
l'apertura delle scuole. Lo scuole 
si sono aperte, ormai è termi 
nato il primo trimestre, ma im 


/iati\e comunali in (piesio senso, 
da pait(‘ (1(4 Comune, non ne 
sono .stal(' prese. Lo ammelle lo 
stesso assessore che, con il so¬ 
lito ritardo, ha risposto all'inter¬ 
rogazione del consigliere comu¬ 
nista. 

Dei .'{.4.5.5 casi, piccis.'i l'asses 
soie Cahras. .'{99 si rifeiisc.mo 
a malati princnienti da fuori Ito 
ma e ricoverati negli (ispedali 
cittadini. L'incidenza per età è 
stala massima fra i ciiKiue e i 
(li(>ei anni. 

Dopo avere sottolineato l'incie- 
mento (l(4la malattia, cosi come 
sta av\eneiiilo in tutto il mondo 
secondo le statisiich(‘ (l(4rOii;a 
nizzaziiine Mondiale <!(41a Sanila, 
l'assessore' rileta che la letalità 
(ial I9fi2 ad oggi ì- in (liimimzio 

iic. 


sihiatàata da un pullman 


l’ii molto (' (lue feriti sono il 
trameo hilaiieio di un incidente 
av\emito ieri in via .Angelo Emo. 
I na 500 con a bordo, oltre al gui¬ 
datore — Angelo Biasini di 49 an¬ 
ni. via di Valle Amelia II lotto - 
lu moglie f il fig’.ic (!■ qtie.-t'ulli- 
mo. si (‘ s((,niratf: f*('.■■taloei’.'c 
con un autobus delia Ciasa. ri 
manendo comidetamente fracas¬ 
sata. 

L'incidente si (■ verificalo ver¬ 
so iix'/zogiorno. Il Biasini lonia- 
\a con i famigliali a casa, prò 
cedendo a motesia andatura tun 
go via .Angelo Kmo In senso In¬ 
verso prikcdeva il erosso mezzo 
di lla Ciasa condotto da Fausto 
(iiacche'.ti abitante m via Ih'lla- 
ti r.0. Impidvvi-amente. all'allez 
za dal cavalcavia della feiiovia. 


l'utilitaria iia sbandato e attra¬ 
versando la strada si (> andata a 
schiaceiare eontid il pullman. .N'el- 
rurlo violentissimo, la 580 -si ('■ 
accartocciata in un groviglio di 
lamiere. 

' Quando, dopo molti sforzi, i 
passanti, sono riusciti a estrarre 
dai rottami i tre passeggeri. Fel¬ 
li guiciaiore non c'era ormai iiiù 
mento da fare: è morto mentre 

10 trasiiortavano al S. .Spinto. La 
moglie .Adriana e il piccolo Fa 
hrizio di 4 anni sono stati ricm 
verati aU'ospedale con una prò 
gnosi (li 40 giorni. 

Due roiiiugi siciliani, che sta 
v.mo turnandu in Germania, dove 
lavorano, dopo aver trascoi.so le 
leste in Sicilia, sono rima-ti feri 

11 in iin incidente fuori del comu 
ne, avveniit<> suH'autoslrarla de! 


Sole aU'altcz/a del chilometid 
.(24. nei pressi de! casello di .Ma 
gli.ino Saldila, L'Dpel di farme¬ 
lo (Jareaiiu di .'{.5 anni e Giu- 
sepimia Catalano rii 32 anni ha 
sbandato sul fondo ghiacciato, 
andando a finire contro il guard¬ 
rail interro'to in (piel punto |>er 
permctieie la mv(’r-iene di cor¬ 
sia. I.a lama di metallo s| è m 
filala iiil cofano molote iene 
trando con violenza nell'.ildtaid 
lo e. dopo aver sfiorato i duo 
coniugi, ha sfondalo il tetto ar 
l'est.indo la corsa (ielTauto Soc¬ 
corsi da altri automobilisti i 
(o'iiiiL'i Gareaiio -olio .stati tra 
spoilaM all'o-pedalf di Mugliano 
Sabina dov e -uiiu -'..a i r cov e 
rati ( on una piojiiosi di (iU gior¬ 
ni. la moglie di 'IO il mai ito 


Ji^ 


SCHERMI RIBALTE RITROVI 




Janigro-Gulli- 

Giuranna 

all'Auditorio 

Uniiieniea alle 17.30 :ill'.-\(ull- 
torio (li V'iii della Cotis'diazuxie 
eoiieerto dii-etto (la Antonio .I.i- 
nigio, violinista Kianeo Culli, 
violista IP uno C;iiir.mna (sl.i- 
giooe .sinfonica (l.'U'Aee.'idemia 
di .S Cei'itia. in ahi) lagl n IDI 
In programma: Mozait: .-imfo- 
nla eoneei tanto K. .'Ini. Uiiule- 
inilh' .Mnsii'a per anhi e otto¬ 
ni; Zafred: Invenzioni per vio¬ 
lino. viola e iireliesti ;i: Moz;u t: 
Sinfonia K lU-i ('(Linz.).) 

Hìgliotti in vendita al Hotte- 
ghino dell'Auditorio — Via del¬ 
la Conciliazione. 4 — dalle ore 
tu alle 17. 

Prima de «il naso» 
di Sciostakovic 
all'Opera 

Domani alle '-'1. in .'ilibonanu'M- 
to alle <( luinii- serali ». « Il na¬ 
so ), di iJintrij Seioslakovie. im- 
vil.à pei Uonia (lappr. o gl), 
eoncerlalo e duetto <Ìal maestio 
Ilruno Ililtoletll e con la le- 
gia di Eduaido De Kilijipo See- 
no e costumi di Mino Moceari. 
Maestro del coro Cìiaoni Lazzari 
Interpreti principali : Jolanda 
Meneguzzer. Co.sy Uroggiiii. Ma¬ 
ria Tere.sa Mandalari. Don.ttella 
It<isa. Soda .Mezzelti. Renato Ce¬ 
sari, Italo ’l'ajo. Dino Foriniebi- 
ni. Tomm.nso Fra.seatl. Antonio 
l’irino, Rniiumo Ernili. Claudio 
r.iomhj. Franco Calabrese. Do-- 
riicnica diurna di « To.«ca » fuori 
abbonamento. Oggi il Hottc- 
gtiino del Teatro rimarrà aperto 
dalle tO alle 13. 

CONCERTI 

AUDITORIO OEL GONFALONE 

Lunedl-m.irtedl alte 21.30 inor- 
colodt alle 17.30 concerto del- 
forchestra da camera <li Ver¬ 
sailles. Dir. da ISernurd Wnlil. 

ACCADEMIA FILARMONICA 

CMoveill alle 21.15 Teatro Olim¬ 
pico riprende la stagione del- 
rAccadeinia Filarmonica Itagl. 
n. 9) converto del pianista Bru¬ 
no .-Aprea. Biglietti alla Fil;ir- 
nionicu 

SOCIEIA OEL QUARTEITO 
(Sala Borroininl) 

Ciovedt alle 17.30 eoncerlo 
« Quaiuor Instrumental de l'a¬ 
ria I. 

ATTRAZIONI 

BABY PARKING (Via "v t'rlscal 
Domenica dalle 16 alle 19 vi¬ 
sita dei bambini ai personaggi 
delle fiabe. Ingresso gratuito. 


TEATRI 


ALLA RINGHIERA Teatro 
Equipe (F.za 5 Maria tn Tra 
slevcre) 

Martedì alte 21.30 speit-irolo di 
prosa o Converto gro-s.co <it 
Brugh s di Franco Mole, con 
Doro Corrà. Franco Bisa/za 
Regia deH'autore 

AR16CCHINO 

Alle 17,30-21-30 Classico Comi¬ 
co «La farinrila (Inganno 
placcvolr) • di G C Croce, con 
-Aloisi. Angelucci. Bonini. Di 
Martire. Chiglia. Modugno. 
Olivieri, l'crroni. Piergentili. 
Santelli. Co-rli.i.sio. Kayez. Rc- 
cm S Animirat.i. 

ARTISTICO OPERAIA 

Dnmenic.a alle 17 prima de : 

- eli agnellini mangi.ino fede¬ 
ra - di l.angley. Regia F. Fra- 
schctti Prezzi familiari. 

BEAI /2 (Via t> Meli' r'iane 
(.'avottri 

Alle 33 Carmelo Bene presenta 

• Nostra Signora dei Turchi •. 

BELLI 

Alte 17„3P-2;,30 « La religiosa . 
di Diderot, presentalo dalla 
C ia Teatro d’Essai Regia Ful¬ 
vio Tonti RtndhfU. 

BORGO s ^PiRliO 

Alle 1Ò2M) C.ia D'Origha-Pal- 
mi: « I-e smanie detta villrg- 
giadira • di C. Goldoni Fh-ezz: 
familiari. 

CEnikalE (Tei «fr/.U) 
Mercoledì alle 21.30 nuovo 
spettacolo: • I-a terribile bat¬ 
taglia di Meo Patacca e Marco 
Pepe • di Dino C-.etani. con 
Gcllt. .Abbenante. Lelio, Ceru¬ 
sico. Casctti. Pezzinga. Tulli, 
con Landò Fiorini Regia .An¬ 
drei Musiche Bracardi. 

UEll.a .UMfclA 

.Alle 17.30 Vittorio Gas.<man- 
Sylva Koscina m' • D.K.B.C. •: 
Dt'Sticvskij. Kafka. Bechclt. 
C.implon. Regia Vittorio Gas- 
sman 

DELLE ARTI 

.Alle ore 17750 Teatro Gruppo 
diretto da Carlo Quartucci con 

• Libere stanze; Il gioco del 
quattro cantoni e un fatto di 
assassinio • novità di Roberto 
LericI Regia dell'autore. 

JEllE MUSE 

.Alte 17-30 T I Gufi » presenta¬ 
no il nuovo spettacofo • Tea¬ 
trino n. 3 • con Roberto Bri- 
vio. Gianni Magni. Lino Pa- 
truno. Nanny Svampa. 

DEL LEOPARDO (V le Colli Por- 
luensi 230) 

Giovedì alle 21.15 C-la del Tea¬ 
tro dir. Claudio Remondt con: 

• La lunga stagione » e « Pelli¬ 
rosse In Normandia * di R 
Frontini con C Remondl. G 
De nocc. 1 . B. Beliegra Regia 
e cosiiimi delfautore c Rtmon- 
di. Novità assoluta. 


DE' SERVI 

Imminente la Stabile presenta 
1(1 spettacolo di bamhini: « Lu 
plccdla (ilandcse • opeietta di I 
R. Corona Cantano danzano e 
recitano fiO [iteeoll attori Re¬ 
gia F zAmhioglinl. Coiengr N 
(Jliiattl .Maestro db G Sistina 

iDl 4 Il 1 V t «•'f 1/ H « I 

Diimaiii ;illc 31 (' diuneiiic.i alle 
17 tiliime due reeite sii ani di- 
iiiirie della noviiil. I.a toiiles- 
sa • di Maui'ice Bruon. acc;i- 
demleo di Fr.mcla. end Muriu 
leiesa Athaiil lliiina l'ellak, 
Aiitiiiiio Venliiri Rfgia I.e(j- 
nuido Brugugliu 
DI VIA citi -i.ui.o I.', 

.■Mie Ole !7,:i0 replica' - 'tra¬ 
gedia spagnola • di Thomas 
Kvt. nella i idiizione di Dacia 
M;irairii. Enzo .Sicili.'uio Regia 
Rotici 1(1 Giiiceiarduii. 

ELlbEC 

All(! ore 17.30 C ia De l.ullo- 
Falk - Valli - .Albani (u esenta : 

• La calaiidria - di B D. Du 
Bihbiena. Regia Giorgio De 
Lullo. 

FOLK STUDIO (Via Garibaldi 58) 
.-Mie 22 II. Htadley presc-uia. 
recital c'ui cbitai'ia fl.'imeiico 
di G. D'.Aiirl. e.iiitl siid-aiiieli- 
caiii con Hamoii di-l Paiagiiav. 
blues eoli A'aek Pope. 

GOLDONI 

12.0 -Night .Sliovv alle 2;710 se¬ 
rata eeeezielialo eoo cauli, 
d.'iii/e e skelcbes in lingua in- 
gb'se 

ORSUlINE 

Lunedi C.i nppo Form azione 
1111 in « Gi'ainiiiairc-Grainlme- 
re - Graiieiiiere - Graiiiiier . e - 
Graiiiiiiiire-Graiulmer testo e 
regia P Pan/a. Intersezioni V. 
Geliiu tti. Scene E Tolve - P. 
Panza. Costumi Gelrnetti 
RANIHEON (Via heali Angeli 
cr 12 fei H;|'22.‘>4 i 
.■M l(? 10.30 M.Tfionctte di .M.iri.i 
Aecettella in : <» Cappuccotlo 

itiissii • fiaba music.-tle di Ica¬ 
ro zXeeeiiella e Ste. Regia 1. 
-Aecettella. 

PARIOL 1 

Alle 17.30-21 ..'IO: « I.a lllbildiill- 
na >, rivista in due tempi di 
Amurri-Jurgens - Torti con A 
Steni. S. Mondaini, A. Ninchi. 
Coreogr. Don Lurio Scene 
Aragno. Musiche De Mai lino. 
Regia M.ncclii 
QUIRINO 

.-Mie 17 Anna Magnani in : 

« 3Ie(lea » di J. Ar.onilb con 
O Ruggieri. C. Gliei.'ddi, con 
Fosco Giaehelli. Regia Gian¬ 
carlo Menotti Scene e coslumi 
Roiibn Ter Arutunian. 
rumi I i O tl isEO 

Alle ore 17,30: • Pensaci. Gia- 
romiiiiil > di L. Pir.indello. 
con Giusi Raspani Dandobi. 
.•\ntonio Crasi. Vinicio Solla. 
Regia Sergio Bargone. 

RO''''lNl ■ f' re ■' iiintfi III 
Alle ore 17 Stabile di Pros.» 
Romana di Clicccn Durante. 
.-Anila Durante, Leila Ducei in; 

« Lo smemorato • grande sne- 
ces,'<n comico di E Caglieri. 
Regia C. Duranic- 
SATIRI 

Alle 17 Tlic Folkstudio Sin- 
gera tn; < L'n uomo chiani.ito 
Gcsii (A Man Calied Je.^'us) » 
spirituals. bhnzs. eospel con E. 
e J- Hawkins. A Savage. L 
Trotman. B. Ward. 

SISJINA 

Alle 17.1.5-2:.15 Garinei e Gio- 
vannìni pi esentano Denienico 
Modugno-Dolìa Scal.t-V Con- 
gla. nell.i commedia iiiusicale; 

• Kin.ildo in c.inipo - di Gai i- 
nei e Giov.inmm Atusiche di 
Modngno Scene c coSl'imi Col¬ 
tellacci Coreogr Ross 

VAI L t 

.Allo 17 Sl.ibile di Rotn.ì • Rn- 
.sc rosse per me - di S O'C.a- 
sey Regia A Fersen. 


VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLi «lei nitPfi 
Per pochi dollari ancora, con 
G Gemma .A ♦ e grande ri¬ 
vinta 

ESPERO 

Tre colpi di inrhe.->ler per 
Kiligo. con G .Mixclieil .A ♦ e 
rivista 

ORIENTE 

Operazione sqnilo hi.incn »• 
rivista 

VOi-II'RNO '\'a vollurnrti 

Grande speTi.tcolo teatrale con 
Claudio \'iUa 


CINEMA 

Prime TÌsionì 

ADRIANO (Tet 3 SZ-I 53 ) 

L* Bibblm, con J. BuAtee 
SM 

AMERICA (leL 56(11») 

L'arcldtavolo. con V GKS 5 man 

C « 

ANTARE5 (lei >tgij«7) 

La ni:a spia di mezzanotte, cor. 
D. Dav C 

APPIO lei rzvswi 

Alsarez KelIv. con \V Holder. 

•A ♦ 

ARCHIMEDE 'lei 575.567) 
Faniasiic Vojace 
ARISI ON dei s.i.fZ30) 
L'mrctdlavolo. con V G«a.«man 

C ♦ 

ARLECCHINO del fS8 654) 

Le fate, con A Sardi 

(V.V 13) C ♦ 
ASTOR Ilei 6 2 a) 4 U 9 ) 

I due figli di Ringo. con Fran- 

chi-Ingras.<ia C ^ 

A510RIA dei 870 24.5) 

F.n.L operazione gatto, con 
H. Mills C ♦♦ 

ASIRa dei 448326) 

Chiuso 

AVANA 

l'n milione di anni fa, con R 
Weich A ^ 

AVENIINO dei ÌTZ 137) 

II sipario strappalo, con Paul 

Newman (VM 14» O ^ 

BAlOuina dei M(S92| 

A snd ovest di SonorA. con M 
Brando A ^ 

BARBERINI del 741.707) 

Senti lei è favfirevol* o con* 
trarlo? con A. Sordi fA ♦ 


Circo DARIX TOCN 


t ni C CuiiimliU t e Ivi u Kuitiii ' 
oie Ih e Zi - lei 5I0U15 
l'rev Enulniio il.all Colonna) 
•fel h833!H 


BOLOGNA (lei 126 700) 

Il sipario sirappaio. con Paul 
Nevtin.ti. (Vr.l Hi G 4 

BKmisv M»_i- IO » I Vi • Ja zaSl 
Il sip.irio sliapp.iio. con Paul 
Ncwiii.in tVM 1-1) G 4 

._Ar-KMCstLA dei Oli Usai 

Il grande ciil|i<i dei 7 uoiiilut 
d'oro, con P. i.croy SA 44 
LAPKANiLHh I I A .lei nfJ Hio- 
La battaglia di Algeri, con S. 
Yaiicel UH 4 4'e 

COLA DI RIENZO (lei tSooM) 
Il grande colpo del selle iiuml- 
m d'oro, con P. Leroy S.\ 44 
CORSO le. Oli tìnti 

Non faccio la guerra faceto 
l'uiuore. Curi C Spu.ik S 4 
Dot mclORi 'lei (i.iHHt 
l'n iiillloiic di anni fa. con R 
Weich A 4 

EDce. lei UtO imU 

Texas olire il lluine, con Dean 
Mai un .V 44 

tMelHt 'lei 4.5.5 622) 

Il doilor Zlvago. con O Sharil 

Ult 4 

EURCINb tl'iiiz/a Ualib b e.ut 
lei 5 910 9861 

Il grande colpo dei selle nomi- 
ni d'oro, con P. Eciny SA 44 
Europa .ie. 4hs mo» 

Operazione Sau (ìeiinaro. con 
N. Manfredi SA 44 

FIAMMA lei 171. lUU) 

Non per soldi ma per denaro, 
con J. Lemmon SA 444 
FlAMMETlA lei 170 464) 
llotv (o Stcal a Mlllloii 
GALLERIA (Ipl 67't26V) 

Sugar Colt, con IL Powers 

A 4 

garden dei iKiiriH) 

Il sipario strappalo, con Paul 
Newman (VM 14) G 4 

GlAKOiesU ' lei 4.W s»4b) 

t u iniliotie di anni fa. con R 
Wclcli A 4 

IMHteiALCINE old 5Ht. i4.>> 
Onnibll (Grande furio al Se- 
tnitaniis), con S Me Lame 

SA 4^ 

iMPERIALCINfc o ì *1 -vih/4S. 
OambM (Grande furto al Se- 

niirainlsi, con S Me Lame 

SA 4 4 

• ialia Ilei 44 bii;gii 
La Ulta spia dì mezzanotte, con 
D. Day C 4«’ 

MaESidSO 'lei (KhUKbi 

Il sipario strappato, con l'aiil 
N'ewnian (VM 14) G 4 

MAJbbiiL (lei 6(4 91)81 

Lilli c II vagabondo DA 44 
MA7/INI ( lei LSI («2» 

l'n milione di anni fa. con R 
Weich A 4- 

ME I ►»( DRIVE IN ■ le* hii>. t/||. 
Uomiiiiiiiie. con D. Rc.vnoids 

M 4 

METROPOLITAN del 689 4i)0i 

I professionisti, con B Lan- 

casier A 4 4 

MIGNON (Tel H69193' 

Uoniiiiliine. con D. Rcvnolds 

•M 4 

MODERNO 

The F.ddle Chapntan Story, con 
C. Plummer A 4 

MODERNO bALETTA d IfW»/KS* 

II Santo prende L-i mira, con J 

Marais (VM 14» A 4 

MONUIAL del 8(4 876» 

Alvarez Kelly, con W' Holrten 

A 4 

NEVW YORK (Tel 780 271) 

The Eddle Thapman Slorv. con 
' C. Plummer A 4 

NUOVO GOLDEN dei 755 002) 
Lini e II vagabondo D.A 44 
OLIMPICO dei tìr 2 63.5) 

Operazione San Gennaro, con 

N. Manfredi SA 44 

PARIS iTel 754 368) 

L’arcidiavolo. eoo V Gas-«man 

C 4 

PLAZA dei 681 193) 

I.'esiaie. con E M. Salerno 

(VM 13» UH 4 4 
QUATTRO FONIANE (4(U26I» 
I.'areldiavolo con V Ga.ssman 

C 4 

QUIRINALE (lei 162(03) 

Papà ma che cosa hai fallo In 
guerra? con J Coburn S.A 4 

QUIRinetta dei n/goiz» 
t pugni in lasca, con L. C.xsiel 

OR 4444 

RADIO CITY deL 164 1031 

Cbl ha paura di Virginia 

Woolf? con E Taylor 

(VM 14* OR 444 
REALE fTcl 580 234) 

The Eddie rhapmao Story, con 

O. Plummer A 4 


••••••••••••••> 


l.e sigle die appaiono ac¬ 
canto ai titoli dei Alai 
Corrispondono alla se¬ 
guente dassiArazIone per 
generi; 

.A B .ATTeninroto 
C o Comico 
D.A ~ Disegno anlinata 
DO ~ Doennentari* 

DR — Drarnaatico 
G » Giallo 
M y» Masirale 
S Sentiaentale 
S.A = Satirir* 

S’M = Slorico-mitologlco 
Il nostro gindizio sai nim 
viene espressa nel Modo 
scgiienle: 

♦ 4 ♦♦♦ eccezionale 
#44# ottimo 
444 « buono 
44 = discreta 
4 B Mediocre 
V M 16 a Yletate al oil- 
nori di 16 anni 


REX ('lei HM 166» 

Allegra parata di Wall Disney 

DA 4 4 

ritz crei uri.481) 

The Rilrile Chapman biory, con 
C Plummer A 4 

RIVOLI (lei IbUKICi) 

l'n uomo lina donna, con J-L 
Trmiignani (VM lU) S 4 
ROTAI .lei t7b.'>49» 

Kharlonin con L Olivier 

Ult 4 4 

ROX Y lei (lU NRi 

La triifla clip piaceva a Scot- 
lanii Vani, con W. Beallv 

A 4 ♦ 

SALONE MARf.HtRllA (ili 139, 
La /niipa Inglese 
:>AVUIA 

Il sipario strappalo, con Paul 
Newman (VM 14 ) G 4 

sMbHAt dU ‘lei Lhl.xhlt 

Le .spie vengono dal srmlfrrd- 
do. con Franchi-lngrassia C 4 
SlauiUM .le, 19.1 znti» 

La mia spia di mezzanotte, 
con D. Day C 44 

SUPERCtriEMA Ilei 18.5 198» 
fi liiiiino. Il brillio. Il caillvii 
con C. Éuslwood A 4 

TREVI Ilei 689 619) 

('(•me rullare un nilllDiie (b 
dollari e vivere telici, con A 
Ilepburn SA 4 0 

IRIOMPHE • l'ie//a Anniliribiirini 
Oamblt (Gr.nioe colpo al Se- 
nilraiiits). con S Me l.ame 
SA 4 4 

VIGNA CLARA ( I et Ì2U .1591 
Il grande colpo dei selle 110 - 
nilni d'oro, con P Leroy A ♦♦ 


Seconde visioni 

.\FUIf.\; Ulta la zanzara, con 
R Pavone S.\ 4 

.•XIKDNK; llatinaii, con A Wesi 

A 4 

.•\L.-\SK.\ : Iijango spara per pri¬ 
mo. con G. Sa:vi)n A 4 

ALILA: Mary l'oppins. con J. 

.-Xndrews M 4 4 

ALCX’ONE: Spara forte più tor¬ 
te non capisco, con M. .M.'i- 
siroinnni UK 4 4 

AI.CF.: La raduta delle aiinllc. 
con G. Peijpard (VM li) A 4 
.-ALFIERI: Te.va.s olire il tliinii'. 
con D. .Marlin A 4 4 

AMIi.ASriATOUI: Le piacevoli 
noni, con V. GaR.sm:m S.A 4 
AMIIR.A JOVINKLLI: Per pochi 
dollari ancora, con G. Gemma 
.A 4 e rivisla 

.ANIENE: Mary Poppliis. con J 
Andrews M 44 

.XPOLLO; I (Ine sanculotti, con 
Franchi-Ingrns.sia C 4 

.\(iL'lL.A: Ujaiigo spara per pri¬ 
mo. con G. H.ix'on .A 4 

.ARAI.UO: I combaneiiil delta 
notti-, con K. Douglas .\ 44 
■ARGO: Perdono, con C. Caselli 

S 4 

.\RIEI.; Il coniandaiile Itoliin 
■frtisoe. di Walt Disney, con D, 
Vai! Dvke S.A 4 

ATLANTIC: F.H I. operazione 

gallo, con H Mills C 44 
-AL'GLLSTl.'S: .Xrrivano i russi. 

con EM. Saint S.-\ 44 

AUREO: FBI. operazione gatto. 

con II. Mills C 4 4 

AU’.SONIA: DJango spara per 
primo, con G. Saxon A 4 

.AVORIU: Modestv Blaise, con 
M Vitti SA 44 

BELSITO: Beau Gesle. con 
Stockwell A 4 

BOITO: Per pochi dollari an¬ 
cora. con G Gemm.a A 4 

URASII,: .A sud ove.vi di Sonora 
con M. Br.'.ndo A 4 

BRISTOL: Perdono, con C Ca¬ 
selli S 4 

IIROAUWAV: Per pochi ilollari 
ancora, con G (7emma .A 4 

r.-\ LI FORNI.\: Spara Ione plii 
forte non rapisco, con M Ma- 
strolaniii UR 44 

r.ASTEI.I.O: SSS sicario servizio 
speciale, con R Taylor A 4 
riNEST.AR: Per pochi dollari 
ancora 

CI.ODIO: Arabesque, con Gre¬ 
gory Pcck .A 4 

roLOR.AIIO: I due sanculotti. 

con Franchi-Ingra'sia C 4 

roR.AI.I.O; Per un pugno di doL 
lari, con C. Eastwood .\ 44 

CRISTALLO: Toni e .Irrrv per 
qualche formaggino In pili 

D \ 44 

UELLE TERRAZZE: Duello a 
F,1 DIablo. cor. Garner-Poitlcr 

\ 44 

DEL VXSL'HI.O: Spara forte 
piu forte non capisco cn M 

Mastroi.'.nni UR 4 4 

UIXMXN'TI.: Il comandante Ro¬ 
bin rriisoe. con D X'.ìn D» s'.- 

sx O 

UI.AV.A: Spara forte pln forte 

non rapisco, con ?.I Ma- 
«Trniar.rii UR 44 

EDELWEISS: l.e ptarevoli noni 
r.>n V C'.-iS'm.'.n S X 4 

ESPERI X: E HI. operazione Cai¬ 
ro. cor. H MilN C 0 4 

ESPERO: Tre colpi di Winrhr- 
"ter per Ringo < 0 -. G Mil- 
clicll .X 4 • 

FOGLIANO: Perdono, con C 

C.veili S 4 

GIl'I.IO CESARE: Perdono, cm 
C Caselli S 4 

IIXRLEM: I mangitlcl Briitos 
del West. cor. .1 R t X 4 

IIOI.I.X'W OOU: A sud osest di 

Sonora. c.>n M Er.'.r.'in \ 4 

IMPERO; Perdono, o r. C Ca- 

S 4 

l'n avvenTtiriero a 

con J P Bcimnr.rto 

SA 4 

JOLLX': Spara forte ptu forte 
non capisco, con M Ma- 
st.-oianni OR 44 

IONIO: Perdono, con C Caselli 

S 4 

L.A FEINTCE: NE onore nE gloria 
con .A O’iinn DR 4 

LEBI.ON: Il segreto di Ringo 
con J Harrtson .A 4 

NEX'.XU.A: RlflO Internazionale 
con J G.'.hin G 4 4 

NIXGXRX: Perdono, cor. C Ca¬ 
selli S 4 

Nl'OX'O’ Mac Donneo agente 
Z-T. con L JefTries .A 4 

Xl'OA'O OLIMPIA : I.'armata 
Brancaleone. con X' Gassman 
SA 44 
Jerry per 
in più 
da 44 
P.\I.AZZO: Rita la zanzara, con 
R. Pavone S.A 4 

PI.AVFT.ARIO : Pippo Fiuto e 
Paperino allegri masnadieri 

DA 4 


PRENESTE: Spara torte più Iur¬ 
te piu forte nuli cnpiscu, con 
àL .Masitoianni UR 44 

PRINCIPE: Arrlvanu I russi, 
coll KM. S.dnt S.A 4 4 

RENO: Rlllfl inti'rnaziunale. con 
J. Gabin G 44 

RIALTO: .Modestv Illaise la liel- 
lissiina die iiccìde. cuti Munte .1 
Villi SA 44 

RnilNO; Tutti insieme ap|ias- 
siiinalamenie. con J .Andicws 

M 4 

SPLENDIU: Il segreto di Itingu. 

con J llniiison .\ 4 

SL'I.T.XNO: Ne onore m* gioì la. 

con A. Qninn UR 4 

TIRRENO: DJango spaia per 

primo, con G. Sa.xnn A 4 

TRIANUN; Texas Jolin contro 
Geroniiiio. con T. Tryon .A 4 
TUSCOl.O : Arizona Coll, con 
G. Gemma A 4 

DLISSE: I.'armata Brancaleone. 

con V. Gassman SA 44 
X’ERBANO: Bainian. con A. 
West A 4 


Terzi* visioni 

Arli.IX: Per nillli' dollari al 
giorno, con /. il:it('li)r .X 4 
.\ tilt I \ ('IN 1 : : I 7 monaci d'oi o. 

con R \'i;incllo C 4 

ARIZONA: Agente .lo W.illtei 
o|)"ra/ioiie Estremo Orienti', 
con T Kcnd.ill .\ 4 

.XRS CINE: l'assuord iieddi'le 
agente Gordon 

.X CREI.IO: I.a liaiida di') miao 
miao HA 44 

.XIKOR.X' Hall il ti'rriliile. con 
R Hnil-'')n - .A 4 

C XP\.VS'i;i.l.E: Conquista dcl- 
I'Xrkansas. con II Fi ritti. A 4 
C.ASSIO: Ringo il texano, con 
A .Mni))liy A 4 

COI,OSSl;0; OperazioiK' tri' gat¬ 
ti gialli, con T. K(’n(lall A 4 
ui:i IMCCOI.I: Tom e lerr.v Un 
C'incm:isco)jc 1 

Ui:i.I.i; MIMOSE: l'er il gusto 
di ucdderi'. con C Hill .A 4 
l>i:i.I.E RONDINI: Operazione 
tuono, con S Connci.v .A 44 
IIURI.A: l.'ariiiatii Brnnrali'oni'. 

COI) V Giissm.m SA 4 4 

EI.UOR.XDO: U.ìaiigo spara per 
primo, con (ì. Saxon .X 4 
r.ARVESE: ()ii('sio pazzo pazzo 
pazzo puzzo mondo, coti S|)('n- 
ccr Tiacy SA 4 44 

EARO: 1 gringo'' non iierdonano 
FOI.GORE: 'li.limi leghe sono | 
mari, con .1 Mas'ui -X 44 
NOX'OCINi;: I due saiicolotti. 

coti Fi'.inchi-Ingi'.i.''sia C 4 
OllEON: Il iiriiidpc giieriìero. 

con C. lie.ston A 4 

ORIENTE: Operazione s(|ua!o 

l.ianco c nvi.sta 

PEKI..X: lo Walkcr operazione 
Estremo Oriente. C('n T. Kcn- 
dnll .A 4 

PI..XTINO : Cile notte ragazzi. 

con P. I.cro.v S 4 

PRIMAX'ER.A: Cn dollaro bii- 
rato. con .M Wood .A 4 

REGII.LA: -lini il pi imo .A 4 
ROXI.A: Nessuno mi pub giudi¬ 
rare. '‘on (.' C.aselb M 4 

S.AI..X l'MlIEICro Rose rosse per 
■Xngrlir.a. con J Pirrin .A 4 


Sale parrorchialì 

BELLARMINO: I fratelli di less 
il lianili IO, con W. .Morris 

UR 4 

IlEI.I.i: XltTI: Piiiiiccliio 

DA 44 

CINE S.XVIO: Pinocchio DA 44 
COLOMBO: Il colosso di Bag¬ 
dad 

COI.l'MBI'S: l'iia lacrima sul 
viso, con B Solo S 4 

CRISOGONO: Il liola di X'ene- 
zia. ((in L Parker .A 4 

DELL!. PROX'INCTE : Texas 

-lohn cniilro Geronimo, con T 
Trvi'O A 4 

DEGLI SCiPIONI: II figlio del 

capitan illood. con A- Panaro 

-A 4 

DON BOSCO: Rita la zanzara. 

con R Pavone S.A 4 

ERITRE.A; Il nipote ptrrhiaielln 
con ,i I.ewis C 4 

F.LCI.IDE: I diavoli volanti 
E-XRNESINX: Don Camillo mon¬ 
signore ma non troppo, con 
Fern in(!d C 4 

GIOVANL TRASTEX-ERE: Due 
marmes e no generale, c":) 
F: ar.chi-Ingi rtvsia C 4 

IlItlX: Pinocchio HA 4 4 

I.IX'ORNO: Due mafiosi contro 
\1 r.apiine. cr r, Franchi - In- 

er.ìssta C 4 

MONTE OPPIO: Le avventure 
di Peler Pan D.X 44 

MONTI. ZEIilo Sierra Charrib.v 
i con C Hestnn A 4 

j NXTIXITX': Cartoni anim.ati di 
1 Walt Disne'. 

j NOMI.NTXNO: Zorro 
! movcht Vieri. con (i 


NI 0 X 0 II OLIMPIA: 
mondo di Stantio e 

ORIONE: 


s-l!i 

INDI NO: 
Tahiti. 


P.XLL.ADtL'M: Tom r 

qualche formaggino 


e I tre 
Scoti 
A 4 
1 .allegro 
ntiio 
< 444 

La spada nella roccia 
da 44 
PIO X: II conte di Montecristo. 

ci'n !.. Jourd.vn .A 4 

PIO XII: Tote' contro II pirata 
nero c 4 

(}I IRITL l.e avventure di Peter 
Pan DX 44 

RI.III.N TORE : II piede piti lun¬ 
go. c.-r. n K.ivc f 

RIPOSO: Sandokan e la tigre 
di Mompracen, con 5 Rtcvrs 

A 44 

SACRO CL'OBE: L'Incredibile 
avventura, (o:. E (Ar.es: .X 4 
SXI_X S. S.ATL'RNINO: Dio co¬ 
me li amo. con G Cir.quctti 

S 4 

SALA SESSORl.XNA; Paperino 
e C. nel Far West D.A 44 
SXI.A TRASPONTINA : Tulli 
insieme appassionatamente, 
co:. J .Andrews M 4 

S XL.X URBE; X'ento selvaggio 
SAl.X X'KJNOLI: West and Soda 
DA 444 

S FELICE: Minnesota ( lav cor. 
C MiTcb, 1 ) A 4 

S. BintXN.X: I patriarchi della 
Bibbia 

SORGENTE: 003 operazione luna 
con Firinchi-Ingra-ssia C 4 
TIZIANO: Maciste nelle miniere 
di re Salomone 

TRASTEX’ERE: Nessuno mi puA 
glndlcarr. con C. Caselli M 4 
TRIONFALE: .Xll'ombra di una 
eoli. c,->n S Forsyth A 4 
X'IRTl'6: I.'ammatraglganlt 

A ♦♦ 


Lettere 

' ' "III 1 ' 

. ■■ 

;:k.: 

:. .. ’i; 

\ 

^ . " t 'k ; - ^ \ ; > . . . •. z 


Come conciliare 
le dichiarazioni 
di Paolo VI con quelle 
di Spellman ? 

r.'ifii Vnità. 

iti) Ifllo le (licluiiru/iotii 
fiiltc dal ciiidii'itlc ami'fi- 
Ciiiu) Spt'llmaim c ttutt mi 
.sono mollo iimpaviuliiito 
pprchó chi è qiK.sfiiooto. lo 
sappiamo butte tutti Quello 
che mi li;i stupito (■ uhu (pu' 
slu (licliìai<i'/.iotii siiino slulu 
fatte dolio l'apiiello allii 
pace lanriato da |-*a()!o \'I. 
('(ime coiKilintio ittfalli le 
alte Korarchie del V'atiuaiio 
le parole di Spidimanii che 
senza mezzi termini ha det¬ 
to ai reduci americani dal 
Vietnam: ^ io credo ctie in 
(liicste cii'co.'danze tdi non 
solo stale servendo il vostro 
paese, ma state servendo 
!)io lu'i'chf* state dift'ndeiuiit 
la ialina della giustizia ia 
causa dellii civiltà e la cau 
sa di Dio I con le- parole di 
tono tanto di\ orso iiromiii . 
fiate da Paolo \'I? 

A (iiiesto punto è lecito 
domandarsi: quale Dio c 
quale paese, quale giustizia 
c quale libertà, vuol far 
servire il cardinale Spoll- 
mann ai propri soldati? 

DINO CORSI 
(Rosignano Livorno) 

• • • 

Cara Unità. 

vorremmo chiedere dalle 
lue colonne al Vaticano se 
esso condivide le dichiara 
ziniii del cardinale Speli 
mann Perché in caso afler 
rnativo bisognerebbe proprio 
dire che la chiesa è il Giano 
bifronte. 

Parli dunque Paolo VI. 

GINO LEVI 
CARLO VEMI 
LUIGI MANZI 
(Pisa) 

• • • 

Cara Unità, 

siamo un grupix» di com 
pagni e tutte le sete a-stol 
tiamo 1 Radio oggi io ha 
Ita »: dopo le iiitime riotiz.ie 
sul Vietnam e dopo la tre 
glia (Il bombe che gli ame 
ricani hanno scateoiilo .voi 
Vietnam del Nord, pendiamo 
(he sia giunto il momento 
dì unii viviice reazione del 
1 opinione pubblica mondiale 
(con manifestazioni e meon- 
tri) iKTché gli agressori 
americani siano fermati. 
Siamo ormai stanchi di 
a.scoltare gli appelli di pace 
del Papa e f^i Ù Tliant che 
non sono ascoltati per niet» 
le dalla Ca.sii Hianca; infat¬ 
ti mentre il Papa da una 
parte continua a pregare, e 
IJ Thant rivolge appelli sern 
pre più commossi. Spell- 
rnann rila'cia le dichiara- 
ziotii che lutti sappiamo e 
.Inhnson rottiiiiua a richiii- 
mare soldati da inviare sul 
fronte vietnamita. 

A.N'TON'IO A.NDREANA 
(Foggia) 

Non basta più 
soltanlo 
la preghiera 

Cara Unità, 

seguo con simpatia tutto 
ciò die Paolo VI fa pi r 
convincere gli nomini a 
ce''sare la guerra nel Viri 
nnm. Purtroppo finora nes 
suri" ra<-('olla <e. anzi, un 
suo carfliiiale va a Saigi't» 
ad esaltare la guerra ame¬ 
ricana) o l'alsfolierà in av¬ 
venire. Intannto la guerra 
diventa piu crudele e .=em 
pre piu pericolosa per tutta 
i umanità E' ora di finir 
la con tanta cartiefu ina ! 
K’ ora che si faccia qual 
co-n di pi;i concreto per por¬ 
re fine a tata vergogna! 

\'i'lo che le iniziative de 
di uomini di buona volontà 
non approdano a nulla, vi¬ 
sto che non ascoltano nep 
pure la preghiera del Pa 
pa. perché n'in si tentano 
altre strade? fi Papa invi 
ta il mondo cattolico alla 
preghiera e ne dà I esem 
pio L'intcn'o è nobile, ma 
purtroppo lo preghiere ri 
mangor.o inascoltate. 

C D T. 

(R;mini) 

Come viene ulilizzalo 
il personale dell'lnps? 

Cara Unità. 

sulle tue colonne, il 31 di¬ 
cembre scorso, hai jwbbli 
rato la notizia del concorso 
per 7f)0 posti per impiegati 
deiriNPS Ma a che servono 
questi impiegati? Perché 
quest! soldi non vengono uti 
lizzati meglio, costruendo 
per cemp o. case di riposo, 
o aumentand.n le pensioni? 
.Ma forse questo è un lus'^o 
che i INPS. dovendo costruì 
re grandi palazzi di marmo 
non può permettersi. Dopo 
l affollato concorso di questi 
giorni, è il caso di doman 
dare quanto spende l'INPS 
per il personale? 

C.ATALDO A.N'DRI.ANl 
(Roma) 


A noatTO parere ta da 
manaa a che servono Que 
sii impiegati é mal posta, 
e andrebbe rovesciala nel 
la seguente: « come tiene 
ultimalo il personale del- 
V1\PS »? Le procedure 
per le pensioni, tonfo per 
fare un esempio, sono an¬ 
coro troppo lente. Quale ne 
è la causa? Poco persona¬ 
le. scarsa meccaniszazione 


dei servizi? Struttura trop¬ 
po accentrala? Qui .si ciiira 
in IDI campo in cui molto 
vi sarebbe da dire e so 
l>raltutto da fare. Come 
mollo da dire, e da fate, 
ci sarebbe sulla utilizza- 
zione dei f'iiuli a di-ipnsizia- 
ne dviri.'.lilutij ilei 

la C'xtrnziane dei f/riiinli 
iial(i::i e salo un u-jifllo 
della iitili::ii:i{,iii' distaila 
dei snlili l'i lireiiicati dai 
la forala' i (', -.a'io 1 coati- 
delti Uire<tiiue':ti e pn,dul- 
lui" ( fa a:ii';iiìi' tua i 
cole a:iieii) che .| ri-al- 
cono ''))(•'''() in perdite ri!i- 
Idilli: .'■en.'a coniare poi ah 
icandali. 

.*(1 fu ('"'i ni |))'"l)lrmn ni 
fonilo cht' è Queilo ih wia 
riforma profonda del si.de 
ma prendenziule come ha 
indicata il costi o pillilo 
aiirbe voii nna lei-eiae n 
.'Oln:iO’ii' licita Ihre lO'o' 

Si 'ralla da no lato ai alìi 
diire ai lacai iiPa 1 la aiolo 
ne ili i/iiesti enti, e di ha 
soie poi la ae.'l'one .de-.i 
M, eii'.'rr ohe I n:p. 'ilf\caii/i 
III rii -ha' !'■ I '"'</< pi I a , 
che non •ao’io >/'ielIi di 
si( indie n Pil ori pit- l 1 
Tioni pi ei i'li’ii:ìah /'. r 
(jne.-ln orctore nl.o’ire in 
iiamilnlio il smierin a 
t copitnliz:a:ione » ti'irc 
stimenli in beni iminobili 
ree.) che poi <'’ all'oriaine 
della corrnziniie imperante 
in questi enti 

Caccia ai «capelloni» 
ma i rapinaiori 
rimangono imponili 

Cara Unità. 

leggo ci):i (jrofiuida de .ola- 
ziiiiie d l'.u-sit I) mt:;ii'.itii i/.u 
l’bertn di esse e ■.onuiii . ap 
par.'.i) '.111 ('orrfere della Sera 
(h'I '22 (iicemhre. Dico devo 
lazione |)» iche mi dà la con- 
lerrna che l’Italia, come si 
(lice qui tu .Amt'rica. é rima¬ 
sto un Pae.se borbonico, jm 
I t/iesco, ciin ima cIa.^se diri¬ 
genti (giornalisti compresi) 
()rof()ri(lamente avvinghiata 
aH'autnrila e [ler nulla ri 
spetto.sa dei diritti dt'l citta 
(lino 

II f.ifto che hi polizia al) 
hia chiu.so il < Pi|x.‘r » di .Mi 
latto e semichiii'.o quello di 
Rom<t é Senza diilihio contro 
la (ini elementare liberta de 
mocratica: ottimn s<.* si [lar- 
te dalla preme.-'Sa di uno Sta¬ 
to paternalistico e parroc¬ 
chiale: inconcepibile m caso 
conti'.trio. 

()ui negli Stati l'niti. infi¬ 
ne. desia |Kri)ie.ssità il fat¬ 
to che l;i pilizia italiana si 
accanisca tanto coritio 1 ‘ca¬ 
pelloni » lasciiindo pre'sochè 
impunite un paio di rapine 
al giorno; ed è .'".rano ciie il 
corsivi-,ta si acc<i'ii-.ca a di¬ 
fendere un provvedimeiilo 
l)re .''0 contro dei ragazzi non 
■senlondo il biMigno morale 
(il richiamare I atie.'i/io'K' 
sulla proforicl.i di'<)^',l■^ta ( ite 
a ben altri livflli affligge 
oggi l'Italia 

Ho già di tto che I It.iii.» 
gode aH’es'f-ro ili una f>e:i 
.scarsa considera/inne e il 
corsivo del Corriere della 
Sera rni ha Litio c.hia.-ameo 
te capire il (X-Tché Io non so 
no comunista (lav'iro alle 
N.tzi'Cii però d(vo 

"'nhietrivatnen'e .• T.iti- 

came:;t<' ammcttf-rc eh*- It- 
argnm<-.n\'i/;o:ji dell'fpDV'/ sr, 
.no più valide e democra'i 
che ‘li quelli» de! (hdnere 
della Sera fcrz’.-i.i. p.i:. T.ic 
cusa che i ca[)-‘!!oni si.ino 
‘lei defie;< tUi e t ' oncunisti li 
v')gli:nn f.il; pi-r sorr<-gg, 
il !o”o parti’o' so.no arg's 
mentazioni d,i b-oll- ttino par¬ 
rocchia^') 

GIOVW'NI VIXRIGI 

(New York) 

Un'altra critica 
ai « capelloni » 

Cara Unità, 

su tutti 1 giornali e le rivi 
ste d'n'gni colore si snoda 
da tempo la prili tnica prò e 
contro i cosiddetti « capel¬ 
loni ». 

Eh*)-:-oc. ancora nessuno é 
riuscito a stabilire ‘'on •‘‘sat- 
tezza che cosa e.ssi si pro 
rx.-ngurto e q i.ali "'la ttivi vo 
glianr» raggiungere Vestono 
ah:*.; s'-.in.. fuor; (ivi lem 
pj. si fanr„i crc'^r-re i c.» 
p.-llt rnrrie i cart-onari del 
secolo scorso, freg-.f-ntano !e 
sale da hallo dandosi efrena 
t.amen'e alle r»’:» m-'wjerne e 
sguaiate danze americane, 
non vogliono sentir parlare 
d'.altro (salvo una piccola 
minoranza), dicorio che il lo¬ 
ro è un mod<o di protestare 
contro Pa'Juale .società e 
ron s'.ovo.edono che la l.'yro 
passività nel campo politiCD 
è una form.a rii rassegna¬ 
zione nn:mciataria che ri¬ 
fugge dalle lotte sociali, che 
sono invece indisriensahili 
oer Ira-formare continua- 
men'e i rappiorU d- classa 
e m ghorare sem¬ 
pre più d livello d; vita (>^^'i 
rv'fi m-'*no ahhien'i 
Sarebbe u*:!e rr^e la pic- 
C'ìla min iranza di cui par¬ 
lavo prendesse riniziativa d; 
trascinare tutti gli altri ad 
una forma di organizzazione 
di tipo nazionale che do- 
vTebbe precisare i suoi scopi 
e avvicinarsi fiduciosamente 
a tutti quei movimenti pro¬ 
gressisti che operano perché 
la guerra sia bandita per 
.sempre dalia faccia della 
terra e rumanità si incam¬ 
mini verso un mondo privo 
di brutture. F»aafico e ba¬ 
sato sulla effelliva libertà 
(anche economica) di lutti 
gli uomini. 

PRIAMO P. 
(Milano) 


• • ■ • I 
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BILANCI E PROSPETTIVE DELLE RICERCHE SPAZIALI 


l’Unità / venerdì 6 gennaio T967 



Sovietici e americani 
alla conquista della Luna 

I risultati scientifici e tecnici di Lunik e Gemini, Surveyor e Venus, Pioneer e Cosmos - Il pro¬ 
gramma Apollo e l’esplorazione sovietica del suolo lunare - Verso nuove entusiasmanti imprese 


Il l'JCG è sialo un anno cosi 
attivo, in c.imiK) spn/ialc, die 
j semplici iicordi, anche di ctii 
ahbia scfiuito con passiono gli 
avvenimenti, non possono fai e 
a meno di conrondersi e so 
vrapporsi Sullo sfondo dei no 
mi piu « grossi », legati cioè 
ad imprese di maggior tilievo 
immedi.ito e cioè lainik e Ge 
mini, se ne delineano alili: 

V^-niis t’osmos, Sur\e>or. Pio 
neer. Molina, Yanlar. ognuno 
l( gaio ad una paiticol.irc rea 
li//,i/ione. inserito nr Ila linea 
di un pieeiso pi ngi aroma 

Coi dici emo ma, in una bre¬ 
ve panoramica, di trace iare 
le linee d’a/ione dei piogtam 
mi spa7iali portali avanti nel 
che sono .stati in realtà 
piu numerosi di riuanto non 
sembri. 

L'inizio del ’fiG ha trovalo so 
vietici ed americani impegnati 
ognuno in un programma tale 
da fornire risultati avanzati 

quanto spettacolari seppur con Una ricostruzione del laboratorio di a Lunik 13 a (che ha a trivellato » il suolo lunare) con le sue 
obbiellivi differenti antenne diritte e petaliformi 



li conosciamo in realtà molto nellate. e di un tipo ancora 
poco piu glande, che non e st.ito 

Gli americani hanno limi peie'i ancoi.i impegiiiito m lan 
lato iinece la loro attivila in ei con uomini a bordo. H’ 
campo spaziale sullo lunghe probabile die il 19G7 veda 
distanze al lancio del piccolo qualdie impresa spettacolare 
Pioneer 7 (G.'l chili), immesso eia pai te sm letica, anche se 


in un’orbita circumsolare inter 


dato, or,! come ora. 


media tra quella della Terra prevederne in modo preciso 
o ciucila di Marte, destinato le car.itteristiche 
allo studio delle particelle co K’ coito, in ogni caso, che 
smiche proccniertti dal sole il l'JG7 si presenta come un 
(il cosiddetto <t cento solare ’) .inno spazi,de » ricco, inte¬ 

rna alti\it,i sovietica nell.i lessante, foriero di enlusi.i 
zona circumlcric‘stre. die pio sm.inti quanto sorprendenti 


obbiettivi differenti antenne dirille e petaliformi 

Il progetto Gemini nel corso 

deH’anno precedente, aveva . • , i 

permesso agli specialisti amo ^ terra por un periodo rcla 
ricani, attraver.so fasi alterne, t'vamentc lungo dati scientifi 
e non prive di momenti dram- sulle condizioni fisiche de 
malici, di realizzare il volo in suolo lunare e fotografie ri 


formazione, a distanza ravvi 
cinata. di due cosmonnvi. e di 
compiere la passeggiata spa 
viale Si trattava, ned program 


re a terra por un periodo rcla- victica che americana, non si ripetere la ripresa di foto di 
tivamentc lungo dati scicntifi- è però limitata ai due program una definizione più soddisfa 
ci sulle condizioni fisiche del mi più « appariscenti > e cioè cento. 

suolo lunare e fotografie ri Gemini o Lunik. Gli amorica- I sovietici, dal canto loro, 
preso a livello del terreno. La ui hanno effettuato anche lo- compirono due «lanci d’assag 


(il cosiddetto «vento sol.iro’) .inno ; 

l-a attivit.i sovielic.i nell.i less.intc 

zona circumlcriestro, die pio sm.inti 
segue sisti'malK.imente con i implose. 

Cosmos, dei ttu.ili il cento 

trentesimo della sene è st.ito 

messo in orbita il 20 dello _ 

scorso ottobre, ha registrato 
alcune impreso di particolare 
interesse, che vale la pena di 
ricordare. Il Cosmos 110. lan¬ 
ciato il 23 febhr.uo e rien 
trato il IG marzo successivo, 
ha mantenuto per 23 giorni 

vari animali da esperimento, 
a » il suolo lunare) con le sue in particolare due cani. Car¬ 
boncino e Brezza, ad una 
quota tale da attraversare ad ■ 

, , . ogni orbita la zona bassa del 

pc ere la riprcs.a di foto di f.isce radioattive di Van .Al¬ 
iti definizione piu soddisfa Lg condizioni degli ani- 

I* , . mali al rientro (aumento delle 

I sovietici, dal c.anto loro, pulsazioni, movimenti incerti, 
impirono due « lanci d .issag diminuzione di peso, aumento 


Giorgio Bracchi 


CONFRONTI E DIBATTITI: 

UNA NOTA DI FRANCO FERRAROTTI 

/ PROBLEMI DELLA 
«NUOVA SOCIETÀ» 

Franco Ferrarolli cl ha invialo questa nota, in relazione alla recensione 
del suo più recente volume comparsa su rUnita del 13 dicembre 1966 con il 
titolo L,i «nuova società» fra utopi.i c r.igioiie, che volentieri pubblichiamo. I 
problemi che egli propone hanno un Interesse generale. La sua nota potrà, 
pensiamo, costituire un utile motivo di confronto c anche di dibattito: un'occa¬ 
sione, insomma, di approfondimento di alcuni temi importanti presenti nella 
nostra società. 


Il mento della recensione dedicata sul- 
ribiilà da Mano Ronchi al mo volume 
idee per la mun a socielu (Vallecchi. Firen¬ 
ze. l‘J()()) e (niello di anil.ue diritto alle 
(Illesi ioni imixiit.inti e tuttoia aiK'ite Mento 
(il non IKKO momento, in una situ.izione cui 
tiir.ile m CUI 1 iccensori .ipiKiiono pc'i solito 
coii pieoccup.iti (il mosti ai e al lettole la 
loto intelligenza da dimenticare di dirgli di 
che cosa tratti il lihio lecensito. l.e (lUC'tioni 
.sulle (gl,ih Roivhi sospende un meditato 
miei logiitivo e inloino alle quali esige, co 
me (ine*, un supplemento di isliiittori.i sono 
tie: 1) il caiatteie «aimonOM)» dello svi 
lappo sociale. 2) l,i propi it.i piivata. J) la 
nozione di «sot.ot.i indmtii.ils 

Non ho difficolt.i ad .icconlent.ii lo o qinn 
to meno ,i provai mici Con iigiiaido ,il- 
l'aimonio-,,! i.izion.ili/z.i/ione ’ ii'i e api>en.i 
nece-isaiIO chi.iiiie c,o che m piu luoghi cle¬ 
do d.iver (laiiO'trato; lo --v hii)|>o s(K-iale non 
(‘ concepibile SL-<ondo una pioppittiva unili- 
neare e so>tanzi,ilmente ( umulativ.i. indefi 
n t.unente [NMfettibile, gaiantito dd dogm.i 
buco (Il un progies-'O .mtomatico K" (|lle^ta 
1111,1 delle .ipoiie piu vi-.t()'e della sixno'og ,i 
.sntemalica Lo sviluppo sociale (■ m le.ill.i 
Ulti ISO (il lotta, dolore e sangue Pei sino Lui 
gl Sterzo quando ei.i ,uuoi,i immeiso neU.i 
vit.i iiolit c.i loc.ile (Il C.iltag ione me^col.ito 
.ili.i coiRictiS'ima tens Olle fi i , vari giiippi 
(Il inteie^se, doveva iKO'iO'iiie di l.i di 
ogni idillio l.i «lotta soci.i'er loiiic t 'egge 
(il piogicsso >. per v.ileimi del tito'o (inno 
dei SUOI pumi opu-,(oli 

Pel il secondo punto le co^e sono pn con 
ples.se e non me la posSo cavai e con una 


seni|>lice pieci^.i/one Si tiatta di un pio 
bliunn su cui sto buoi .indo e clic ugnai uà 
revolu/ione del cornetto di propiii't.i Ro ' 
chi l'.i ragto'ie di ri(iii,imuc gli .uingti 
sj^idliiru'i (ome aspitti piimiii duna '-(v 
cet.i 11 fatto timane che t.ili .ispitti pir 
imixirt.inti che suino non .qipiio’io oggi 
co-,1 de.’isivi come un tt miio -i ii'eiievi 
\oglio due che le c.itigoiie ipulihliio» e 
«inivatnt hanno pei'hito con iigiuedo al'a 
piopiiet.i. Li loio evidenz.i o'to(ent(‘-'ta P, 
m COI so un pio.es'O di si ruupos . oiu- i cl 
c.ipit.ile e del luoio Mib.i'teino |i , ui -.pu' 
g.izoie e < o tipien-io.ie iiclm loto nuove 
cMtegoi e ,in litiche e nuov m()tle,'i ti 
(■itivi \o.i ‘■oit MM e m I it.i ,,i '() ' I 1 /1 
( 1(1 t.npiHuto |> ibb'co pi IV.Ilo II fi iiomeuo 
(Il 111 igg ni mteii'.'i' e dito oggi da co die 
cbuuiio 11 U'un’iv .uiien'e li pi u ut "uciui/e 
ili I l'uhhlKn Co,' pubblico e i‘di- n in 
‘^oi'o iii't (-.t,Il lamenti' no'i mi l'i/i li 'o 
citt.i dive piogi( ^^ V unente pi''va'i''c s i'’o 
Stato, de^tiiuito .i deivrite la di i lu'i'eie 
statolatrie a rlrl inni monto sin ah la iniliia 
a mio aai'lria mia h .'imo ih ni/mi'aii.a 
fonilamcntalo ohi- i' c umilio ih II attua o aii 
tentica siiii-^lra rari inihoro o far i ah ro 
Sono infine dactoi 'o con Ito uhi die il 
coiudto (Il isoci'.i indu'tii.i e - e un un 
Cittì) ami) guo Ma i' 1 iiiib guit.i c.ii.lttiii 
.-■tii.i di tutti I mollili .uuiltii che non 
v.iiino 111 II leificiiti (ine loiins coi le 
Sito iZKUii stoi idii toni II te e ad i--e iitlotli 
a fini '-o iinuit umicnte gU'tficatoia 

Franco Ferrarottì 


MOSTRE D’ARTE A ROMA 


Tre artisti latino-americani: 


dillicilo impic.sa richiese un,i ro. e con un certo successo, gio » su goandi dist.'inze" i due I tasso di calcio nel sanmie) 
sene di lanci nel ’Gó (Lunik alcuni I.iiici lunari. Il Sur- Venus lanciati a metà novcm h.inno permesso di .slalnlire 
quinto, sesto, settimo, ottavo) vcyor primo, del giugno ’CG, lire (lei Cj. e giunti a desti- j.,nrt.i permanenza 

C*_ _l__ _- .1.1 r C.1 A />1 «ir» ; ..1J__ f 


nm del IQGG, di perfezionare la f'"» successo, del Lu- J»' « rcgijlarmenle .sul |i«uione ai primi di marzo del extraterrestre pre 

. 4 4 4 .. ' . . n .1. r_ __ciinln liinntrk n/l nn intrinli*! fr%. tiil Ta /Ih/-» .* ... . ' 


tecnica dciravvicinamento nel- «'k 9- di fme gennaio 19GG: suolo lun,ai e. ed ha inviato f()- GG. Le due 
lo spazio, dell’appiinfamento fi'imsero cosi le prime imma- tografie. inferiori poro a quel- rono la porf 
spaziale o completarla con la fotografiche, di alta qua- le sovietici^, in quanto dcfi- dalla tecnica 

realizzazione del « dnckin^ * e l't‘^. del suolo sassoso o com- "de su 200 linee contro le 1 000 definizione de 


GG. Le due sonde conforma- «;enterà seri pericoli anche per 
rono la perfezione raggiimla l’organismo umano, per cui 

tCCniCn SOViciicn ncll<l fn cfn/lintr» nntì 


Re villa, Carpa ni e Benedetto 


realizzazione del « docking t> e •d'''’ del suolo sassoso e com 
cioè del congiungimento m<nte- Polito delia Lun,i. del suo pae 


1 organismo umano, per cui 
nella l’nrgomento va studiato con 
dello traiettonc. in nictodo. con un programma di 


zlttin particolarmente fra Fa 
riw e Homa pii artisti latino 


naie di due corpi cn«mici ar¬ 
tificiali messi in orbita in tern 
pi .succc.ssivi II primo tenta- 


_1 ^ -AZI A 4 . Avvili uil l/l tll ff IIUJ/IU l/ll lUllflU 

. , ^ ^ quanto, come era previsto, 1 u- esperienze che occupi 2 rà un amcncam costituiscono oppi, in 

I ridotte^ della son- no passo a poche decine di mi- tempo tutt’altio che breve. Europa, una miniera inesauribile 

da (2G1 chilogrammi) che non gliaia di chilometri da Venere, dell arte fipurativa. Carattere a 


saggio aspro e frastagli.ito dimensioni ridotte della son- no passo a poche decine di nu¬ 

li Lunik 10, del successivo da (2G1 chilogrammi) che non gliaia di chilometri da Venere, 

..V , I, jiiiiiw aprile; venne invece immesso consentiva la presenza a bordo c I altro si infranse sul suolo ^ lutti colutine, nella diicrsità del- 

ti'vo 7irVd(ì{'king un’orbita circumlunare, ed di apparecchiature di alta pre del pianeta. Con ogni probabi / nroatOtlìtni l'esperienza, è rincontro vitale 

mini 7 c(l un Ageiia messo inviò una serie di dati scienti- cisione. Successivamente, il Iila, sonde ancora più grandi ^ d* sentimenti e idee, non di rado 

in orbila qualche ora' prima, fici del massimo interesse agli Lunar Orbiter, .messo in orbi- (i .lue Venus pesavano 9G0 . Oet Ìl fufUTO ILìSZ^ d^flTrk ZSe con 

effetti della conoscenza del ta attorno alla luna nell ago- chili) permetteranno nei pros " lUIWIW rnd, 2 ,om^ 

suolo lunare, in particolare sto successivo inviò molte fo- simi anni di raccogliere dati soomZm o anche soltanto pre 

analisi spettroscopiche di ra- tografie, anch c.sse però non scientifici sulle caratteristiche . Nello stesso mese i otl(> re. j m una mostra di artista 

diazioni gamma, rilievi sulla "lo'to soddisfacenti. Ulteriori di Venere e Marte, i nostri J sovietici lanciarono lo \an- latmo-amei icano che non abbia 

radioattività del suolo lunare '‘Onci fallirono o permisero di « vicini » nello spazio, dei qua- tar. sul quale furono forniti lasciato, a /forno, una traccia 

sul plasma presente nella zo’ massirno duratura. Ricordiamo, fra alt al- 

na. .SUI campi macnetici cd SI '"‘‘■‘«•esse: esso era munito (^i tri Bernt e Sepia Siqueiros che 

allro 'inrnri T-iIi nliov! mic« . ^ I apparalo propulsore elei- ad Anccia dovrebbe dipinpere un 

^ irico a plasma, che gli per- murale. Castagnino e Gnagasa 

ro in evidenza la presenza sul ■ mise di comnicre una traiet- Àensa e Valentin, Chavez 

suolo lunare d. un certo_ mi- K - /.l* ^ 1 . .« e Rodrignez Larrain._ RoeaReij 


ri-schiò di concludersi con uri effetti della conoscenza del attorno alla luna nell’ago- chili) permetteranno nei pros 

disastro, in quanto i due corpi suolo lunare, in particolare successivo, inviò molte fo- simi anni di raccogliere dati 

cosmici appena congiunti pie- analisi .spettroscopiche di ra- lografie, anch’c.sse però non scientifici sulle caratteristiche 

.scro a ruotare su se"stessi per diazioni gamma, rilievi sulla "lo'di soddisfacenti. Ulteriori di Venere e Marte, i nostri 

un’avaria ai razzi direzionali; radioattività del suolo lunare. '‘Onci fallirono o permisero di « vicini » nello spazio, dei qua¬ 

li rientro, fuori rotta cd in un sul plasma presente nella zo 
Oceano in burrasca, si condii na. .sui campi magnetici cd | 

se fortunatamente nel migliore altro ancora. Tali rilievi mise- | - i 


I programmi 
per il futuro 

Nello stesso mese di ottobre. 


dei modi. 


Gemini 
e Lunik 


'M'\ 


LJJ. 



1 al \ \ 

b» ! ; 


Due mesi c mezzo più lardi, 
il tentativo ripetuto dalla Ge 


ro in evidenza la presenza sul 
suolo lunare di un certo nu¬ 
mero (Il minerali assai simili 
a quelli terrestri. Rilievi in 
questo senso furono ripresi a 
fine agosto dal Lunik II. la 
più pesante sonda lunare mai 
lanciata (1 G.')0 chilogrammi). 

Nel successivo ottobre, il do 


mini 9, ma non fu possibile | dicesimo Lunik venne immes- 
realizzare raltracco spaziale in un’orbita circumlunare 


quanto la co-siddctta « lepre > e 
cioè il corpo cosmico che do 
veva essere raggiunto ed ag 


fortemente eccentrica, tanto da 
passare da una distanza mas¬ 
sima (apolunio) di 1.7-10 chilo- 




3^ 




ganciato. non si era totalmente metri dal suolo lunare ad una 


liberato dal suo involucro me 
tnllico estcìno II successo ven 
ne a metà luglio, con la Gemi 
ni 10 . che realizzò raltracco 


distanza minima di 100 chilo 
metri (perilunio). E’ del 2-1 di¬ 
cembre scorso il lancio del Lu 
mk 13. che si è posato sul 


« cambiò poi orbita utilizzando suolo lunare, ha inviato al 
come propuRori eh apparati tre fotografie, particolarmente 
della « lepre» . un missile .Age chiare, riprese con una tccni- 
na. L’impre.sa venne ripetuta ca e tempi particolari, ed ha 


M mct.à del settembre succes 
*ivo. e completata da una pas 
seggiata spaziale con alcuni la 


sondato meccanicamente il suo 
lo lunare permettendo di esclu¬ 
dere la presenza di uno strato 


veri airestcrno. il che mise in di p,ilvcre. ma rilevando che 
rilievo una serie di problemi il suolo, pur essendo solido, 
ancora da risolvere per quan non è molto consistente, tanto 
to-conceme le tute spaziali, il ■ da far prevedere per gli esplo- 
Inro rifornimento d’ossigeno o j raion del futuro, una maina 
d’aria, ed in genere le condì | un po’ pesante, tale da lascia 
rioni di lavoro nello spazio II j re impronte profonde alcuni 
successivo cd ultimo lancio ! ccntimetn. Evidentemente. la 
Gemini, il dodicesimo, ricalcò j sene dei Lunik sovietici non è 
in sostanza le linee del prece 1 finita, ma continuerà con ogni 
dente, senza recare nulla di probabilità per tutto il ’C 7 . 





toria particolare su teleguida 
da terra. E’ così, dopo lo 


e l'altro peruviano Carlos Revil 


Riccardo Carpani: c Disoccupati » 


lUCi, alla polli r’a « Due Mondi » 
Freientaiiilo il piotane argen 
tino. Emilio Canoni, con una 
fornininzione i ritti a enfatica c 
defornianle della lenta, colloca 
il SUI) 11 /trare < it'innno ' in un 
* grado zi ro del ri nlnmo ». tnen 
tre sarebbe pili iia'iirale e sem 
plice parlale di mi « anno l'ii,i, 
del realiMio» La cidliiro pia 
stira itahaia ha profondamente 
informato ih se il fare di liciie 
(letto: a tal punto che il suo 
natii o sentire latino americano e 
diientato (inali o a di molto se 
greto N’o'l o frutta soltanto del- 
l'enerpia imitatila con la quale 
Benedetto rifa, altiiahzzaiidoli. ca 
potai ori di linaio f/ccello e di 
Manteaiia: o deU‘impress)imante 
imitazione, che e tin'assimila 
zinne critica di linaiiaaaio. della 


'/ I a'* ’’ quale, proprio nello scorcio ra su una diffusa tctraqqine del lista di sicuro (cmncraincnfo nar- l)l,tu^-oiie c del Coni zio di Re 

/oiid 3. la .seconda volta che j,„£, d anno, ha esposto a Ro mameri.smo neo Jipnratao. Il ri rativo. Le pitture e le illustrazio- „f,to Cutluso Si tratta della con 
da parte sovietica si parla di contemporaneamente a due tiialc fallico che accompagna, co ni esposte alla galleria t Due qmsia duna qualità di .tono e 

questo tipo di motore, clic altri piocam pittori. pU argentini uic simbolo di fecondazione pa Mondi ^ (na Laurina. 2 J) sono di co’orc che può dirsi tipica 

jiotrà avere, agli effetti dei fu Rirardo Carpani e Silvio Bene mca. d motivo plastico dominali ricoiiducihili. nella loro oripma mente italiana: un o-sert alare 

turi voli spaziali, la massima detto. te del bagno dclla^ pioianc don- hta, a quel sentire grande e mo- „,jn frettoloso potrà costatare co- 

importanza L’intenso lavoro Renila ò nato a .Arequipa nel tonto primtliio nel vitali numcntale che e tipico della tra me il c dialogo j di Benedetto dn 

a„iir. 1W9. Fittorc as-'ai precoce, pn- pnanto surrcali.sta nell ico- dizione conlemporaiwa latinoame- Cuttuso si allarnhi a un Guerre- 


jNatrà avere, agli effetti dei fu Rirnr 
turi voli spaziali, la massima dello. 
importanza. L’intenso lavoro Rei 


Mondi ^ f na Laiirina. 2J) sono 
riconducibili, nella loro oripiria 


spaziale sovietico dello scorso l'Ml). Pittore precoce, pn- ' . 

A , 1 -,I. ma di fermarsi a Roma, ha nap uoigrajia. 


lìic stiìiooio (Il jCcofìfKiziofio f}(i flotidt ^ I i*/Q lAGurifìfi, sfuift cff^OTc Xjìiò ttf)ìCQ 

mca. d motivo plastico dominali riconducibili, nella loro oripiria mente italiana: un o-seri alare 
te del bagno della piovane don. hta, a quel sentire grande e mo- frettoloso potrà costatare co¬ 
lia e tanto primtliio nel vitali numcntale che e tipico della tra me il « dialogo » di Benedetto da 
.sino quanto surrcali.sta neU'ico^ dizione contemporanea latino ame- Cuttuso si atlarqhi a mi Guerre- 
norgrafia. ncana e che ha troiata nella „ un Eerroni c a un Cola 

Più Oscure e intellcltnalisticnr. pittura messicana 1 espressione f,,,,, f; c, trotta ancora di uva 
inccce, sono le pitture costruite P'^ grande e clamorosa Carpani appa-sionata e osscssna evoca 


ntfnhro ò cfaln rnninlptaln d-il fermarsi a Roma, ha nap nograjia. ncana e die Ha troiaio nella 

(UKiore c sullo toiiipiLiaio uai- ^ sogginrncto vi Europa. Più Oscure e intellettualisticnr. pittura messicana l espressione 

la messa in oroita ni un particolarmente a Bruxelles e invece, sono le pitture costruite P'p grande e clamorosa Carpani 

lite per Iclcconiiinicazioni del* Ari quadri reccjiti di rteordf é chiaro che Hevìlla ^ ancìie scrittore dorfe essai 

la serie Molnva. la cui po espo-ti alla t Galleria del Le qm non riesce a dare una tipici t ivo e po^emico.^ Il breve scnt- 

tcn/a è dieci volte supcriore a vanto (na Gregoriana. 5). con ta simbolica a situazioni e op 
quella dcll Early Bird ame- una presentazione di Enrico Crt getti della sua vita o della sua 


e anctie scrittore a arte assai zionc. nd tragico no-tro pre 
I IVO c polemico. Il breve scrit- c <della tradizione plastica 
to pubblicato nel catalogo della im’ianri con i suoi simboli di 
mostra illumina bene la sua po- ,,, , ,.r umane-imo 
sizione di artista nella realtà or | S‘''la sua conte taz’one del’a 


quella dcH’Edrlj' Bird ame- una presentazione di Enrico Crt getti della sua vita o della sua mostra illumina bene la sua po- 

ricario 'potti. n-'ai fertile appare l’in fantasia, nonostan'e che i pur- srcioue di artista nella realtà ar j 

Àlnmi rlemeriM nrrmellonn contro fra il natilo 'eiilimeiito ticolari ahb’ano un'evidenza pia gemina, in particolare laddove e \ 

j. .. ' ■* ' trofico e il simbolismo panico slica sempre robusta Su questo auspicata « .. un arte rivo.iizio , 

nn dora, una prima caraiie quello co-i intellct- originale artista rimane dunque nana, superatriee e sintetica che l 

n/zazione di quella che potrà , ^ ironico di Maanltc, Bat- il dubbio che il simbolismo ora neghi vi quanto parzializzazioi e , 

essere 1 attività spaziale del j Bellmcr e Dehaiix in ispe sensuale possa farsi frigido e della realtà, l'arte di crisi, mai 

I9G7, sia da parte americana eie Rei dia e pittore di una cor letterario, cosi mutilando d la- che ta neghi superandola p* r 

che sovietica. L’apparato prò pospa concreta e sanguigna e lento della plasticità concreta che mezzo della sintesi dei .suoi rag 

pagandislico americano ha già r>e'cc quasi a dare una tolti- c la sua forza prima L'eqm formali che arricchiscono 

puntato i rincUori sul prò- hta realistica alle invenzioni sur- librio figurativo fra sentimento d hnouapgio artistico e che ap^ 
arammo Anniln o «;nnn rrajist(? più elaborate e sognate, e cultura aianguardìMica dei profondiscono aspetti inediti del 

Ma non si intenda il riferimen- quadri con la donna al bagno e 1^ realtà .. ». 


fatte dichiarazioni esplicite, 
che impegnano tale program¬ 
ma a portare tre cosmonauti 


.Ila non si intenda il riferimen- quadri con la donna al bagno e | realtà.. ». 
fo al surrealismo plastico come allo specchio o di altri come | Profondamente nazionale nel 
un riferimento di maniera: Re- Biogr.ìfia int ma e Casa de'la | sentimento, internazionalista nel- 
villa, il CUI temperamento di pii- mia infanz a. e. ancora. Vequili le idee e criticamente sensibile 





.sull" Luna e ritorno entro lore diretto della realta resta brio raqniunlo felicemente ca‘^o oqJi apporti formali dell aian 
il 19G8. Previsiori così nette, smprr aagressno, come tanti e per cg o e non l'eqnihbrio di guordm quella cubista m i p" 


come abbiamo avuto modo di tanti particolari nei quadri ri 
constatare nel recente passato. | idoru. incendo dare una dimen 


un'icanograf a matura della rea’. 


Carpani risulta pittore di 


;xv- 




fa. fosse anche la realta di un comune originnìita. certo un 


possono venire smentite dai ‘ ' m nheo panica al suo ervv c-o. che iniaac arotre-rumeutp j r^'art. t ca i 

l __ • __ j 1 ti-mo lutto ancorato ai oc-fi del- I tutta la dimcns ove Csisirnzia’c i cuiiura ari'-hca 


Gli astronauti Edwìn Aldrin (a sinistra) e James Lovell in tuta 
spaziale sulla portaerei « Wasp > al loro rientro dal viaggio a 
bordo delta « Gemini 12 > 


schede. 


so.stanzialmcnte nuovo. L’attività spaziale, tanto so- 1 bordo della «Gemini 12* 

Si concludeva così, nel tardo 

autunno del ’ 6 G. un programma _____ 

iniziato nel ’65 quanto a lanci 
veri c propri, ma avviato, nel 

suo aspetto missilistico (Titan) l' ' . 7 j 

ncU'oimai lontano 1961. Il prò I . SCnefle, 
getto Gemini è ormai passato iamJ 

alla storia nei suoi aspetti tee . 

nicamente avanzati, e sarà an i _ _ _ _ 

inaili CAPITALISMO ED ECONOMIA 

e TV americano, che sotto que ; 

sto aspetto non trova rivali in , Pictranora ha rimaneg- i Dizionario di ecor.om’a polit'ca ■ insecnamento polit.co: se si d.) 

nessun altr(ì paese del mondo i ^ l editore Einaudi ha ri- [del N.ipocon,. Egh md.v.dua j d pr.mato alla forza lavoro, b. 

I sovietici, in questo stesso , ttanijxuo. il suo Capitalismo ed nell .ntero'^e passivo r.cavato da «ouna organizzarla in classe an 
1966. portarono in una brìi , ecoromia (jxagine J-t5. lire 1 000 ). chi presta perche altn inve-ta, ’acom^ta e co'i una forza che 
lante fase di realizzazioni con • che nel '61 precedette 1 opera più la molla fondamentale dell’ccono- produce il cap.tale nella fabbri- 


fatti. in quanto è as«ai diffi 
Cile prevedere e-iattamente le 
.scadenze di u”. programma 
avanzato, irto, proprio in quan 


la V la quotidiana o alla memo- e 'lo 
r a famiJiarr’. ha dovuto e sapu- ! ranco, 
to controllare la propria natura 1 
cO'i sr colar do da una possibile Auto 


storica dell uomo contempo 


.Autore di mo'fe pitture murali 


La-petto piu interessante de la [ 
s’ia ar'e e la capacita di nar ' 
rare con ^tile monume'"tale e I Silvio Benedetto: « Ostaggi » 
siiìtrt (o che, nella qrauae c-n j (1966), particolare 
heranza del sentimento, nulla | 

co^rede all'illustrazione. Carpini ^ f ^ ^ imperiali 

costruisce per masse grandeg Ber.edclto evoca tal, sim- 

g anli e volumi ess^ziah. Il co- 

lore e diuna materia petrifi- ^ 

caia e tutto venato su una ao- nell'anlolo p.u 

minante grigia. Lo spaz.o del ^ ^ vf una giungla 

racconto e a-sai nudo; i, do- c- „ 


to avanzato, di problemi e di loloai la (Timmaginp e volaenao in edifici sindacali di Buenos heranza del sentimento nulla \ 

incognite. Gli sforzi americani, 'I ri^o n *?arn?o. Il risultato è e rfi rnam/e'fi per/a « Coi- concede all illustTaziom, Carp^m 

comunaue si concentreranno d’uria fantastica ollraria, ancor federaciòn General da Trabajoy codruisce per ma^^e gronde^ 

_I __... *_i- p u apprezzabile perché si libe- argentina. Ricordo Carpani c ar- g'onli e vo.umi essenziali. Il co- j 


CAPITALISMO ED ECONOMIA 


quasi esclusivamente su tale 
programma, che avrà inizio 
<x)n lanci balistici e poi orbi¬ 
tali. mediante il nuovo mis¬ 
sile di Von Braun. il Saturno. 

I sovietici, come è loro co- 
.slume. preferiscono lasciar 
lavorare i loro specialisti lon 
tani dalle telecamere e dai 
giornalisti, e lanciar parlare i 
i fatti. Es'i dispongono di j 




crete un programma in corso ; 


che nel '61 precedette 1 opera più la molla fondamentale dcU’ccono- produce il cap.tale nella fabbri- saiciiiu arxincia.i aa i- con 

! .mpoHante: La teoria del vaio- m^a capitalistica e la dimostra- ca produce la sua necaz ore nellate, contro le 3 4 della 

oiA Aa viri anni Hi e«;nlnra. Adamo Smith. Il volume è zione che soltanto il lavoro va- nella società attraverso il Par- capsula Apollo) ed hanno av- 

Mnl ciinlA limare DoiCÌ imperniato .su due cap.«a!di del- lonzza U capitale, il quale da tito. viato. come di consueto, una 

none aei suoio lunare. l’opera di Marx, contro i quali solo non rende alcun « servizio ». Pietranera esprime un rigore esnlorazione sistematica del 

i lanci dei tre pnmi Lunik. 5 , p accanita la confutazione E infatti la teoria del valore- di que»to tipo quando (in una ìnnare nrervara 

nel 1959. con i quali era stata borchese: la teoria del valorcv lavoro, necata aprionslicamente acuta e necessana postilla del lunare prepa a- 

dimostrata la possibilità di j lavoro e quella della caduta ten- dagli economisti « razionali ». cioè ’ 6 fi. sulla d stmzione fra capitale zionc concreta de.la sua con- 

raggiungere la luna, cd erano ! denzialc (iel «aci^io di profitto borghesi, c ben presente agli in e capitalisrro) intende il materia qui-ta. Dispongono della co 

state nrese c tnsmcssc a ter i P'Vtranera a venticinque anni duMriali o ai governanti espri lismo storico come pensiero ope smonave Voskh(XÌ. da 7 ton 

' I (la un mono r ii<eito tcn’ativo I mondo e-sa la vanghile del sa raio che abbraccia il tuffo me 



mina la figura umana, un gi¬ 
gante la CUI enervra ora è im¬ 
prigionata ora esplode in gc^ta 
popo ane. 

Il racconto è per celi e sere. 
tre e^se-nz glmfnte: * Martin F er 


v ctnamila. E" p uttosto impres- 
S’or.ante come Benedetto sappra 
t dire » ebe quando un uomo 
Itene trucidato e una parte di 
cultura che nuore con lui. é 
una part.' dsl'a ro tra g'ornaUi 


state preso c trasmesse a ter 
ra le prime immagini della 
faccia sconasciuta della luna, 
una buona fase del program 


I del Dohb ha affacciato una ori lario 
! emale interpretaz-one voncvitua clas.-e 


' ben presente agli in e capitalisrrxi) intemde il materia 
ai governanti espri lismo storico come pensiero ope 

a la vanghile del sa raio che abbraccia il tuffo me 

la contradd'.ziore di oiar.te i tx-onomia e che «j fa 

parte mediante la politica In 


qui'ta. Dispongono della co 
smonave Voskhod. da 7 ton 


le della teoria del valore lavoro Pietranera vede poi una con- soriso oppo'to va il pensiero bor 


ma era iniziata nella primave . E lo ha fatto non tanto per catenazionc fra il fatto che tutto ghese che d.ill’cconom.a come 

ra del ’63 con «sonde* as.sai difendere il marxismo quanto per il valore prov.cnc dal lavoro e parzialità va alla politica come 

Tucani*: n ririò da lina tnn- attaccare il marginalismo. che il saggio di profitto tende a totalità, per abbracciare tutta la 

^'11 1 ’nhioitivr) rra Sbriciolando la teoria « psico- cadere: man mano che il siste- realtà del sistema capitalistico c 

neilala e mezzo. E ODicuivo era |og,ca» deH'interesse. di Bòchm- ma si sviluppa, cresce la massa tenerla in,sierne nonostarite le 

di far posare sul suolo lunare Bawerk, Pietranera sviluppa un di lavoro morto in confronto al sue in.sanab.li contraddizioni, 

una vera e propria «stazione apparato critico già insito nella lavoro nro. Ma da questa dedu- _ __ 

saziale * capace di trasmette- < voce > che scrisse nel ’58 per il zione economica vien fuori un 


I In occasione dell'oclier- 
I na festività dell'Epifa¬ 
nia, la pagina della 
scuola non viene pub¬ 
blicata; uscirà venerdì 
prossimo, 13 gennaio 






Carlos Ravilla: « Nel silenzio dell'acqua » (19M) 


ro >. « Mor.iosera » e t Et Co , ° 

raion en ia Gn.tarra 6 . 

oc Luis Franco » Il scrtimento I '’C 9’a’ d^Ha conte-dazione 

ep co e di gra'-de naiuTalezza \ 1 vj'cnca c l penserò do- 

e il linguagg o forlcn.er.le iir.te miran'e rc’ quaar: dal D Ijv o 
t co: forse per questo Carpani Paolo Lcctl'o e dal Cr.^to 
rie-ce ad essere anche un ma- morto cii Moni*' 0 '-a (fciT-e l'opera 
g tifico tlluMratore, anzi si può P ^ comp'cs.a c inpcgrMta), o in 
dire che lillustrazione sia una olln come Fucilazione nel iruo 
traduzione nella dimensione del stud.o. Irgemo dcl.o studio. Oitag- 
foglio scritto delle sue idee pia- ® Intervento nel paG&agg.o 
sliche monumentali, I quadri e (w. l e 2f: m molti altn quadri 

le tempere sulle gesta dell'eroe dominano le figure della 

nazionale e popolare argentino ^'^The e della figl-rActta e ncUe 

Martin Fierro. quali ha celebralo fvicis’om d^Ua cartr'iq < Erot 

il poeta José Hernagdez, costi- j *• Benedetto da forma a un 
twscono il ciclo piu interessante amoro-o d -e-si c d af 

della mo tra. | ebe e come u'a terra -, 

• • • 1 cura e ìcUce s-ul'a qua'e poter 

Italianizzante nel 'uo i^ourore co^ru re. 
visionano, sulla linea gogesco- d'vcrsa 

picasstana, intimamente legato Reti.fa, e un erotismo 

alla tradizione rinascimentale qve'ta vo.ta in forme 

nostra e ad esperienze recenti che assicura la fiort- 

dell'aranguardia realista Italia- 

na, Silvio Benedetto espone un ■- 

centinaio d, opere, datate 1963 UaFIO fVllC9CCnÌ 



I 
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Un'organizzazione teatrale di primo ordine 

Cinquanta «stabilì^ 
dì prosa nella RDT 

nuovo autore 

"W £w ^ alla ribalta: Claus 

Juil STinffC \ Hammel 


GASSMAN TORNA ALLE SCENE I le prime 


di vetro 



a La sfinge di vetro > non è Robert Taylor, ma il nome di una 
banda di profanatori di tombe faraoniche destinala ad essere 
sgominata da un archeologo che unisce la scienza alle capacità 
di uno « 007 ». Il tutto avviene nel film «La vendetta della 
mummia », attualmente in lavorazione a Roma, che ha per 
protagonista il popolare attore americano, qui fotografalo ap¬ 
punto accanto a una piccola sfinge di vetro 

Negative le prime critiche 
inglesi al film di Chaplin 


LONDRA. 5. 

I critici cinematografici di 
due giornali della sera londi¬ 
nesi sono rimasti delusi dal- 
rultimn film di Charlie Chaplin 
La coutcssa di Hong Kong. 

n film — che è stato dato in 
prima mondiale stasera ed è 
stato visto dai critici in ante¬ 
prima — viene definito da Ale¬ 
xander Walkcr deirEueninp 
Standard « Una triste e amara 
delusione ». Per Felix Barker 
deirEcenififj A'eu’s si tratta di 
un’opera di « .stupefacente in¬ 
genuità.. del lavoro di un ge¬ 
nio «lei cinema che non è rima¬ 
sta al passo con il suo mezzo 
di espre.ssionc ». 

Riferendosi a Chaplin. Wal- 


ker scrive: « II suo genio di 
mimo — che. a quanto ci dico¬ 
no. egli ha impiegato libera¬ 
mente nel dirigere gli attori — 
non ha minimamente influito 
su Marion Brando e Sophia Lo- 
ren. i quali non sembrano a 
loro agio né recitano con ele¬ 
ganza... Come regista. Chaplin 
è più felice nella commedia 
realistica che nella commedia 
di costume ». 

Barker scrive di essersi sen¬ 
tito riportare al 1930 nel vedere 
il film. « Chaidin — egli nota 
— è ritornato a uno stilo di re¬ 
gia che oggigiorno si vede solo 
nei classici confinati negli ar¬ 
chivi dello istituto del film bri¬ 
tannico ». 


NEL N. 1 DI 


Rinascita 

da oggi nelle edicole 


# Compagnie di ventura (editoriale di Emanuele 
Macaiuso) 

0 11 nemico principale (di Achille Occhetto) 

0 Risposta a « Nord e Sud » (dì Giorgio Amen¬ 
dola) 

0 Compatibilità e plebisciti (di g.c.p.) 

0 Conflitto tra le Corti (di Ermanno Lupi) 

0 Un sindacato di classe e per questo autonomo 
(intervento di Lelio Basso nel dibattito sull'uni- 
tà e l'autonomia sindacale) 

# Ondata dì sfiducia sulla Casa Bianca (dì Louis 
Safir) 

# Jugoslavia: salto di qualità nell'dutogestìone 
(di Aniello Coppola) 

0 Due culture anche in architettura? (di Carlo 
Melograni) 

0 « Con ripari et argini » (dì Ottavio Cocchi) 

0 Note, critiche e commenti di Ivano Cipriani, 
Franco Ottolenghi, Dino Platone, Bruno Scha- 
cherl e Pina Sergi. 

Documenti: 

CINA: domande e riflessioni (conversazione di 
Alain Roux e Paul Noirot) 

In questo numero l'indice del secondo semestre 
del 1966 


Dal nostro corrispondente 

BURLINO. 5 

« La Fenice » di Venezia 
presenterà sabato sulle scene 
della Komische 0(>er di Ber¬ 
lino democratica la Norma di 
j Viricejizo Bellini, il primo dei 
! due spettacoli in programma. 
Seguirà, domenica, la Traviata 
di Verdi. Le due opere rer- 
ronuo ripetute rispottivameute 
il IO e I.t e rii e II gennaio. 
Già aggi non è più possibile 
acquistare i biglietti per una 
qualsiasi delle .sernfe; « Tulio 
e.sauritn » è la .solila risposlo. 

Gli .sppitncoli della Fenice 
rappresenleranno uno dei mo¬ 
menti culminanti dell'attuale 
stagione teatrale di Berlino de 
mocralicQ. di una città, ciac, 
ricca di tradizioni e con un 
pubblico sensibile e competen¬ 
te. Quando, nello .scorso mese 
di maggio, il « Piccolo Teatro » 
di Milano presentò al Volks- 
hnnnhe le Baruffo cliiozzotU; 
di Carlo Goldoni, lo stesso puh 
blico gli tributò ovazioni mai 
registrate. 

l.a sensibilità e la competen¬ 
za degli spettatori sono colli 
rate da una organizzazione 
che non fiorisce soltanto a Ber¬ 
lino, ma nell'intera Repubbli¬ 
ca democratica tedesca. Nel 
.solo campo della prosa, nella 
RDT — 17 milioni di abitanti 
— vivono e lavorano una chi 
quantina di teatri stabili. La 
stagione di pro.sn in eors») pre 
vede .MI messe in scena tra 
le quali tredici prime assolute. 

Il repertorio va da Aristofane 
sino ai giovani autori cotilem 
porc.nei. I nomi che più frr 
qiientemeute si incontrano sono 
quelli di Brecht, Shakespeare, 
Schiller e Claus Hammel. Que¬ 
st'ultimo è un autore del tutto 
sconosciuto al pubblico italia¬ 
no. E' un giovane di .37 anni 
che nel IfIfH ottenne nella RDT 
un improvvisa successo con la 
commedia .Alle nove .sull'otto 
volante. 

Il lavoro narra la storia di 
una ragazza. Sabrine. che do¬ 
po la guerra cresce nella Ger¬ 
mania orientale in casa di ge¬ 
nitori adottivi. Improvvisamen¬ 
te, viene a sapere che la sua 
vera madre vive ad Haiiuorer. 
in Germania occidentale. Po¬ 
sta di fronte alla scelta, Sa¬ 
brine decide di partire per 
l'Orc.st ma, dopo un certo pe¬ 
riodo. cambia idea e ritorna 
nella RDT dai suoi vecchi ami¬ 
ci. Si tratta, come .<:i vede, di 
una storia semplice, che acqui¬ 
sta drammaticità nel quadro di 
una Germania divisa nella 
quale .si .scontrano non solfon- 
fo due sistemi economici, ma 
due mondi moraìi. Il larnro di 
Hammel è .stato presentato lo 
scorso anno anche a Brema. 
Nella RDT ha. nella stagione 
in corso, l'onore di essere rap¬ 
presentalo da ben nove campa- 
qnie diverse. Cinque rompo- 
gnie reciteranno invece una 
sua riduzione teatrale del ro¬ 
manzo Sicnorn .Icnny Treibct 
di Theodor Fontane mentre ad 
Erfnrt si ai~rà la prima del suo 
ultimo lavoro: Uno yankee al¬ 
la corte di re Artù. 

Claus Hammel è dunque Vaii- 
tore contemporaneo della RDT 
di maggiore successo. Nel com¬ 
plesso, invece, la presenza di 
autori della RDT sui cartello¬ 
ni è piuttosto modesta, all'in- 
circa il 15 per cento di tut¬ 
to il repertorio in programma 
(e.sclu.so avidamente Brecht, 
che è ormai da annoverare tra 
i classici). Questa ridotta pre¬ 
senza è da imputare non sol¬ 
tanto al livello degli autori 
contemporanei della RDT, ma 
anche a discutibili scelte di 
politica culturale che non ri¬ 
guardano soltanto singoli laro 
ri. ma gli autori nel loro in¬ 
sieme. In base a tali scelte lo 
scor.so anno due opere che. ri¬ 
spettivamente a Berlino e a 
Lipsia, sembravano già riscuo¬ 
tere un discreto successo di 
pubblico, Moritz Tassow di Pe¬ 
ter Hack.s e Incontro con Fr 
cole di Hans Pfeiffer, furono 
ritirate, 

Hacks è stato definito dal 
critico tedesco • occidentale 
Hans Magrms Enzensherqer 
« il più intelligente autore di 
teatro della Germania orienta¬ 
le ». iVofo nel 1T2S, dopo avere 
studiato a .Tfon.rro di Baviera, 
scelse nel 1955 di trasferirai 
nella RDT. Oltre che opere tea 
trali ha scritto anche libri p^r | 
bambini. Sella stagione in cor- j 
so sono annunciate in Gema- j 
nia occidentale una dozzina di 
me.s.se in .scena dei suoi lavori, j 
Sella RDT continuano ad e.<- j 
sere rappresentate invece sol- j 
tanto sue rielaborazioni della 
Pace di Aristofane e della 
Bella Etcna di Offenbach. 

Di autori contemporanei str.a- 
nieri, oltre ai sovietici .Arbu- 
sor. Rosor e Schicarz, i più I 
rappresentati sono .Arthur MU 
ler e Jacques Derni. Base fon 
damentale del repertorio ri 
mangnno però i classici, dagli 
antichi greci swo a Ibsen e a 
Shair. Nel .suo insieme, rispet¬ 
to alla stagione precedente, il 
repertorio si è arricchito e, s'r- 
prattutto, è diventato molto più 
vario. 

Romolo Caccavaie 



Brere viaggio sul 
treno dell'assurdo 

Da Dostoievski a Kafka, da Beckett a David Campton 
Bravura e modernità dell'attore, limiti della messinscena 


Iiialtjcrata |■iM^t•glla — solo 
ncirapparen/a misteriosa — 
DKBC. \'ilt<)!Ìo Cassmari ha 
compiuto una lircve ‘-ortita in 
camiMi teatrale, fuoriuscendo 
dal placido agone della cme 
matogrnfia corrente. Quasi vo 
le.s.se dire: guardate, ci sono 
sempre: aspettatemi. E noi 
aspettiamo, eoo fiducia, pronti 
a dimenticare anche rultima 
delle farse pseudo rinascimeli 
tali o pseudo medioevali am 
nianiiitef i dall’attore sugli i 
sclierini. e ad applaudii lo di 
nuovo alla ribalta, come ab 
liiamo fatto ieri sera, a Roma. 
DKBC dimostra < lie il talento 
deH’inleipi('te resla intatto. |)iii 
dopo e.-^si re .stato -peso al mi 
mito qua e là: elle la sua ri 
serv a di energie e cuoi me (la 
prima metà dello spettacolo, 
oltre un’ora, grava jnterameii 
te sulle suo spalle), così come 
è considerevole la .sua capacità 
e volontà di aggiornamento, di 
adeguamento alle più rerenti 
(sperienze del teatro contem¬ 
poraneo. 

DKBC: da Dostoievski a Ka¬ 
fka. a Bcckett, al nuovo com¬ 
mediografo inglese David Cam- 
plon; un prufilo della tematica 
dell’* assurdo T, e delle sue di 
verse forme d'espressione, da 
ieri a oggi. Di Dostoiev.ski. al¬ 
cune pagine delle Memorie del 
sottosuolo, dove con ilare di 
spcrazione si manifesta l’e-stra- 
neità del protagonista, borghe¬ 
se ed intellettuale, nei riguardi 
del suo mondo: la sua lotta 
tragicomica contro di esso. Dì 
Kafka. Una relazione accade¬ 
mica. stuiK-ndo racconto in gui¬ 
sa di conferenza, che illustra 
il pjìssaggio di una scimmia 
nel mondo degli uomini, indivi¬ 
duando il nc.s.so e il salto fra 
le due condi/ioni nella ricerca 
della « via d’uscita ». Di Sa¬ 
muel Beckett. brani del roman¬ 
zo L'innominabile, in cui scm 
brano conden.sarsi e sulilimarsì. 
nel più vigilalo delirio verbale, 
i rovelli fondamentali dello 
scrittore drammaturgo irlande 
.se: l’an.sia e lo spavento del 
nulla: la smania e l’impossi 
bilità di afferrare il proprio 
s io » in alcun mo<lo. in una 
qualsiasi dimensione; della sto¬ 
ria. dciresistenza. deila fede 
ultraterrena: la marcia a ri¬ 
troso verso il vuoto e il buio 
precedenti, più che ':eguenti. la 
vita, come a cancellarne ogni 
traccia eventuale. 

Cassman ci è piaciuto so¬ 
prattutto in Kafka: cosi sobrio 
c intenso, così < umano » e ra¬ 
gionevole nel suo di.scorrere pa 
calo, rc-so appena inquieto da 
sottili, improvvise venature di 
un’animalesca tri-tizia e mali¬ 
zia. cui faceva da spia 1 ac¬ 
corta truccatura. In Do.stoiev- 
ski. il gusto s mattatnriale * eli 
prende fnr-e i;n tantino la ma¬ 
no. quantunque sposandosi feli- 
cemcr.to con rcsibizionismo ne¬ 
vrotico del personaggio. Ma è 
in Beckett che Gassman forni 
rebbe ancor meglio la prova 
non solo della duttilità, si an 
rbe detta «ostanz.iale modomità 
del SVIO trmprr-srr.rrtc. re, do 
po il bellissimo esordio tutto 
affidato al cesto e all’eloquio, 
non avesse creduto di far ri¬ 
corso al stissiriio di proiezioni 
cinematografiche. le quali vi¬ 
sualizzano in man:era didasca¬ 
lica. c tutto sommalo plateale, 
i signifu.iii dii te.-to. finendo 
per co-itituirne una sorta di ap 
pendice ritorica Nciraiiienti 
camenie bvckeltiano Film di 
.Alan Schneidtr «interpretato 
dal grande, indimenticabile Bu¬ 
ste.- Keaton. c che sembrereb¬ 
be qui citato, d’altronde, nel- 
rinsisionfe dettaglio dclloe- 
chio) SI era ht n chiarito come, 
occorrendo, affatto diverso deb 
ba c possa e.ssere il rapporto 
del cinema con l’opera deirait- 
tore di Aspettando Godo!. Già 
l’intermezzo mimico che intro¬ 
duceva L'innominabile (altri ce 
ne .sono, durante il corso della 
rappresentazione) ci aveva 
mt.sso in .sospetto per lo stile 
apprassimativo col quale vi si 
accennavano (aggiuntovi pure 
un incongruo commento musi 
cale) i tratti es.senziali del 
l’A'fo -seu-za parole II dello 
stesso Bcckett. E ci avevano 
allarmato quei quadri di .Alber¬ 
to Burri, esposti a mo’ di pre¬ 
ludio all'azione scenica, la cui 


dinamica effettiva un attore co 
me (Ja.s.sinan sarchile porietta- 
ineiite in grado di iiperiie nel 
la realtà interna della paCina 
scritta e dei propri mezzi di 
espi e.ssione. senza ricorrere ;i 
IKi.sticci figurativi e ritmici di 
troppo facile apjilicaz.ionc. 

Nella .seconda parte, avviato 
da uno scherzetto di timiiru tc 
levisivo. si dava l’atto unico 
Mutatis mutomlis di l)av id 
Campton. inglese poco più che 
quarantenne, genericaiiu nte as 
siiiiilabile al teatro cairablna 
to t del suo jiaese. e in spt eie 
a quello dello « flella ininac 
eia che li.i in Pinler il suo 
esjKinenle più notevole. In Ine 
ve: (lue giovani coniugi, « itta 
(lini (lualunqiie di una società 
del futuro, ma non molto diffe 
lente dalla nostra, si trovano 
ad esser genitori di un t mu 
tante »: un bambino con ca 
pelli verdi, tre occhi, una pie 
cola coda... e che p(T di più 
parla apjiena nato. La satira e 
la polemica di Campton si svol¬ 
gono in una duplice direzione: 
ver.so la follìa atomica, che tic 
ne l’umanità .sotto l’inoubo di 
mostruose trasformazioni (so 


non dello sfacelo completo); e 
verso il conlormismo, rordine. 
la rispettabilità, in.soinma tutti' 
([iK Ile cose, dinanzi alle (inali 
anche un « mutante v potrebbe 
t appi esentare un elemento di 
positiva eversione. .Ma il lin¬ 
guaggio che sostiene questo an¬ 
fibio paraiJnsso è deboluccio. i' 
l'esemplifica/iiini' non eccelsa. 
Inoltre i eostumi e la seeno 
grafia (di .hilietli* Mayniel). rii 
ehiaratamenle fantasrienlilili. 
attenuano la v ioli'ii/a di lTas 
sunto V’ittorio (òissni.in. co 
innn(|iie. recita anche i|ui con 
gran bravura. Gli sono c.iinp.i 
giù Noiis Fionna. l’iei luigi 
.Mcrlini. Alvaro l’iccaiili. l’tio 
I-’ancaieggi e. al suo esoiilio 
sul palcoscenico. Sylva Kosei 
na. che. superato rimharazzo 
dell’accento c'-ntiro. ha promin 
ciato le sue battute e mosso i 
suoi passi con sufficiente già 
zia. e mercè l’ausilio della sua 
nativa venustà. .Assai festeg 
giati tutti: le repliche alla Co¬ 
meta. .sino al 15 gennaio. 


Muiica 

Skrowaczewski 
e Perticaroli 
airAuditorio 

Siamo aiutati, noeicolevii sera. 
<il conteito (leir.Aiiiiitorio (il pil¬ 
lilo dell'anno nuovo). borlKittan 
(lo — come al .solilo — sull.i 
« tii'eliiei la >■ «cu turale) dell'.Ae 
vadeinia di S.in',i Cecilia. Che 
-en-o ha — (iitiuamo — seoino 
(laie un iliiettoM di rilievo lilia¬ 
le e oimai Stiinislavv Skiu.vae/evv. 
-ki (farlo scnmixlare addirittura 
(tagli .Stati l’mt': è diieltore del 
l'orchestra di .Minncaiiohs) i>er 
appioppargli un « pezzo » di An 
tomo ('eretti veci tuo di tren 
t anni? Il pe/ro * del nostro 
luti holtamcntu era la Siiifunio 
epica UDIR). Teinevamo. inoltre 
en.i epieità nsin-Uosa dell.i va 
OiigloiiO'a letonca di (pici lem 
IVI 

Khlicno. mon'e di lutto (pie-to 
la ni>-.!ia min’n i; .izioiu' ci i "i 
giLi-tificata. prillino completa 
iiiente 'haghata. 

La Siiiloiiia efìira di Voretti 
non ha nulla da spartire con la 
imperi li temperie che suggestio 
n(') non poca inmiea nostrana. Si 
tr.itta (ini di niu cpiedà intima, 
(piasi il risultato di una fidticin 
ne!l(' cose, alai iLiiicnte espressa 
eel clima d’iina vigorosa sere 
lillà Si intteciiann in ipie-ta 
S’iiioiro fieselierza inventiva o 
sapienza lomiiosl'Mi (agili e -o 
lidi ■» fugati s|!)esso di'lineano 
>1 maestri.I delliiiilnre) fino al 
punto ( 1,1 a( ereditare un ziecti 
tuio-» (Il (piesl I p.igma tra i 
non molli documenti dell.i nosti.i 
musica, fiorila tr-a il "Ut c il '-tU. 
con pnssih'lilà rii non sfigurare 
in campo riiiopf») Cioè in bre¬ 
ve. Ira i Celiassi e i nail.ipieio 
la. appena appnia pn’i giov.mi 
(iivialtro .ami). ;»otrelil)c mseiir¬ 
si fi'eondaiiu-n'e qiir-sta paizma 
di Ceietli. attent.i .i ^c.i'i'.i'c c 
ehi pizzeltiani i .ad aeeoghc e 
(Citi insegnamenti di tiind* .nilli 

Skrovvni'/evvski ipiindi. non ti.i 
fatto male a simiodarsi da Min 
iientMilis. A patte Vcietli. egli 
ee'eluav.T il ileeimo anniversario 
ih'lla sua rivelaaione in Italia. 
Direttore dì r>l( aanle. profnndiT 
e rarfinata sensiliilì'à. Ìi,i m.m 
temilo im virile «lima (‘pico an 
die nel Concertn n. ."i. lu'r pia 
nofoite c ordiest ra rii Btnkofiev 
e neil'-t Kroiea » iStnfouni ii ' 
heelhnvcmana !• pii n ni'l senso 
P'ù svhii'llo fo le e augni .lU 
è si.ito imi il vilii.mle siiono 
d- Sergio t^eri n , e o'i '■e>te(‘'( 
stniH'ndo di Pinliiifiev Sfolgoiaii 
le è 1,1 sua tecn*.! stri'pi’Osi» |t 
suo virtuosismo ,udente 'a sua 
eon.sanevi)le//a stilistica. Il pah 
hl'co lo ha liingli .-en.iinen'e ,ia 
p'aii'hto. chiamiisidolo e tratti* 
pendolo al pixiin fino a ip.iando 
l'ordiesti.T leminf !emme si »• 
dirada*!! e di.siK'r.sa. liiscìondo 
solo il ninnista all’ammiiazione 
della folla .sperinzosa in un bis 


Aggeo Savioli 


Nella foto: Ga.ssman e la Ko- 
.scina in à/iifali.? mutandis. 


Dovrebbe cantare a Sanremo 

Rifiutato il 
visto ad 
Anna German 


Dalla nostra redazione 

MIL.ANO. 5 

.Alle « grane » normali che 
ogni anno contraddistinguono 
i vari < maneggi » del Festival 
di Sanremo, se ne sta proli 
landò ndes.so una di carattere 
burocratico, che rischia di pre¬ 
giudicare la partecipazione 
delia cantante polacca Anna 
German. 

La German. come è noto, 
dovrà cantare al XVII Festi¬ 
val la canzone Gì (come gio¬ 
vani), in qualità di partner 
di Fred Bongusto. 

La cantante, naturalmente, 
ha chiesto giorni addietro il 
rinnovo del visto per l’Italia 
alle nostre autorità: un rinno 
vo. perché .Anna German ha 
già fatto una fugace appari 
zinne da noi lo scorso novem¬ 
bre. senza incontrare alcuna 
difficoltà. Stavolta, invece, ec¬ 
co il cavillo burocratico. la 
classica, tipica impennata del 
funzionario deU'ufficio conces 
sioni visti. 

f Per impegni collegati al 
Festival di Sanremo», ha 
scritto .Anna German nella mo 
tivazior.e che accompagna la 
richiesta del visto per l'Italia. 

Il 15. 16 e 17 gennaio, in¬ 
fatti. dovrà registrare un suo 
shnic personale alla ita¬ 
liana. n 18 l’attendono le pro- 


Doc^Rienfario 
messicano 
su Fide! Cestro 

crrr.A’ del messico. 5 

n proiJ’.:ore me.-;sicar,o G,Luta¬ 
vo .Akatnsre è pa.-::to per Cuba 
dove inte.Tde realizzare un docu- 
mentar.o a luigometragi.o dedi¬ 
cato a Fi^iel Castro. Lo annuncia 
:I giomaie Cine mundial, 

Anna Karina 
non si sposa 

ALGERI. 5 

L’attnce .Anna Karma ha smen¬ 
tito le voci secondo cui inten¬ 
derebbe sposare in .Algeria Lu- 
cicn Fabre a.uto regista di Lu¬ 
chino Visconti nel film Lo stra¬ 
niero. .Arma Kanna protagonista 
— come è noto — del film con 
Marcello Mastroiami ha aggiun¬ 
to di « Non aver ancora scelto 
il suo futuro manto ». 


ve di Giochi lu famiglia dove 
deve inlcrprelnrc in versione 
italiana la canzone che il poe¬ 
ta sovietico Kvtusccnko ha 
scritto appo.sta per lei. Il 19 
è atfe.sa ospite del Circolo del¬ 
la Stampa di .Milano. 

Poi ci sono i dischi e le va 
rie prove per Sanremo: il 7 
era già fissala iK'r lei la sala 
di registi azione. Perciò Anna 
German aveva chie.sto il visto 
per oggi. 

« Eh. no » ha risposto il ca¬ 
po ufficio Marinucci della 
Farne.sma: il re.stival, lui lo 
sa benissimo, è il '26 gennaio, 
perciò non concederà il visto 
per il giorno 5. 

Qiic.'ia risixista lascia di 
stucco non solo i polacchi ma 
anche gli il.diani. tanto è vero 
che, al rappresentante disco¬ 
grafico italiano di Anna Ger¬ 
man, il con.sigiiere diplomatico 
a Varsavia Balladelli invia un 
teh’gramma pregandolo « di 
intervenire presso .Marinucci 
por conccasiuite visto », L’am¬ 
basciata italiana a Varsavia si 
rende dunque conio che Anna 
German lia sutlicienii molivi 
per pretendere il visto al gior¬ 
no 5 .Ma Marinucci no. a quan¬ 
to pare. 

La classica, tipica impenna¬ 
ta burocratica, dicevamo. Già: 
ma non succede per nessun 
altro cantante di nessuno dei 
paesi stranieri in cui è neces¬ 
saria la richiesta del visto. 

.A .Sanremo verranno cantanti 
di varia nazionalità. Marinuc- : 
ci. però, sembra aver visto] 
ros.'-o. Sembra pens.ire: ma 
! una cantante polacca in Ita- 
1 ha non si era mai vista! 1 


Personaggi 
storici per 
Richard Burton 


--Bai)!?— 

controcanale 


Con i Riovani 

In un tempo in cui i gioia- 
ut portano aranti con grande 
forza In ricolta ad ogni eoo 
formismo. ad mini ipnci’^ia. 
rdnitoiio coni proriessi rohiari 
e riiiitrsifiiiii la rohdnà della 
cidi lira aiiforiuii ia. irregoinien 
tata pioponendo ini modo min 
vo di iiitessere i rapporti, una 
rubrica come (ìiov.mi, di mi 
abbiamo vista ieri sero la i>n 
ma puntala sul secondo coii.i 
le, si presenta di notevole im¬ 
portanza. K gueslo non lon’o 
perchè da una rubrica si spc 
re 1(1 spiegazione ?r!o^(l!i^l|:•,'l 
rie! perchè i (porgili d'oggi 
fanno crescere i rgpelli. roti 
no a stxdare il fango a Firmi 
ze o protestano ver hi sporca 
qiierrg ne! Vietiicini. qnonio 
perchè da Giovani può ren"-c 
quel roii'ributn diretto, qucììe 
te.slimomguze da V'irtr dei r i 
raiii che dorroniio far setmi 
par ne le r ■ m ' <• ot or /; c tei' 
cole di chi ha (incorri gU o - 
chi copciti (’ le oicmhic ol'u 
ride sicrhc non r'Cscc ad ode 
(piare i propri ritmi rdia ninui 
t(i nniltà del mondo 

Da (iioviitii è diinr/nc lecito 
rittcìidcisi molto e molto he 
ne. non soltanto quanto a sto 
rie. a vicende, a fatti di ero 
naca, ma anche qiiantn a hn 
giiariqio. ad iti-o del mezzo te 
ìprisiro i>; ir/iriern ■idfilt-i 
fuori defili .si-heini eonrrn.io- 
ii'ili in liso presso olire ruhii 
'die (lidia 'e'eiio’o’ie 

Bisogna due che iita, io < 
soddi.sfaceiite. sul piaiiu ctilin 
mie (■ sul piano dello .sfU’lta 
colo. Se c'è il pericolo di una 
caduta nel cinema rerilè di se 
ronda mano ciò dipende daoli 
Ilici’Ui'oili o! -o'i' Clamiti del pe 
riorlo (li rodaggio. 

(^tiesio oi ' Il , ddi ir, , 

' I ! ‘ • I ' ’ * ; ' I • ’ ^ /»'*•'• f f , * I * ■ ' ' z . 

Siizii. ' Marisa va in i Ut ». 
( he II lo o II) 1)1 ■' ' ,-i m , 

od un cmto intendere le ’e li 
monuinze dirette che rida line 
poco dà di sianificaiite e sul 
piano rlelln conoscenza dei qio 
talli liniita nlqiuinto. 

Di diversa natura il serri 
zio (li .Stefano Canzin, t I già- 


lEut.o&cac.-' 
NcEECtio ^ 
f 4VCCIO V;; 
S—TCokAo'/;'; 


BRACCIO DI FERRO di Tom Sims e B. Zdboly 


L/cuBODuasceixo tgeson agtoz 
I ( uBTOo^in. erro 


rniii di Alcamo * che prenda- 
ra ravvio dal caso Viola. 

InUiiito ci è .sembrata giusta 
l'idea di raccogliere i giaram 
ed invitarli ad una discussione 
collettiva del problema in que¬ 
stione e poi (incoia migliore 
l'i scelto riperata di iiderreni 
re rd minimo, evitando quelle 
domande fastidiose che danno 
l'iinpressiane di voler dirigere 
o tutti i ca-di terso certe mete 
le r'sp'isti*. 

(.tiiesti (;'i)''(iiii di .\lcamo nie- 
aho non pa/«’faiio preseidarsi, 
(o-i Incidi, entusiasti, deside 
1 isl rii inu'cr le (•<)'(■ Decisa 
mente ò sudo iincsto di Cnn- 
zio un (•oiitrilni'n vcrammi’r 
val’d'i olla conoscenza non so 
lo dei (nomini ritmii'o di alleila 
vrtimiori'i ■uiecialc di cui f.inno 
p'irtc I aioriini della pio'-nir’O 
rierifhomilc la ( id hottaalio 
'•nutro i vecchi s'sU’tiii è cer 
'amenfe più ddhri'c per ta 
maunnra lire-'snchc lot'de di 
i ‘'«K'ii-.r/i ci.-l*'(r .’h 'Il 'V'ISSO, 
d' (ontntti irù hhmi. d man 
di coiicen'' ’zioiii indù sf riall 
Mlrel'O'lU, loi’lUO ''',11 tu Ilo 
raffi y»)**"* 't* '• ! 

servizio ^^^II(' di Filipp'i De 
Lu'o' e ! l’-io I ' oil''Frp;: 
Pc S/ dove tuhilmen'e d ri 
trrdUi dei 'liot'iio '•'lutanti heef 
(' stato dato sema moralismi, 

I 'CI oniimzui e perUintn (* rhi- 
scit'i sari pai 'l'o. non gravalo 
da inutili e vizze cousiderazio 
'li socio1,iip,-hc, con hiioue fra 
rat,’ come le ciinzonetle sre 
uegr/uiti' 

's'rmp’e nell'i spirito 'Iella 
t < Usuii'.sioiie rimasto » .tp- 
puiitarneiì'o a Firenze ». serri- 
zio SUI (poniid che inienra p>i 
l's'onn i l'hri, i manoscritti. 
Ir Oliere rl'nrte rnvinnle dal 
i'i'igr) e dalTarqiia Nello spi 
rito rh’tl'i trasmissione perchè 
’’oitm preUizioiic è stala lascia 
fa 'dio spctialorc. sicché vera 
mente qiiesfri rnhiicd ikhi è 
'uhrii'i che parla di giovani 
ma che >'• fatta erni i ginvoni. 
almeno questa è l'inipres.sionc. 
la hnona impie.ssione che ah- 
hiamo avuto assistendo alla 
prima pimtaf'i 

vice 


Bandito il 

XXI Premio Riccione 

Il Premio nacionale Riccione 
per il dramma (primo premio 
« Frnnre.sco BetSazzoni > di un 
milione, secondo premio di 2'>0 
mila lire del « CVimuiU' di Rie- 
ciiine . terzo p'emio * l.a (’a 
vela d’oro j ) (' '■luto haniliio d.il- 
r-\/i(>iu!a di "so'gioriio di Ri( 
(ione. .Al premio giunto alla ven 
tiinesima edizione, po.ssono coti 
correre autori italiani e stranieri 
purcli('' resiriertli in Italia I con 
correnti dovr.'inno far pervenne 
alla segreteria i»re^'-o l’.-\z.ien(la 
rii soggiorno quattro copie fiat 
filoscritle della o delle opere che 
intendoiio far pirierip.ire entro 
e non oltre il 15 maggio I la¬ 
vori dovranno es^sore contra^.^e 
cnati da un moLlo da ripeter.si 
^11 una hu>;ta etiiu=a ront(-nente 
nomo, rognoine e indirizzo oltre 
;il titolo. l.a conimi-j'^jone gmdi- 
catrii'c, pie--i(xiifa da Mas-;imo 
Dorsi e coinno.'Sa da Odoardo 
Bertani. Giorcio Oii.-izzotti. Gian 
Maria Gusiliemirri. Ruggero .la 
cobbi. Adriano Magli. Gianrenzn 
Morfèo. Ezio Raimondi. Mario 
Raimondo. Maurizio Scaparrn, 
Bruno .Stharlierl c Paolo Bigna 
mi. spgrefario. assegnerà i pre 
mi la sera del 18 giugno llgTÌ 
nel cor.so di una particolare ma 
nifpstazione Per ulleriori infor 
mazìnni rivolgerji .Tll'.-Xzienda di 
soggiorno di Riccione, alla quale 
si potrà fichiedeze il bando. 


programmi 


TELEVISIONE 1 ’ 


MESSA 

TELEGIORNALE del pomeriggio 

LA TV DEI RAGAZZI: U pae.'e dei tic ponti; IJ carin- 
siiiio Billy 

DUE NEL SACCO - Varietà musicale con Franco Franchi 
e Ciccio Ingrassia 

TELEGIORNALE SPORT - Tictac - Segnale or.ino . Cro¬ 
nache Italiane Arcohaleno . Previsioni del tempo 
TELEGIORNALE della sera - Carosello 
SCALA REALE: Finalissima 
L'ALBATROS (telefilm) Regia di Rotiert Fiorey 
TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2* 


16,00 STUDIO UNO - bl)ett;i(olo musR.iic 

21,00 SEGNALE ORARIO . TELEGIORNALE - INTERMEZZO 
21,15 DISNEYLAND: «Caccia al puma» 

22,05 DONATELLO • Tedo di C. Brandi. Regia di G. Ponti 
22,50 RIPRESA DIRETTA DI UN AVVENIMENTO AGONISTICO 


RADIO 


HOLLYWOOD, .i 
Non pago di irrerpretare pros 
,s; ma mente Napoleone in U'a- 
lerlcio. Richard Bjrlon si cimen 
tera nel 1968 nel ruo.o d: un at- 
1 tro Celebre per.so.naga o storico: 
.Simcin Holvar II Lderlarior s;d 
an'er.c.iu-i ter.t.i ri.» p.irecchi 
ar.n: i prv>-.i'.i::or5 cinematografici, 
e finalmenie uno d. questi. Ho 
na.d l.ub.n, si e dec.;o a pis¬ 
sare ai.'az or.e. U fi.in sarà ai 
rato m Venezuela. Kcua-dor. Co 
lonib.a e Perù e alla prod izime 
, >arà interessato anche Bjrton. ; 
1 Non è ancora prevista la parte- 
c.p.izhme di E' zabtch Taylor 
I m.i. secondo l-ubn. l a’tnce «a 
1 rebbe « '.dea.e > nella nirte del- 
1 la compagna di Boi var. 


NAZIONALE 

(jioili.ile radio: 7 6 10 12 13 15 
17 20 23; 6.35: Musica -top; 
7,50: Pan e dispari; 8,30: Le 
canzoni del mattino; 9: Diete¬ 
tica i>er tutti; 10,15: Coloon.» 
mii:sicale: 11: Trittico; 11,23: 
Iuj famiglia. 11,30: Profili di 
artisti linei; 12: Contrappi.r.to; 
12,50: Encicloijeriia della don 
n.a; 12,55: Zig zag. 13,15: Pun¬ 
to e virgola; 13,25: Canllori; 
13.28: Orebe-ira canta; 14: Tr.i- 
smissiooi regionali. 14.40: /.i- 
b-'jldor.e it.almno; 15,45; Relax 
a -l.i Ciri; 16: Programma per 
1 ragazzi; 16,30: Corriere del 
disco; musica linea; 17: ('.m 
t.ir.do in jazz; 17,45: Trib un 
•'iei g o-, ari. 13.15; Per voi ci.> 
vani; 19,16: HariioteleforTuna 
I%7: 19.20: Il Duemila; 19,30: 
Lina Pari-:; 19,55: l’",» canzone 
ai giorno; 20.20: Concerto sp,. 
fonico diretto da France.sct, Cn- 
stofoli; 22,15: Errol (lamer a! 
piar.nfo'-re; 22,30; ('Tiara frn- 

SECONDO 

Giorn.ale r.iriio: 6,30 7,30 8,30 
9,30 10.30 11.30 12.15 13,30 14,30 
153 16,30 173 18.30 19,30 22.30; 
6,35: Colonna mu'icale; 7,45: 
Biliarriino; 8.15; Buon v-sagcio; 
8,20; Pan e riisnan. 8,40: G;;;- 
iietta Ma-ina vi invila ad ascol¬ 
tare con lei 1 programmi da!.e 
8.-)0 alle (2 17; 8,45: Sicrori 


I (iiLi.e-tr,!; 9,05: !! vostro week- 
(liti; 9,12: Koinanlica; 9,35: Al- 
fi'im rnu.sitale. niusica linea: 
10: Jazz patudaiiirt. 10.15: I cin- 
(ju‘- coniint riti. 10,35: Lui e lei; 
11,25 : Rrtdn/elelortuna 19*i7; 
11.42: I,fc c.inzorii degli anni (.0; 
12,20; .Musica 3iiif<>nita, 13: La- 
li'» I.uttazzi presenta; Hit Pa¬ 
rade. 13,45: Teleoii.ctiivo. 13,50: 
Un motivo al giorno. 14,05: Ju- 
ketx,x; 15: Per la vostra di-co- 
teea. 15,15: Grandi direttori; 
15,55; Donne del tempo presen 
te; 16: Musiche via satellite: 
16,38: L'Itimissin e: 17,05; Can¬ 
zoni n-iove; 17,30: Operetta edi- 
zio.-:c tascebile: « La ve<lova al¬ 
legra ». di Franz I.ebar; 18,3S; 
Canta .Sergio Endrico; 18,50: 
.-\peritivo in rr i.sica; 19.23: Zif 
zag. 20: il persona.:gio. 21: Pep- 

р. no De T'ilippo presenta: Sca¬ 
la Reale; 21,40 ; ?dusica da 
ballo 

TERZO 

18,30: I,a musica legge.'a del 
ferzo; 18,45 : Piccolo pianeta; 
19,15: Concerto di ogni sera: 
20,30: Ciclo scientifico; 21: Ca- 
ba.'ct. di E Vaime: 21,30: Pro- 
gram.ma sinfonico; 22: Il (7ior- 
nalt del Terzo. 22,30; In Italia 
e ail'estero; 22,40: Idee e fatti 

с. c'.a musica: 22,55: l.a poe-ia 
r..'l rrondo; 23.C5: Rivista delle 
nvi-te. 


'«TeEEm PI poue*JE:,i**A'Z4zeA 
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Vigilia infuocata j 
pei* Napoli-Inter ’ 


Per il titolo italiano dei medi 
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Scarso rendimento 

Bologna: 
multati 
ì rossoblu 


HOLOflN’A. 5. I 
Pur non essendoci in me- I 
rito unanimità di pareri Ira I 
dirigenti il Bologna, dopo il | 
pareggio del rossoblu con il I 
Venezia, ha multato tutti i . 
giocatori infliggendo loro la I 
riduzione del 20'-' dei com- ' 
pensi per selle giorni. | 

La motivazione è la seguen- | 
le: « Mancanza pressocchè 

assoluta di spirito agonistico I 
e di efficienza che è del tulio ■ 
incompatibile con il valore i 
potenziale dei singoli gioca- | 
lori e che si converte in un 
penoso discredito per i colori | 
sociali ». I 

Inoltre la società ha deciso . 
che chi incorre in squalifl- | 
che per proteste e per scorrei- * 
tezze a freddo verrà punito | 
con la riduzione del 50% | 

dei compensi; punizione toc¬ 
cala subito a Pascutti squa- | 
lineato per una giornata. Al I 
suo poslo a Roma dovrebbe- i 
ro giocare Pace o Vastola- I 
Mancherà inoltre anche Janich 
sostituito da Muccini; in . 
compenso rientrerà Butgarel | 
II. Nella larda serata la ìqua- * 
dra è partita per Roma. J 

Sibille ferzo 
a Morzine 

MOK/.INH. .S. 

L'Italiano .Sle'lano Sibilio, di III 
anni, campione na/innalo junioi 
lo scorso anno, c stato la rivela¬ 
zione della prima prova del 
(Iran premio di Morzine. Io sla 
Ioni speciale, vinto dal l'rancese 
llenh Dnvillard davanti al con 
nazionale Pierre .Stamos. Sibille 
.si è classificato ;il terzo posto 
dopo aver disputato le cine pro¬ 
ve con flrande ret?olarità di fron¬ 
te ad avversari più ciunlificati 
ed e.sperli. 

Domenica prossima, sulla pi 
sta di .Avorinz. sarei disputata 
la prova di discesa. 
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Duran è favorito 
oggi contro Lugii 


GIÀ FINITI : 


iéà 


CORSO sarà quasi sicuramente in campo a Napoli 


AFFARI D’ 0 




PER I BAGARINI 


Alle stelle i prezzi a borsa nera — L’Inter si 
è allenata a Sorrento: Corso giocherà al 90% 


Dalla nostra redazione 

X.APOI.I. .5 

iVcl/o .spurio di por/;c ore situo 
stali esauriti i iloiliniuila Iti- 
alielli messi in veitdila {ter tu 
partita Snpiili liiter Set piim>‘ 
riippo (Il ieri si patera ancora 
trorare (pialche hialielfo ih tri- 
liuna. stamattina neppure ipielli. 
Le rirenilite autorizzate lurar.o 
letteralmente prese d'assalto. 
Sportivi venuti dalla provincia 
s'crauo sottoposti a lunohe ore 
di attesa pur di entrare in pos¬ 
sesso del prezioso rettannolino di 
carta che consente l'accesso al¬ 
lo stadio. 

Il massiccio intervento della 
forza pubblica valse a limitare 


e ridurre la portata defili ilici- 
denti verificatisi per l'afJoUa- 
meiito. Lersiiio il IriiUico renne 
intralciato dalle liinahe file /or 
malesi diniimi alle rirenihle 
Da ieri II Saiioli non si parla 
d'attro rhe di fpiesla partila: si 
ihsente in i/alleria si in treccio no 
pronastici in iiiilhnan. ci si di 
strae neiili iiljiei .Alili allena 
melili del Sapoli non c'c stato 
ver.so di teucre lontano la falla, 
e (lualehe napoletano si à por¬ 
tato sino a Sorrento per rendersi 
conto delle condizioni dell'lnter. 
Ed anche //errerò ha dovuto 
far buon viso a cattivo gioco. 

liisomma c’è proprio da dar 
rofiiotie a Pesaola quando dice 
che si tratta di una partita che 


Lo slalom speciale a Berchtesgaden 

Vince raustrìaco Messner 
Cario Seaoner è quinto 


Nostro servizio 

B/CKCtlTKSG.ADK.V. 5 

Parlare con Carietto Senoner 
• Berchtes.s'iidcn non è stato fa¬ 
cile. Mezz <ir;i buona ih attesa 
con le » fraulcm » che si scusa¬ 
vano perché » Ucri Senoner » era 
proliaiiilmente finito noU’anuolo 
più se.iTreto dell’Hotel Koennisse, 
ma... * attenda, lo troveranno cer¬ 
tamente ». .-\ ve vano ra^tione lo¬ 
ro. Kra infatti solo questione di 
temjK). Ca rietto doveva essersi 
infatti nascosto in soffitta o in 
qualclie reeonililo, ripostiiilio a 
« studiare > tiaccciati o prejw 
rare sciolino. .Ma. una volta tro¬ 
vato. non c è tnù tempo per i 
preamboli. 

c Che imiircssioni provi ad af. 
frontarc la tua prima Sara in¬ 
ternazionale nella veste di " ua 
mo da battere "? .Non .si senti 
particolarmente errKuionatoV ». 

< Propria no — nsjxinde il cam¬ 
pione del mondo — cerco di im¬ 
pormi una disciplina e di af¬ 
frontare la di.scesa di ooiji e 
quelle che verranno come se non 
ci fo.sse stata la vittoria di Por¬ 
tino. Xon prenderò il ria col 
compìc.sso del " primato da di¬ 
fendere " ma. come ho sempre 
fatto, darò il massimo delle uve 
possibilità. K poi non è detto 
che il campione del mondo deb¬ 
ba sempre nreere. tanto p‘ù che 
non sono i concorrenti surerdiv 
tati che mancano qui a Berca- 
te.sa'idcn. Fare nomi'’ Sarebbero 
troppi, ma sono soprattutto j 
francesi che mi preoccuparlo, con 
quel Perillnl che non pare ac- 
coraersi che oli nini passano. 
Conrenpo con il dottor Sooler 
.sull'opportunità di non cercare 
la riltoria a tutti i costi: qnes’a 
è una armata di seria prepara 
rione in attesa di (Ircnnble. Per 
ora et comporteremo in modo aa 
ottenere tm buon pnnteao'O e a 
perfezionare la nostra prepara 
zìeme. Parla anche a nome deoli 
altri in quanto queste sono le 
direttive che tutti abbiamo ac¬ 
cettato. Tutte le eqnipes presen 
ti sono forti di una prcpara- 
rione eccezionale: basta guar¬ 
dare i risultati delle gare in 
questo inizio di staniove per rcn 
dersene conto. Ci sarà hattaobn 
grossa: i francesi cercheranno 
di difendere la supremazia con 
quistata aali ultimi campionati 
del mondo; ma c'è da scommet 
tcre che pii au.'triaci faranno di 
tutto per risalire la china. Per 
quanto mi riguarda ripeto quel 
che ho detto prima: farò tutto 
il possibile, ma sarà molto 
dura ». 

DaU'albcrgo. di corsa, alla pi- 
sta. por La para, appunto di ,si.a- 
lom siiociale. Vincitore i'aiLstrn 
Co Hcnni Messner che. totaliz- 
/.ìndo 97" e 199 nelle due prove, 
ha proceduto il franco.se ./ules 
Alelguiond (9/ '317) e lo sviz/oro 
Diimen.c tìiovancdi (97".wn. Car 
lotto Senoner si è classificato 
quinto (98".=),T3). Il campione del 
mondo, come ci aveva anticipato, 
non h.i forzato, non ha insomma 
« cercato > il risultato, accon¬ 
tentandosi di una prima, profi¬ 


cua presa di coiit.itto con i c.itn- 
tii ili itara. Lo svedese Erik 
(Irahn. che aveva ottenuto il mi¬ 
glior temi» nella prima prova, 
è caduto in quella successiva e 
si è ritirato. Ecco la cla.ssifica; 

1) Menni Messner (.Aus.) 9T'199: 

2) Jiiles Meìqiiiond (Er.) 97"317; 
■i) D'jmeng dovanoli (Svizzera) 


97’;{in ; -I) Jean Claude Killy 

(Fr.) 97”797: 5) Carlo Senoner 
tu.) 98"5:D: 6) Guy Pcrillat 
(Fr.) 98"7ll; 7) Karl Schranz 
(.Aus.) 98 "H-tO; 8 ) Herbert Hiiber 
(.Aus.) 99'’087; 9) Willi Lc.scli 
(Gcrm.) 99 '169. 

Adriano Pizzocaro 


Sport flash 


Bartù messo fuori squadra 

L'attaccante della Lazio Can Bartù è stato nies.so fuori 
.squadra daH'alleiiatore Neri per aver dimostrato scarso impc 
{Ilio durante la preparazione alla partita con il Bologna di 
domenica prossima. Nel corso dcirallcnamcnto di ieri. Neri. 
do(jo aver constatato che il giocatore non si applicava come i 
compagni nei vari esercizi, l’ha inntato a raggiungere prima 
del tempo gli spogliatoi. 

Bartù. che non è .stato convocato per la partita di domenica, 
.sarà sostituito da Dolso. 

Tenta di uccidersi il pugile Sanchez 

gciTo. 5. 

Il pugde .Ancel c Pctiso Sanchcz ». che il 29 gennaio avrebbe 
dovuto incontrare il campione europeo dei pesi gallo. .Mimoun Ben 
•Ali. ha tentato di suicidar*:i forse in preda allalcool. producen 
dosi un taglio al polso sinistro, ed ha aggredito poi la moglie ed 
un poliziotto che gli avevano impedito di compiere l’insano gesto. 
Cosi è stato fermato dalla polizia. 

Bo Hoegberg torna agli allenamenti 

STOCCOL.M.A. 5. 

II pugile .s\crie.<e Bo Hce.gberg. txattuto due mesi fa dall itahano 
S.andro Slazzinchi. ha ripreso gli alicnamenti per la prima volta 
dopo la pesante sconfitta subita ad opera dej pugile toscano; 
« tvirò pronto (ler atfrrniare gli sparnnp parlners nel prossimo 
mese cd è probabile che salga sul quadrato :n marzo » ha detto 
Hoegberg. ;1 quale ha cominciato lentamente la preparaz.one in vi<;a 
dei .suo prossimo incontro con il connazionale Bo Patiersson che 
si di.'puterà in settembre. 

Gemignani: « si » al Tour per nazionali 

P.ARIGI. 5. 

Raffaele CJcmignani. diretii.re sportivo di Jacques .Anquetil. ha 
dato oggi la propria adesione alla formula del Giro dj Francia 
rii-crvatò a sqindre nazionali, dofx) aver a\'uto un colloquio con 
Felix IxMtian. condirettore de' Tour. Gemignani ha spiegato, fra 
Taliro. thè la posiziono dei gruppi sportivi optili alta formul.i de- 
ri.*-a per ia corsa a tappe fraricese di quest anno è stata assunt.a 
iardi\amento o che in questo momento ciò che interessa è salva¬ 
guardare le grandi prove cicli.stiche stagionali. 

Ancora (da calcolare l'incasso della «Rimet» 

LONDR.A. 5. 

* L'incasso realiz-zato ir. occa.sìone della Capita del mondo di 
calc.o li<*'-0 oltrciaassa senza dubbio un milione di sterline ma oc¬ 
correrà forse attendere ancora un mese perché i conti siano de¬ 
finitivi »; cosi .«crive oggi il giornale inglese t Daily .Mail > che ri¬ 
corda anche che la Federazione inglese riceverà il 25 per cento 
dogli ineas.si, quale organizzatrice della manifestazione. .Alla fe¬ 
derazione intemazionale .spetterà il 10 per cento mentre il re- 
.stante 65 per conto verrà diviso tra le 16 finaliste della prova te¬ 
nendo conto della loro classifica. 


' re.^lerà nella storia del calcio. 

I.e due squadre cniitinuaiio iii- 
leiistimeiile ad allenarsi. Lavoro 
duro per lutti. Ilerrero e Pe. 
salila ei leiiaaiio trapini a ipiesta ! 
parlila Le fariiiazitini ii/m le \ 
haiiiia aurora roiiiuiiieale. iivi 
lutto lascia credere elle en- 
Iramhi oli alienatari confcrme- 
rannn ipielle di danieiiira scars-i. 
Le uniche perplessità erana per 
Ilerrero. e lifiitardavana le con- 
dizinni fisiche di Btirfinich e Cor¬ 
sa. Si attendeva il respoiisn del 
dall. Qiiarmiohi. 

Afa slamattiiin stessa, dopo lo 
allenaniciilo. Ilerrero ha sciolto 
nani riserva: « Non c'è bisogno 
del resiKiii.so del mciliro. il cam¬ 
po ha parlato chiaro: i due 
giocatori .saranno in campo s. 
L'unico a scuotere la testa, però, 
era Corso. Appariva alquanto sfi¬ 
duciato e diceva di avvertire an¬ 
cora un fastidioso dolore alla 
coscia sinistra. 

All’incìrca verso le dieci j gio¬ 
catori interisti .sono scesi sul 
terreno di oincn. e dopo essergli 
riscaldali facendo della pallaca¬ 
nestro e della palla a volo, han¬ 
no dato vita ad una serie di im- 
pegnatiri esercizi con la palla, 
sparando a tiri incrociali contro 
Sarti e Miniussi. 

Poi Ilerrero ha diviso i qio- 
catori in due formazioni di nove 
uomini ciaseuiia. La prima era 
composta da Sarti. Facehelti. 
Giiariierì. Picchi. Mereahrtli. Bi- 
cieli. Ilerrero junior. Domciiohi- 
iii. Mazzola. La seconda da: Mi- 
tiiitssì. Bi'ranich. Landhiì. .1a'<r. 
Brdin. Stiarez. Corso. Snido, e 
dallo stes.so Ilerrero. La parti- 
fina si è chiusa in parità: 2 a 2. 
Ilniinn determinato il punlronin | 
due dnppieltr mrs.'C a senno ri- i 
suettivamentc da Stiarez e 
Picchi. 

in so.^lanza sulla fnrinazionr 
dcU'Inter non dovrehhero esserci 
più diihlii: Sarti. Biirntiirh. Far- | 
eliciti: Bcdin. Cuarneri. Pie- j 
chi: .lair. Mazzola. Dnmenghiiii. \ 
Siinrcz. Corso. 

Gli interisti nei pomerigaio sì ] 
sniw recali al cinema Diana per i 
assistere al film: s Texas ad¬ 
dio ■>. Domani riposo assoluto con 
baoni e massa agi. \ 

.Anche il Napoli ha disputalo, 
nel pomeriaaio. una partifina. e 
dopa l'allenamento Pesaola ap¬ 
pariva tranquillo e soddisfatto 
quanto Uerrera. La formazione, 
come già si è detto, dovrebbe 
essere quella di domenica scor¬ 
sa: Bandoni. Gìrnrdo. \ardin: 
Rnnzon Panzannto. Bionrliì: 
Bnan. .Iiiliann. Orlando. Aìlafini. 
Sirnri. Con fa conferma, cioè, di 
.MlaUni interno e Sirori estre¬ 
ma. nel pieno risnclio della tat¬ 
tica preparata da Pesaola in 
estate, con qualche piccola va¬ 
riante. Una lattica che solo ades¬ 
so rallenatnre ha arido la possi- 
hililà di presentare essendo stato 
cnslrrttn sempre a rinviarla per 
indisponibilità or di questo or di 
quel niocntnre. Da domani il Na¬ 
poli si porterà nel consueto ri¬ 
tiro di -An^'ano e li rifinirà la sua 
preparazione. 

Intanto, spariti i biglietti, son 
comparsi come d’incanto i ba¬ 
garini In oallcria. mentre gli 
sportivi litiaann raggnippati in 
niimerosi capannelli, sostenendo 
la causa di Fiore n quella rii 
Ijxuro (e si è ver’fica fa anche 
qualche piccolo inc'dentel i ba- 
oarini offrono la toro preziosa 
merce ad un prezzo in rapi-in 
crescendo, l'n higlietto di tri¬ 
buna è arrivato aia oltre le 
ventimila lire e si presume che 
arriverà sino a trenta se la ri- 
ch’està contir,uerà a mantenersi 
alfa. Più che raddoppiato anche 
il prezzo dei biglietti ver gli al¬ 
tri ordini di posti. 

Tra Idruro e Fiore c’è sta¬ 
ta una ripresa della pofemira 
dopo la trasmissione televisiva 
s Sprint ». In quella occasione 
/auro ebbe a dire che erg stata 
una fortuna per il Napoli che 
Fiore fosse andato ria. riser¬ 
vandosi di spiegarne i motivi a 
giuono. Fiore ha immediatameu 
te interpellato il suo avvocato. 
Nel frattempo ha pubblicamente 
i’iritatn Varmatore a parlare su¬ 
bito senza attendere l'estate. 
Questa situazione sempre tesa è 
quella che magniormente preoc¬ 
cupa gli ambienti sportivi dci'a 
città, perchè è chiaro che i pio 
calori azzurri, pur Tno.'trando.si 
tranquilli, un contraccolpo lo 
hanno certamente subito, e per¬ 
durando la polemica potrebbero 
davvero perdere la necessaria 
serenità c concentrazione. 

Michele Muro 


Per le Olimpiadi del 1976 

À fiche Mon teca tifi i 
appoggia Firenze 

.MONTF.CATINI TF.R.MH. .5. 

Anche Montecatini Terme sì è espressa a favore delle 
Olimpiadi a Firenze net 1976. 

Il sindaco, il presidente dell'Azienda di cura e soggiorno, 
i presidenti dell'Associazione albergatori, dell'Associazio* 
ne commercianti di Montecatini Terme e del Gruppo stam¬ 
pa Valdinievole, riunitisi nella sede del palazzo del Turi¬ 
smo, hanno approvato infatti un documento nel quale, 
mentre rinnovano il plauso per l'idea che le Olimpiadi del 
1976 abbiano come sede la città di Firenze, sì dichiarano 
unitamente solidali a tutte le iniziative miranti alla rea¬ 
lizzazione detriniziativa e disponibili, a nome dell'intera 
stazione termale, per il migliore successo organizzativo e 
logistico della manifestazione. 

Ciclocross: oggi a Solbiate 

Longo affronta 
tutti gli «assi» 


In attc.-^a ik-lla ripic.sa dcll’.'il- 
(ività su -Strada il ciclismo si 
affida al ciclixioss per il quale 
.<0110 in calviidario proprio in 
que.-^to [lerioilo le mas.-;iine coni 
pvtiziiMii. 

O.ggi n .Solbiafe Olon.a nella 1 
Copp;i Vittorio Veiii-to il cam¬ 
pione del mondo Eric De Wlae- 
loinck ilovrà veiler.'^el.T ciki Re¬ 
nato I.onCo che a Solbiate Olo¬ 
na ha vinto per cinque anni 
ronsiTutivi. Oltic ai due saran¬ 
no in gara anche il teilc.sco Wolf- 
sholti. il france.se t’clchat. l'al¬ 
tro belga De Clerc. gli sviz¬ 
zeri Grctcner c Pl.attner e quin¬ 
di gli italiani Bettinelli. Giier- 
ciotti, Sevcrini. Maurino. Sfol- 
cini. Garbelli, Potenza. Torrcsa- 
ni. I.ucinni. Zorzi. Colzani e Lon- 
gari. La corsa si svolgerà sol 
tradizionale percorso ripetuto no¬ 
ve volle per complessivi 2.'t Km. 
La partenza alla cara verrà da¬ 
ta alle ore 1-5. 

La ripresa .leU'.attività degli 
stradisti intanto già è incomin¬ 
ciata almeno per quanto riguar¬ 
da 1.1 preparazione. La pm sol¬ 
lecita a suonare radunata è 
stata senz’altro la Vittadrlln che 
già nel mese di dirrnibrc ra- 
flunò. por un periodo di O'.sice- 
nazione la sua '^quadra a Ca- 
n.izeì. Dal canto suo la Salva- 
rani è orm.ii da due eiomi ra¬ 
dunata a Zixrca Modene.se. una 
località a 800 metri .sul mare do¬ 
ve Luciano Pezzi fa svolgere 
un programma di cinnastica ai 
quindici effettivi delia squadra, 
vale a dire a Gimondi. Zilioli. 
Durante. Denti. Bailetti. Chiap¬ 
pano, Dalla Bona. Ferretti. Gua- 
iazzini. Parfesotti. Pe=enti. Mi- 
r.ìeri. Poggiali, Zandecì e Vi¬ 
centini. 

II 16 gennaio la Salvarani co- 
mir.cerà eli allenamenti in bici- 
cìelfa trasferendosi per questo 
a S.inta M.irinella in provincia 
di Roma. 

.Ad .Abbadia San Salvatore svol¬ 
gono la loro preparazione inver¬ 
nale in afte.sa di riprendere dal 
15 gennaio la bicicletta. Marcel¬ 
lo Mugnaini e Giii.seppc Grassi, 
figgi da .Avezzano dovrebbe par¬ 
tire Vito Taccone per recarsi ad 
.\rrna dì Taggia dove ha deci'o 
di iniziare «uhito eli allenamen¬ 
ti in biciclrfta dato che nel pe¬ 
riodo invernale si è tenuto in 
forma addirittura giuocando al 
calcio. 

1-1 Moìteni si radunerà a Lai- 
ciieillia dal 20 gennaio dove svol¬ 
gerà la prep.irazione collegiale 
l'n programma particolare lo 
'xolcorà Gianni Motta il quale 
si è impegnato anche per la 
« Seigiorni » di Anversa oltre che 
per quella di Milano. Motta in¬ 
fatti è già a Ijiguallia da ieri 
dove ha ripreso gli allenamenti. 
Infine è stato confermato che 
la prima corsa in Italia sarà il 
Trofeo I.aicueillia in calendario 
per fi 19 febbraio. Salvo Motta 
dovrebbero prenderli parte tutti 
f migliori corridori italiani non¬ 


ché alcuni stranieri di primo 
piano come .Anquelil. .Aiinar. Kar- 
lens e Poulidor. Nella corsa di 
I.aigueillia debutteranno al pri> 
fossinnismo la speranza naziona¬ 
le Mino Denti e la speranza 
france-^e Bernard Giiyol. 

e. b. 


Domenica alla radio 
il «Villa Glori » 

La R.AI trasmetterà domenica 
dairippodromo di Tor di Valle 
la radiocronaca diretta del i're- 
nvo Villa Glori. 

La radiocronaca sarà tra 
sme.'.^a in « Domenica Sport » 
I l'ocondo programma dopo le 
I 16.-50. .Nello .ste.sso programma 
j un commento alla corsa e i 
i !ir.nci;).ili risultati della doine- 
t n.ra ippica. 


Domenica Tìberia- 
Bossi ad Aprìlìa 
(ed in TV) 


Nostro servizio 

Hl.MINI. 5 

Dopo un unno dulia sforili 
nata pio\a contro Stintini, il 
pugile riinincsc Luciano Lugli 
riti-ntcrà domani la sctdala al 
titolo italitmo dei medi nell'iii- 
eonlro eon il eampione in e;i 
rila, Ciirlo Durati. 

I.'imno sior.'^o Lugli fu sion 
litto ai punti da .Santini, dopo 
un duro eomliatlimeiilo e Ìki 
rieoiihito tiuella sua l'sperion 
za iliehitirando ili es.sere proli 
to più di allora, (|uaniIo si 
trov.iva eon una fatieosa està 
te .sulle spalle (il riminese. in 
fatti, lavora come liiigniiio di 
-spiaggia). 

Lugli si è idlciitdo coscien¬ 
ziosamente sotto la guida di 
Falilirì e Monttmari e ha ri 
lìnilo in (piesti giorni hi [ire 
|):irazione sotto lo sguardo al 
tento di Libero Golinelli; il 
pugile riinint'se ha dieliiaralo 
di non essere tifftdlo impres- 
sion.ito dallo dicliiarazinni di 
Duran sull’esito deirineontro. 
confidando sulla sua forza o 
.sul rontribufo monde che gli 
daranno miglitiia di tifosi ri- 
mincsì. 

Lugli ha sostenuto fino ad 
oggi 3.5 ineoniri da professio 
nisfa lineendone trenta e per¬ 
dendone ciiunie. Viinta :d suo 
aitili) 11 vittorie prima del 
limile. Sen/;i sptiriire prono 
siici avventati. Lugli si impe 
gtierà .il massimo nel comhal- 
limento contro un ctimiiione 
al quale, per In verità, vanno 
i favori del pronostico. 

Quel clic è certo è che si 
tratterà di una battaglia aspra 
che potrebbe anche avere ùn 
epilogo prima del limite. I.a 
riunione avrà inìzio allo ore 
1-5.30 prc.sso il salone delle mo- 
-stre de! Teatro Comunale c 
reca in cartello una .serie dì 
interc.ssanti incontri dilettanti¬ 
stici di contorno tra i quali 
spicca quello tra il welter na¬ 
zionale Giuliano e il prima 
serie Marini. 

Un altro incontro che pro¬ 
mette uno spettacolo incande¬ 
scente è quello tra il welter 
pesanti professionisti seconda 
.serie Alfio Neri di Rimìni e 
Giovanni Murgia. 

Alfio Neri ha perso recente¬ 
mente la sua imbattihiiità con¬ 
tro De Pace, in un combatti 
mento dal verdetto disrutihile 
e vorrà certamento rifarsi di 
fronte al suo pubblico e risa¬ 
lire nella graduatoria nazio 
naie. 

• • • 

Tiberia .sotto gli nerbi vigili 
di <r papà » Proietti sta ulti 
mando la preparazione per 
rinrontro di domenica che sì 
disputerà sul ring di Aprilia e 
che vedrà raltiinle eampione 
italiano dei welter Carmelo 
Bossi difendere il titolo dall'at 
tacco del coccanese. Tiberiii 
con questo cnmbattimenlo cer¬ 
cherà di risalire qualche gra 
dillo sulla scala dei valori na¬ 
zionali ed internazionali rinpo 
le ultime scialbe prestazioni. 
Per Tiberia che ha ormai ven- 
totto anni l'appuntamento di 
domenica è importantissimo e 
a tale proposito il protetto di 
Proietti ha dichiarato che cer¬ 
cherà di mettercela tutta per 
riconquistare il titolo e per i 
smentire le insistenti voci dove i 
si parla di lui come di un pu- | 
gilè finito. I 

e- 9- 
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Svanito il match europeo con Benvenuti DURAN difenderà sta¬ 
sera il titolo italiano dall'attacco di Lugli 


Stasera ahPalasport 

Derby Ignis 
Simmenthal 


La corsa 
«Tris» oggi 
ad Agnano 


A otto giorni di distanza dalla 
sconnuess.i Tris rii chiusura riella 
stagione 1966. la popolare lotlc- 
ii;i jpiiirn seltii.'.anale inaugu¬ 
rerà n.itgi la serie rit i 1967 .sulla 
stessa pista napoletana e ancora 
lon una prova rii galoppo. Que¬ 
sta lolta. anziché gli an/iaiù. 
saranno iinpegnali i r tre anni » 
sulla ili.'^tan/a dei I6((() metri. 

Ecco il campo rlctìiiitivo tiri 
pjirlenti: PREMIO NEARrO O.i 
re '2.500.0110. m. KiOO, handicap 
ari invilo Tris): I) Po-illjpo 1.5-1 
I. Gabhriclli); ‘2) Bonatti (52 e 
mezzo S. Fanccra): 3) l.ampara 
1-52 e mezzo A. Poca); -1) W’orti 
(.51 e mezzo V. I.oiligianoi; 
.5) .Allegra ili Snes.sa (.50 .-X. \’in- 
cisi; 6) Brenno i-iì c mezzo .A. 
Botti); 7) Longchamp M9 C. De 
Monte); 8) .Agìiar (-19 C. Forte); 
9) Ertole Grandi MB F. .Stiggio- 
mo); 10) iàlas (17 V. Di Mag¬ 
gio); 11) Pimpinotto (47 e mezzo 
•A. Dì Nardo); 12) Daino (43 T. 
De Sanctis). ! cavalli Bonatti e 
Lampara hanno rapporto rii scu¬ 
deria. 

Pur apparendo chiuso .«ulla 
caria. Pimpinotto può essere ap¬ 
poggiato per la guida rii Di Nar¬ 
do. senz'altro il migliore riei fan¬ 
tini in gara. l’oi nomineremo 
Brenno die in Ire corse sulla pi- 
st.i ha ottenuto due secondi po- 
sii. -Agh.ir e /.ampara. 


Domani sera la fi¬ 
nalissima 


Sta.scm. al P.ilazzo dello sport, 
.Siiiiiiiefitha! eri Ignis le due ve- 
dcitc de! ba-kei italiano si in¬ 
contreranno .11 un vero e oro 
ririo duello pe.- i’entr.ita in fl¬ 
uide riella si-cop.ria edizioni- tlelln 
I (’oiipa intercontineiitale . 

Li Squadra milane.'e lui siiiie- 
rato lo scoglio riella qu.ilifica- 
ziixie (a .Napoli, mercoleili sco:.-o 
fi.it’iniio Io .Slavla ri: P."ag.i. per 
82 a 77) c-sì una co'ta riiftìeoltà. 
Rubini, cmtro la forte r.iune- 
■^en’.ativa cecoslovacca ni«i ha 
.■:,ipii;o ri.-olvcrc il problema 
Robb ns-.Mas:ni. rim.i.'ti «sura'ii- 
bi al disotto ilei loro norm.t.e 
-l'niiim-ru’o M,i ancora una voit.i 
Vianello e Pieri, eo«i due ot'imc 
prestazioni .vxio .stati i ieri ar¬ 
tefici riella vittoria. 

Tutt.ivia fare un p^onostKo 
per 1.1 p.irtita rii questa sera è 
qiiaiiio mai ilinicile. Riu.scirà la 
lanus a ri;x-ere la granrie p-e- 
't i/sxie ileo’, inno scor.s.> che ^.i 
valse il titolo ri; campione inter- 
c.nt.iKiitale’.’ Forse, coosideraii- 
<io che per le « scarpette ro.s,se » 
q.iesM s.irà !.i secorria p.irtita :n 
liue giorni, e che a Na;x)Ii la 
.squadra è appar.sa alquanto m- 
sjcura. riunis. rwluce dalia <our- 
nce in B-rlgo. può cotuidcrars; 
la favorita. 

Domani pot. .'empre al Palazzo 
dolio Sp-irt finalrs-sitna, fra la 
squadra italiana vincitrice e l’al¬ 
tra squadra 'o il Co'in'.hians o 
il Gixri year che sj sarà agg.iidt 
c.i’a la II .semirnale. 


IL 'TUO GIORNALE 
NELLA TUA CASA 
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can un het lihra 
can minar spesa 
tutti i piami 
niin stessa ara 

ABBONATI 
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ESmigrazione 



domani la conferenza 


Il nostro 
impegno 

Dumatii mattina al ■ Pa¬ 
lazzo dei Congressi del- 
l'KUIl inizia i suoi lavori la 
Conferenza nazionale sulla 
emigrazione convoeata dal¬ 
la Direzione del PCI. Ai cir- 
- ca 3.000 delegati e delegate 
che affluiranno a Roma da 
V tutta l'Italia e dall'estero 
rivolgiamo i nostri più vivi, 
fraterni e calorosi saluti. 

Noi abbiamo cercato dal¬ 
le colonne di questa Rubri¬ 
ca, nel corso del lOWl, di 
affrontare i problemi più 
urgenti c \ itali deH'f migra 
zinne e, al temis) stesso, di 
fare di ossa mia tribuna a 
riisiKisizione dei lavoratori 
e delle lavoratriei italiani 
emigrati aH’estero, e .s|)e 
cialmente nei Paesi dcll’Ku- 
ropa oeeidentale. Siamo eoii- 
.sapevoli dei nostri limiti e 
della .sostanziale inadegua¬ 
tezza di questo strumento 
di fronte alla complessità e 
aH'ampiezza st(*ssa (i(‘i te¬ 
mi che un fenomeno di isir- 
tnta nazionali* come l’emi- 
grazione solleva. Per {|ue 
sto avremmo coluto <» co¬ 
gliamo fare* di più e me¬ 
glio. Desideriamo, in |)aiti- 
eolaro. che la Rubrica — 
approfondendo ed elaboian- 
do puntualmente i proble¬ 
mi ebe si |xingono agli emi¬ 
grati italiani nei vari Pae- 
.si — rie.sca a diventare 
sempre più un < ponte > tra 
romigrazìone e il Pacsse, 
tra le lotte ebe si sviluppa¬ 
no nei Paesi dcH'Europa oc- 
eidcntalo e i movimenti e le 
lotte che si sciolgono in Ita¬ 
lia e siiecialmente nel Mez¬ 
zogiorno, nel Veneto e nelle 
altre regioni e proviriee di 
grande emigrazione. F, sia¬ 
mo conc iliti ebe* (|iU‘sto ob 
hic'tlico — per quanto arduo 
e diffìcile — jKitrà essere 
raggiunto se ad un maggio¬ 
re e inevitabile impegno e 
.sforzo del giornale corri- 
sjxinderà un forte aumento 
dc'l numero dei compagni 
che all'cslero e aH'interno 
(dai sindaci ai consiglieri 
regionali e provinciali, dai 
parlamentari ni dirigenti 
del Partito a tutti i livelli) 
collaborann con noi, ci aiu¬ 
tano, considerano questa 
nostra Rubrica un mezzo 
valido anebe [>cr c.slendc- 
ro e rafforzare i collega* 
menti del Partito c'on le 
mns.so dei lavoratori emi¬ 
grati e le loro famiglie. F'd 
(** con qiie.sto augurio c im¬ 
pegno clic niispicbiamo il 
più vivo successo per i la¬ 
vori della Conferenza na¬ 
zionale siiiremigrazione 


Emigrazione e Mezzogiorno 


Si sa che uno dei proble¬ 
mi che maggiormente as¬ 
sillano gli economisti bor¬ 
ghesi è quello della previ¬ 
sione dei fatti economici. 
L’accettazione da parte del 
capitalismo attuale di una 
«'pianificazione indicativa» o 
<c programmazione I va ap¬ 
punto nel senso di dare ele¬ 
menti di giudizio più con¬ 
creti ai responsabili delle 
derisioni produttive e di in¬ 
vestimento delle industrie 
private. Lo Stato, ' a sua 
volta, se ne serve per coor¬ 
dinare I SUOI investimenti 
con quelli dcWecoiioiiiiu pri¬ 
vata. Il fenomeno emigrato¬ 
rio non e sfuggilo al tenta¬ 
tivo di controllo dei pro¬ 
grammatori. nel nostro ca¬ 
so, italiani: già su queste 
colonne è stato illustrato a 
più riprese quanto il Piano 
Fieraccini prevede Recen¬ 
temente il libro [/emigra 
/ione italiana negli anni 
’TO» di [.ucrczio Perolli-t’ul- 
(hi edito dal Centro Studi 
Kiniiiruzione dei Missionari 
Scalahi iniani ha tentato di 
fate delle preri'.ioni a me¬ 
dio t‘‘nnine siill’eroliuionc 
del fenomeno migiaiorio ed 
einuiratorio 

hy eridenle che le citi e 
avanzale sia dal Piano Pie- 
racciiii che dal lihio in que¬ 
stione sono altamente sog¬ 
gettive: non si potrà nega 
re infatti che se vi è iin fat¬ 
to sociale e economico sot¬ 
tomesso a una miriade di 
cause che vanno io seii.si 
sovente opposti, è proprio 
quello migrnlorin. il persi¬ 
stere dell'espansione econo¬ 
mica, per non prendere che 
un esempio, nei paesi della 
Kiiropa occidentale fina a 
pochi mesi fa. ha senz'altro 
fallo soprarraliilare le pos¬ 
sibilità di assorbimento di 
manodopera italiana da par 
te di quelle economie. Se. 
come si teme, vi sarà ima 
reres.sione. che sarà degli 
emigrali? Atishalia e Ca- 
iiadà li assorbiranno? 

D'altra parte, però ancora 
eslrernameiile elementari 
sono gli studi fatti sul «'ca¬ 
sto sociale dell'emigrazio¬ 
ne >. Se delle cifre sono sta¬ 
te avanzate a più ripreso, 
esse sono tuttavia contesta¬ 
te da molti studiosi. Anzi, 
contestato viene il fatto .stes¬ 
so di tenerne conto. Acqui- 
silo però rimane il fatta che 
i paesi importatori di mano¬ 
dopera cominciano a laro 
volta a tenere conto del co¬ 
sto degli investimenti ne¬ 
cessari per impiegare nelle 
loro industri^’ gli emigrati. 
Sì arriva anche n fare un 
confrollio delle spese che In 
nazione avrebbe dovuto sop¬ 


portare in investimenti di 
razionalizzazione e di auto¬ 
matizzazione se fosse stata 
data la preferenza a que¬ 
sto piuttosto che a quel mo¬ 
do dì sviluppo della capaci¬ 
tà economica. 

L' sulla base del « costo 
sociale deliemigraztoiie > 
sopportato dall'Italia e da¬ 
gli altri paesi che esporta¬ 
no forza lavoro, che sono 
state a volle avanzate ri¬ 
chieste di un <r indennizzo 
da versare da parte dei pae¬ 
si importatori, indennizzo le 
cut forme di atliiazioiU' pra¬ 
tica resterebbero da defini¬ 
re Così come si è potuto 
richiedere da fmrle delle 
forze operaie una « politi¬ 
ca delle rimesse » da jKirlc 
del goieriio, affinchè i ri 
spanni degli emigrati pos¬ 
sano servire allo sviluppo 
delle regioni che forniscono 
emigrali. 

Il nostro Partito (e i Par¬ 
titi fratelli dei paesi di im 
migrazioiip) non possano 
ignorale queste proposte, 
(jiicste idee. Certamente è 
nccessaiia una approfondi¬ 
la analisi teorica, cosi co 
ine la raccolla di dati sta¬ 
tistici piCCIsi. 

Se esaminiamo (inali staio 
le premesse delle analisi 
fatte dai pianificatori e da¬ 
gli studiosi capitalisti che 
se ne sono neenpati, è fa¬ 
cile vedere come siano pre¬ 
senti alcune delle teorie re¬ 
centi sullo sviluppo del Me¬ 
ridione e. più in generale, 
delle regioni sottosviluppa¬ 
te Imitile dirlo, si tratta di 
teorie che tendono a dare i 
mezzi di azione per una ìn- 
loiirazioiic o uno sriluppo 
capitalistico di quelle le¬ 
gioni Se il foiidamento iden- 
loilico è lontano da quella 
(he è la visione delle forze 
operaie e deiiiocrnliche. ri¬ 
mane il fallo (he anche per 
la nostra lotta meridionali¬ 
stica è necessaria avere un 
fondamento analitico e di 
conoscenze di base, che non 
puf) non tener conto di mol¬ 
li aspetti quantitativi del 
problema. Certo, per le for¬ 
ze di sinistra il problema 
(• politico e sociale, soprnl- 
Intto (e il rinvio a Gramsci 
c alla più recente pubblici¬ 
stica mar rista è di pram¬ 
matica a qne.sfn punto). Ma 
— anche senza volere op¬ 
porre un contro-piano a un 
più 0 meno esistente piano 
capitalistico — non potre¬ 
mo non ajlìiiarc .sempre più 
la nostra analisi del pro¬ 
blema del Meridione in qe- 
Iterale e dell'emigrazione in 
jyirticolare. La Conferen¬ 
za del PCI snll'emigrazioiie 
ne sarà un momento, (ber.) 


Ci scrivono da 


Belgio 

« li nostro è il Parse 
flebile alluvioni 
r clell’eniisrrazionr » 

Cara Unità. 

appena ci c giunta la notizia dcll’albicione 
clic ha colpito una parte del nostro Paese, 
noi emigrati abbiamo subito dato vita a 
comitati unitari per la raccolta di fondi da 
inviare a coloro che soffrono e che tutto 
hanno perso, vedendo distnitio in un .so! 
coIjK) il frutto di anni di lavoro e di sacri¬ 
fìcio. Abbiamo fatto questo considerandolo 
un dovere, perché alluvionati ed emigrati 
sono vittime dì sciagure — ralliivione e 
l'emigrazione — che purtroppo si trovano 
sempre all'ordine del giorno nel nostro 
Paese. 

Si poteva evitare questa nuova sciagura 
che ha rovinato mezza Italia? Noi diciamo 
di si. Al tempo del fascismo non si provve¬ 
deva alla sistemazione dei numi, al raf¬ 
forzamento degli argini, al rimboschimento 
rìcllc montagne, alla costruzione delle dighe 
perché si preferiva conservare milioni di 
lii.soccupati pronti jier le guerre d’avven¬ 
tura tanto care ai farcisti e ai capitalisti. 
Poi il fascismo è sfato spazzalo via dal 
nostro Paese, ma i governi democristiani 
che si sono succeduti in questi anni non 
hanno saputo far di meglio nell'interesse 
del popolo italiano: i capitali dello Stato, 
anziché impiegarli nelle opere che avreb¬ 
bero potuto evitare le calamità dei giorni 
Bcorsi. sono stati investiti in quei campì che 
potevano dare maggior profìtio ai grandi 
monopolisti; invece di dare lavoro agli ita¬ 
liani si sono aperte le porte aH'emigrazione. 
Ricordiamo ancora il verbo di De Gasperi: 
< Italiani, imparate le lingue e partite per 
l'estero: quando il paese sarà ricostniilo 
tornerete in patria ». Altro che tornare! 
Ogni anno siamo aumentati, c purtroppo 
aumenteremo ancora se non si cambieran¬ 
no gli indirmi economici e sociali della 
politica del nostro Paese. 

G. B. 

■ (Cucsmes . Belgio) 

• • • 

Cara Unità. 

credo utile informare l'opinione pub¬ 
blica italiana sulla vita di milioni dei suoi 
figli castretti • a pellegrinare per il mon¬ 
do in cerca di una condizione di vita più 
civile, che la nostra classq dirìgente è 
stata incapace di darci nel nostro paese. 
Penso che sia soprattutto compito di noi 
emigrati di informare — prendendo più 
spesso la penna in marvo — sulle nostre 
condizioni, sui sacrifici, sulla vita dura 
che conduciamo. E ringraziamo rCni/ò 
che accoglie le no.stre corrispondenze. 

La mia lettera di oggi vuole sottolinea¬ 
re una iniziativa che è stata presa in que¬ 
sti giorni nella nostra zona in favore dei 
sinistrati dalle alluvioni che hanno scon¬ 
volto molte regioni del nostro paese. Met¬ 
tendo da parte le differenze ideologiche, 
politiche, religiose, le seguenti associa¬ 
zioni della zona di Seraing (Liegi): .Adi. 
Leonardo da Vinci, Mi.ssione òattolica. 
.•\ssociazionc alpini, si sono riunite per 
venire in aiuto agli alluvionali. E’ stata 
organizzata una serata, sotto il patrocinio 
del sindaco di Seraing. del console ge¬ 


nerale di Liegi e di altre autorità locali, 
ed il ricavato si è deciso di inviarlo ad 
un piccolo comune del Polesine. Perchè 
anche qui. come in Italia, la diffidenza 
verso le raccolte « ufficiali » di fondi, che 
jKii non si sa dove vanno a finire (ci ri- 
tnrdiamo del Vaiont) è piuttosto accen¬ 
tuata. In questo modo, invece, inviando 
direttamente il frutto della raccolta ai 
centri colpiti, abbiamo la garanzia che 
quello che, co.standoci sacrificio, abbia¬ 
mo dato, andrà veramente a chi ha bi¬ 
sogno. 

MARIO COLLET'rA 
(Seraing - Liegi) 

Svizzera 

Il punto floleiitf; 

(Ielle Casse malattie 

Caro direttore. 

due mici colleglli, allorché hanno letto 
suirUnitrt una lettera deH’addotto deH'.Am- 
basciata svizzera il quale sosteneva ciie 
coloro che no:i sono torc.it i dal benes^^ re 
copioso della conniuntiira po-..sono avvaler¬ 
si delle prestazioni di vari enti assi.sten- 
ziali. mi hanno dato questi due fogli che 
hanno bisogno di pKto commento. .Ad un 
lavoratore v iene comunicato dalla Società 
svi/zer.i di mutuo soccorso FUizia che 
sarà escluso dai benetìci tklla Cas.s.i pi^r- 
chè. nella domanda di ammi.s-sionc non 
aveva dichiarato di soffrire di dolori alle 
ginocchia e che p*'r un nie>e era stato 
in cura medica; aH'allro. l’Istituto nazio¬ 
nale srizzero di assicurazione contro gli 
infortuni comunica che non gli verranno 
conce.sse le prestazioni assicurative per un 
infortunio sul lavoro perchè quel tipo di 
infortunio non fa parte della normale 
< giurisprudenza ». 

La realtà è che questi enti hanno una 
sola prtoocnpazione: far quadrare, con 
buoni profitti, il bil.ìncio. E per raggiun¬ 
gere questo fine lo via più breve consi- 
.ste nell’intimorire i lavoratori stranieri: 
gli italiani, ma anche gli spagnoli e i 
greci. 

Ho fatto resperienza che i cittadini 
italiani non ricevono quasi mai i biillet- 
tini delle Casse malattie, nemmeno quan- 
<io vendono variati gli statuti. In com- 
p<"ns,) questi Enti hanno sostenuto varie 
volte con p.iroIe esplicite che gli italiani 
costituivano il peso più grave delle Casse 
stesse. Ebbene, solo dopKi aver sperimen¬ 
tato la diminuzione degli i.scntii stra¬ 
nieri si sono accorti che le cose non 
erano così, tanto è vero che sul giornale 
delle Ca.s-se malattie (Krankenkassen Ve- 
rein Zeitung) del novembre scorso è sta¬ 
lo scritto che veramente gli stranieri, 
es-sondo in gran p,ìrte giovani, si amma¬ 
lano meno degli altri. 

Potrei fare un lungo discor.so su que¬ 
sta questione delle Casse malattie, ma 
mi fermo qui. Aggiungo solo che TLsti- 
luto nazionale contro gli infortuni è pie¬ 
no di avvocati e non ho mai sentito dire 
che qualcuno l'abbia spuntata contro di 
esso. Anche i medici evitano con la 
massima cura di stendere certificati se 
questi devono servire per una discussio¬ 
ne contro l'Istituto in quc-stione. 

G. PULCT 
(Zurigo - Svizzera) 


Nel Foggiano 

Migliala di 
firme in 
calce alla 
petizione 

Dal nostro corrispondente 

F(JG{;i.\ 

I pili l.iiiK'ntari toniiipi'-ti Luigi 
(unto, iialiliiiti Di V^ttoiio. f'i dc- 
rico Kiiiit/e, Micheli* Mautio c 
Féisqualino Pasqiialicchiu hanno 
inviato stamane un tcli-gianima al 
pi e.siclcnle del Consiglio dei mmi. 
sili, Oli. .-\ldo .^Ioro nel ipialc 
gli chiMlono di (Ksaie un meon- 
Ilo PCI espuiio I piohlemi econo 
mici e sfK iali della [iiov mcia di 
foggia e per eonscL'nare l,i [io 
♦izione [y)[y>l.,re a In, md / 
/.Ita. '-olto-erili.i d,i d. cine e de 
Vini* rii m’giiai.i di eiii'ii .luii. 
Intanto fr ivono gh ullimi pu¬ 
pa. • .Vi i)(-( la t rnnjur'-i/ujur* rir*| 
1.1 rleleja/lina- (he (j.e teci))ei ,'i 
nui'n-ui^a all.i ('('nl'fiiia/io 
n.ile --ui puihlemi deirt-uiiLu a/u» 
He. Si ( all ula t lu. ,,lti,, i,.., 
l.n DI .iiui I PI, pufi amili p.u le all.i 
Ullpui t.mli' a^'-i'-e ili 1 : 1111^1 el‘ Hi 
HI pihhlilit- 

'H (|Ui-ti eio-ih Sullo ,e dele 
-‘'''Kiu di A-co!! S.iti-i.mo 
('.micia. KiKcIi.-tla, S.iiif-X Jala 
Dell ciò. \n/.uio Mouleleone. 
\<<Mdi,i. Povino i co’iiiini del 
!a f.ucia metamtei.i. ducili del 
siili.ipiMTi'iiiid (Ialino d,-! Car- 
gario del N’oid d, Monte .S (iio 
vanni .S,m Mateo in L.imm l{i 
gn.ino San Severo 'l'oriemat ;.;'0 
Ie, .S.in Piiolo, Sena e (’lcruti 
dc' comuni d»*! Masso 'r.ivriliete 
f.a r.'iccolta f|*‘!!e tirine in cal¬ 
ce alla iieli/ioiie continua in 
Sinto in tutta la piovmci.i. 
N'e, coiniim di Manfreilouia 
TorremaL'more. I.iicera e San So 
verso 1 g'ov.mi dell.i FGCI h,in¬ 
no oigani/z.ito la i.icciùta delle 
tii me iu nidihhilir* pi.i/ze 

Roberto Consiglio 


Mentre il piano Pieraccini 
propone nuove migrazioni 

Seicentomila lavoratori 
costretti a lasciare 


la 


in 15 anni 


Dal 1957 al ’64 rincìdenza del reddito deirisola 
su quello nazionale è calata dall’S al 6 per cento 
Ad Agrigento negli ultimi mesi il numero delle 
persone che se ne sono andate in cerca di lavoro 
ha superato quello del nati * Intervento di Macaiuso 


Dal nostro inviato 

C.M.T.WI.SSK'ITX, à 

\i gli nltiini me-.i. ad .\gugeii 
td il numero deuli cmigiati ha 
siipci.ito alitile leu una celta 
lai ehi-//.t. (lutilo (l(-i n.i'i Non 
(he 1,1 liniia abbia infinito sul 
le p.i-( ,if più -eniplK (-meiitt* il 
i -..l't.'u ll.l .11 ili'o ■ .,1'pt . .(Il lo 

1.1 la Clonica elisi di una ({(‘Ih* 
^((fi’ialii (Il II emii;i .i/iuiie ini* 
Miiiunale. e la dupelal.l lilg.i e 
1 ipi t -.i. Ili ma-'.i 

O'jvi, mtdti degli agiigi-ntini 
ili'ei.iiio fm'mli da tempo o ‘■ol 
tanto da ('enti) gioim 'uno (pii. 
.1 ('alt.itiis'etta. insieme a tanti 
loto comp.mni (Il tutta la Sk-i 

11.1 (e m p.iilieol.iie delle altie 
due /oni* chiave deiremigi.i/ioni' 
vicili.ma; rKiine^e e. apfiiinto. il 
N’is'-eno'l insieme ai giovani e 
alle donne — le < vedove bian 

( he T |f> chiem.mo ormai — in- 
•-leme ai lavoratori che sun re- 
vtat' e lo'tano pi*'* iin.i Sic ha 
migliote. 

I.a maggiore patte delle i en 
tinaia e centinaia di lavoratori 
giunti a ('altani.ssi-tta per il con 
veglio u'gionaU* suiremicra/ione 
— indetto dal Partito giusto alla 
vigilia ilella ronfeien/a naziona¬ 
le dell’KL'lt. e al quale ha pre- 


A Petìlìa Polìcastro 


Convegno dì mille 
emigrati calabresi 

Modificare gii indirizzi del piano - Gli interventi 
di Alinovi, dei sindaco Cimino, dei segretari 
delle sezioni del PCI e dei PSU 


PKIILIA POLlC.-XbTUO. ó. 

Calabria: ine?/.o milione di emi¬ 
grati. un quatto circa deirmtora 
IKijKzIaz.ione. H la legioni* (onti- 
mia ad essere tagliata fuori di 
(Igni [nognimma. ignorata da tutti 
i piani. Inoltre, dei .'H.à mila eon- 
taiiini meridion.ili elio, sivondo le 
prevpsioni — cert.unente ottimi¬ 
stiche — del piano (pimipiennalc 
saranno espulsi dalle campagne 
e che necessai larneiite dovr.inno 
cercar.'! un posto di lavoro nelle 
regioni .settentrionali del pae^c o 
all’estero l;i percentuale piu ele¬ 
vata sarà fornita ancora dalla 
Calabria. 

Dunque remigra/ione non è più 
una ^ maledizione i. iin crudele 
destino, ma una scelt.i program 
mata, indispensabile aH'equdibi io 
del sistema. 

Ma è proprio vero die la Cala 
bria niHi offre alcun.i .scria prò 
.'Peltiva di sviluppo? 1 tecnociati 
di vecchia e nuova acquisiz.ione 
governativa non hanno dubbi in 
merito. I dubbi, anzi la certez/a 
vengono, però, dal basso, dalla 
realtà. Ce lo ha dimostrato nel 
corso di una grande manifesta¬ 
zione di emigrati — circa mille 
— il sindaco di Pefilia Polica- 
sfro compagno Salv.atore Cimino 
elencando tutte le poscihilità di 
sviliinpo del suo Comune 

c F/ da anni — egli ha di tto — 
che chif*diamo un programma di 
sfruttamento delle abbondanti 
acque del T.irin.n Non ò vero ebe 
le nostre campagne siano povere, 
che i nostri contadini vogliono 
and.are via: è vero, invece, che * 
sempre mancat.a da n.artc de] co 


verno la voloiit.'i di d.ne loto una 
mano ». Cosi Petilia dal '.55 ad 
oggi è passata da 18 a 12 mila 
abitami K r<‘mo!ra<gia non tende 
t(‘rto <id arre.'!.Il s|. .Altrettanto si 
pu(') dire iier i paesi vie.ni. (’olio- 
nei. M(-orae,i. KtH'cabernarda. 
.Neirin-RiiK*. su 2.') mila aiutanti 
(Iella intera zona, gli emigrati 
hanno già larg<uiic*nte siiiieiato 
II* 10 mila unità- Se quc.sti lavo^ 
rafori nvi'ssiro avuto la po'si- 
bilit.'i di operaie nei loro pae'l 
certamente oggi le cose non sa- 
I ebbero a questo punto. 

In Calabria, esiste la possibilità 
di uno sviluppo integrato — ha 
affermato il comnagno .Afnion Ab 
novi segretario regionale del 
p.ir*ilo concludendo la manifcsta- 
zioi'c — tra agricoltura industria, 
turismo c crc'cif.'i civile 

F.' fin Iroiipo etilato. inl;ifti. ha 
proseguito .-Miiiovi. che la persi 
stente arrelnte/va delle campa 
cne è imiiutabile alla volontà giv 
vcrnafiva di puntare tutto siilla 
azienda capitalistica e sulla gros 
sa proprietà terriera, ostacolando 
l'esistenza stessa deH'azienda con¬ 
tadina 

Nel corso rìcila manifestazione 
iianno preso inoltre la parola il 
sindaco di Cotronei compagno 
Gnarascio. il srgretario della se 
zinne .six-ialisfa di Petilia com 
pagno Cosro e il segretario della 
sezione coTiunisfa compagno Riz 
znti che ha co'eunic.ato il rag 
ginngimenfo del fOO ivrr certo del 
tesser.amento a Petilia 


Franco Martelli 1 


si) palle il (omti.igno fànaniii'Ie 
Miicaluso, (lolla Dn e/ione — ave- 
v.mi) lasciato le Imo case per 
pochi* ore. i ubandole alle hi evi 
gioin.ib* destmate a un luggevo 
1(- iiK Oliti o I or, I latmliaii pri¬ 
lli. i (Il loiM.TK* nel tiiangolo in- 
(lustii.ih* in (Jermiiiua. in Fran¬ 
cia Il Hi Ig 1 » o m Svi//eia. 

(’oM i lavoi.itoli, erano pre 
'ciiii al fonvi'gno il vk'c presi¬ 
dente di-ir Xssemblea legioiiale, 
i umpaviii* OH Pompeo (’ol.ijtinm. 
Imi (ìi.ie.ilone per il giiippo 
[lai l.imeiitare eomumsla all'ARS. 
e l’on .Anna Gi.isno per IDDI, 
nonché mmu-iosi smdaci enmii- 
nisti (lell:i Siedi.i. tra cui il com- 

р. igno I.;i Kos;;, lei (‘iiicmenfe 
(•letto .1 Cela. 

L.i venia è però che. dal ’H? 
:d ’fi-l — m iin.i fasi* media. 
(Iiiindi. dell’ondata migratoria 
( lu* h.i stiapp.'ito aH'isola nofl fMIO 
suoi figli in un (piindicennii) — 

I ineideii/,i d('| reddito siciliano 
sulla mmiia nazionale è scesa 
d.il già mmlesln RN a due gra¬ 
dini più in b;is-,o. ;i iin misera¬ 
bile (i't. 

KppiiH'. le condi/ioiii ()er bloc- 

с. 'ire il priK'i'sso migratorio e 
per invi'rtne anzi la rotta, que¬ 
ste condizioni esi.stono. e veni- 
v.ino poste in luce con chiarez- 
/.n da Rend.i; soìo che esse 
v.mno contro la politica dei go 
verni di Roma e di Palermo 

« Ecco allora che se il nostro 
partito ha riproposto di fronte 
.•ill:i nazione, cosi energicamen¬ 
te. il dramma deiremigrazionc. 
(piesto è perchè osso tcsiinioma 
in i)t(y|<) emhlemalico — liti det¬ 
to Macainso nelle conclusioni — 
(ii'lla retillà economico .sociale In 
cui versa il pai>se. nn:i realtà 
( fio ri.is-,time tutti ì pioblemi in- 
'•ointi del Me//ogiorno; che ri¬ 
vela il fallimento della politica 
di tutti i governi de., naziona 
le e regionale, anche nelle Imo 
veisjoni di centi osinislra; che 
pone resigen/a di grandi rifor¬ 
me e di grandi .scelte ». 

Ogni politica nuova dì svilup¬ 
po e di programmazione — ha 
aggiunto il compagno .Macahiso 
— non può non partire da que¬ 
sta realtà per invertire la len- 
denz.i a sanare questa politica 
li piano Pieraccini. in di.snissio 
ne alle Camere, propone invece 
una nuova ondata migratoria; 
ancora 6 7001)00 lavoratori do- 
vrehbero abbandonare nei pros¬ 
simi cinque anni le Imo terre. 

Dal canto .suo. la Sicilia non 
Ila ancora un suo piano di svi 
luppo; raulonomia è in crisi e 
la crisi affonda le sue radici 
ncH’incapacilà delle classi diri¬ 
genti di a.ssìcmare uno sviliip 
po nuovo dell’isola, non condizio- 
II. ito dalle decisioni dei mono 
polì. La Regione, l'aiitonomia. 
an/iclic es.scie le leve della ri¬ 
nascita. si sono trasformate in 
■ in centro di smi-tamento della 
spesa pubblica in direzione pa- 
ras.sifaria. 

I primi a pagare le conse¬ 
guenze di questo marcio siste- 
'Ila .sono gli emigrati: s- pensi 
per esempio agli impieghi che 
in Sicilia hanno fatto le banche 
dei risparmi degli emigrati. Le 
loro rimesse .sono servite a fi¬ 
nanziare i costruttori di .Agri¬ 
gento. di Palermo, dì Catania; i 
Rubino, i Vassallo, ecc. I paesi 
'la CUI p.ir*o'’o gli emigrali si 
-.t^ov.iro ‘nvece come vent'anni 
.addietro, c molto spc.sso anche 
peggio. 


g. f. p. 


Un manifesto della federazione 


Il caldo saluto 
dei comunisti romani 


con delegazioni di tuffa Italia nelle sezioni della Capitale 


Irò (jr.fone c ('!.( .d;o Fracassi! 


Domani numerosi incontri 

I conili".. sfi roni.ini aciogìic 
ranno con parr.col.ire cali're, Oo 
mani e dopoouni.:,''.,. : comjvdgni 
cn I lav.ìr.ì'on ib-r.c u.vc'Sc (ie 
’.Vii.iz (■'.! *( g **' .1*1 i-I.* siann.i 

(X-r .iiV.u.ro ;n c:”a <:a ogn p.i • 
le d Il.ilia \'i;r.r.i>'. m.or.’n 
no «là -s’a!. organiz/.ci p* r -.i 
ba!o e ni.gi..i..ì «. m.in-fc'*.. lo- 
prono «M It* V c ccil.i can i.i..* 
offrendo :! .'o de con .n 

romani ag.i <-i,.g'a.i. 

< I comi.nis;i romani, d.ce .i 
nianifesio. .saluiar.o i riec.}vin¬ 
ti alla Conferenza n.izionjìe ool- 
1 emigrazKvne. rappres«*n:anti ai 
milioni di lavor.iton che .sopfvir- 
tano il peso di u.na ixil.lica stvi- 
gl.ata: r'p.il.'i dalle zone p;u oi- 
sagiatt* del lue.st* (o". la p.u-iie!- 
iiva. sp*-N^o iimdian’e d. un la 
VOTO ini-crti) ne/c grandi c.'ta o 
all estero. I .ivoratori lo'o.ru. 
nelle cui ine tanti .-ono i lavo 
raton venuti dalli* camivig-nc. 
rial Mezzogiorno, impogna’i nel¬ 
la lotta per il lavoro, contro lo 
sfruttamento, per Li democrazia, 
si uniscono alla protesta degli 
emigrati porche venga ricono¬ 
sciuto il diritto al lavoro per tut¬ 
ti in patna. perchè la ncerca 
di una occupazione non signifi¬ 
chi più per milioni di cittadini 
l'ahbandono della famiglia e del 
paes« ». 


Sab.ito q.je.'ta jvireciixiztone 
s.ir.a tc.slimonuita (.oncretanxmte 
dagl, incontri, «he -.i svolgeran 
r.o tutti alle o.e 19'’/). Le dcle- 
g.i/ioni i) igìie.si saranno osp.ti 
r.e.ie 'i/o.n. , 1 . Torjvignattai 

'(i.ivc s.i'.i Ki •,!'■<:.> DOu(»frioi. 
ior (li* Vm.ivi '(on ì'.o !_i To' 
:e e Di Nuota). Duartii noio 
•'con .A.fretto Ht'itiil.n (* Bong.or¬ 
ilo'. Contix'i'.Ie tcon Kerdinan- 
j <!(> Di (.iiu. o e Pio Marconi). 
I i.e aole.gazion. caianresi .s.aranno 
ricvi.*» a Casalt)ertoae (lon .Ab- 
Oon .Xlitiovi e Favehi) e Porto 
r.accio (co'i .Afessandro Natta e 
Toz/etti . -A l-at.rxv Mf*lrCfn;o sa- 
r.i O'p :e I.a dt’ifga/.'one umbra 
(con Ei.gen o {*e« 2 ii)i .li Tiifel- 
io ci -tira la d" ev.iz oni- (••i..l;a 
ni ’ion Niìdi* .Jo:*ii alia ‘e'.o 
r.i* hall.! '. I(*( Her.iuno le dele¬ 
gazioni (it . 1.1 C.i;ii|vinia e della 
Lucani.) '(on (tiorgio Napolita¬ 
no'. Le dell gazioni abnizzosi si 
incontreranno a Portuense \il- 
Iini (con Gerardo Chiaromonte 
e Mano .Mancini i e al Trullo icon 
Claudio Verdini), mentre a For¬ 
te Bravetta sarà ricevuta una 
delegazione lucana (con (iasto^ 
ne Gens'ni). I-i delegazione ve¬ 
neta .sarà a Campo .Marzio (con 
Lina Fihhi e Giac»»mo D'.Avcr- 
sa\ a Prima Fort.» andrà una 
delegazione abruzzese (.con Pie- 


a Monte Sp.icc.i*o .uidra la dele¬ 
gazione delie Marche 'lon Luca 
Pavolini e Ff*(ier;co Mo-<*lii) .Ad 
Ostia L'do. mtìne s, rerhera’iiio 
le delegazioni della .S c I.a e dt*I- 
la .Sardegna <iui Paolo B,;fa- 
Imi e Franco (ire«>i). 

Befana 

delPossociazione 
(f URSS-ltalio » 
oi bimbi 
alluvionati 

Sono giunte a Fiumicino, a bor¬ 
do di un aereo sovietico, otto 
ca.s.se contenenti latte condensa¬ 
to, dolciumi e eiixattoh che l'.As 
«ociazione UR.SS Italm ha mv iato 
all’ .Associazione italiana per i 
rapporti culturali con l' Unione 
Sovietica, destinandoli alla Be¬ 
fana dei bambini delle zone al¬ 
luvionate. 

L’.As.snciazionc Italia-UR.SS ha 
prow eduto a ripartire questi doni 
presso le sue sezioni di Firenze, 
Venezia, Grosseto e Rovigo. 


I--:-:-1 

I II corpo dì Campbell | 
I non è stato ritrovato | 




' CONISTON, 5. 

I I voniinozzaiori della niari- 
I na britannica hanno questo 
pomeriggio individuato lo sca- 
I lo del « Bluebird » sul fondo 
' del lago di Coniston. Tuttavia, 
I non hanno trovalo alcun.i trac- 
I eia del cad.ivere di C.impbell. 

I sommozzatori hanno trovalo 
I il relitto a una profondità di 
I circa 4S metri. Le acque del 
I lago sono oscure e fangose e 
I le ricerche, condotte con torce 
elettriche subacquee, sono 
I estremamente difficili, ost.ico- 
I late dal freddo, dalle cattive 
, condizioni di visibilità ne'le 


acque del lago. I giornali bri- ' 
tannici intanto hanno annun | 
ciato la tragedia con titoli di i 
scatola, mentre Kenneth Mor¬ 
ris, l'ideatore del « Bluebird >, | 

Ita affermato, cercando di tro ‘ 
vare una spiegazione per i 
quanto purtroppo ò accaduto: | 
K L'imbarcazione avrebbe po¬ 
tuto ragiungere i 560 chilome- | 
tri orari, se le condizioni fos- I 
sero state quelle giuste. Ma . 
anche un'onda piccolissima I 
avrebbe potuto essere fatale ' 
a quella vclocit.i... *. NELLA i 
TELEFOTO: il terribile mo- | 
mento della sciagura 


Intervista dell'ex Cancelliere 
nel 91“ compleanno 


Adenauer contro k 
riforma elettorale 


USA 

La prima 
recessione 
con una 
guerra 
in atto 

Da un po' di tniiipo. .si tor¬ 
nii a pai lai L* di rtii ssunu* per 
rcviiiitimia US.A, vm via clu* i 
fUMsimtivi (Il line anno vengo¬ 
no in luce, (* L'oinmenl.iti. CI 
.si tittendf* elle il r(*ddilo glo- 
hali* non tibbia suptiafn (ille¬ 
si anno il viilore (li'll'iinno scor- 
.so se non di ini 2 por cento, 
iiicntfc nel ciii(|Ut* iinni picce- 
denti il tasso di increincnlo 
avev.i folcalo l'H per iciitn Le 
vendile al (Iclt.iglio nel peno 
ilo iiiitiilizii) sono stato inlonn 
n .il previsto- d.il 3 al .i per 
cento m.'iggioi i drll’.inno scoi 
so nommahiicntc. ma — temilo 
conto di*iraiimenlo dei pic/zi 
•— prafic.imentc cgii.ili (sccuii 
do d C.S. Xeics and World 
Rcpnri). 

1 puzzi al dctt.iglio — se 
i ondo l.i stcss.i fonie — sono 
s.iliti in (Ine .inni m misiiia 
i onsidci (‘V ole: 1(1,1) (icr tento 
li pane, l,').? j)ci lento 1 In 
ghetti del einem.;, li > pel een 
lo gh tilnli, 11 pel ii'iito le 
.si.ii(H'. per (II.Il e solo alenili 
.iiiKoh (Il l.iigo eiinsnino 
L,i n I z.i (i.igina del Finali 
I cial Times uh l.ondia) di oggi, 
dedieatii tille notizie amei lea 
ne. legisti.I 1) peidile di bor 
s,i dei liioli indnstri.ili l .SA. 
dovute al declino delli* coiti 
iiK'Ssc; 2) decimi) degli tu qui 
sti (Il titoli amerieam m F.uio 
pa: 3) e.idola dell.) tirodiizionc 
.lUlomoliilistie.i l'S\ nel llliiti 
In un.) inl('ivist;i al Christnin 
Science Monitor, il [iresidi nt( 
dell.i .American F.ioiio’iiic 
.sociafiini. h'iedman si diehia 
1 :i convìnto ( lu* nel eoi so d(*l 
lil(’)7 s.'iia im|)nsihih* evitate 
1,1 U'C( ssiono 'l'iitio ( lò ei.i in 
(|U.delie misura. s(> non .itti'o 
(erto discusso fin d.ill’anno 
sioiso, vale a diu* (lii|)(i ini 
(pie. Ol.; sei, anni di boom, di 
jiro-Sficrit.i degli alT.iii. nel cor 
so dei ipi.ili il prodotto lindo 
rS.A è aonieoliito di olii e un 
terzo, e rulihzzazione degli iin 
(nauti industriali è (i.iss.it.i dal 
l'hO al !)2 per cento, cioi' da 
una f.'ise anlieeonomii ;i di sol 
toimpicgo lino al suo conlitino, 
.il rosidetto i suri isciild.mitn- 
lo -> E naiiiriilnu nie non m.m 
( .mo pri'eechnti: hoonis e ri* 
cessioni si sono iiltiin.ili ( on 
ima (erta re'gohinlà. negli ni 
limi venti :mm m l'S.\. c tutto 


proposta da Kiesinger 

Il nuovo capo del governo di Bonn sollecita un in¬ 
contro con Johnson e oppone riserve a un even¬ 
tuale accordo contro la proliferazione nucleare 


sommtito .sono si.pi ti noti, gli 
uni e le id'ic. sotto eoniiollo 
lino riilii ginrrii del Vulnam 
Il fatto nuovo, clic scn/;! dui) 
bio è conni S'O (on raegrcs.s;.■ 
ne conilo il X’ieinam. e che. d.i 
nii l.ilo. il boom s| ò proti at 
lo oltre il previsto, a ciiii.s.i 
certo ifi gran parte del eie 
seenle tiumento delle s-pcse mi- 
littiri. D.liraltro. (piello ei-e .n 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 5. 

L’e.x Cancellere Konrad Ade¬ 
nauer ha fe.steggi.)ti' oggi il siiu 
novantunesimo coinijle.mno e 
non b.i trasiuralo ruccJMoiie (K;r 
fare jiarlarc di sé. In una in¬ 
tervista (uneessa air//a))it)ii''qer 
.-iherifiblalt. .Adenauer .si è espres 
■SO contro la riforma del .sistema 
elettorale preannnnciata dal gi^ 
verno. .Nella sua diclnaraz.ione 
prograinmalica di un mese fa. 
come 51 ricorderà, i! (’ancellicre 
Kiesinger avev.a sostenuto la ne- 
ce.'sità di sostituire r.'ittuale si- 
•Stema elettorale su ba'e propor¬ 
zionale con un altro di tqx) mag¬ 
gioritario. atto a impedire l’ac- i 
cesso aJ Parlamento di tuli; i 
partiti a eccezione del deiiHXiri- 
sfiano e de! socialdemtxtr.itico. 

(Questo sistema è stalo defini¬ 
to da .Adenauer — evidentemen¬ 
te preoccupato dalla [jossjbilità 
di lina maggioranza assoluta so¬ 
cialdemocratica nel Rundf.stao — 
c non buono ». A 'uo parere « il 
sorgere di p.cioli partiti deve 
essere Impedito con un raffor 
zamento delle misuro che già la 
("ostitiiz One prevede a q iP'to 
.seop<z ». 

Prohab.Imente ha fatto rife¬ 
rimento a questa mtervn.sta Kie- 
singer qu.indo. recalos. da Ade 
nauer per (èrgergli gh auguri 
del governo, lo ha nn«raz;a*o 
per « I buoni consigli che io j 
for.se non sempre sego .-n », Sor- i 
ridendo .Adenauer ha ribattuto: 

» lo non ie darò sempre consi¬ 
gli. ma lo farò quando mi sem¬ 
brerà necessario », 

Kiesinger era nentra'.o poche 
ore prim.i delie vacan7.e natali¬ 
zie ;n Tiinngia, accompagnato 
dall'ambasciatore U*de5.co (xxi- 
dentale a Washington. Knapp- 
.s'e.n. Quesfu.timo era stato fat¬ 
to r.er'rare nei g om: seor'* 
irger.U mente (x-r e-'Cre consci i 


■/ione tra Kiesinger e Kn.itq)- 
ste.n deve essere .stato il desi- 
dei io del Uancelhere di incon- 
tr.ire al più presto il Presidente 
.loliiison :>i r non -.ti lanrÙTre trop 
1)0 vet'O Parigi !,i sua azione 
.ntern.i/ion.i’e Ku-- rie.-r 'iifon 
trer.-) De G.iuile co'ne è noto, il 
L> e 1-5 gennaio •*. a q'ianto 
'<)'*. One stamane D c U’e/f. <;a 
reblx' ora ititeriz.;oria'o a pren 
itele r.ierc-o [xt Washington la 
unnuiverd pross pia. nel caso 
probabile che .Jolinson non veti 
ga a Bonn Al ceiitio dii colio 
qu,. secondo iJ qiotidi-mo di 
\inburgo. dovrelibe- essere la 
[lolitiia americana verso l’Unttr 
ne Sovietica alla quale Bonn 
guarda con sempre maggiore 
d ff.(lenza. 

.Nuove t.is-e s. anminci.ino in 
'.m'o a ranco dei cittadini te- 
(ie'< In Occidental.. Il mai.strn 
fielie Finanze .Strauss. a qu.an- 
to si è appre.so ogg;. protyima 
prossimamente al governo che. 
jH-r mireggiare il def cit di f6 
in liardi di marchi .i.Uuora sco 
iH-rlo nel bilancio 1967. .si prò 
( eda ad 'in uiterore auriien'.i) di 
'.alune imposte ' ii consumi, i’ar- 
ticoiari non so.no .stali nvcl.at:. 
Sembra però che Strauss "a prò 
ponga, tra l'altro un a'amento 


cade ora è che — per In pi im.i 
volta — l.n recessione .si .miiim 
eia. o anzi si manifesta, con 
una guerra in atto, quindi min 
(le* II* S()e,si- milit.iri eoiitmii.i 
no ad aiimeiil.it e ,i mi t.i'so 
sem|)re crescente*; solo m (|ue 
sti giorni .Johnson li.i contei • 
malo che chiederà altri 1.7 mi- 
haidi (il dollari .suppIciiìenLn i 
[xT proseguire Paggi e.s.sione 
liti 19()7. 

(Questo signiliea che non .s.ilo 
(1 .Sara la recessione, ma eoe 
(piesta volta i mezzi usati in 
[lassalo jjer ( ontrollarl.i c .'u 
p'jrarla, essendo già m .itto, 
I isultano ineffitaci. Per con 
tro, l.i nota rivista tmanziaiid 
liusmess U'ct"'; piibblie.i oggi 
mia rassegna dill.i siluazione 
tconornic.» del mondo eapitali- 
.sta. da CUI apjiare ctie nei 
Paesi deli Euio()a oeeidentale 
j le co.sf vanno meglio, s.ilvo (a i 
I l.t Repubblrc,! ledei.de teiit 
T sea e la Gran Bret.ign.i' i d'X 
pae.si la « ’.ii ccoomia e .st.ita in 


I c)ucsti anni piu sin tt.uneir.fc 
'Jelio 0.1.5 per cento deU im.-vosta j ( olicgata con quella degli Siali 
generale s.iire.ntrata, j L'nili. 

Romolo Caccavaie | f. p. 


Alle frontiere con la Siberia 


Violento terremoto 


tato s'.i.io s’.i:i,T,K> (1-ile tra’ta- 
ir.e ira Stati Uniti e Unione So¬ 
vietica per la conclus-one d* un 
trattato sulla non prò’iterazione 
(ìeile ar'ni n'KÌe.ir:. 

In una d chiaraz-one r la 
.sciata len rial Segretar.o d- Sta¬ 
to Von Rase, li coverrx» federa 
.e aveva avanzato tre riserve 
co.T.ro un ta.e trattato, t.itte di 
reire a far «i che nmania una 
p.'.rta aper-a per Bonn ver.so una 
qualche forma di ce>mpartecipa- 
zwne all arnvamen'o < atomico ». 
VUOI su base ailanlx-a vuoi su 
base europea. Dalle parole di 
Von Rase non è però r.suitato 
chiaro se :1 «overno tedirsco (x- 
edentaie ritenga la «oddisfazi^ 
ne di tah riserve pregiud:ziaìe 
per apporre la sua firma in cal¬ 
ce al traita'to. Da ind.screzo- 
n; che con: nano a c.rcoiare nei 
gab netto sarebbero sorti contra 
sti tra i moderati e i più ol¬ 
tranzisti. 

A.tro argomento di consulta- 


colpisce la Mongolia 

Mancano informazioni precise perchè nella 
zona scarseggiano le comunicazioni 


ANNUNCI ECONOMICI 


n 


OCCASIONI 


L N 


AURORA GIACOMETTI svende 
Servizi Incompleti • Pialli • Bic¬ 
chieri • Tazze, eccetera. Prezzi 
coma Sempra bassissimi • OUEMA. 
CELLI 5«. 


.MOnCA. 5. 

Una violenta s/osca di terremo¬ 
to ria colpito que-ta matt na una 
vasta regione centr(zlytiaerii.'de 
nella .Mongolia, al cfxitine con la 
s.tx-ria soviot.c.i Luitin-iià ael 
la soi-.-a e ;i.(ta di-a-slro-a c 
ìep.ctntro li) 1 M-nria è 'tato lo 
lalizzato neh.) zona d' L'Ian Ba 
toi. (.ip.'alc d( Ila Mongol.a. 

S.-t.'U'io gii i)'-(rv 1*1,Il giapp.v 
Tt -i ( 1 - .! l't t .*(' -i-niitìc'g.co (1 
Tomo :1 ter't'ro-'o na av.to i.n.i 
Ui’fnsita s ire a qi.ilio cht- 
'•c! 1!*M (ievd'i.) la c.'jpilaie cup 
p/'ne-e a JorTohama l.a < Tass » 
informa che a Irkutsk è «tata re- 
«istr.ita una scossa d'intensità 19 
nella «cala Mercalli (il cui mas¬ 
simo è 12) con epicentro nella 
zona dei monti Hangaì. a circa 
•tOO chilometri a sud ovest della 
frontiera con l’URSS. 

Non si hanno particolari sul’a 
conseguenze del terremoto a cau¬ 
sa della searsilà di comunica¬ 
zioni in quella zona. Secondo la 


< Tass > però si tratta ri una ixy 
na poro popolata e. quinci, non 
(iovrebbero esserci danni c vit¬ 
time in misura particolarmente 
grave. 

I prm.i tremolìi tellurici sf^-y, 
stati rilev.Tli airi.1.5 (or^ itaii.i- 
na) a Dushabe nel Tagikistan sr,- 
V letico a ndosso degli Urali. Tre 
rp.nuii d(Tpo s| aveva la scossa 
pili v.o'.cnta e qix-sta volta I epi- 
(ei.tro era a-sai p,ù lontano n- 
'lr Ito a quello delle prime sros- 
'(*. P.iveI Giigoijevic .Scrrcofiv. 
direttore della stazione sismolo¬ 
gica rii Dijshabc*. .si è mrs.so su¬ 
bito in contatto con i suoi colle 
ghi delk- altre stazioni di rilev,)- 
ziorx* sismica in tuli.) 1' Unione 
Sovietica per accertare la gra¬ 
vità e l'ampiezza del f( nomi no. 
I-a stessa regione che oggi è .strfta 
devastata dal terremoto suln, nel 
19.57. una delle piu forti .scosse 
che si ricordino a memoria d'oo 
mo e che provocò la morte rii 
1.200 persone. 
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L^intcrvistd rollnca/iono dei n qtinllrci 

pilliti » Ili! i sci-iiiiili il risili* 

di Pham Van Dona ‘■''•'•««‘•'r 

^ Iratl.'ilivu, risiilialo rlii' non può 
C’c ili'l nuovo ni'lla itilcisi' non csscru il riliio ili'lle Iriip- 

*la ronci'S'-a dal primo iiiini'iio pi‘ anicricam- e la lii|nida^ionc 


della lie|iiilddii-a dcinoi-ratira 
del N'ieinani, l'Iiam \'an Don;:, 
al vice-direttore del ,\'eie )'or/i 


di o;;iii in;:ereii7a straniera ne- 
;!li alluri interni del \’ietnani. 
Il elle, ridotto airessenziale, è 


'! imcs? ,\ noi 'endira elie l'iin- pteeisanieiile il conteoiilo degli 


portanza del ge^to coinpiiilo da 
Hanoi stia, in linea preliiiiina- 


accordi di Ginevra del lO.'il. 
N'ogliono gli americani i 


le, nello a\er permesso a un j pliiMre e rispettare i]iie;!li ae- 
giomalisla anierieano. e di uno cordi? Kcco il proldema di fon- 
dei massimi quotidiani elio si do. Hpe-so dalla Casa Riaiica 
stampano negli .Stati Uniti. <li e dal Di|iartimeiito ili Stato — 
raggiungere il territorio della noncliè dalla trilmna deirON'U 


Dopo il ritrovamento delParma del delitto 

Madrid: 5 arresti per 
r assassinio di Khider 

La salma sepolta in Marocco • Dichiarazioni contro il governo aigerino 
di Ait Ahmed, cognato delLucciso - Un commento dei giornale egiziano 
«Al Ahram»: il governo Boumedienne non è coinvolto neiromicidio 


Kepulililiea deimieiatica, ngget- — si e proclamato die gli Sta- t n,,!:.,:., cnicnoli ha fotsi 
to (Il una feroce aggressione ti Uniti sareldiero favorevoli r.,,,inro r 

armata, allo sciqm di rarcoglie- agli accordi di Ginevra. Le di- H rtVi 

le de risii tutta la documenta- diiarazioni di l'Iiam Van Hong r visi 

/ione atta a fare della sua una i| „„‘iito di tenfire di •assassinio (li Alohammed Kit 

prova di fiducia nella verità che ^ lo affi rinazioiii ame- freddato l’altro ieri sera a Ma 

hen pochi pae.si l.anno dimoMra- in lnilosa drid. Si tratterebbe di un indi 

lo nel corso della storia l'd i- l** •'‘' eircondaie. Ld e j're- viduo sili itO anni, di media sta 


M.ADRID, 5. alfterino « vuole eliminare tutti la pistola. Poco prima del de- 

La polizia spagnola ha forse i testimoni pericolosi, vale a litio Khider aveva licenziato 

già ndle sue mani l’autore, o dire i veri artefici della rivo- i poliziotti spagnoli incaricati 

il principale organizzatore, del- luzione, che si sono rifiutali e di vegliare sulla sua sicurezza, 

l’assassinio di Mohammed* Khi- rifiutano di avallare un’ope- invitandoli a tornare la matti- 


hen pochi pae.si hanno dimo<^lra- 
to nel corso della storia, l'd ì-, 
anche, mia prova di generosità 
elio da .sola ha-lereldie a cir¬ 
condare di ritpello il [lopolo c 
il governo del \'ietnaiii. 

Gii» |ireme‘--o, guardiamo al 
ciiiiti'tmlo della intervista pnh- 


l’assassinio di Mohammed Khi- riiiutano eli avallare un ope- 
der, il leader algerino in esilio ra di oppressione, di demora- 
freddato l’altro ieri sera a Ma lizzazione. di dccivilizzazionc s. 
drid. Si tratterebbe di un indi- Di ben altia oiiinione è il 


na dopo. 

E’ po.ssibile che i colpexoli o 
alcuni loro complici siano a 


che le ha circondale. Isd è j're- viduo sili HO anni, di media sta- giornale governatiso del Cairo, quest ora già all estero, o ab- 
ei-iaiiienie in tal .senso che ac- tura fsuH’l.V.à), indossante un AÌ AÌiroìn. Esso scrii e che il hiano raggiunto uno dei centri, 
(piisia rilievo particolare l’invi- .soprabito blu, che la polizia ri- governo algerino di Ilouari Alicante o altrove, che 


lo, rivolto a Washington, a cercava attivamente fino a sta- 
compiere il primo passo. Che niat'i e che pare sia stato visto 


Roumedienne non è in nessun 
ni(Klo coiniolto nel delitto. Al- 


.. -- .. Il • ir ii* I - - . _ , ^ liti tit'iuiu. 

Gii» premevo, guardiamo al sarehhe in el etti la ce.s- entrare verso mezzogiorno, sol- ageiun-'o- « Kinder nc 

conletmio della iiilervi»ia puh- -'azione degli alti di aggressio- to forte scorta, negli uffici del ‘ 

hlieala mercoledi dal A'en; VorA- •"= se non un piimo impegno direzione generale di pubbli- 

ìiu„ìv.: 

,1,0 I I» l|‘.-'.."n,. ;■ „,,^l|V„""™pS;ì,V,'etìficrini e '"VI'*’ ‘‘''p ' 

di llainn non sono qualcosa d.i pinne reazioni sono pnnl^npiirnnon « serom-nt! ^ *” -'^•àciia. Li 


dònno asilo ai 10 mila profu- 
ghi algerini in Spagna. In que- 
sto caso non sarà facile irien- 
non tificarli. 

op 


«lì ff.'inoì noti poiio r|if<'il(‘oca d.i n^a/ioiii som. 

prendere o lasciare ma la has,- lull'aliro che incoiaggianli. Sia 
liclnamila di una evcninale '■ liortavoce del Diparlìnienlo 
irallaliia; sccoinlo, che tocca Stalo .sia ipicllo della (.asa 

agli americani coni|nere un pii- Hìunca hanno evitato di assu¬ 
mo passo, e tale piinio passo mere una posizione precisa 
dovrehhe esicH* r<ippresi‘iilalo Iriiicer.mdosi diiUio foriinih* as 
d.dia cessazione degli alti di logore. Ma pos-ono. gli al 


filini iwi jii r 

centroeuropeo. <t .scremati ^ j ^ 


in una no 


ino passo, e tale piinio passo mere una posizione precisa, nora di dare qualunque parli 
dovrehhe es-,ci(! r.ippresinilalo Iriiicer.mdosi diiuio foriinih* as- colare sullo svilup|)o di'lle in- 
d.dla cessazione degli alti di logore. Ma possono, gli al- dngitli, cosi come non ha for 

■Ig"r(*ssioin* armala coiilrfi il h*aii degli Siali Ihnti, assistere luto dettagli sui risultati ilei 
\ielnaiii: terzo, che il governo passii.nnenle a un entiesimo ri- l'autopsia, compiuta ieri al 
del \'iclnaui non iniende alfal- fiuto imhocrare la strada del- l’obitorio madrileno dal dottor 
lo c.ssere ingeneroso una vidia h' ragione’? Dgiii alibi, adesso. Tena-Nlinez, e CO.sì come il mi¬ 
che la pace fosse risialiilila; è caduto: le dichiarn/ioiii di ni.stero spagnolo degli esteri ha 


dalle divei se decine di pcisone politica insostenibile 

già mtei rogate e {kii rilasciale. |)p,-(^.lió a\cva iktso la fiducia 
La ixilizia si rifiuta però fi doeli altri gruppi di opposi¬ 


zione ». 

Effettii amento Khider. diqx) 
a\(‘r rinunciato a tornare in 
Aleeria quando si è reso con 
to che. anche dopo il colpo 
di Stato del Ifl giugno lOti-ó, le 
istanze socialiste dell’Aleeria 
rimanevano valide, non si era 


Le (( Isvestia » sul 
viaggio di Podgorni: 
« Migliorare le 
relazioni fra 
Italia e URSS » 

MOSCA. 5 

I.’’mminc«ite viaggio in Italia 


maiinoile cIiììik! e clic non si vicinamil.i a disporre filici a- proceduto alla ricostruzione del 

pos.soiio prestare ad cipiivoci di menie della proptia voliiiua. Il Tassassinin in via San Frati 

.‘•orla. l*reci.sando ancora una |irÌmo ministro dì Hanoi è sta- ccyiCO di Salos. sul luogo esatto 

lolla l.i [losi/ioiie del \’ielii:nn lo. .su qiicvio lei reno, psii-cma- davanti a Casa Stia, dove Mo 

— e in ipiesia prciisa/ione iiicn- niente esplicito: in giiciia co- hamtneil Khider è stato abbai 

de ovviainciile .spicco Li p.irle im> in pace è nel \ ieltiain i-ln' tllto. Alla ricostruzione ha par- 

relaliv.i ai « ipiallro |nnitì »» di I -si decide la sli.ida da segnile. ineìnfilo ofif'lii, im /-rmoriln /li>l 


felli Mnsiilrnnrii, e alla sua tut- da Rom.a rannttneio deh.a visita 
t’aliro che chiara presa di pos- n-.*il.i capitalo itafiaii.a ifel pre- 


Ìl primo ministro del- Venuto ì- dinnpie il momento | 


tllto. Alla ricostruzione ha par 
tceipato anche un cogntito del 


sesso dei fondi del Ff.N in 
Svizzera. 

Ad .Algeri la starnila ha dato 
ampio rilievo all’assassinio di 


In |{epiihhlica democratica del per ima iniziativa che cornili- fj;,iico ;il momento 

\ ìetnam olile un terreno soli- ga gli americani a non lasciar (|p]|a spartitoria. f.a ricostruzio 
do di aggancio all’aviersario, cadere I ollerla vicinaniil:i I er ^ sfata effettuata in due 

si-mpre che ipicsli voglia elici- troppo tempo il governo di icii- t versioni t essendo ancora in- 


’iif-eiso I -iklirl-ir Itetril r-lie i«li Khider. ma riiKirtando solo le possitiililà di un ulti 
d fi^vav.n'n :men al inane,il minimo COlll- raiueoto delle, lel.l 


mento. 


si-mpre che ,pic-li voglia ellel- 
livamenlc giungere a una Iral- 


Iroppo tempo il governo di cen- 
lrn-siiiis|ra ha <i compreso n la 


'idente del presidiuin de! Soviet 
.S'iptetno deirt'lt.S.S .Vikolai Vikto 
rovic Pmigoriii. 

L’org.iiio del governo sovietico 
aggiunge che vi sono concrete 
possitiililà di un ulterio-e niiglio- 
r.imento delle rel.izioni fra i 
due p.ie.si e ciò crea condizioni 
favo:-evoli alla pro.s.sima vi.sifa. 

Do;)o aver citato i cotnuicn’i 


ne c stala effettuata in due La polizia avrebbe appron- Doik» aver citato i cotnuicn’i 
t versioni t essendo ancora in Lito un identihit di uno degli dei principali giornali italiani 
certo il particolare se a sparare assassini. Sembra accertato al comunicato sul via.gg;o di 
sia stato un uomo solo o due, che su Khider siano stati in F^orlgoroi. le /sre«f/a coiiciudono 


i.iiiv.'i di par,-, ’l ale terreno di posizinne americana. I. ora. or- stato UH uomo solo () due, cfio SU Khider siano stati in F^orlgoroi. le /sre«f/a coiiciiidono 

nggiincio è ciiMiiiiiln dalla di- mai. di « comprendere n la pò- p. Comunque ritrovala due a sparare, giacché si so ricordando I aumento dell’inter- 

Min/ione nella tra elementi che .Mz.iono viclnaniila e agire ni ^ „„ raccolti sette bossoli, alcuni italo sovietico nel 19G6 
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poccono r«=eio oggetto ili di- conseguenza 
sciissione cd clomenti invece 
irriimiieiahìli. 'Ira i primi vi è 


„er r„„, iddio. SI .rana di calii,™ ' 9. al,,-; di cali- 

null a a cann.i caria Parabcl Oro 7 fo. 

lum P. .Ift dì fabbricazione te- Kinder era armalo, ma non clusiooe deiraccordo tra la Fiat 

dcsca. scoperto .sotto un ctimii- ha fatto in tempo a estrarre e l’URSS. 
lo di sabbia e subito sottoposto 


Secondo un giornale di Tokio sSinor'"'"" 

■ ^ — Porti, aeroporti o ogni valico 

_ di frontiera sono ancora stret- 

ajB I A _M tamente controllati, mentre la 

polizia continua i rastreilamen- 

IflaO DdllUlU Ho Ujrajnordatricanl abitanti in 

_ _ Un altro cognato di Khider 

■ 0 I Hocinc Ait Ahmed, leader del 

I ■■■ I r Fronte delle forze snciali.ste 

M M MM I I 2 (algerino in esìlio), è giunto 

IbIMM ^ • oggi a Madrid per .snvraiiiten 

dere alle formalità del traspor 

fi leader cinese, sconfitto in seguito ali’in- Sr;l:''« K;Srt''.ln.7'cnr:': 

successo del « grande balzo ». avrebbe lotta- ff ,'"lir,vSrnrSp;clln 
to per otto anni fino a rovesciare la situazione mente inviato da re Hassan 11, 

il quale ha dato il perme.s':o. 
TOKIO 5 itie criticano violentemente Mao sui richiesta dei familiari, che 
Il corrispordente a Pechino del <fi *!«■■•••>■■« '•'* Khirler veni.sse sepolto in Ma- 

«no'v.ie-e Mainicfn di.^a.-^tro rocco, terra musulmana. L ae- 

scrive og^f clie Mao ’l’.se-dufi. , Scendo altre notizie giunte a reo.unquadrimotoreCon.sfe/fa- 
ani lOSH fti haifnrn Tokio, 1 manifesti affìssi sul p^a mnnfn in mntUnntn 


TOKIO. 5 

Il corrispondente a Pechino del 


iieli’aiitunno del I9.i«. fu battuto .. p , crwierrehbero ...‘v....... 

da Liu Sciarle, durarle l’aspra P personaggi accu- f* Casablanca a Mndrid. e ne 

polemica in swo a. CC de. Par contro-rivoluzio- è ripartito in serata. A bordo 

tuo. e che so.o n qiio.i u.t;m jj membri del disciolto erano anche la vedova e altri 

mesi, attraverso la « '^*'7 comitato cittadino del Partito a familiari dì Mohammed Khi- 


tiojt. era giunto in mattinata 


URSS 

Dibattito nel PCUS 
sulle decisioni 
del Plenum del CC 

Gli attivi di Mosca e Leningrado riaffermano la 
preminenza del problema vietnamita e delia lotta 
per l'unità del movimento operaio internazionale 
Un discorso di Mikhaii Suslov a Leningrado 


culturale», il leader cine.se ò 
riuscito a riprendere il soprav- 


comitato cittadino del Partito a fam 
Pechino. Tex m.nistro della cui- der. 
tura Lu T.ng vi e 13 suoi colla- p. 


Dalla nostra redazione 


MOSCA, 5. 


vento uopo una p.ircntesi di qua- 

SI o.to anni. c.sercito Lzj Jui-cing ed altri sei 

La corn.spondctiza è basata su umci.ih. e 9 membri del CC 
«1 lungo articolo di un gio-nale PCC. 
ni'iralc delle « guardie rosse >. 
cxCcficnte un’intervL-ita coti Mao 
T.'Cd.in. Mao — se é e‘:a'’o .i ■ 

quanto riferisce il giornalista Il cordoglio 

giappcvicse — avrebbe detto che ** 

in quella occasione la maggio- fluI Df | nor In 

ranza del CC io trattò «come (.m UCI IVI pci lU 

p.irrtite defunto ». fra.se idioma j» -- • 

tica cinese die significa « cv*! mOrtO di KrOfOOr 
risnotto. ma come se orni.n novi ■ 

avé.sse più im'efTettiva autori'à ». b Coni tato centrale del PCI 

, , ... _ _ 5 h.i inviato al Comitato centrale 

f.i.a ,si p, ^.'OC„ - ..V ■>.. (iella Lt-ga dei comiini.sti di Juso- 

era .stata co.n<^>ata ocr disco- .>• seguente telegramma: 

terc I n.sultati del « er.n-fe bai- a vo, e ai fam,bar. 

zo ;n av.int;». amb.zio-o piano profondo ^rdogho per 

ecwionv.co d, rapido svi.ua-vo che tragica nxirte del compagno 


V diventano vieppiù mature le 
condizioni per la convocazione 
di una nuova conferenza inter- 


tlira UU r.ng VI e IJ suoi coua- Primi di Ia<:piarn M.iHriH ti octtf u i . • - • .. ^ 

boratori. l’e.x capo di S..M. deUo Hocrn^ Ait Al S IH rihÌ,a ^9^5 ha dato inizio alla sua nazionale de, partm ». 

esercito Lo od altri sei rilascia- attivila nel nuovo anno aprendo -Mikhail .Stis;ov membro del- 

iiiriciih e 9 membri del CC dichiarazioni di fuoco, ac- un dibattito negli attivi cittadini If’ff’cio ,>o'.it,co e segretario 
iel PCC. cosando apertamente < Boume- interregionali sulle decisioni del ‘*‘*1 CC del PCUS, parlando a 

dienne e la sua mafia > di aver Plenum del Comitato centrale Leningrado nel cor-o di una 

perpetrato < questo crimine tenutosi in dicembre, sui proble- cv'rnnonia jht il conferimento 

n i •• ignobile» ™ politica e.stera e del movi- dell Ordine di Lenin alla regio 

cordoglio Hocine Aìt Ahmed ha detto '^ento operaio internazionale. Ieri "e lemngradese, ha dichiarato: 

5* , 1 - v, • I a-r sono riuniti gli attivi di Mosca '' eonfidi.imo che prc'to o 

fifll Pfl nor In ‘ e di Leningrado dinanzi ai quali >'> vincerà -.1 buon 

Wwl B Wi Dwl Ih ferenze oi opinioni politicnc, | svolto rcl^zìonj ri^^pcttivn- ^onso ». cfi h«i poi sottolint\iio 

j, , io non ho mai ammc-sso la sop | mente Breznev e Sus.'ov. L’as- (‘•^'‘‘Lindo Tunità d'a/ioiu- 

morto di Kroioor pre.ssionc fisica: questo assas j scmbica di .Mosca ha approvato aji'j» ai A etnam c con la 

' cìniA CAffn ima Iiir»o Hnitalo • iiriA ri-iAlii/TAno aHa fn nrnnri cfli ^*1^ ClcllttuO'*n |>olltÌC«l 4Ìntl'M»\ ,0 


che. «quali che siano je dif-i ^ di Leningrado dinanzi ai quali Lina vincerà -.1 buon 

ferenze di opinioni politiche, | hanno svolto relazioni rispettiv’a- -'^u.so ». ed h.i poi .sottoline.ito 
io non ho mai ammc-Sso la sop ( mente Breznev e Sus.'ov. L’as- r'f'td-audo Tunità d'a/ioiu- 

pressione fisica: questo assas • rombica di .Mosca ha approvato aiuto al A.etnam c con la 


tallii in Cin.i vincerà -,1 buon 


morte di Kroioor pre.ssionc fisica: questo assas j >cmb!ca di .Mosca ha approvato aiuto al A.etnam c con la 
■ I" .sinio cotta una luce bnitalc una risoluzione che fa propri gli delittuo-a iwlitica an!is-tv ,e 

Il Connato centrale del PCI sulla natura di un regime (quel- ob.ettivi e.sprcssi da! Comitato ìi,? Vòmici 

.1 inviato al Comitato centrale | • d i- \ «v, v,., f’entn'n Partito conuiTir^tj cinese, di 


della Lega dei comiini.sti di Jugo- 
-siavia. il seguente telegramma: 


lo di Boumedienne) che ha Gentralc. 


i'^tituzionalizz.ato Tillegalità, la 


E-sprimiamo a voi e ai familiari tortura e il gangsterismo po¬ 
li nostro profondo cordo.gho per litico ». 


la tragica nx>rte del compagno H leader del gruppo detto 
Itoris Krajger. vicepresidente del «Fronte delle forze socialiste» ha 


affermato che Tattuale regime 


.s; era scontrato con d ntoo'.tà ivraji:er v:cepie--.mcnie oei ..ei.e .u./e 

iròormontabil!. Le critiche furo ‘-'«verno jugoslavo. I affermato che 1 attuale regime 

no molle, e dure, e naturaimente___ 

SI indirizzarono soprattutto verso 

RopubbUca). mentre Liu So’ «cljSono sfate «imprevedibili conseguenze» 

SI fece interpreCe delia va.sia e ' ___ 

vivace opposizione. La sedu'a ' 

del CC SI concluse con la scvyi < _ • m m 

fitta di M.ao. che fu costretto a,1 i r J B* ggr M „ _ 

abbandonare la canea dt capo > ggg/^gggg gg MM 

dello Stato e a cederla a Liu. WU%gMt UUt 

Per non rendere pubblico il con I B 

trasto. fu però deci.so di .spie I 

gare che M.ao rmunciava alia ca , * _ _ * ^ _ 

Ei & #/missile impazzito 

L'agttizia Reuter. citan-fo an i * 

eh'essa alcun: g;o.'na;i mira.: I 

delle « guardie rccsse ». scrive j W.ASHINGTO.N. 5. : jn ceno q.k.int:t,i:;vo di esp'.osi- 

che Mao T.se-di»i e Ln Pmo ì j; g,v,o;n,i US-A ha fatto, sta vo destmato alTa.itvxiistruz'one 
h,nTK> persoxalirKTite criccato Tj-e*^a mezza b-xtea, le sue fi*’ funztoruito quando il 

Lui Sciao-ci e Tcn Ifsi.io p rig ^c.i'C > .li governo cubano per mi.s.si.e. tarsiato dalla base di 
(segretario de. Partito) duran l’incidente del mi.ssdc imp.jzzito.'' Engi.n .n T.o,.da, ha improvvi- 
t« una recente nuncne ad a.'o \\.,ihngton rkm lìa relazioni d;- »3mente virato p-.aitando su 
livello. Secondo uno dei giorrurii p.òm.ùiche on L'.Avana e gli 9”^*’- americana si 

murali. Mao avTebbe accu>,ito 'iv.erirssi anu'r.cani nell'isola so- ^ nmasti con il fiato sospeso il 
alami dei principali d.ngcn; d,,ir 3 ni'oa.sciata svnzze- quantitativo di esp.osivo portato 

cinesi di non aver.o m.ii con .... .. dall aereo poteva ba.stare a pro- 

sultato « f.n dal 1957 ». Lin Piao ^ 7“’'^ tramite questo c.in.i.e vocare una strage nel caso il 

avrebbe detto, durante la ste.ssa , 'fi'' “ govoruo amor.cano ha missile fosse piombato su una 
riunione: «Nel CC vi sorti alcun fatto sa.egare ai governo eaba- cdtà. Un F4 Phantom che era tn 
dr-centi e proci.s,iri!t*nte L") 'o che 1 .nciditiLe che poteva p^r 5 ;^,, conto suLa nuova 

Sciaci e Ten iho ‘V-ere cravi.ssimo censegu-enze. m:.ssi!e ha avuto i'or- 

hanno adoUato una urea c»ir.vra v'*» dov.ito a ima .sene di « im- abbiiterlo non c'è r.u- 

na a quella del presidente Mao» prevevi;.)..; co ncui.mze ». ,e.to con due missili ana-ana e 

Secondo il corruspondente a La v.i'i'fxla è già rkva: ora si nemmeno con ima ser.e di colpi 
Pechno deii'agenzia jic«>s.ava i 'ono avuti ii.tenori p.irticolari. sp,ii-ati a vista con ; cennvTiCini 


Il documento ntiadisce Tap- ri.il-s'mo * 
prezzaiiiento positivo della inizia- .Suslov i 
tira intemazionale del governo rcM^^sal)! 
sovietico e la viva preoccupa- ' ctie 
z.one per i pencoli che le forze isolare i 
più aggressive dell'imperialismo ^ mior 


fatto, reca un aiuto .illimix* 


•Suslov ha 1 .liad.to l.i ;K--an'.e 
res|ionsal)ihtà dei dirigt-ni-, ci¬ 
ne-., che non ha t>.*raies '0 d; 
s isolare interamente gli agg-es. 
son amencan. > eri ha nuova- 


(i circoli monopolistici americani esp:»--»» Tintend nu uto 

o quel.! revan.scisti deiki Germa- doU'Unione Se. letlca d, rec.ire 
ma federale) fanno pe^are s*al ,.jj pojxilo v.ttnamita un aiuto 


mondo. 


multilaterale. Egli ha anche de- 


E' ancora Taggressione contro | finito * flagr.mte reato contro 


i! Vietnam ad e-ssere indicata 


mondo » ia cuerr.i che ai; 


. . come la cau.sa pnma di una Stati Uniti conducono nel V et 

g g0 aatP m situatone generale preoccupante: nani, 

m^VBB^^B BtB^BBtBBB gg^k BB ^% W0 da qui la necessità di un appo.g- Suslov ha sottolineato inoltre 

^MLgg^kgg mgggaggg ggggg g;o senza nserve alta lotta del jtcricolo iht la cau.sa della 

;y>poIo vietnamita. Subito dopo j>ace cost.fiuto dalle tendenze 

vengono ricb:am.iti i problemi del- nul.tan.ste e neofasciste che .si 

la sicurezza europea secondo r.iffor7.ino nella Germania oc- 

BB • BB • •_ r-.ndirizzo delle conferenze di cidentale con lappogco dei 

BB aaWg^^gg^g Varsavia e dì Budapest dgi diri- g.'upp. a 2 gre-..s.v, degli -Stati 

ff IHimiU HHUU£AHU ?enli dei paesi soc,absti europei, 

p.irte più ampia del docu- >‘->bbi.ca urne a.t tede 

mento è dedicata alle que.stiom 7 o 

\\.ASHl.\GTO.\. 5. I ceno q.uintit-itivo di esplosi- de, rapporti tra i Paesi socialisti atomici e di o-'ènè'e'''i 

Il goveitxi USA ha fatto, s’-a h® de.stmato alTa-itciistnizìcre e dcU'umtà del nwvnm-en:o comi,- ^.’.'/one d-'’'c fm-.-'ere’in F.’i 
pj-e a m-uvi b-xica le sue ’ ^fi^ fi*’ f'-»izx>n,ito quando il m.sta mondia.e. Si ribadisce la ^ 

ssc.,se‘> ai'gSvenio cubarlo per 1 sempre più stretta ' 'rjovoc.ire rep.>pea de- 9 <'j0 
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come la cau-va pnma di una Stati Uniti conducono nel V et r; 
Situazione generale preoccupante: n.ini, c 

da qui la necessità di un appo.g- Suslov ha sottolineato inoltre p 
gio senza nserve alla lotta del il jicricolo jx-r la causa della f< 
lyipolo vietnamita. Subito dopo juce cost .liuto dalle tendenze z 
vengono ricbiam-iti i problemi del- mil.tari.ste e neofasciste che .si N 
la sicurezza europea secondo rafforzano nella Germania oc- R 
Tindirizzo delle conferenze di cidentale con l appogco dei ’ n 
Varsavia e di Budapest dgi diri- crnpp, aegre-..s.v, degl, .Stati j r 
genti dei Paesi socialusti europei. Un.:: ». s I revanscisti della Re- à 


oiù eminenti m.htanti. tra cui 


ro curati d-iU'am'oa.sciata svnzze- q^’^d'^'Lftì o di e;., .oi-ivo porta.o ai popoa m lotta con.ro il co.o- |j eminenti m.htanti. tra cui 

, è s;ro tram te questo c.ina'e a prò- n ahsmq e il newoionialismo. oel menzionato Andre; Zdanov e 

1 e .'.a.o iram.it. q icsio vocarc una strage nel caso U perse.guimento dell'unità con le Ifes^ K..zi e-zov 

.le il governo amor.cano ha missile fosse piombato su una forze di liberazione nazionale. ’ . . ... 


vhe il governo amor.cano ha 
f.r.to sp.eg.ire al governo cubi¬ 
to che r.ncidinte che poteva 


are ai governo eaoa- c.ttà. L’n F4 Phantom che era ai 
.ncidinte che poteva j p^r 5 ;^,, conto sulla nuova 


.ivere gr.ivissimo ccnseguenze. rotta del missile ha avuto i'or- 
e.-a dov.ito a ina .sene di « im- abbiiterlo non c'è r.u- 

prevetfih.l; concuitnze ». scilo con due missili ana-ana e 


caia, cn r-irnaniom eoe era xi PrnfrtnH-» A !•> nT-cwv'/-iir>:iTi/v%o • temi dell unità del mownwn.o 
volo per suo cento sulla nuova ^ mternaziona.e r.conrono oggi an- 

nitta del missile ha avuto l'or- è articolo. app.irso sulla 

dne di abbiuerlo non c è r.u- l’*^^ c,ne>e provoca ai d.inm del- pravda. di Ig.natio LogaSovin- 
sc.to con due missili ana-ana e «’^'^fi™ fi^U LtTicro pol.tico 

nemmoTO aai ima ser.e di colpi 7 ^ operaio e deUo stesso p.> fj^i partito operaio unificato po 
sp-^r^Ta vista con ; cantlmcim <•' affermazioni 

di bordo. .Anzi, il Pb.intom p.v.^ ^ ^ favore della con- 

v.i peggiorare l,i situazione per- rx*J*’b»mo, Qu^ta preoccupazitme vocazione dolT.issise to.nunista 


T.injug, Branko Biig-jno.ic 


11 missile di tipo vecch.o — un 


vittoria di .Mao e Lm P ao è già .M.ACE lungo l.t metri e pesante v.a pe.ggiorare la situazione per- À Im, 7. 7 , u vocazione do.I .i.ssise co.nunista 

censol'data «Un situa zune è ta nove tixino!l.ite — era de.stxiato chè a un certo punto si è temuto internazionale. «Un gran nume- 

^- sSve ^g-xwvic - Che a oivaitaro u oers-iglio mob.ie che MACE. colpito da alcun, ™ Q’Jello po- 

domani se venisse deoi.-m. cin per Ta.Me.'tramonio dei piloti di proiettili dei cannoncini, rallcn- lacco — scrive Loga-Sov;n.ski — 

q ie guardie rosse bas*erebboro due caccia-bombardien F4-Ph.nn- tasse la velocità e piombasse ve- hanno esprcioo la convinzione che 

wtr.?ren^ir residenza dei tom til tipo che viene u.sato nel ramente .su Cuba invece che a ® diventano sempre più mature le 

o*esidente della Rep-ibblioa e Vietnam) levatisi già m volo qtian- 150 km. al di là dell’isola così condizioni per la convocazione 

dlSf: vièn, via c^ do li missile ha devMto daUa come doveva in base della s-aa degl, attuai, dingenU j, conferenza. Tale po.sizkme 

Con tale valutazione contrasta rotta prevista. Il M.ACE volava velocità regolare. Si sono vissute è il risultato deU’aspirazione a 

la notizia pubblicata d.il gioma- a quota 7500 metri e alla velo- ore di ansia sia a Englin che a La risoluzk^ votata a .Mo- stabilire Tunità del nostro mori- 


dirgli: vieni via con n«>i ». 


do li missile ha dovuto dalla come doveva in base della S’ua 


le Star di Hong Kong, secondo cita di 1050 km. orari; non aveva | Washwigton. ma poi il mi.ssile ha sca rileva quindi il valore pno- mento», 

cui a Canton e a Pechino sa- ogiva con esplosivo nucleare o superato Cuba e si è inabissato ritario della lotta per Tunità tra 

xvbbero stati affissi manifesti tradiriocale; aveva però a bordo I in mar». i partati comunisti e afferma che I 


Enzo Roggi 


lotta del jxipolo vietnamita è 
quello che accordano ad esso 
gencrosanu'iite. sul piano mi 
litarc, materiale e jxilitico, 
i paesi sociali>ti. p in primo 
luogo TUiiioiie Sovietica. N’oi 
salutiamo questo aiuto, o con¬ 
sideriamo come assurdo e iii- 
eomprensibile Tat'.eggiamento 
dei dirigenti cinesi, die rifiu¬ 
tano ogni azione comune cogli 
altri Paesi sodali->ti e il mo¬ 
vimento comunista e operaio 
internazionale. 

« L’unione di tutti i Paesi 
soeiali'.ti e di tutto lo forze 
anti-imix'rialiste. isolando il 
governo di Washington, pntreb 
he costringeie ()iie>t’ii!timo .i 
cessare la sua politica agnres- 
I .s’va. (^u(-.ta [xilitica non è di¬ 
retta soltanto contro i Pae-,! 
del sud est asiatieo e in L'ene- 
!'al<» eonti’o i ixipoli che si .sono 
Iiber.iti de! gio 2 o coloni.ile. 
Essa tende anehe a rafforza, 
re ancora di più il controllo 
economico. milita.'*e e politico 
che T.Americ.i h.i sulTEiiropa 
occidentale. H’ (piesta jinlitiea 
che permette alle forze revan- 
sciste della Germania del- 
1 ovest (li mantenere la ten- 
[ sione in Eiiroii.i, con il loro ri¬ 
fiuto (li rieoMoseere If. fnintie- 
re attuali e resistenza di dm* 
.SUui todesehi. 

«■Gli .'illentnti terrori-liei [ler- 
IH'Irati ru‘ll Mto .-(dige tl,i oigo- 
ni//a/ioni nazi-.ie, (ìnaiv/iale dal¬ 
la (lOrmania di Bonn, sono una 
(‘spiessione di questa jxil tira. 
Uosì giiidiehiamo assohit.nneiite 
iodispciisahiU' che tutti i ixipoli 
d'Kiiropa eooidmino | loto ^foi zi 
nella pios|H'ttiva di in,|s,nc ,d 
loro govi'rno una isilitiea d di 
stensioiic, una politica capale di 
inf|tt('i(> fine alla divisione de! 

1 1 * 1,11 epa in lilocehi militari cd 
cconoiiiifi oPiHisii. 

« E’ la ramoiie per la quale 
noi siamo d’aei ordo che tiitt' 
(luesti piohleoii vengano tiatt.iii 
m una eoideien/a eiiio|M-a di 
tutti 1 paniti (oiniini.sti K’ mi 
fatto elle li* veecliie ela.ssj diij 
genti sono orinai ineapae. di d.tie 
una ris|)osta positiva c una so 
lii/ioiie ai iinihhmii nnliehì i* 
nuovi elle sono eieati dallo svi¬ 
luppo dell(. l'oize piodiittivi' c 
d(‘i i.ip|X)iti iniema/ioo.di Sp.-ita 
alle ela-'i l.ivoiatriei c a tii'le 
le lor/o pioeit'^-ive. spetto oi 
tiartiti r-nmimi'ti di giiid.iu' la 
lotta di'lle iiiasv(. per dor,. (pie 
sta risposto .Solo I iiiiioiK' di toin* 
le forze di pace, solo Tumta di 
tutte le l'oi ze che vogliono con 
Inhiiire alla co-tiuzmiu* di un 
nuovo sistema di raiiporti inter¬ 
nazionali ed una società nuova, 
possono permettere di andate 
avanti sulla v i.i della pace, della 
libertà e del socialismo. 

<t A que.sto pioixisito. noi colisi- 
deriamo (''tremamente importanti 
c significativi i risultati ottenuti 
dalla vostra politica unitaria 
.\'oi salutiamo raccordo interve¬ 
nuto tra il vostro iiartito e la 
Fetlerazione della sinistra demo 
cratica e socialista, come un 
importante rontnlnito alla ri 
cerca e alla costruzione di riip 
porti nuovi fra tiitle le forze de¬ 
mocratiche. (Jiiesfo accordo con 
fcrinn che la situazione evolve 
e che esistono atliialmenle più 
larghe iiossifiìliià di collahorazio 
ne e di intesa, non soltanto nella 
lotta contro l’aggressione ameri¬ 
cana al Vietnam, e ix^r la difesa 
della Ilare, ma anehe nella lotta 
per il rinnovamento delle strut 
ture ernnomiehe e politiche s. 

Passando a esaminare i pro¬ 
blemi nuovi e di grande dimen¬ 
sione che sorgono ogni giorno, 
sul terreno della lotta per la 
pace, contro il potere dei mono- 
ixili e per il rinnovamento de¬ 
mocratico e socialista della so 
cielà Longo ha ribadiin elio la 
necessità delTiinifà e della colla¬ 
borazione fra le differenti forze 
di sinistra si fa ocni cinrno più 
pressante. < Può apparire — egli 
Ila dello — che Tesperienza ita 
lana, in particolare la collabo 
razione dei snrialistj con la DU. 
e Tiinifirazione del PSl e del 
P.Sni allo scopo dichiaralo di 
combattere ed isolare il Partito 
comunista, sia in eor.lraddizinne 
con tale lendeiv/.i. Ma non è cosi. 
Perche*, m elTe’tl:. Tespi-rienza del 
centrosinistra italiano non fa 
che sopravvivere a sp stc-ssa. e 
il Partito socialista italiano h,i 
dovuto pagare la su.i politica di 
asservimento alla DC e ai mo¬ 
nopoli. in primo lungo con la 
perdita della sua ala siujctra 
che ha creato il P.SIUP. in se- 
giiifo con la perdita di larghi 
strati di socialisti autonomi che 
hanno rifiutato di entrare nel 
parfto unificato» 

l.ongo t'.i ntortialo n c, e-to 
punto le Ferenti elezioni ainmi 
nislrative nelle q'i.ili il p.ir'i’o 
iinifira'n non è riiisritn a '•ano 
‘gliele tutti i v.iti (he i d-ie 'lar 
t:*i n'tenfi'ano nrex-riier.',*-! r-n'p 
mentre il no-!:o p.ii:'‘n nun 'o. 

10 mantiene ,* aei'sespp la s.i.i ja. 
fluenz.i ele'toiaie ma allarga la 
foll.llvir.izio-e fon tinte le forze 
soc i.ilisie t’iie hanno rifinì,l’o di 
entrate nel nuovo p.nrtgo e ro'i 
forze imiHirtanli cl,** vi eiano en¬ 
trate allo s((>;)o ci cnntin'iarvi 
la lotta contro la po'ific.i di reti 
tro sinistra e crea anche n*iovi 
rapporti con alire forze laiche e 
cattoliche di sinistra. « T! nostro 
partito — ha detto f.ongn — è 
femamenle unito p-T T.applira- 
zione riell.a linea fissità d.il suo 
XI Congresso, e vMe accrescessi 
te proprie forze. Xel corso delle 
ultime spttimano. circa im milio¬ 
ne di fo’uuri Sfj. su] milione e 
700 mila men'ibri che contava il 
Partito nel ttKf*. hanno c à ’-ipre- 
so la loro tesser.! e r.ai prns;,!. 
mo di po*e’ s-i'.,^.-u-p j ris ;''ari 
delTanno seor-o 

« Il nos'ro p.artito resp rge fo'- 
mamenie !e calunnie ch.e i di’-i- 
genti cinesi proffrr.-t i-no ron'na 
l'Unione Sovie’ica e >1 n’n.,n'.e:i 
to comiini.sta c OiV-ra-'o intema¬ 
zionale, .segue con preoccupazio 
ne le differenti fasi delia p.-e 
tesa "rivoluzione r-ilturah»". co¬ 
sciente del danno ohe essa reca 
alla rivoluzione cinese e al nre- 
'tigio stesso degli ideali sociali¬ 
sti. Noi come voi siamo fiducio¬ 
si che il popn.o cinese ritroverà 

11 posto che gli sp-*ft,T nei mondo 
«ocial|s‘a e ne! rnneerfo delle na 
zioni. Noi considenam.o Tuni'à 
del m.ov 'mento comunista interna 
zinnale come il bene più p-ezio 
'o che .abbiamo ri., d'fendese. 
Noi crediamo che la ricerea ni 
tutto Ciò che può unisci rappre- 
senf.i ,1 dovere di ogni partim 
e di ogni comunista. Noi abbia¬ 
mo co.scienza che dobbiamo fare 
fronte a un grande numero di 
problemi nuovi, che esigono un 
approfondimento in rapporto ai 
cambiamenti intervenuti nella si¬ 
tuazione internazionale e ne! mo. 
vimcnto comunista e operaio. .Su 
que.sti problemi è evidente che 
ogni partito è chiamalo a impe¬ 


gnarsi ad un esame appiofondito 
teiieiulo conto delle sue proprie 
e.s|H*iienze e delle sue condizioni 
Iiarticol.ii i. \'i è naturalmente il 
IH'iitoIo 'Icll'i'ulaiiieutu dei pu¬ 
titi gli uni dagli altii. Per lot¬ 
tale lontii) (luesto pericolo ih'ii- 
so i he (eili ton-'igli (he ei ha 
lasci.Ito li (oiiiii.igilo 'l'.igli.lttl nel i 
.' 11(1 iiieiiioi aiuiiiiii (li A alla con- | 
servino .ittiialme ite il Imo va¬ 
io, ei oigaiii/z.iie suljilo e su 
glande 'C.il.i scanit)i di esperien j 
ze 0 di otiimoiie iia i tiivei'i pai - | 
tal; pieiuieie iniziative eoiiimii , 
per '.1 ! ealiz/azioiie (li (ominti 
ingenti (he 'i tiovina davanti a 
noi nei liilteien.li e.impi del no- 
'tio l.ivoio; (onv'uaie i lumoni 
mintilaU'i.ili ded.iate allo studio 
del pioldeini (Ile sono tonuini .i 
paiiMlii pa'tiii. 

«: L' in (|ui'lo modo (lu* noi 
IieMsi.itno (ite '■ pulia l.iie ma- 
tiir.lle Ile!!.! leali,i le (niuii/ioni 
e 1 iiioiihiui (he ixis'ono ie:i. 
(leu* ixis'ilnle iin esame geii-'ia- 
le (> (odellivo (ielle difleieilli 
(lue'tioni del mov mento (onuini. 
sia e npeiaio inteni.iz'(.‘i.,le Nel 
111 iii'siiia ni cm sapr.'ino af 
fiontaie in in.ime: a adì guata i 1 
piolilemi elle ei sono po'ti. e te- j 
llelldo (on’o delle dillieoltà di 
ogni P.u-se. iH'iiemo re.ili/z.i'e 
il inissimo di unita, nel qn.idio 
della diveisità dell(' (oiulizioni e 
delle possibilità inoprie ad ogni 
jiaililo e ad ogni movimento'-. 

.Avviindosi a.1.1 line del 'ito 
nieiveiito, l.ongo tosi ha ron- 
( liiso- T In tinta la sua e'i'ten.M. 
il MOstio p.iiiito h.i sili,pi,, (iato 
pi ov .1 di un gl .inde spi) 1,0 oj 
‘olid.it let.'i (* (Il iiml.’i in'ein.U'o 
n.d('. .Noi (1 '( l'tiamo si, (.;touu li¬ 
te legati a tutti i p.i-iili (om-iai- 
sii (* opei n e a tulli i mov iiin-n- 
ii piogi('.s'isti e 'li lilieiazione 
nazionale. In pai ! a ol.ii i-, noi (i 
si'niiamo , ,.,(.i,|,( nq. Ic.g.iti al 
vo'tio p.iiiiio ( ou il ( 111 .de vo 
gli.imo u.iiizz.iie 'a (-illaboi a'io 
'lo ;ini ''i .l’ei n.i 1orni izi i 1 1 a 
lei na ( o-i t ! mom Se\ i. o e l 
l’.ii-si soiialisti ei p-'iiiietle (ii 

piospctlaie ( 0,1 liduei.i !.i lotta 
che noi condiiei.imo !>ei il iin- 
novamenlo (lemm i alu o e .sociali¬ 
sta. per la p.ici* e 1 I eoesi'tenz.i 
paiiiit.i. In i|iie-.io spirito. \i lin- 
110 ( 0 , cari ( omo.Igni, il saluto 
dei commiisti italiani, i loro aii 
giii] di 1)11011 !.uoui (* di un 
grande .sik-c'.'so (mminista e del¬ 
le loize demoi 1 .if II Ile alle piO' 
simi* el(“ziiim legisl.iie. \'i\a il 
Poitito eomiini'i.,' \ iva la fr.i 

telili*. 1 di lotta lui : eoiinmisti 
fi atu esi (. I 1 o-oiinisli itali.mi '. 

11 eo-npagiui .\r\id Pel'., è. 
me-i.'no 111 , .(> indi'.,o del 

l'I’L'S. h.i . e*;,,laica;,) u.*] pio 

pr.o in.erv i-u*)) • I.i g.oia piof.ai- 
da dei ‘'lei ti.-l cods'.i'art* 

'he P('!' e ,1 ..-'n.i’o iiti.i guiii 
de t.,'/.l -i-e 1.1 ( M (l.izo'iale dt'i 
!.i Kianeia.'. Pis-ando a p.irl.ue 
(k*ile : e.ili/z.iz.oii; ' 0 \ a*! :( lu*. il 
deli'g.iui (iel PL't’.S -i i- -oiler 
maio .suiraeeu*'e.:niiito dell., jnr 
’eiiz.i (*v-ofio:u.i ,1 dt-ll't'R.SS iiell.i 
agl itelt'iui (' iiell'iiid'i'ii-,.i. '.ilio 
'V ilii;);)i) d'*i ii'iovi melodi di ge- 
siiode. sul ngogi oso esp.iiidei si 
de'I.i cintura o dt-lie aiti, ed tia 
aflt'i'mato ,,itine che ( ai (iiit'''‘.o 
[) elio ix»"i *"0 (il foìz.i t* (Il f)o- 
ten/, 1 , I L'RS.S s] .ippit-'ia .i cee* 
biare il c.,iqu,i>i;(*snno dell., Ri- 
volu/iiKie d'ottobre Il piolileina 
più giave die si [iene oggi al 
m(«i(lo ('* (pieilo - iell'.iggi ('ss;o 
nc scatto iM d.i'l'im’).*' .dis.uo 
americano contro il \’ietnam. c 
l'UR.SS fi*dt‘l<* .il F)'*ine:p:o della 
.sohdaiieta piolet.i .a. .leto'd.i e 
font iti'iei à ad .i(.o*d.|se rana!') 
;)lù ( 'IC',) .d ,'X);).)lo \ )e*ii.),)))I.). 
che s.i’ii a"*'•ira'o an..-- i lu'll.i 
(('i.iiUit.i iiell.i fo-ma e Con i 
mezzi (he i iiO';:: eo-np.igi.i *. :e*- 
n.i'in’i gi’idir.itio nei t’s'ari In- 
som*iia. Ila d'fn *1 del.'g ito .'*')- 
vie! 'CO. <! le *es'e l'alde di \Va- 
sh ngton (Din.ino s,i, p’-o;egui- 
nK-nto 'ns,-usato dell.i s,.a!.ita ■>. 
ma essi debb/no sai)‘'ie clic la 
causa del poixilo vic-tn.im.ta è 
giii't.i c vaict-ià. 

Pclscè ha affc-imato che « la 
lo't.i del :>.>:>)'<> ve'namita ccai- 
•’.) !'|gg ,-"i-te .!-n.‘--,-in 1 p, 

tieolx.* '.oigei-si in iin eoiitesio 
molto più favorevole e arrivare 
più rapidamente .ill.i vittoria .se 
1.1 Direzioni- d‘-l Partito comuni¬ 
sta c.nese non .si rifiutas.se «i- 
1 .izione co'iuine ( on g.i altri p.ie- 
S, socialisti [X*r s.istetu-;,. ;I \’(.t- 

nam. c t.ile [losizijne .n.-omaggia 
gii im;x‘ri.i!i'’; a’neneani a-1 al- 
l.irgare l,i .o’o .igg-ess:<«,e », 

« I.a s(sssione plenaria del CC 
del PCr.S — h.i atTerm.ito Pel- 
scè — si è dichiarata d'aecoi'io 
con Topimone (*.spres.sa da; p.ir- 
tili fr.itelli. ommone secondo la 
quale 'i creano le condizioni fa 
vorevo’.i per una nuova conte- 
renz.i in'c*riia/i,ana'e dei p.i:!:ti 
ro’iiunis'i. Più d; sessanta par¬ 
liti il.inno già preso posizio’u- 
a favore della convocazione di 
una tale conferenza. Il l’CUS 
stim.a che fr.iesta conferenza 
!ei)i).a essere prcp.ar.it.i con 

C É :. 1 - 

l’o. Nguyen Van Tran, scure- 
; 1 - •> (ld CC pa'".:') de; la 
■.or.n.o., le*. \'.-•n.Tu. h.i -‘'ixis'o. 

• lavati* ). (o'ig es-o biian.'o 
eroTO .k-.l.i '•>•1-1 d--; p.ap.)'o v.e*- 
ri.mi'.i corn-^o g.- .i*ii-s'*:can:. 

(plinto .al go'.iT..ano i--I oro 
hi- Ila de'. V;t-*n m — t-ali na 
■ lepo — la TX*' z''*ie è cmara: 
fs^o c.m-.s’.o n-"^^: 4 n nt; dei gm 
•. eno dein RDV e ne: ('nq le 
-» :’.* del h 'NI.. T .d ;e ,'..*...a ’vit- 
tor.a. d-'-trrm n.az.ot'e nv ncibi'.e 
i. sconfigge, e g.i agg'esson, eroi- 
sivro m.rab'le: r,-if*s’o è il clima 
, r ard'-sretn..* n r.u anche il de- 
.’eJaro del g'or! 0 =o F.XL. Dang 
O i.-.ng M n, ha preso a propria 
vota la parola: il congresso lo 
'na accia m.ito. p-^rva so ida ixi 
*-i'o-me si.incio «h anpass.on.ata 
a l-s-«-«-e .dia ’.o’ta ù d ma ed 
ero.ca d*'-i ros'ri t'*mr>*. 

« Le possibil tà di vincere mi:- 
litarmente diventate per 

noi una real’à vivente ». ha af- 
fe-m.a'o To'.a’ore tra appla'isi 
s.'-osc .arti, z, niii c.and.a c.i ame- 
riran, « i pi'.'i grandi criminali 
d'*! r.O'tro tempo, n- ggio'i dei 
n.azi-*: h-tlcri.am » •• Ma .a! tem 

I IO s*.->--o nalg'.I.a rx-* a'e 

I vir.itiiz.i •'Icll'agg'i"*'.*'.*'' antri 
can.a, la resistenza del n.is’ro po- 
rxaio nel 'iid Vietnam non è mai 
stata fardo forte ceca e oggi, mai 
co'i dee..sa .a po'-gare Taggres 
‘Ore •*. Il delegato ha rìafferm.a 
to. davanti a! congresso rnmuni 
sta. cr.n fermissima voce che il 
Fronde Nazionale di I.ilvrazione 
costituisce « il solo rappresentan 
te autentico del popedo del Sud 
Vietnam ». Parlando della po',- 
zirrTie degli altri paesi sulla guer¬ 
ra V etnam “a. Darg Q laug M n 
ha approvato la posizione di De 
Gaulle ' il quale ha nconosciu 
to. a p.ù riprese, che Tongme 
del cc/nflitfo dipende d.alTmTer- 
vento armato degli Siati Uniti, 
che conducono una guerra di ag¬ 
gressione ingiusta e deliberata, 
e che gli Stati Uniti devono ri 
tirare le loro truppe*. 

.AMa fine delTintervento. tra 
la commozione generale. Wal- 
deck Rochet ha abbracciato il 
valoroso rapprc'cntantc del 
Fronte (li Liberazione vietna¬ 
mita. 


Vietnam 


vra. e così puro le jiosizioni 
(lohne.ito (lai delegato ameiica 
no a'iTON'U. G(>I'it)frg, e dal nv- 
m.stK) degli O'tt-ri britaiiiiico. 
Biovvn. 

\!lj !)i'(-',i (i: ixis,/!,)•)(' di Mai 
\.iii Ho. la t’.i'.i Huiiic.i e il 
D p.iituueiito (Il Si.ito h.imu) n- 
siHisto con liidiiar.izioni iloiiiin.i- 
tt* ( 1.1 un <‘v idt-M’e imbar.izzo, 
ma .incile i iv (*'..it-ici di un a» 
tegguinu-nto ost nat.i-iu-’ilt* neg.i 
t.vo, 11 [xii'avoee d; .lohn'on h.i 
di-tto inl.i!!i di zspeiaie i-iu* il 
gove-iio (Il ll.inoi li.iià un.i con 
It'i'iia uff naie delle ddua’.i- 
/.om di -M.ii \'.ui Ho s e di os- 

s(" (' - pioli',) , 1(1 ,Kcogliere C()u 
so.ld sfa/ione qu.ilsi.isi eh .in 
mento o do lu.ii.izioiie |K)'itiva 
pi.ole die .sembrano t''')'-i-uei e 
mi gi-iu-nio interesse pt-r q.ia'i 
IO .il l'eMii.iio dal d pki-n.i!.. o 
'. ein.im t,i. Il ix,i!,iV(K-e del Di 
;).ii t "Demo di .Si.I to ]ia ix'-i') n 
,x';t.i'o (|Uesto pu'sunto interi's 
'(• .dia foi nuda cousuet.i; gli 
S'.iii Uniti ordmer.inno la ces 
s.iz'one dei iKimb.irdament i 
11,tuoi s'ordineià nn.i de (\-~caUi- 
Poh s c si imix-glierà II -i lU-go 
ZI.ire » 

Il c.tli-o!o dei dirigenti ameri¬ 
cani. a (|u,in'o si pai') (Icsuiiie-e 
ca qiies'e didiiar.iziom, niuane 
lineilo di negoziare -> la line di-i 
lx):nb.iidamenti tontio !.( RD\’ 
o'teneiuio come coiiliivjxirtit.i i.i 
'ine (If'l!., lotta del FN'L nel sud 
l-iddovi* M.ii \’.iu H() ha de"o 
>'ou (liiirez/a (he una s,)!,i/io 
'le p.icif C.l t-'lge il I ic-),nos( 1 
'i.eii'o e 1,1 ii.ci.n.v.i con i! 
UNI.. 

l! di.',iglò (he il.uuin.i gli am¬ 
bienti dirigenti .imeiicani din.in- 
ZI ;d nuovi sviluppi b.i mi fon 
il.imen(i) evidente, .lohn'on c i 
suo coll.ibor.itoi 1 sj trov.uio in 
iati. (io|xi Tmu-rvi't.i di Pbam 
\ l'i Do'lg e do;..) le il i b- i' .1 
/ 0-1 ' de. ! iD-pi es. n; i.,-,- ( ( 

ii.imit.i n P.ii ,gi dui.m/i .iil i 
limi nuova cl.imoiO'a con 
liiiaz.ione dell,, lo'o ti-s, cin-.i 
1111.1 pie.siinia « in’raiisigcnz.i t 
vietnamita, più o meno ispirata 
da Pechino II loro capzioso ten- 
(.divo di interpretale i ((iiattio 
P Ulti come « condizioni » appare 
' 111.1 volt.i di i> ù infond.ito. .Al 
tem|x) .stesso, viene ribadito die 
I p'inti l'i fiiiestione. e cioè gli 
. 1 . cordi di tiinevr.i del l’.tàj. rap 
p-esentano il nt'i'fss.ii-'o appKxii, 
degli sfoi/i in d-ie/ione dcll.i 
l).i(«*. 

Seii/.i dab!)i(). (iiiC'to ulteriore 
■ ( limi l'iien'o » d.i [i.iite vietila 
m.t.i proKxIteià nei firo'Siriii 
g Olili nuovi e vivaci interventi d.i 
parte 'h-i 'Cttori. ogni giorno lui'i 
( ons'st(-.i’ 1 . che sollecit.iiio timi 

leVls’o-u- dell.l !X>'it‘C,; di Ulte, | 

vento II pillilo segno viene d.i ' 
Toionto. m-1 U.in.id.i. dove t;»* j 
( futo pioles'OM e studenti um i 
• 01 'Itali hanno fnm.ito limi [ioti j 
zr.ne che mvit.i il governo c.» 
miiìese a «chiede!e in okhIo noni 
equi VIRO ima ee.ss.i/ione mime ( 
(ii.ita. incondizioti.ita e definitiva , 
(lei l)(,mt)ard.unenti .imericaiii con i 
Ho il Viotn.iin del nord e s’i! ; 
Vietnam del sud e il nino, ai , 
piu pi ('.sto. delie forze amen 
cane d.i i|uel pae'C ». Mercoledi. 
il leader della ma,ggiornn*z-.i do 
mouratic.a al Senato americano 
Mike Mansfield, aveva cliieslo [ 
.Uh ho lui la fine dei homliarda j 
'menti sollecitando al teniix) j 
s'i's.sc i! passaggio dello triippi* ' 
.imeiicane nel ".id su « ix>si j 
zio-i. i.lensivc » a »u(l del 17" i).i 
ralle’.' 1 

La p'iiemica .sui liomliardiiiiu-n i 
t’ ("-iiinua. d’altra parte, coni 
I violenza. Il diffuso settimanale j 
.Ni'ii's'( • l'k si nferi-scc. nel suoi 
i.llin'o numeio. alla testimoniali ' 
za (Il M.in isoli Sali.sluiry cina 
g!) ;Ut;'>-Lhi all’ab.talo e alle po 
poiazioni civili, per affermare 
( he e'sa « .solleva ia que.stionc 
della fiducia nelle dichiarazioni 
del giiverno americano ». Una 
testimonianza analoga a quella 
'i'-llo -nv mio del \'<’,r à’o'k Ti 
’ iiies appaie solia r.vis'.t /, hcrii 
j imn. a firma di David Dcllm | 
ger. un giornalista c’ut- ha vm 
ta o la RDV d.il 28 ottobre al 
Là nnveinliro, Dellinger dichiara 
di aver constatato pcr'onalmeii 
te I d.aniii e parlato con le vit¬ 
time. le (|,iali hanno rilento che. 
do|)0 1 più intensi linmiiaid.imen 
ti. i piloti americani tnm.mo si- | 
I 'lem.ilK .(niente per mitiagliarel 
j ■* tutto ciò che alieni .1 .si nino | 

, Ve . 1 

In .senso diiramentis o'*-.cizis'.-i i 
Ila pre.so invece pzi'i/.o:u*. anco ! 
-,1 'ina volta, il crudunle Francis I 
Sisellman. arcivescovo di New ! 
York. A Houol’iiu. dove i- giii'i'o I 
l«>IR) un.i vis:‘a ai soi.iati ame ' 
r c.am ne! \':'-*n.rp. co-’ii: ha d: ! 
flr.ara'o. in cv !'''i*e ;r». niic.i ccm 1 
il \'.Uic.ino d- T non aver ‘C-nti‘o 
personalmen'c n :lla > Circa cr.- 


•siaiio autorizzali a Ixmibardare 
anche il Nord Vietnam iierclié. 
è la cinica spiegazione. .s(* la 
loro ini.ssione fosse limitata al 
sud, 4 in caso di errori che pio 
vocasscro vittime tra la poixi 
l.i/ione civile, la .simpatia del 
|x)polo sud V letiiamila |)er la C’o 
le.i del sud ne sol I ni el)l)e.... . 

Il comando US.A li.i aiulu* af 
fermai 0 che nel ItUitì sono mo!;i 
nel \ .etiiam del sud .à 0-17 'olda 
tt l’S\. che SI aggiungono ai 
I àlIT dati uftic.almeiite |X'|- mor¬ 
ti Tanno tu ecedente. Nell'ulti 
ma settimana vengono segnalali 
Ut! molti e ti.'H fi*iiti USA. 

■Nelle ulti'iH* 24 oie sono st.ite 
effettuate liti iticuisioiii conilo il 
fiord, specie contro i iH’scheiec- 
ci e le giunclie naviganti nelle 
ac(|ue cosi ere della RD\'. R.idio 
Hanoi annuncia Tahliattunento 
li: Ite .leiei US \. Il ioni.indo 
ainericiino .ininiette la iH-idila ili 
due aiiiiai ecelii. 


Ruby 


t:(he (il q-:e'f*i’' 
pedi di g lerr.) 


la > Circa cr.- j 
n.a ai sijoi ap ■ 
: f no alla v it- ' 


'or:a ». » 1 s-*'’ i.Ui a-n-'-ricani j 

— Ii.a r::ic>-a*o ■; c.ar'unale — 1 
sanno :> r- tu'- ‘i t-ov.in-i ne. V 'et- i 
nam I! 'or.a *ro-.!;e 7* a Ofi-’o 
e .sono tx-n d-•••rmmati a coni [ 
p*c*re f.-o :i f'-*i io ;. .'o.-o d^x 
V ere -*. 

.Al Si-na’o è '•.'••a c (u'^ermato | 
oggi (he i! prC'i iene Johnson ■ 
=; pretura a chtedere, poco dorxj ( 
.a riprfssi par.amcn'.are fis-=at,i j 
per :ì ÌO g-T.na o. fondi supple¬ 
mentari v.ar a.n': dai 12 ai Là rrii- 


I-ard: di dollari p-cr 
g ierra ». 


« sp<arca 


Altri 13.400 
americani 
nel Vietnam in 
una settimana 


SAK.ON. .à. 

Il coT,ar.rio ancricar.o a bai- 
c.an t.a rr. ciato che il m.rrero 
(ie. s,-);dati USA presenti nel 
X'ictnanv del s,;ri alia f,ae de! 

era Ui IV?) 400 uomini, crvi 
'tn auTTie-ttC) di 1.3 400 uorrun 
s illa penultima settimana del- 
1 anno Uto s cnifica che du 
rar.te la sfttimana in citi vi so- 
no sfare le tregue di .Nntale c 
di Canodar.r.o «ono stati inviati 
ns*; = ;d rnfo'z. p ù importanti 
che ;n qualsiasi .altra settima 
na dell'anno. 

■Alla stessa data erano pre 
senti nel ‘ud à.'{ fM» mercenari 
stranieri, cui il comando USA 
aggiunge C21 OfiO collaborazioni 
«t.. Questi ultimi esi.stono tutta¬ 
via solo sulla carta. Si calcola 
che soltanto due divisioni del 
l'esercito collabora/iocusta/«lano 
ancora in grado di com.battere. 

A Seul il ministro della Dife 
sa sud-coreano ha confermato 
che il suo governo è pronto a 
inviare nel Vietnam del sud p.’.o'i 
sud coreani, a patto che questi 


Inifatirlie, panoeu^. pdnittni, 
jeiiato. Sdiebbe unirlo eomiiii- 
(/iic. .s'i dice. Ma altri tini da 
mandano: conte mai il cancro 
jii .•^coperto qiifi,,'(/() ormai era 
dilaiiaU) per Italo il corpo e 
ncs.'^iina operazione eia pai 
ptm'obile? Son c.-^istoiio a Dal¬ 
las i e raipii X ' 

.1 rciuicic pia o'-cnia la ri 
renda c'è poi la /uumvi inci- 
.siane sul di.^co che pic'-lo .sarà 
in rendita. Si stiniio oia i par- 
Ucolaii del colhupno fia .bick' 
e il fratello c il IniaiuiiKi'o è 
cosi stereotipato du apparire 
incrilabilmente come una mes¬ 
sa in .scena, come tira palle 
— ha .scritto qiinleiino — lui- 
parata a memoria c ma! leu 
rata da dne atloi i dh'ittin'i. 
Sentite: nt.lacki Ilo aiido da 
solo, non esisterà alcun con 
piatto, non eoiioseero Ostrald. 
/ sospetti sono soltanto iiiren 
zioni. . (Fratello) \on è Ut 
rei dà. .hiel:. (,)ue.sto eia- tliei 
non e la reiità. (Jack) 
me la dire: fiosso sentire le 
(irida di ipiel pioriio nel soltei- 
riiiieo della polizia di Dalla.s. 
anzi le sento oipii notte Mo io 
non noseomlo nulla, non (irò 
ti'dfio nessuno Son ho riidla 
do noseondere. ne.ssiino da 
proterpiere. ('ledimi .- (Questo 
disco contiene anehe lina re- 
stimoiiioii'a medila di ima don¬ 
na (la soinoia Walther i che 
dice di ai ere risia olio Ionio 
sa linrslui. riemo a (ìsnobt. 
im oltin mimo I.a som-iia il'iL 
ter non fti osenhota dolio inm- 
missione Wiiiren moliiodo In 
ore.s.se eliicsto: joisc. tinaia, 
e stata la sua fnrtima. 

Le ipotesi ddatiaiio, anehe 
eontrodditioi ir C'è ehi iieord i 
che in o'i s-iLi momento deìl'ri 
Icrrmiotono di Ire ore doi tinti 
allo t ommi.ssumr Wanen. I(u 
hp diede m C'aindesei'iize e 
urlò: fu qi'.amio ifiiiileimo ni 
.s'nniò che fossi’ stufo ! npeii'e 
ih fiobzia che lo ai ei a tieeom 
f/inmalo a casa hi sera .dfsso 
delì'neeisioiie di Keimcdp a siiti 
tieririjli ih tieeidere O.strahì 
Friniti ih iinelVineoittm. Kiihn 
non si riirarit af tolto ilell a . 
rissass’i’i) del Fri' <!iìeiite. dopo 
I or.lni'io ’i lille et,e nii'iru'iii 

soiifinmere Osti ahi (,>uelhi fio 
rrantla nati reime mai fm'i fio 
.'Hi a Htibii 

:\ltri rieordano eh:' Filini era 
im fierfelto tiratore e che si ho 
rara, nel momento in riti Ken 
nedii fn ucciso, prupno di finn 
te (m linea rì'nrrD nìì'tiido ;,,'* 
siiìenziale' sim d famo-n tc -o 
in’iiett te'' F'it'ìii di o>' te i iPi 
aeerrtaie mi’inalmeiitr. Mzi 
perchè (illnr-i non si aceri la 
lono'.' Feiihè remmeno oiit/r. 
dopo decine rh ’r'irti mi-tei oisr 
e tutte a F)'illa< di tr'tnnoni 
rìrlln liaffrdia. si eontmnn a di 
re che non r'è nidlit di nnoro? 
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7 numeri (con ,l lunedi) an 
nuo là 150. Semestrale 7 'X4j. 
trimestrale I ino - 6 numeri 
snnuo ta duo semestrale iV tH) 
trimestrale a sci - 5 numeri 
(senza II lunedi e senza la 
J.inienlca) annuo lOUàu. sem*-- 
«Irale 5 (>00. trimestrale 2‘•''0 
Estero: 7 numeri annuo 

25 StKX. semestrale 13 l(X) - » 

numeri: annuo 22IW. -•eme- 
«trale 11 250 RINASCITA 
annuo 6C00. semestrale 5 100 - 
FJtiero: annuo lOOO. sem 5 100 
VIP. NUOVE- annuo fi Oon «e- 
mestrale .3 KX'. Estero: annuo 
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l/liNITA - VIE Nf»»\E -» 
RINXSriT.A: 7 numeri an¬ 
nuo 23 500. A numeri annuo 
23 500 - rinascita -t- CRITI¬ 
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PUBUI.ICIT X*: ConceMlona- 
ria esclusiva SPI. (Socie¬ 
tà per la PubMiciià tn Ita¬ 
lia) Roma. Piazza S Loren¬ 
zo in Lueina n 2(i. « «ue suc¬ 
cursali In Italia - Telefoni 
fiaastl .2-3 - 1-5 - TanfTe 
(millimetro co'onnat ; Com- 
-Ti--reìa!e Cln—ma L 20u. U.*- 
menicale L 2-'0 Cronaca Li¬ 
re 2*0 N-cr>.l' g.a r'.ar'-c:pa 
zlone U 15o -L 100; Domenica¬ 
le L. 150 300. Finanziarti. 
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(NOttOIDI e V(NE VARICOSE 

Cura delle comptlcazlfìnl; ragadi, 
flebiti, efremL ulcere varice** 
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PAG. 6 / le regioni 



Impegno di lotta 
degli emigrati 
del Brindisino 


foggia: utilizzare tutte 
le risorse per risolvere 
il probleaia dell'esodo 


Entusiasmo al convegno | 
provinciale svoltosi a 
Coglie Messapico I 

i 

i 

! 

Dal nostro corrispondente i 

HHINDISI, .X 1 
Nitii ò l'iiciK- ieri V del 
rfritu.iiasiiKi, (kiriiiijMiino vi 
e ilei culoiy utiiii 

iKj (jrcscnti ifii sera a (à-^lit- 
Mi-.ssapico !!<•! corso della 1 Coa 
fcrcii;"i i)roviiicialc '.iill'cnc.i^ra- 
zlo.'ìi' ifidetta dal ooiiro parli'o 
iti prcpartizioiic dcll.i coiifcicii 
/.a di Hotiia. K’ slat.i vcramt-a 
te uii.i ar.itulf maM;lc^^a/lu:lt■. 
di (|Ufll<‘ elle non .solo laii.in.^o , 
no nel cnotf <• nei ricordi ina | 
cli(‘ sono destn.^ile ad incidete i 
proroiifianien'.e ■'aj'i ■<;:liipi); | 
dcll:i lotta pei il piottresso eco , 
noinico e j)er il ri'anc o dell.i , 
a/ioiie nier.d'onall ->! .e.i I 

.\ <\-nt:na;a <• < en'in.iia ^ 1 : * 
einifirati di t'eitlie. co ole loro 
donne, con i tiilioli. con i |),i 
renli hanno accoltalo riii'. ito 
del no-itro parti'o ed hanno al 
follato sino .iH'inveros nule i! 
I^rantlc -alone della confeten/a, 
diiiiostratosi h. n presiti incapa 
cc .1 sainlciiere la Lti'.inde folla 
di parlet i|i:inti. inulti dei (|ti;i 
li Sono stati coslietti :i 
settiiii i- i lai ol i dall'cstt-f 
no. Md in tiiie-ta s.d.i uh enti 
arati di ('celie hanno trovato 
tanti altri «tinaiati ed tdtri di 
rii;«‘n'i (oinnni'li eletti nelle as 
-cìnhlee. neeli in-ontr: e nelle 
manife-t,i/.ion: elle nei e.oiin 
tra Nat.la e Capod.inno -i -ono 
siis-eaiiili in n'eri'ottaniente in 
tutta la prò', timi d; Hiindi-i. 

(^iie-i.i eons.ipt \ii!e//a della 
propri<i fiin/ione e dei 1.1 jiropria 
foiva. cht' è (intatiienie la ra- 
‘'ione prilli.I ilei af-'t'de suc¬ 
cesso elle a Krancav illa l•’o^ta• 
na. Ostimi, l-'.isan-i. Mrchie. Tor 
re. S. Pietro \'ernotico. S. \'ilo 
dei N'ortn.nttii. I.aìitino. Mesti 
ane. Villii Castelli. .S. .\Ii<-he!e 
hanno otti-mito h- cotiferen/.i- 
.suireiniarti/ame. noi l’.ihbitiino 
recepita direttamente d.illti vi 
vn voce liecli sles.-.i einittrati 
< Non .si tiatt;i — ci ha dichia 
rato ItiK’i-o Cinrico un o;)er.uo 
che ritornava ilti Stoccarda — di 
asitare .solo i jirohletni <he ri 
tiuiirdiiiio le nostre comli/.ioni di 
emittrati. di come viviamo in 
(•erm.mia. del modo miser.ihiie 
con cui molli tede-clu ci tr.il 
limo. K' ttiunto il momento di 
proimiova-re un.i .tir.inde <-.mi})a 
miii (Il lotte perclu- (lu: lu-lh- no 
.sire terre .stano i rcate le (ondi 
zioni per iioter hivor.ire e prò 
durre. .\l.i è iiianto .nu he il ino 
nutito di ' orbali!/./.ire -- hi 
gnindo massii (leali emiilrali 
c delle loro famt.iilie perctiè lut 
ti iissieme iioi che .stiamo ;il- 
l'e.stero e voi <-he st.ite in Itii 
lia. e ponend'K’i .ttli sle.s.si obiet¬ 
tivi. iiossiaiiio verament»* cani 
biare le cosi- nel nostro pae-e. 
Il nostro |)iir!ito puf) e d<-\»“ f;i 
re (li più jvr dirigere, ortiani/. 
zare e fare loltiire la srande 
for/ii rivolu/iomiria che .siiimo 
noi emisriiti ». 

l).i sempre — è Costiintino 
Cam.irdii provenitiite da Fri 
burso clu- ii.irl.i ci hanno 


Nostra intervista col compagno Michele Pistillo 



I 


a. 


FOCiCil.A. 

I.e or}ian.//a/!oni de. PC! de.la 
Po-tlii pi ovini i.t. hanno svolto in 
i|iiesli nini ni un inlen-o laVoio 
I iK-r la iiiccolta delle Ionie in c.ii 
j ( e alla ix-ti/ioni- pei l'avinae lo 
' -vdiippo eiononiKii della iio>tiii 
I prov inciii e ( onsemicnteniente pei 
I .iffi (lutine m adii.ilnieire tutto il 
I prohlt-nui del iicnlio dei’h t-nii 
j Uianli. Su (|Uesli piohlemi idilli.t 
I Ilio intei v .st,ito il coinpa-Jiio .Mi 
! ( helc Pi-tillo. -(•‘ji elar.o prov ili 
I ( lale dellii fedei azione ( (imun. 

; sta. il (|n;ile ci ha detto; 
j • 1. ini/iat ' V .1 n•.■■'.l o.ii no-tio 
p.iltito. (Il oiitani/zaie una kiii- 
I feretl/,l n.l/ion.de -.tlll elliitil il/.O- 
I ne. -fii ri-( iioteiido noi. Voli .ole 
■ - oni nella t'.ipi'.in.ita fi.i oj 
1 niiitianli j Involatoli ni u-eiiei.i 
1 le e -epl.dutt.i, fisi I -giovani 

! (.),ie-le .ide-'oni .-i e .p-iiiioi:ii non 
I =11 o eoe 1,1 1,1. ( o.i,, i|, un* di 
. tiinduiiii (il tiiiiie 'iill.i peti/ione 
I ianei.it. I d.il 
n -Il (Il 


t r.//i con’enuti nel Piano Pieiiic 
i c ni. nel iiiiino di coordinatneii 
j lo dellii Ciis-a per il .Mt-z/oaioi' 
j no e. più 'Il UeiU'l.ile. in tutta l.i 
Ipol.tK.i vov CI iiiitiv . 1 , indinz/i die 
' n:.imi .(imo un cello .vvi!u|)|i(i (• 

! conomico in h.i-e al iiu.ile remi 
I ira/(ine di altre lenlin.iiii di 
i n.it’liai.i (il lavoratori è previ.«t 
i ed or;.^<ini//.i!.i. 

' rOlifioisi (li'i'i a (|ue.-'ti indirlz 
zi -- ita contimiiilo il conip.ifjiifi 
Pistillo — moliililiite contro di 
e-si un liirt'o schieramento di 
f.iize sociali e |iohlielle, imposta 
re provmciii per provincui. re 
alone per r(•l;ione. linei* di uno 
-Viluppo economico demociatico 
(he pari.ino d.dia utili/z.azione (li 
'lille le 1 i-or-e esi-.leliti in pii 
•no ioovo dell.i ri-oi-a (•--eli 
ziale (11. è co-l.lllllil (lilllil for 
'.I l.ivei.i è o'-‘Ui non -o!o neics 
-.Ilio p.'i '.ilvaie il Mezzo.aiomO 
tnlt.i il p.ie-e. ma e po--ihi!e e 


I j 

il ! 

il ' 


n. 


no-tio p.iilito 111.1 ì ipie-la in.ihlhtazioiie. eooidiiiat.1 ;i 
iinin.-io-e a--( inh'ee ilivi-llo mei iilionide e nazionale. 


I ( 0-1 

I dilli 


l'nhhiii he alle (|oah h.iiino p.ir 
'e( ipato e piii tecip.ino in iine.-ti 
icorm mi.uha.il di lavoiiitoii, di 
u ov .ini. ; -1 

' Tutto ciò (limo-tiii che i ino | ti. 

Iilenii dell'emiUfiizinne in (pianto j sempre 


Una delle tante scene quando arrivano 


emigranti 


strettamente eolleaiiti a (pielli 
di'llo sviluppo economiio si mi 
OoiiuoMo. ormai, all'alteiizioiie di 
tutti e non po-sono piu essere 
elusi. Non solo tutto ck'i (limo 
sira che è ajnnto il momento poi 
un'intensa azione di niassii. non 
-olo nel Mez/ouiorno. ni;i m tutto 
il paese per modificate uh indi 


(Olile -la avv(‘neii(lo. può 
importanti risultali. K’ tu* 

I ces-.ano ckk'- in alile paioU*. t lie 
' -> -uperino posrz.inm. iitteuuiameir 
-tati d'animo, clie divcnuono 
pili diffusi, secondo en: 
‘■li iiiduizzi 


I conilo 

j non c'i* niente da 
j questi non 
eaeemeiiti* 


•governativi 
fare e che 
possono e.s.seie effe 
contrastati. 


BARI: Nel capoluogo e in tutta la provincia 

Comuni paralizzati per 
i contrasti fra DC e PSU 

Lotta a coltello per i posti di sottogoverno • Il Consorzio per l'area 
industriale non si riunisce da otto mesi • Le critiche del PRI barese 


(k*tt(i che :i.)i iiicridam.ili non 
potevamo d.ventate dei b.-'.ivi 
oiH'rai e ehe «m luli. imir lk* nel¬ 
le fabbrielu- che sono sorte nel 
la provincia di Briiidi.si entra 
no .vili ofx-rai e non i manovali 
scn/-a qnalitìca e .seii/.;i ,six»eia- 
lizzazione come noi eravamo, 
dovevamo andarcene aH't'.stero. 
In pochi mesi nelle fabbriche 
dei capitali-sti svi/./eri io e de 
cine di altri miei eompasini di 
lavoro, ehe .si trovavano nelle 
sie.sse mie condizkmi, abbiamo 
.sbugiardato questi mentitori e 
siamo divent.ili d.-^!; operai 
provetti. Noi voitlmmo ritorna¬ 
re nei nos'r: p.ie.-i ni.i ni«i vo 
diamo ritorn.ire .ni e-s<-re di 
soceupati jxT t-.sst-re costretti a 
chiedere favor: a questo o a 
quell altro depntat.i o dirittento 
della dt’nxH'razia crisn.m^ p,.- 
questo io e i miei comparii ab 
biamo duscus.so in .Svazzera tk-l- 
la conferenza su!remii:razione 
cd abbiamo eletto un n.istro de 
legato a Roma >. 

c Provengo da I.iune in Frau¬ 
da — parla adesso l'emigrato 
Cosimo Frurrk’nto — dove Ito 
la.sciato quattro altri miei fra 
tclli e due .sorelle, tutti s;>is.iti. 
In tutto si.amo 2 .( ix-r-.^:.- dci'.a 
stes.s.a famiil’iia die .i ‘r-u .mi.i 
alFestero. .\bhiamo jKTt.i'ii cui 
noi aneÌH' tutti ; no-tr ii.imtv- 
ni cIh' adesso pari.ino ;i f.-.ci 
ce.se. Noi n.m vositamo r;:n.ine 
re per sempre in Fr.im i.t. 
glianrm ritornare ma voii amo 
andk' che le eos** non .s;a:xi 
cvime le abbiamo lasciale. IVr 
questo li dico, caro compagni, 
che potete contare su di me e 
su tutti t miei familiari >. 

ImpegThi nella lotta e non scvi- 
raggi.imento; fiducia nv'lie pis 
sibilila di riuscire- a m.vl lìc.ire 
la sitiM/ione: (osckn/a d; «'s 
Ss're ina p.irte vlcv'.siv.i r.ei'.e 
b.atiaaiie 5 >. r '.ni[>.irr«- mio svi 
lupiX* «•e-<inoni co c •e l.lk- < nc 
SI traduca in «fTct'ivo ivries 
st're v*d in »'o’i rete j>iss;!)i!;;à 
di lavoro per tutti. (Jiu-io il 
senso delle dichiarazioni di que 
sti emigrati. K que.sti sentimenti 
saranno portati aH’Kl R dai .10 
delegati cIm rapprv'senterann.i 
domani la provincia di Brindisi 
alla Conferenza Nazionale .sul 
l’emigrazitinc. 

Eugenio Sarli 


Dal nostro corrispondente 

H.ARI. 5 

I.a paralisi (Italia vita pali 
fica amministrativa, non sala 
a Bari ma twll’interri pravin 
eia. ('• (linnta ad un punta di 
ecierianale firarilà. h" ferma 
tutta (■ da mesi, la vita dei 
Ciimuui. a ramiiieiare da ([uel 
lo del capoluopn pupliese, de 
(/li enti pubblici e non dei me 
Ila importanti. Il Consorzio del 
p<ir>ri di Bari tifiti riesce a in¬ 
sediare i r'ippreseiìianti della 
.‘\iniiiinistra:ione provinciale, 
nominati ben IS mesi or sono, 
yicrcbé il Comune di Bori non 
riesce ancora ad elepfjere i 
propri rappresentanti. B Con 
.sorrio per l'area industriale di 
Bari Itali si rinnisee da otto 
mesi, .S'e il Caiisiplio eomunn- 
le di Ciniina. clic r un piccolo 
comune, si è riunito dopo 
mesi, quello di Bari non può 
ancora ascoltare le dichiara 
rioni proprammatiebe del sin 
(ìnco de. eletto nel settembre 
scorso. In nessuno dei comuni 
ove si è rotato nel novembre 


.scorso (.Andria. Ruvo di Rii- 
plia. Minervino e Saminiehe 
lei è stata ancora nominata 
la piunta. 

Tutto è fermo perché le 
trattative Ira la De ed il f‘su 
non fanno un pas.su avanti. La 
Or .sastiene, per (/iKii/fo ri 
P'iarda questi ramutii. ehe « il 
saiduro dovrà essere un caii- 

glie re del partita mappior- 
meiite suffragato e questo par¬ 
tito è la Ve »; il F.s-ii a sua 
volta afferma (lo ha dello l'on. 
Pellicani a chiare Ietterei che 
c non è più il partito dei vice 
presidenti e dei vice sindaci, 
ma dei sindaci e dei presi¬ 
denti t. 

Tutto si discute sulla base 
non già dei programmi e delle 
.scelte ma del .sottapoverno. 
.Siamo cosi nel pieno iinmabi 
li.smn. Si sconta il modo come 
si è giunti a Bari all'aecnrdo 
di centro sinistra: un accordo 
raggiunto facendo prima un 
accordo di potere che non ha 
condizionalo alcun program¬ 
ma. Si è trasferit'i a Bari 


PORTO TORRES 


Accordo delle 
sinistre per la 
Giunta comunale 


quello che era stato fatto a 
Roma. Conseguenza è la stasi 
generale mentre .si svolgono 
q II l'.s- ti pati egg i a nienti. 

.Ad .Andria i socialisti da una 
parte chiedono assessorati e 
la presidenza dell'Ospedale, e 
dall'altra si dichiarano dispo- 
.sti ad ogni rinunzia, persino 
ad t iiffrire senza nulla chiede 
re i loro quattro voti consilia¬ 
ri alla De locale perché es.sa 
possa giungere al governo del 
iti co.sa pubblica andriese nel 
più breve tempo possibile ». In 
nessuno però dei quattro co¬ 
muni si procede a dar vita 
ad una maggioranza, pur es¬ 
sendoci ad .Andria e a S. Mi 
chele una maggioranza alter 
nativa di sini.stra. 

iVon mancano le partile gros 
se in tutta la polemica in cor 
so tra la De ed il l’sii. ; hi 
terra di Rari — ha l'oecasioiie 
di affermare il vit e segretario 
del Partito nnifirato. avv. l i 
to Vittorio I.enori — sin dagli 
albori del centro sinistra ab 
biamo dovuto fare i conti col 
mito del Presidente del Con 
sigilo che ci ha sempre impe¬ 
dito di elevare i nostri rap 
porti con la Democrazia eri 


-> In provincia di Fougia tntt.n 
a prepara/ioiic della conferenza 
I n.izionale (lell'em'eiazione si va 
! svoliJeii.io in colleeaiiiento con 
! un ampio diliai’ilo nel Consialu) 

I pi ovinciale e in quello eoniunak* 
j (il Fier-aia <• (Il altri inioo!tanti 
|(('n!ii -ni temi dcll.i iiKi'.tiani 
ma/(Mie. dello svilnp|io e( (tuo 
niii o. 

" I..I :io-t:'.i p:ov:ni-:.i h,i il.co 
nn grande cieifrihiilo airemigia- 
zioiit-. O'iie htn mila lavoratoli 
i hanno .ihhandoti.ito i no-ti i (o 
{ninni nel (|mndi( eiiii.o l!i.">l ItMi.V 
.\el pi'OL'ranimi goveinalivi la 
Capitanata, -alvo nn l.niiia'o in 
lerven'o tiel ( anipo (l(*irirrit:.i/:o 
111* e in (|!iel!o tnri-tiio e ahb.in 
donala a se -le'-'a. Kpi'iire la 
I C.ipitan.ila ha ingenti ri-mse di 
I mano (l'opera, anche (|iia]ifi( at.i ; 

' d'a( (|na. di metano, (poesie ri-or¬ 
si* finora ikmi sono -tati* otiliz- 
zate o lo sono state scarsam(*n- 
te <(Mi grave danno iier le un 
-tre piMiola/ioni. Si è po.sto e si 
noni*. (IniKiiie, i! problema della 
loro piena iriliz/a/ioiie secondo 
un progiainma organico die si 
collegh; ad un piano di sviluiii» 
regionale della l’nglia e del Me/.- 
7 ogi(M!io. (• resp’ngendo ogni iin- 
po-laz;oiie c.impanil.stica e prò 
V inciah-tica. 

’ K' attinno a qne.sto proble¬ 
ma dei isivo (he si vanno niobi 
blando le nostre iwpolazioni ed 
è ne' -noi coiifriMi:. che -i vanno 
•ni-iii .nulo le vare forze sociali 
e politiche. 

* l.'aiiiinneio fatto dall'.-XNlC 
(K\T» ha concluso il se.gn* 
tario del PCI — di eostniire una 
fahhr-c.i pclrolclnmica in Puglia, 
(-he ntili/zi il metano esistente 
nella Capitanata, nonostante i 
limiti in esso eiMiteiuiti. gli eie 
menti di equivoco persino che 
('sso contiene, ro-i come abbia¬ 
mo giù detto in un romuiiicato 
della nostra federazione, (piesto 
annuncio è. comunque, un primo 
risultato (Iella lotta delle nostre 
j iKi|)olaz;(Mii. un risultato deH'a 
•/ione condotta dal nostro partito 
I che. txT primo, avanzi’» l’idea e 
la pro(M>.sta della costruzione in 
I provinciti di Foggia del -1. coni 
plesso pi-trolrhimieo ilell'ENl. 
I pmi>o-I,i approvata dal Consiglio 
I priivincia’e. dal consiglio romii 
naie dì Foggi.1, e f.ilta propria, 
co:nc liase jier la sua inizialiv.i. 
dal Cotnit.'ito iinitarki per rutili/ 
/azione in kn-o d(*l tnelano. ro 
«tiliiilo a livello (irgli Enti lo 
I cali- 
1 ' 1 -a 


1 

I 


- Il 


lotta delle nostre popo- 
liizioni dovrà, ora. sviinpparsi 
anzitutto perchè (iiiesta proposta 
sia tradotta in realtà c perchè 
ronfem|M»rancair.ente. i! movimen¬ 
to imputare affronti gli altri 


sharia al livello diqnitoso di | 

iin reciproco rispetto -. j i.„uania e alta 

Trpinia s; jm!relilK-n» irrigare ben 


Dal nostro corrispondente 

S.ASS.XRI. -A. 

I.'!inità di sinistra e autonomi 
stiva re.di/zata a Porto Torres. 

h, i .ivuto immedi.ite r;;x-rcu".o 

n; ne: r.ip;>oni i tra i p.ir 

tu; li» 1 ceni 1 o .a iive.lo 

p;<>v uu’i.ile. I..1 I>('. (.he jh-.'' tu- 
-iin.i r.igier.e v no!»- a .-n-it.ire hi 
-i .c'.titt.i i^ilittc.l I ile ( omt'ort.ì 

i. » •.H-rd.i.i deir.itr.n'ini't'.izii''.» 

i u’i'.ii'i.iie del più tante • t-n 

tro nd.i'tri.Ce (iell.i ;>i<iv ir.ci.» di 
.S.is.s,iri. cerc.i d: mette:e .n .it 
to un'az.one nc.ittatoria l'e: lon- 
fronti del I*SrPSI)l che a Poito 
Torres ha -cello i!eois,enente l.t 
.in..a a siaj-.»r.c 

I_( direzione prm inciale (iei 
p.irtito unific.ito lascia intentiere 
l;i”avia d; .accettare il centro 
-ir.i-tr.i .1 Poito Tori» s --e l.i l'K' 
e ilis;s»sta .1 lO'titiiire il (entro 
.-.ni'tr.i Ut 1 c.ui.ani d. 

. 1 , (Vn .. -.• .i. !..i M.i.t.i.il, n.t. 

l?.ie'’.i I i-e.i V ii-li!' le-i'int.i d.li 
s<k;.i!i':i ,vi-^tii;iiri <-i i (ì i.d. h.iii 
1.0 T'rm.Vu i r. .i.-.-oriio ^ ul P('I. 
i (Vi l-Nin e (.il PSU P ;'er .i.tre 
j .! Pili tu Torre- un.i .nn'niris'iM 
ziOTie i.iivii'e d; re.diz/.lit- un.i 
-volta nek.i ivildna dell'.im ni 
j nistrazione (omun.ile l-i DC. 
1 iu(*-sa .(Ile co: de d.i una situa 
/ione che le sfugge .sempre più 
dalle mani, se ne è u.scita fuori 
con un comunicato stampa della 
sua giunta esecutiva provincia¬ 
le. nel quale traspare chiara¬ 
mente la vocazione integralista 


e autoritari.!. 

Nel comunic.ìto la DC dice di 
aver t rivelato ìa gravità de.gìi 
aitegci.inienti rmhtici che hanno 
pot.ito .il f.ilhto tentativo (sic! 
.1. frontt* i>i|«i!ai'e .! !*o:to To.’ 

' .iiTerm.izi vr.(* ,(rhit*.*ri.i m 
qii.into Siilhi ViV-i/arie dei s-.n 
-i.-ico li ( .i-i-iai ed (ieh.i -ini'tr.i 
ha .iv.i'o li viti e i i.cididito 
.te'.i.i IX' n n.i'i (* ii.i CO' segut-n. 
tt ii’.eP.'e dfi .'O d; -i.hordin.ire le 
tr.itt.itive ;»er la fo'tr.i/ior.e del 
1 .» (ili.ut.t ronv.in.ik- .illa rottura 
d: ogrc. .icrordo (cn : comunisti 
d.l iurte di fo. 7 e ri. cer.t.'o sini 
.-tra ». 

Ciò d»; (hi.iro ;>:ii;iO'i;o (ii non 
volt-.- .liTtoiiuire il lii-cor-Hi >-.i’.ia 
giunt i n.omxmlore s.iraiata a di¬ 
stra di S.is-ari città l.es(>cutiv n. 
infatti, ha soitohneato < la op 
-.'ortuncà che le tr.if .itive affron 
•ino r.-a rm le sitii.iz.oni in .atto. 
-1.1 r.e; centri m.iggori i he in 
.( leih nvno'-i ' ()v \ i.ev.r ti'e il co 
n.uH'C.Ito di li.i DC !.i(-e -ii! fot 
(he q.i.lltro dei nt.iggio'i (o 
mun. ik-il.i ii’ovir.ci.t di S.is-iri 
iptiri. tv'nnor; Ponorv a e !.i 
s'es».i S.is-.iri città' -oro animi 
mstrati da .giunte ri; centrode¬ 
stra. 

Come pos<ono iv-'n-vne i diri 
genti provinctall del PSI-PSDI di 
stabilire .in discorso serio con 
qt.'esto t po di Demcvrazt.a Cri- 
.siiana’.’ 

Salvatore Lorelli 


Per proseguire poi: « .Alcu 
ni dei nostri interliciitori de 
mocri.slitiiii, ma per fortuna 
non tutti, app-irfeiignvo ad 
una ckt,-’.s(' pi,litica che, per 
lo scars'i ri.-in'!to r«’r.'0 tutte 
le istanze c'ie u ai siano le io 
ro e per l'arrogante difesa di’! 
potere ir, tutte le forme in ciò 
questo si .•sostanzia e si arti¬ 
cola, mostra il difetto di ori 
ginc di una presunzione inte¬ 
gralista non disgiunta da una 
esplicita insufficienza cultura 
le ». E rnnrliide con la mivac- 
cin di porre in crisi a Bari 
la formuìn del centro sinistra. 

l'rin scontro, cmn'ì^ eviden¬ 
te. che avviene .solo sulla ha 
se del sottogoverno e delle pre¬ 
sidenze c’ie la De c.nv vuoi j 
mollare, e non q-'à siiìln frasi , 
di programmi e di si-elte: i! - 
che perrrette persino all'on. 
Piccoli rÌ! dire recentemente a 
Bari che « il P^ii deve darsi 
dei Contenuti, deve esprimere 
le sue idee ffcrché un partito 
avanza non per avere il pare¬ 
re ma per le idee che espri¬ 
me T. .-I parte il fatto che la 

^ r» r»r»T*f 

delle sue posizioni di potere, 
mentre il Psii conta gli enti 
che la De ha nelle sue m,ani 
a Bari. 

I na situazione che ha por 
tato il Pri bare.se su una p-a 
sizi'ine di forte critica, e che 
fiere far meditare le forze po * 
litic'f.c dell'ala sinistra dello 
schieram.ento p-illtic'i barC'V 
suìl'appello lanciato Tceente 
mente dal Pei di una discus¬ 
sione su questa triste espe 
rienza per uscire dalla para¬ 
lisi che può provocare ancora 
maggiori danni alla città di 
Bari e alla sua provincia. 

Italo Palasciano 


l'io mila ef.iri contro i 31 nula 
nrev:.-ti dui it'uiio di crtonlma 
j mento della r.-»s(.a (jer ii Mez 
! zogiorno'. delle tr.isformazioiii 
j fondiar e e 'leTa riforma .rgraria. 
j in un.i v;'io".e unitaria cd or 
I game.!. 

i T -X nessuno (li noi sfugge la 
comi»!»'ssità di questa Io*ta. la 
stes.sa complessità de; problemi 
(he ('■ s'.inro d- fronte. Xbba 
•r.o ad un ft^mpo coscienza del 
f itto (he questi sono maturi per 
esser»' affrtvita’i. Tutto cif» emer- 
•ge con chiarezza nel corso delle 
.issembke l'.tpol.iri. di emicran 
Ti (he aridi.mio svolgendo da 
q’i.alche set'im.ana: durante il la¬ 
voro (he è in r<>rso per rarro 
gliere ie ades'or.i alla petizione 
poiiolare. Per questo consideria¬ 
mo la conferenza nazionale per 
ì emigraz one nn n’<ìrper.to m.!!- 
to ninortante della lotta e della 
■V'itii'itazior,'' del Mezzogiorno per 
ri roves( iamop'o degli attuali in 
tlir’zzi governativi », 

r. c. 


Olla vinaria 
romana rinvenuta 
nel brindisino 

BRINDI.SI. .! 

L'r.'iill.i vinaria romana di in 
consuete f>ro;)orzioni è stata 
trovata d.i un (ontadino. .An 
Ionio (Quarta d: -lù unni, in un 
s;t:» p«kTe Iti l(K'alita * Fras- 
santc» * .1 p.H’hi chilometri da 
Tori ina.’-oio ( Brmdisi i. 

L'anfora è alta un mvMro e 
30 centimetri ed ha un dia.me 
irò di oltre tro nx'lri e mezzo; 
ora ricoperta solo da un sot¬ 
tile strato di terra che l'aratrn 
del quarta ha smosso. L'olla è 
stata riportata alla luv'c senza 
la più piccola scainttura. 


LECCE 

Confermati 
I togli allo 
ferrovìa del 
Sud-Est 

I Ambigua posizione del- | 
la Provincia 


LECCE. .5. 

I.ii .Sud E't ha iiarlato: le 
piogcttatc 'lopiifc.-.-iotii del), 
iiorio es-cre cffcttiiatf. .Non 
.-olol Per tutta ri.-iio.-q.i alk* 
1*1111111101 eve’i pioie-iie espre.s 
-e (i.tlle purml.iziiMii. dui -iii 
d.K.itl, d.Égli enti lo.'. ih. i 
i hi'iO'iii-tri di lini-.i d.i -uppri- 
•iieie non siir.iimii piti .'iCi co 
ine -i p: cv edi'V a. ma -lai aii 
no invece l.'i'd: le c-or-e non 
-laianno più tre imi quattro 
Quc-ùc le soppi e-.-ioni ; un 
treno sulla Ca.-arano dall poli 
i2’ k-ii.i; nn treno .«nlla .Ma 
glie Otranto (Ut kni.); un 
altro sulla Maglit* (ktgliano 
'30 km ), cd infint* un altro 
sulla Novoli Nardo Oagliano 
'T.'i km.i. l.t* popolazioni i>ro 
Ie-.tano'.‘ T.iiito peggio per 
loiot le -op;)if'-ioni .-j mol¬ 
tiplicano! 

(Jiie-to è il metodo -taiul.l- 
lo-o deil.i Sud K-t. che il go 
Velilo .ippoggi.i ed ineor.igg-a 
XI.I c'i' .nulle Oli l.ilto nuovo 
e gl .iv.ssinio. rigiiard.iiite l'at 
teggianiento .iell’.Aiiiioitiistr.i- 
/ione prov iiuia!(' di I.t'C( f. 
.Nella riiiniiMU' tenutasi (|iia:- 
cllt* giorno fa pre-so la -('de 
e (ler iiiizi.itiv.i della Caiiiera 
(•' Coinniciciò. ra.-ses-ore prò- 
vinciaie alla iirogramma/io 
ni'. (; (ligio De (hnscppi*. ha 
assunto lina nosizioiu* amlii- 
giia e per ci('> sti'sso etipito- 
larda nei ennfron'i delit' tiro- 
gettate sopnressioni: ha affer- 
iiitito infatti clit* la iineslione 
[lotrchlie anche esseie non 
co-i negai iv;t couu' può .ip- 
p.iiire a iirimii vist.i... 

(kii'sta iifferniazione fa cui 
si sono acciimpagiiatt* fiae- 
ciie ti.iroie per r.hadiri' clie 
l.i Provincia ritiene anco.-a 
valido no o.d g. v:)*ato nel ’f»! 
(Oli (Ili sj rii hifdev .1 la re 
vocìi ilelia ( oneessione qt'.u 
Sud l-’.'t ) ha d.ilo il desf-o ,-i! 
r.i!»ptcseuiante (Iella priva'a 
-oi ietà. ring, zlolde-ter. per 
-Volgere !.i dife-.i d'olTicio 
(Iella .Sud K-t e per insi...te*e 

nella pretes.i lii SDppr.mi're 
!(• (or-e Con l'ag.giunta della 
l'ors.t Nuvoli N’.irdo Ci.igii.ino 
per comples-ivi kni. T.'». ci .s-j 
ritrova e.satt.'iiiii'iite di fronte 
;ill;t ste.ssii .situazione in cui 
ci .si trovò nel '.ir>: in (|iie!- 
r(;poc-a. infatti, la .Sud Est 
minacci.IV a .soiipri'.ssioni e 
— I>er asterier.seiie — prcte.se 
nn contributo di cirra «ci mi- 
liiirdi di lire .ti titolo di uni- 
moderiKjincnto. Tale itmino- 
di'i'iiamento non fu mai cffi't- 
tiijito (' le linee, sj.-i pur ion- 
tane (iall’csserp passive, non 
offrono tuttavia (megli utili 
chi* i iiadroiii di't!;i .Sud F>t 
siierercrcbbero. Ehbi'iie che 
fini* h.) fatto quel daiiaro'.' 
Perclu’* il governo di centro 
siiiistr.i non ordina snliito uii.'i 
inchie-ta !>,ir!.!menf.n-e anzi 


COSENZA J E' stato firmato il 1 gennaio 

Il contratto strappato 
dai braccianti è il 
migliore della Calabria 

Le incertezze della CISL e della UIL — Il testo dell'accordo 


Dal nostro corrispondente 

C 0 SEN/..-X. . 1 . 

Per i dii mila liiaccianti agri¬ 
coli dcll.i (irovincia di Cosenza 
il nuovo .inno t lui/i.ito -o'io 
buoni aii-pii 1. 11 1)1.010 geiiiiain 
inf.ltti dup.i hi'U -elle me-* (li 
(iitlicili e 'iie.v.iii’i Ir.in.itive. t* 
stato sti|)uI.l'.o d tiiievo l’ontrat- 
tu piov ine.ile di lavoro i lie e il 
migliore :u -eii-o .i---oluto della 
Calabria e uno liei più avaiiz.iti 
dell'intero Me/zogioi no. I.a trai 
tafiva. che Ila .-e*!.imente imiie 
guato i siiid.icat 1 ik-i iavoratori. 
è slat.i lunga e l.ilioriosa pei* 
qnattio oidim di motivi. 

Innanzi lutto v i t* stata la ixt 
siz.ione negativ.i. sin diiirini/io 
della Coufagi il oltlira che ha 
-empi'e (.erc at.i di poi tare avan¬ 
ti. .ine ile iieli.i prov itici.i di Co 
Senza li -ei-oudi» motivo i eguariia 
il miivmu-n'o hr.u ciaiitile nel 
(|iiale -p(*s-o -.1 -1)110 iniinifest.i- 
K* po-l/ioni di mcerte/z.i lU'lIe 
lotti* (he. a imo volta. iiiMi lian 
no iiotiito a--o;neti- i! icspnii e 
il vigore ncies'.tri, anclie -e -i 
sono legistrali foiti scioperi o 


Ottime manife.stazioni tra le rac¬ 
coglitrici d’olive e 1 forestali. 

Vi (* iioi da rilevate la equi 
voca ixi'i/ituie. [ler tutta la ihi- 
tata delle tnitlativ e. deirCllicio 
Pi ovint i.iie ili“l l..iV (iio. elle -pes. 
so li.t assunto il inoli) di -o-te 
nitoie delle posizioni della Con 
fagricoltura e ni freno alloivlii* 
ì sindacati hanno rivendicato l'c 
! fui estati contenuti fortemente 
rinnovatol i, rilt-viindo nel i un 
tempo le respoiis.-diilità degli en 
ti di Stato e p.iia-talali nel set 
lori* foiestale. 

Il discorso, intìne, rigutirda la 
incerti-z/a pale,-.ita dalle org.i- 
tiiz.^azinni sindacali aderenti itila 
ClSl. e aita l 11 ,, clu' non seni 
pre, in sede di trattiitiva. h.in 
no so-,ieiiiito (1*11 la Fedeli)!'Il* 
('ialiti Ciill. le riv endic,i/i'.)ui 
preccileiitemente i oncoi (t.ili*. 

-, molliiiido p.iiecchii» .-ni terre 
no delle t oiuiiiiste di qoiilitù. 

Kd ei ( o !e ( uii.|ui'te più ini- 
ixirtanti ottcniile col nuovo con 
tratto. Pinna di tiit.o uu.i pio 
nifS-S.i gelici,lie: il uniti atto te 
s|è -tipiil.ito compieiuie lutti i lu 
voratori c !c liinciiti'ii'i orienti 


zie e quindi anche le raci'oglitri- 
ci d'olive, i franti'iani e i foie 
Stilli. 

D Patti -t.igioiiali — Non rs! 
stono piu 111 piiivuu i.i (il Cosen¬ 
za 1 ;si!ti .-tiigiiinaii in (|uitiitp 
(rac.-ti ,i!i:mi -uno -t.iti as-orhiti 
‘lai (uiit 1 .lite p;oi iiii i.ile; Ji pa 
ritii -.ilariiilc -- Nel n'.iovo con¬ 
tratto vige ia p.intà '.ihiri.ile pie 
na t.i.i uomo t- deaiia. l.i* racco 


1 . Mi 1 11 o.iv e 


CATANIA 




DOMANI SI DISCUTE 
IL BILANCIO ’67 
DELLA PROVINCIA 


E’ quello presentato da una Giunta il cui Pre¬ 
sidente è stato incriminato 


eh è 

tolti i precedenti — gli atm.si 
e le iirelfse rlella swietà d, 
Bomhrini e di P.irelli'’ 

E' quello ciir :i!!n riunione 
hanno chiesto il segretario 
della CfìIL. I.eucci. e il se¬ 
gretario del sindacato auto 
ferrotranvieri aderente a!I;i 
ste.s.sa etili.. De Fraiice.sco. 
che ha me-so imre in grande 
evidenza come il lavoro di 
alcune reni inaia di ferrovieri 
sia seriamente minaceiafo. 

Questo nuovo, disivi!irò atto 
della .Siiil Est chiarisce ancor 
meglio quale sia la natura c 
la : funzione -oci.iìe t di rpie- 
sta privata srK-ietà. Ed è 
estremamente grave ehe prò 
prio in qne.sto momento la 
Provinci.! sia iironensa a fa-e 
r maccliina indietro » dimen¬ 
ticandosi deire^nlicito » no * 
('spressn dalle popolazioni =3 
lenline di fronte alle minacce 
di topnressinne 

E’ questo inveve il mo¬ 
mento in cui Provincia. Co 
mimi, sindacati e forze po¬ 
litiche ed economiche debbo¬ 
no premere sul governo por 
porre fine al parassitismo (iel¬ 
la scx'ietà. 

E' questa la volontà che la 
commissione incaricata di re¬ 
carsi a Roma dovrà espri¬ 
mere fra qualche giorno al 
ministro dei T'aspiarti. 


Dal nostro corrispondente 

CATANIA, .a. 

Siibiito 7 gi'iHiaiii si riiiiiirà 
il Consiglio provinciali' di Ca 
talliti iK*r atTfoiitiiri' la disciis- 
siiMii* sul bil.incio di prcv isioiu* 
per il lltóT. In (|Ufllii sede, i 
ciiiisi'glicri .-itraniu) cliiainati a 
dare il loro voto ad nn btl.iti'-io 
pri scntalo da una (limita il cui 
Pn'.sidcntf i- .-ititi) iiii riniintiln 
dalla Mttgi.str iturti tippenti td 
Clini 'gioiiii fa. d.i miti (inintti 
di cui fti ii.itlt* (Ilici fii'ofc.ssor 
Dell’Erba, luttorti tisscssore td 
la solidarietà sni iidc. che è 
stato di iimii iii'o a piedi* libi* 
1(1 per (orrcilii lu-i gravi fatti 
einer.si durtiiitc rincliicsiti sul 
la t Cti.sti delle faiu inlle » di 
Caltagirone. 

Tale bilancio, che prevede 
s|K’Se di ricovero in istituti tis- 
sisten/iidi della più vtiria nn 
tura per un ainiiiontare annuo 
compiessi VII di 3-D milioni -óK 
mila T.àù lire, re» a aliti vote 
1 rette di ricovero per infaii 
zia assistitti ’ uno sttni/iamento 
di ben (iitindici milioni -117 mi- 
hn lire ti ftivurc deH’istitnto 
s Cristo Re i di Ptilagonia. 
lineilo diretto dtdlti sorella del 
Nicoletti. SII (Ili (' -Itita con 
dotta rincbiestti dell.) Magi 
stratura. rinindici mi 

liom dovrcbbvio essere erogati 
per il ricovero di ben t’>à mino 
ri. quando ri-nlta daH ispezione 
dei carabinieri ehe nell istitii 
to in (luestione non c'è .spazio 
sufTìciente per ospitare tanti 
fanciulli, c vi entrano a mala 
pena quindici letti! 

Questa la grotte.sca. parados¬ 
sale coni lusione di una vicenda 
ehe ha visto il cnipixi di po 
tere che regge la L’rov inciti di 
Catania stringersi compatto at 
e. m. ' torn.o al Nicnletti. negando Iti 

I esisten/ti stessa d('i ftitti e le 
_ _ _ prcri-(- coiK lii-i'Mii ti cui è p(-r 


venutti rindagine giudi/.itiria : 
abbiamo visto il eaixignipixi 
d e. onorevole Stiriio tiffermtire 
clic sono assurdi gli tiddebiti 
mossi al Nicoletti t interesse pi i 
Vitto in alti di uflieio e ( iineor 
so in tnilTa aggravala', in 
(|mtnti> altri tiddeliiti siino tra 
loro contiiiddittori e » ineom 
possibili*; abbiamo vi-to il 
socialista miilieato Nicolosi. 
Itineiarsi in una tirata di diib 
Ilio gusto contro le afTerma/io 
ni (Iella sttmipa clic liti rife 
rito i fatti. 

Le rumorose, pubbliche e 
clamorose manifestazioni di so 
lidarietà tributtite al Nicoletti. 

1 anelie in pii (•(•d( ii/a. (la par 

1 le del gruiipo demoeri'itiano. 

I della Climila provinciale del 
suo partito, di notabili locali, 
suonano d'altra parte come pe 
siiiiti e inaudite pressioni sul 
la m.igistratura a ftivore degli 
incriminati. Cià voci di illeciti 
interventi sul magistrato, in 
rapporto alle indagini in cor 
.so. si erano avute in preeedeii 
za. ma non si concepisce mi 
atteggijimento cosi irriguardo 
so e addirittuia sj)re//;iii!e net 
(iinfronti dell’ .iiitorilà eiiitii 
ziaria. Il fatto pi-n'i che gli a! 
ti iicquisiti siano stati già tra 
.=-messi al giudice istnittorc p* i 
ristruzione foriiide del prole 
dimento, è una ga'’ati/!a che 
la giustizia seguirà icmunfim* 
il .suo corso senza Imigaggnn 
c senza interferenze. 

Una interrogazione in prop-i 
sito sarà presentata comunciue 
al Ministro della giustizia da! 
compagno onorevole Pezzino 
Il PCI dal canto sito ha riha 
dito la sua richiesta di prore 
derc immediatamente ad una 
severa inchiesta a carilo di 
tutti gli istituti assi-tcnziali 
del Catara se. 

Santo Di Paola 


(ino -tate classi 
IK all* iivli.i vo. i* di'! i);.u ( lauti 
.ivvcigizi (onmiii; -ni inobleina 
della [i.ariià s.il.iriak' la h.ittaglia 
(’* s'al.i iiioito (iui.i ' 11,1 alla line 
i* stata iiit.i iii'il.i sn.i i*i*i*i i*//.! ; 
i' (Iccoi I l'iiz.i -- 1..1 ili%'ori eir/n 
di tutto d cotitr.itin .> -t.ita lìs- 
-iit'i .d '{(I IL' tic» I' 1,1 -i-.idenza 
.il 'ìli-tu Till. 1' 11. .Ilio di l.ivoio - 
l.’of.ir.o ordin.i'i'ii) di l.ivoro è 
-’ato t'i--.,i'o ,!i li! ive -ctliina 
nuli l’nn .d '!(• I Ii7 l'd ni -l’i oi-q 
'(‘Illinai!,di I |ii*i- lu’te le calego 
III* .( de. oi 1 1 -- 1 * d.il 1 maggio 
’li7; .) I t('"zo e!' nii-n!o — I ..i ov, 
-ma -iti li af.iPU'iito )H'i tciie 
g■ utiiif.i. i\i*.i. 1 * 11 ' :■ -:a!a 

lì'-al.i a t!i‘( 11 ! ! I l 1 * d.il un IL Hfi 

ncila ipi'in .i ilt-l '11'. 

ti I ditl'f* per el.’i — Snno 

-s'a'e staliiliti' l’t-llt* -l•glll"l*l mi 
si.nc' (i.ii li; .11 fi > .min Ilio' di'l 
la ift! il)ii/.o!ii*, dai Ili ai li! .io¬ 
ni ('ù'7 deil.t i t't l'ibiizioiu*. ii.li 
M ai il! .inni ini'; (iella retii- 
tiu/ione I pici l'deiitementc ei'.eio 
(lei leu;, dcll'i!':''.' c de! liT ;': 

7i -'.arti (il (inalilie.i — Il 
eolltiieto iiazioii.ile -talim-ii* che 
l.t (lltl'eieiiza tia I operalo eomil 
111 * i* gli -|K*; i.iliz/.it! e iiiialilieali 
.sia del LI e d' I .il'', . Il luiovo 
eoiitralto piov ineiiilt* di (’o.-(*iiza 
invece prevede una (!il1ert*n/a 
di'l àie, pt-r il» .-|H*eializ/ato p 
del 3.!'; del o'i.ililleato d.il lirac- 
eiaiilf eomtine. 

li' e.ipi — Il contratto .-taiii’i 
see elii* i lavoiato-i aventi l'iii- 
eariio tli e.ipi veagafo retfio'iiti 
con ii'i.i maggioraz one de! SO''?, 
ii.-pel'.o alla p.ig.i di (|oalil'*ea ; 

0) kivoi: not ivi e pe.-.inti — R' 
-ta'.i l'iimiiiai.i l.i iiunta eii*e 
goi'i.i elle e-r-tev i n i vceeliio 
(Oliti.Itti) ed (' -ta'o -l.ihilito ehe 
.li Invoi.itori .idiie'ti a t.tli lavo 
ri viene data in.ig.gMi: .izuine dol 
L-t', ii-pello alla i eti ilin. ione di 
((tiZi'diea ; 

10) eontr.itiaz tuie orovmeia e 
— Con ai)|)o.'iIo età olo il lino 
vo (oiiiratto .stalnli-ee ( lie l.'l 


contrattazione 


pi IIV IIK'i.lil 


l'iio 


avvetiiie iiui'p *iideiiteiii( lite fl.il- 
la ( Olii l attazione ii i/ionale di ca- 
t(*go! i;i I 

11 ) |K*ri(KÌi lii intensi 1 ivoit - 
I! eontiatto nazionale iirevedo 
elle per Ire me.-i all'anno nei pe 
'iodi (il più in'eil'l i.ivnri rni.i. 
no oidniaiio giorn.dien.* pilo e-: 
.'(•le p’oiniigalo di un'ora .-eilz.T 
elle e,i’) itimooili p.tgamenlo -t'.l 
nrdinai'io. Il nnovo ion‘ia''(i leo 
vita nei- di Co-enza p’cvedi* tr'o 
dciog.i iiM .soìtiiìitu pel' I lavo i 
(il init'tl'm a e '•eli!) d.:' ,i i 

IL) nidi-nniià ■!: .il'.i mon'.i 
gna — l.t vet.lei- nn-iite lii'il.'i 
indeiini'ù di ai’.i n' 0 .)t,igo.i -oro 
.s'n'e ioaggior.ite m altre .) ine 
o:‘a*'e: 

Mi !d)r 
ro - - K' 
slndat ìie 
br net ì in': 


e*;o -ileìae.de l'i lavo 
'.itti i-',;oit)* d Idìietto 
lì: la'.o-o i)(*r tutti 1 
‘s'iiein.i t nio,-i,ili*.à 
(--eie ancoi.i eoneor 


! 


FOLLONiCA: aperta la strada per ia soluzione della crisi 


Trattative PCI-PRI per una 
Giunta unitaria di sinistra 


novrii.ilio 
(il!*l ■ . 

ni reti iiniz'iini — I.e reti ilni 
/inni vigenti p i tutte le ea!i-go 
rie, iiimpie-e qiiintii qiit'Iif- (iri 
foie.-’,di e delle i.leeoi'litnei di 
oiive, '-iin-i -tale •i!a*ggio'‘att‘ del 
l'ì’; ( ii.'i (lei ()': enza 30 IL Titi e 

-arii.'iiiii ni.ig i ni .tic di ,dtie 100 
llit* g.i 1* li.iile* e 1 II* fel 1.1 ria me t 
le .1 ':eiii':i :i- fin! 1 iiML'g (i t". 

13' I (>-i~egoe''i/.i d (|:iad:ii de'- 
le n ai-, e i ( * -pi i ' i.- i e i! -e 
luif n't ; iipei.o t eD'in: d.a lire 
1 <_;; .1 li’t ; '.«'n e it.d i m.igz'o 
a Idi L('(0. iipei.i. (|'i.diti'.all da 
LL'il ,1 ìee J (• dai 1 mag 
g.'i a Ine L77L: "i.er.ii -ixei.i'i* 
/,.; 'i.i I.ie 'L i4L a I.r-* L lOO 
e (lai [e nno m.ig” o .i I.»*' 

LK9i!: in .il 1 ..tiV.i fore-'aii da li 
le L.710 a lire L.tial c d;il I ma2 
gin a !:u- 3,0.31. t.ioi sqnadr.i fo 
res'ali d.i iire .1 7'‘i a Ine 4 IP» 
e (i.d I I i.iggit; ,1 ine -! L-iài oiie 
r.li fare-'.-iIi ri.i Ii-e 4 704 a Ij’»' 
.”) OLn e d.il 1 maggi') a I.re .3.120 

l. e ie ‘1 diiiz.i'iii l"a‘e nell,! m' 
siir.a iniii.i'.i ( ri-i'engO’-o gi.à i! 
L4' per ; *er/ii *'!* 'i'en:o 

■Xl'e t in- .i-i'i»anno 

m. -. g ee fPiI ; '■ ,'.‘g o 0, an 
1*'; a ,igg:'*.;. ,•.■.* I gl evxn 

'■idi .i.n.-'iti do. 0: .d-'a.i'i'' 0*0 
(ie.l i i:i-i-re. .:i -. n--.';rg(-:i7a ’ 

1 là- -Vi.» i»-e-;i - Inn g'a/la 
] -f de’k- p. e-:.*/o-.i ••Mi.'.i’e (!,••- 
1 g,- i-*i’u'’ .i--e'j ,1*0-1 ei a’.'ri 

I en’i .i-i'i-ten/Ia.i. \ t.d O'iizo vie 
■ no i-til.;:;,i p?: i.i ;)r;rr..t volta 
j arche [x-r : la*.eratori agricoli 
'a Ca.'.s,* .-Xgticoi.i (-male alla 


I ! 

I 

i 


Dalla nostra redazione I 


GROSSETO. .5 

I-a sezione dt 1 FRI di Fui 
Ionica h.i approvato, nel cor 
.so di una riunione convix-ata 
per esaminare la crisi apt-r 
ta neU’amministrazione cnmu 
naie in seguito alle dimissioni 
del sindaco e degli as.sessori 
.sociali-Sti, un o.d.g. che deb 
bora di «avviare trattative 
con il PCI per dar vita, su 
un programma amministrativo 
strettamente loncordato che 
esilurìa qualsia.-i convergenza 
politila, ad una maggioranza 
amministrativa che garantisca 
a Follonica la possibilità di 
risolvere adeguatamente i suoi 
problemi » 

E’ qiie.^to un avvenimento 
e.stremamcnte importante e 
denso di .significato politico, 
ove .si consideri che le inten 
zioni da cui partirono PSI 
PSDT, tcnaccmcne cnadiuvati 
dalla DC, erano chiaramente 
rivolte a rovesciare l'alleanza 


veliti nr.aìe d.e il I>Nl av( V,! 
avuto al comm.e di ITillontca 
con il nostro partito c a dar 
vita ad lina giunta < mir.urita 
ria » di ((litro .-ini-tr.i. (or. 
grave pregiudizio per la v’taj 
amministrativa. 

I-a posizione coraggiosa as¬ 
sunta dai repubblicani frustra, 
('osi, tali intenzioni c- dimostra, 
invece, la giustezza c la vali¬ 
dità della impostazione unita¬ 
ria riconfermata dal PCI sin 
dall'inizio della eri-i. Impo 
stazione unitaria che sj rivol¬ 
geva a tutte le forze auten 
licamente ‘-.ici.aliste ed .i tut 
te le forze sinceramente de 
mocratirhe per la (osiitiizioni 
di una nuova maggioranza che 
salvasse roilonica dalla para 
lisi amministrativa e da una 
gestione ciimmissariale. sulla 
ha.se di un programma serio, 
avanzato e (Xincnrdato. 

I.e trattative fra PCI c PRI 
avranno inizio r.eU'odierna 
giornata ed, al momento, ap¬ 


pare pn m.ituro -tainiire -• 
porterar.r.'i o rr.* :vi al supi r.a 
mento dt-lla cn-i comunale di 
Foilor.ica. Se. pi-ro. alli di 
spoiiibilità .apertami lite dici.ia 
rata dai repubblicani aggiun 
giamo le posizioni di di.s-enso 
già presenti nello stesso grup 
po ccin-siliare del PSI PSDI 
unificati, si intravede la possi 
biiità di un accordo program¬ 
matico cui possono convergere 
forze comuniste, repubblicane 
ed autenticamente srxiialiste. 

E’ questa una possibilità rea¬ 
le che la prossima riunione 
del Consiglio comunale, convo 
ciito per >1 7 gennaio, vcrifi 
cher.i nella sua .sostanza poli 
tica ed amministrativa e che. 
ci auguriamo, trovi adeguata 
CTirrispondenza anche nella co 
stituzione di una nuova mag 
gioranza alla direzione del co 
mune che ponga fine aU'attua- 
le crisi, ncirinteresse delle po 
polazioni amministrate. 

a-f. 


C.i s.-.i Kd 


i.i. 


x; 


i.inz. ame-rto 


do;!,! C.iss.i p'ovv-’'rl-?ranno ro-i 
■11! (z.ntrih'i’o (i: liri' Pò pe.'* ogni 
giornata lavorativa i lavorato-i 
rolla misun d' ì;ro 2-3 e i dato-i 
rii lavoro noli.! misura di lire 60 . 
L.1 i s'T.ì I( Coni in’orcssa .inche 
eh avventizi, tori'.pre.si i fr» 
stali o le raccoglitrici d'oli-.o. 

Oloferne Carpino 


Mario Indirli 
segretario del 
PSIUP di Lecce 

Il Comiiato Direttivo lielka Fe 
d''raz:or,e provincia!*.' del PSICP. 
riunitosi ron ntr ly.rnte. h.a preso 
in esame un.i serie ri; q*.x'st;o:i. 
rii ordine jxiliticx! e or.ganizza'i- 
vo. Per q.i.mto rigimrda queste 
ultime, il CD rom mica s di .'ivcr 
aderi'o alla richic-st.i della Dire¬ 
zione del Part.to rii ten.senti’C 
arche il comp.ieno Romano Mi- 
-•.roleo -ia in'arica'o di diti- 
cere i! Comit.ito Rc-giCrnale ahriiz- 
zc-'f e la Feier.iZ.one rieh’.Xquila. 

» Ne; con’em;.**! ha noni.nato 
scgre’ari'i della Fixlerazione ;1 
ce.mpagno Mano Indirli con la 
certezza di dai e al Partito una 
direzione politica sicura e capai* 
di fare esprimere d.i tutte le 
sezioni o da tutti i militanti un 
rinnovato impegno per il rilan¬ 
cio della forza socialista Dtl 
Saltnt*». 












r Unità / venerdì 6 gennaio 1967 

Con l'impegno di tutte le forze democratiche 
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FABRIANO 


PESARO 


Le vie per (a ripresa Per /e poltrone 
economica dell'Ascolano 

Porre fine alla politica disorganica e sterile delie incentivazioni - Alcune ! 


Porre fine alla politica disorganica e sterile delie incentivazioni - Alcune 
indicazioni per lo sviluppo deirindustria, deiragricoltura e della pesca 


Gli auguri 
di buon 1967 

del sindaco 
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ASCOI.I IMCKNO, 

l.'eoiiioniM (Il tuttii la |>m>mii 
eia ^ta atU'.uci ^alul(> ima 

K> a\i'-siiiia tiiii (111* ln\(•^^e lutti 
i '■(lloii ed I eili (Il iihleilil .soni) 
.stati (leiiiineiati (ini loi/'.a alla 
le» etile iiiiiiiilest.i/ioiie nidelta 
(lall.i l'edi t a/uiiie del l’Cl, alla 
liliale liaiiiiu |iaitecii>ut() migliai.i 
(Il I.K Ul .itili I 

Ciediaiiio (|iiiiidi si.i iieceshario 
es.iiiiinaie |iili a tondo gl) eie 
menti iieg.itiM della iiosti.i eeo 
iiomia. I iiiellieaeia della politica 
che \ iene .segiiit.i e dei me/./i 
die vengono usati per farvi fron¬ 
te. .-Mia liase di lutto .sta l'iiiter- 
ventu piilililico attuato in mame' 
i.i fr.inimeiitana e di.sarticolata, 
.spe.-'.-'O eontr.iddittoria, incapace 
(liiiiidi di odine eolici (‘le .solii/io 
III e Si-rie piospeitive di sviliip 
pu I. lutei vento uovein.itivo .si è 
eiiH' iidotio , 1(1 una |>oiitiea di 
liu entivii/ioiie ctie ila ravontu 
gi(ei| inleie.ssi e siieeula/iom. 

(ili iiive'-timeiiti iiubbliil bonu 
st.i'i lo^i >iilM)rdm,iti <iUa esi 
geii/e dei pfiv.ili con la eonse 
giKiile II.nitiiin.i/ione ed (Kea.-'io- 
lialita delle ini/.alivi*. 

Il l.dlimeiiti) della txilitica se¬ 
guii,i dal Nueleo Industriale di 
Asioli. clic Ila speso i rilevanti 
invertimenti dello Stato .senza 
colleg.it SI all.i le.dtà (“ciniomic.i 
dell.i ptov.neia e. soprattutto. 
.seii/,i iisolvere i tiiol/.-m, della 
occii()a/ione oiieiaia e .senza 
creare alcuna base pt-r un ef. 
feltivo sviliiiiix) iiidii.strialc. no 
e la più evidente dimo.straziotie. 
In agricoltura gli mve.stimenti 
•sono serv.ti iirevalentcmente a 
mantcneie le attuali ‘•.trutture 
arietrale. contiiiiiaiido il rai>- 
jiorto di pro.lii/ione .1 mez/adria. 
.sfii/.i sv ilu|)p.ire e raffor/are 
le forme assiK-i.itive e cooiiera- 
tivisiiebe. 

l.e for/e iiuiHilnri c gli Enti 
locali sono |>r.itieamentc tagliati 
fuori da ogni mi/.,<itiv.i. d.i ogni 
p-o.ssibilita (Il movimtmto e, quin 
di. SI rciidt- semiire im'i ntics- 
.sario un im|K-giiii di tutte le for¬ 
ze politiche e dei Involatori [icr- 
clié SI attui una nuova scelta: 
cioè uii.i jirogrammazione demo 
cratica che jiarta dal bas.so. dal¬ 
le esigenze fondamentali di as 
siciirare la piena ocenpa/ione. la 
elevazione (lei redditi di lavoro, 
una iinuiiittiv it.i generale degli 
investimenti, relimmazione della 
spero»|uazione fra industria e 
agricoltura, fra città e campa¬ 
gna. l.e a.ssemblec elettive locali: 
(.’omiini. Province. TEnlo rcgiiv 
ne. (levOHI) cioè avere il mas.si- 
nio iieso ni (|uesta nuova politi 
ca che è la solo c.ipace di coni 
b.itteri* la crisi M.ise fondameli 
tale è duiujue risiituzionc di com 
[irensori (bc non siano tiittavi.i 


I F.\HI{IA.\(). 5 

I II [iroirarsi dcdla crisi die tra 
I vaglia l'ammmisti'a/;one comiin;i 
'e di F.ibriiino rapiire'cnt.i un 
1 nuovo episoiio de! distacco degl: 

! .imm.nislr.ito! 1 dall.i rc.iltà del 
: 1.1 no-itra città II Co'iuiih'. diretto 
j d.illa IX', 111)11 h.i .mito ru‘mmeiii) 
I 1,1 sc-nsibilità d. prom iovere uii.i 
I iii./Kitiva (he ti'stiiiiiim.is-e il 
j piopi'io Ulte ess.mM'nto vei-o 
j ipiegli (‘iiiigr.iti (olile tmllci toi 
1 ii.iti in questi giorni dalla tJer 
; ni.ima e d.al'a Sv/zeia. 

, L.) Ut' d.i timi p.irte (forte del 

I 1.1 sua rapnresentan/a espres'.i 

I 'Il I.-) toiisigl'eri su ;jll| c I -oc .1 
' I sti umfic.iti (') (oiisiglcni st.in 

j no merc.mteggi.mdo d.i p u d un 
' n e-c 1 posti m giiiiit.i pci il.i; 

I '.Ita ad una .immniisti.i/ione die 
I -olii- form.ilmente pot’à dirsi d' 

I -entro s.ii.-ti.i, 

I I fdbn.iiiesi, infatti, si domati 
I dono — ed .1 buon r.igione — 

I (piale [loteie -r cond / 011 .iute . jio 
1 lià avere la rappre-i-nt.mz.i so 
j oialista nei confronti di una D(1 
I die occut)a il .'O'; dei si-ggi e 
1 se non sarebbe p ù sensato |>er 
I il p.iriito sixiali-ta iimlic.ito. pa- 
j saie decisamente airnpposi/ione 
I date le squ.illide piove otTei'e 
, d,l'ila giunt.i Df l’.SD! 111 ordini- 
j ;i ti'icstiom colui- quelli- ri-l.itive 


,HI{I.\.\'0. 5 lirica, non è stato altio che i! so 
crisi die tra Ino m'ervento senza convinzione, 
/.ione colmimi ^ cstremaim-nte urgente 

ipiue-t-nta un j| (;oi,iune si muova concte 

distacco ùog 1 tamenti-, coadiuvando le for/e del 
.1 II-,ma del lavoratori e dei sindacati pin- 
D-mine. diretto i^-ali/zare al più presto il » con 
-o.zo. grafici) - canaio i imta 
valida (- leal.stica al'i-m.itiva 
.,momas-e 1 . iiici-ite prosix‘tt.\<- de’.'e ca: 

iK-ntii vei-o ,, , . , , , 

II- mille, to, I t.eie ) Miliani.) fia il tomp.Os 
MI rz.i- Ahliafii o le a/.eniio 

'* ' I del Poligrafico dello Stato, g-.'i 

, ■ , , , 1 izioni't.i delle c.irtn-re di Fa 

ri- o. .e ( (-1 j (i-uesta ;l:ie/'one 

*-'i*n‘* ‘^‘= 1 ”*^'-'’* . !a g-nnta coni.inale non m lo-.e 
.i( I e . -oc .1 j 
sig. cn I st.in 

. da p u (1 un '> de 1 .mr 

iiiit.i -H-i il,Il , <oltni-i lo-'.l.e in diri-ZiOiu- di-.l.i 

isti.i/ioiu- che i 'liiale '! Fmi'm'e potrelilx- ()[x- 
)()t’'ii dirsi d- • (■('(' n'i-^nre org.in.che efl 

.iiiit. [x-r favolili- 1.1 l's'i utiiir.i 
Iti SI domati zione fondiaria. !.i fotma/.ioic 
Il 'r.igione -- di az.ende associate .it’e a blo.- 

/ Oli.ioti- . j)() ' l’esD'fi) iiKi-ss.mte d.il'e 

e-i-nt.mz.i so c.impagne e quindi ril.mc..ir(- mi 
ti (Il imii D (1 zlative adeguate come ad e-ein 

dei si*g"i e 1 “'* (l''<‘d‘( costituita d.ill'a'ev.i- 

1 scnsat<)''|>er mento del Ix-stiaiix' e la iicoin 
iimlic.i'o iia- l)Os!/,u»re d' quel p.itnmoiiio /ix» 
iirop-posi/ioni- I t»‘cmi(), la crea/ioiie di un.i grix- 
piove otTei'i- t ‘"i industria ix-r ì.i I.ivor.i/one e 



Ali '. 
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Uno dei maggiori impegni dell'amministrazione comunale di 
Pesaro si è espresso nella difesa della salute del cittadini. Ad 
esempio nel corso dell'anno 1966 sono stati vaccinati contro la 
poliomielite circa 20 mila bambini. .N’i-lla foto: un piccolo pesa¬ 
rese viene vaccinato in un ambulatorio comunale 
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chuisui' 


stai) limeii'o ' 


ti .isforma/ioiie delle c.iroi i- di- 
riv .Iti 

C'è ima crisi iK'-.m'e nell'ed: 


• o e’almi-ccaoKo Fiuri-ntiO' 


I l'/m. 


gra/.om- lia iaggiunto cifre p.nii- 
!i)'i‘. I.a trasfoi III. iz.Olii- di-l'i- at 
to.ili stmitt'.iie I- mi.i csieco/.i 
timdami iitali*. I. .i/iend.i loltiva 
tiici- diri-llii. singola c-d a.ssoii.i 
t.i devi- i-ssiTi' .idegu.ii.imi-iui- li 
nanziata e tutelata, in-r cii-.iie 
condi/ioni di lavoiii civili, ix-r 
favolile le fili me as-ixialive e 
(■(io|K‘ral V istii Ile di piixlii/iom-, 
di .servizi di moie.iti. Propno 
m fpicstn sittore l'IS.SEM preve 
de uno -sviliipix) della prodo/ioiii- 
orticola e ziKitoeiiica. un inano 
di rimbotschiiiii-oto tx‘r la misti a 
provincia. Nello .schema è previ 
.sta la erpa/ione di ima adeguala 
centrale ortofrutt-cola a S. fte- 
nedetto per quanto riguarda la 
fa.si- di pretiarazione industriale 
e (Il coniinereiaii//.i'/iotie dei tiro 
dotti iirtofnitticoli. 

Perche sia |M'''‘^d>de .'iltmiie 
fpieste Muove scelte occorre una 
.strumenljzionc demiK-ratica da 
allidare agli enti locali o ad or 
gallismi pobhlici die non si.ino 
(•spr»-ssio-ni*. come 1 Consorzi di 
liomtica. di interessi priv.iti. 


su (in si sono s\.lu[)pale finti 
ixili-imclu- nel p. issato più 1 (- 
(ente e ,sto/,i diibliio quello dd 
la viabilità. Le migliai ,1 di o-i 
li.iidi di'siimiti <illi- .uitostiade 
non possono i-ssi-u- certo n-.ilta 
l>ositivi-, qii.iodii SI .sa (ho t.di 
tondi sono .sl.ii; stormni d.i o,m- 
ri- più urgenti, i.ip.ici di cre.i.i- 
miovt- risorsi*. L na si-ria (i: o 
gl ,omiia/H)!iL- di-llc spe.se non può 
die cs.serc iinixistata su preci.si 
CI Iteri (Il priorità, con una re 
spoiisabile scelta |x)iitica. In 
qiie.sto (iiiadro, il mantenimento 
del tronco ferroviario .Aseoli San 
Uenodi-tto si iniixme in maniera 
assoluta 

Las.setto urlianistico è anche 
es.so uno dei (iroblcmi di fondo 
della |ii<iv mela, dii- è stii-tta 
inclite li-gati) alla pi ()gramma/i(r 
ne deiiiociatica, pi oiiios.sa dal 
basso, articolata in comp.-ensori 
che garanti.scano un ordinato 
sviliii)ixi economico sociale e as 
siciir.no il (xiten/.iamento delle 
infiastrultiiii- civili, lo svilui)i)o 
turistico (- un più alto sviltiiipo 


Con la DC 


[uohleiiia (!e!l'’:op,ant() 


so;-ial;leio<K-ratiC' 1 fi-rroviarii). connesso ,i''.i v iteti l.i | 


le b.ii'oo te-iuto tvndoite 


I dei I rami secchi 


ri-.'oimim.i fabri.i 1 non meno loiiiort.iiiti (iu(‘-l.i)iii de 


iH‘-e h.i ri-g stiato un .iiietr.i 
mento avvilente, scn/.i die alc-in 
|)i'ov\e.liinento -er.o fos-e sta'-» 
onposfo al p-oresso d. det-.icie-i 
za oggi d.i tuUi 1 ••.cimosci.ito. 

L'(>;x?ra dt-ll.i giunta a'-lordiè 
si doveva, e [mte'va. '.ilv.ire il 
i M.iglio -- e il posto (Il lavoro <ti 
200 cittadini occupati nella fai) 


10 .ii'ietr.i 1 -eivi/i |) il>!)lit!. (!»-• ti.ispoi*.. 

I die alc-in | del ir ittici), dell.i sc-iola. di-lTa- 
fos-e sta'-» sisten/a. imi la in.i-gg-or.in/.i stà 
I. det-.icle-i 1 detro .1 tiitfaltre faccende. In 
lisciato. fatti le trattative dei iiartiti de! 

ta a'-Iordiè c(-ntro s.lustra non sono jier un 

'.'ilv.ire il ■ progni minaimlitico aimmm- 

11 lavoro <11 strativo Ix-iisi sulla riparti/ioiu- 
nella fai) pura e semplice delle iioltroiie. 


Appaltati gii istituti tecnici 
di Torrette e di Fabriano 


ANCO.NA. .') 

.Nella s(-de della .Amministr.)- 
zione tirovinciale si sono svolti- 
alcuni giorni fa due gare d'ai) 
patto riguardanti i hivoii d,i i-se 
giiiie in dui- coiiipli-ssi scoltistici 


IKil.tic.i lin(»r.i .s(-guita d.ii ! ddi'istiu/ioiu- ti-inica »• iiiofes notevoli' imiioitan/.i: I istitiit 


lioiii e mezzo per opere deci) 
rati ve. II re.slo della somma re 
sta a disp()«i/ione della P.-ovin 
eia per imprevisti. 

.Sal)ato seor.si) sono and.itì in 
apiialto nndie i lavori imirari. la 


biise d'asta 


lis.sata 


Cdiisor/i nella (irovincia unii solo 
ha favorito, con i (lubfilici ime 
stimenfi, lo svilupiio di a/iende 
di tipo (capitali.st.i 0 . m;i non è 
riu.scita. come nella Vall.it.i del 
Tronto. <id .iffrontaro prolilemi 
cssenzialii come quello del con 
trollo (Ir-lle acque, per cui le 
ricorrenti alluvioni devastano le 
camptigr»!; oggi come ieri. 

Proprio) della Vallata del Tronto 
.si iiongeno alcune fondamentali 
qiie.stioni: lo .sviluppo del setto¬ 
re ortofrutticolo centralizzato a 
S. Hcned'clto. ge.stito dalle asso¬ 
ciazioni -e dagli enti locali, da 
realizzare con il concorso dcl- 
l'Enle dà Sviluppo Agricolo; lo 
sviliipix) del patrimonio zootec¬ 
nico con moderne stalle .sociali 
0 con la partecipazione dei con- 
tailini isi mixln d:i avvicinarli 
alla proprietà della terra; l'in¬ 
tervento (Iella (!;issa del .Mezzo 
giorno per f.ivorire l’associazione 
cniitadiiin 0 quindi la creazione 
di indiistr.e legale airagricoltiira 
per la -looscrvazione dei pro¬ 
dotti agricoli (Iella Vallala; una 
org.mica |K)Iitica di difesa del 
suolo e rii sistemazione idro geo¬ 
logica eh" vada dalla montagna 
al mare e che preveda, secondo 
I piani un ampio 

rimlioscli iinento, .Si rende infine 
necrssariia una nuova politica 
delle aziende agrarie pnhhlirhe 
sia per Ilo sviliipiv) della proda 
zinne. s!?i per accelerare i pro¬ 
cesso ik-lle trasformazioni so 
cali. 

Nel Frf-rmani) gli agrari già 
tonfano ima ii-assuci.* penetra¬ 
zione in(ixioiioIi--tic,i iier lo sfrut 
fami-nto imin-'tri.ile il.-i proiiotti 


.sionale. K' cliiaio peicK) elio 
laìi comiui-nsuri ilovreblK-io e.s- 
sere basati, (iiù die su criteri 
gcografici-amministrativi. su ca¬ 
ratteristiche sociali ed ccoooini- 
che unitarie. 

.Velia foto: un aspetto della re¬ 
cente manifestazione indetta dal 
PCI per la ripresa economica 
deir.Ascolano. 


ti-cnico industri,ile di Toilette i- 
l’istituto tecnico jier caitai di 
Fabriano. Per il comples.so di 
Torrette la Provincia ha receii 
temente ottenuto un mutuo di 
200 milioni di lire per il timin 
ziamonfo del terzo e ultimo lotto 
ilcll'i.stituto. La somma è stata 
cosi distribuita: 167 milioni per 
opere murarie: 11 milioni t>cr 
impianto di riscaldamento: .5 mi¬ 


ni? miliuni (Il lire. La miglioie 
oflerta è stata quella di iin im 
l)re.sa di Fano die fia concesso 
un riliasso del 17..à0'i. IVr Listi 
luto (li Fabriano si trattava di 
aggiudicare i lavori del secondo 
lotto con un importo a base 
d’asta di «-1 milioni di lire. L’ap¬ 
palto è stato aggiudicato a una 
imiiresa di Monte San Vito che 
ha offerto un ribasso del l.l.OflT. 


PKSAIU). .'). 

Slatii.iiie SI (■' tenuta nella 
sala del t’oiisiglio comunale la 
consueta coufercii/a stampa 
(Iella (liuuta iiiiuiitiale siilLat 
tività ainiumistraliv:i (k-irannu 
l!)t!() a CUI hanno ptirtcciptilo 
miiiu-rosi coi risixiiuli-nti citta¬ 
dini del |)iù iuìportauti (|Uoti 
dumi nazionali. 

.-Mia conferenza stampa, ol 
tre al sindaco avvocato (for¬ 
gio De Sabbatii. h.mno parte 
pipato il vice sindaco tJiusep 
pe Righetti. Lasse-ssorc ;dle fi 
nanze Carlo Cardinali. Lassis 
Kore al decontramL-nto Siro 
Liipicri. l’as.'ossore ai LL.PP. 
Gaetano Sanchini e Lasscssore 
alia Pubblica i.struzionc Mar 
ci-llo Stefanini. 

II sindaco, nella n-lazionc 
che pubblicben-mi) nei pn)=si 
mi giorni, ha (-sposto i piobk- 
nii e le rt-ali/za/ioni di‘ll;i 
Giunta ed b;i concluso linno 
valido, attraverso la stampa, 
gli auguri per il nuovo anno, 
auspicando elie il 1907 sia un 
anno favorevole tmebe .< per 
le sorti della piice nel mondo 
c per rii.ssiparc le legittime 
pieoccupa/ionì die :ice()mun;i- 
110 uomini di tutti gli orienta 
menti ideali, di tutti gli atteg¬ 
giamenti politici, di tutte le 
convinzioni religiose, (piando 
ascoltano il sinistro avverti- 


mnto che proviene dall'aggra- 
varsi del cuiif litio nel \'it't- 


Le prove selettive 
per il 

(c Galletto d'oro » 

A.NCONA. 5. 

In questi giorni sono termliu-i'e 
le prove selettive dei ragazz.i- 
c.antanti aspiranti al « Terzo gal¬ 
letto (Loro ». tenutesi a Napoli. 
Roma. Firenze. Milano e .Ancona. 

Nelle giornate .selettive che 
hanno avuto luogo ad .Anco’ui 
[)ii‘sso ;1 Cliit) degli artisti j M.i- 
rio Riv.» '. la coiiuniss-oue coni 
post.i da P:etr() I.eone. Marta 
Raioiii. Em:’.o R.idicli do;Hi .i\i-te 
,i-;'o!*.i:() .ilc'inc ci-ntinai;! di con 
coiTt-iui. lutti infi-ro t .li N anni 
di età. proven.enti da ogni par'c 
d’Itali.i, ha ri't-noto idorei .70 ra 
gaz/l. 

I piC'ielti dovranno ora ciiiien 
tar -,1 in dui* '-;)i'ttaci)li-ie!e/ oni* 
chi- .ui.iii'u) luogo .il Tc.it ro delle 
\'iu;!e d: Fi-’ ino e ,il Te Uro Ro'- 
siili di Sc-iiigalii.i D-.irante (|n(‘''e 
serate un’.mposita gi-ina (- 1 ! p-ih- 
hlico pre-ente in s.-ga designi* 
ranno, tramite un voto, i nvgliori 
venti cantanti che dovranno in¬ 
terpretare altrettante canzoni 
scritte ai)i)Os,tamcntc da autori 
(il tutta Italia. 


Umbria 


FOLIGNO 


Come la Giunta dì centro-sinistra 
applica l'imposta dì famiglia 


TERNI 


Sgravi ai più ricchi e Arriva la Befana 


aumenti ai meno abbienti 


seiiipliti sii-(iiut-nti di attuazione ' agricoli ; è chi.‘io clic in t.de 
o di studio, ma tal: da sviluppi i settore d-ivrà i-scre ditcìriim.inte 
re .1 ixiteie di decisioni- degli ! l’intervento delLEnte di S\ ilupiio 


decisioiu- 


Knti liK-.iIi. cosi d,i ri'.ilizzare un 
programma di sviluppo economi¬ 
co equilibralo. 

11 primo passo non può che 
essere quello m direziono dcll.i 
agricoltura, che è la principale 
fonte di prcxituione o dove Lcmi- 


.Agricolo jier la i ri-az onc di ir. 50 m.lo.ni k 
diis|rie xli ti.isformazione. con del HKsf . 
servnziorr.c e i oinniercializzaz’o .-\ questo p 
ne dei pr(xl()tti. iHiidic .sarebbe al concord.i 
cstrcmamicnte iLinnosa e contro industriale ( 
il potere- conlraitii.ile dei conta- non tia pa 
dim la creazione di una indù- .Arcamone r 
stria roT.cep.ta in scn.so monev nii.s.sionano. 


Dal nostro corrispondente 

FOLIG.NO. .7 

SLT.vcnimo la seuini.ina .scorsa 
che l.i gi.rit.i di centro sin.stra 
.ivev.a fatto alLindiistrialc Pa'ii- 
b.iffet:i 1.11.1 bella e co;i.s:stciite 
-•trcnn.i di Lue d'.inno nduceii 
dogli L.ni!x)?ta di f.mi.glia dai 
50 m.lo.ni ic non 52» (l’iinponih:- 
li- del llKy ai 2.1 milioni del '06. 

.\ questo proposito va detto che 
al concordato svoltesi fra lo 
industriale e gli uffici comunali 
non tia partecipato Lasses.«orc 
.Arcamone del FRI perchè di 


Conferenza 

WCON 


n Circolo (■"l’t'.i’-.ile » Anton o 
Gr.mi'Ci » (V'.i Ci.nl.l n; .Idi il; 
.Ancon.i. contin.i.i ne.l.i sua att,- 
viln mv errale, intr.iprosa dopo 
le vacan.'e 0 't;-.e. e por sabato 
7 gcnna.o ha or.gaivzzato una con 
feronz.a-dibattito s-.il toma: < 11 
lab-.insnio inglobo rH'.gii anni 6(1 i. 

I.a conferenza, che «sarà tcn-ita 
dal compagno Pino Tagliazzucchi 
— responsahiV di'IIa conimiss-one 
•steri del l’SIL’P — «i svolgerà 
nel sajoro dd Circolo dalle ore 18. 


_ poli'fico 

Nel settore delLindiistria si può 
super.nre la crisi solo tenendo 
[| conto delle risorse n.ntur.'i]; ed 

iim.ine ridia p’-ovincia. che s- 
N A. .5 i.-icrtific .1 ro in fio fivndan’cnt.nli 
r Anton o ! comimnent»' Linchisfra c.ilz.ito 
•Idi d; j riera, (creila itlica e (itie'I.n del 
sua alt,- j tr.nverti'Hi t n n-.ivvo cors.i 
•sa dopo litico drve an/iti.itn tercr p'-e 
-r sabato «ente il isolenziamonto (lelLarti 


j Sfogii.nndo gii elenchi de; ruo.i 
I delio impivste e t.n.s.so del Comu¬ 
ne di Foligno per i! 1966 la sor 
p.-^-'.i c.no a'nb..’.nio avuto non è 
I -t.it.i .'Olo (i'.:o-:'a La ciunta co 
i .T .r..ilc vi; cc.itr.» sii.s'ra c:iH' 
! n.in è acconti-t.i!.! di f.ir pa- 
r.i'c vi' meno .i cv ha di n.ù e 
! d ',) ù a ihi Ila ri. meno, m.i aa 
; cli-e :i fiuC''o aunu-nto ha o;x.Ta- 
! ;v> .n n-oivi caotiCvi i-.l ingiusto 


gianato xon una nuova politic.i j .n moki caotiCvi i-.l ingi-asto 
cTCditiziai ed una divenga poltiva 1 cre.m .0 g.-osse <xi inguj.st;:.cab .11 
fiscale. -s.rK'req.i.i/.v'n'. S; c fatta una ;iar- 


"onza. che s,nr,ì tcn-il.n Concreffe proposte sono sfate 
no Pino Tagliazzucchi avanMto (ial PCI per la creaz.o 
bi'e ds'lla conimiss-rvne ue di un industria conciaria nel 

l’SIUP _ SI svolgerà Fermano, a partecipazione sta- 

d Circolo dalle ore 18. tale e degli enti locali, e per la 

creazione di un organismo con- 

-- sort.le e democratico dei piccoli 

e medi produttori nelLcscava- 
U - Zinne del travTrtino nelL.A.scolano. 

■ OQOIIlcniO QGIIC .Altri a.sfic-tt) risolutivi sono una 
* divcr.s.i pxiLtica di incentivaziore 

imposte di consumo ^.1 

-ANCON.A 5 stri.i!!; -rn.i d-'(i''.a 1(')tta contro 
Il Comune di .Ancv’in.'i. servizio ^niotu, it.izionc di industr e tr.a 
in'.pvVs'e di consumo, avverto 1 d-zifm.ili coi.s esempio quel 
cr-ntr.hix'nti interes'..)ti che rì.ii • di') c-onci-i i ehin'ici r.nppre 
pruno ecnnaio è in so.idt''nz 3 ì.n j 'cn.nta rtiH.i Orburv’i. una d 
prima rat.n di abbvvnam.cnto rn i pv^.^ica deliv'nt-rgia elrt- 

pO'te c consumo per l'anno 1967, 1 con tar.ffe d.Terenziatc pe. 

II pagarnonlo. oltre che pfc.sso gli 1 ^ medi mdu.stnati c pc-r 

uffici daziari dd Comune, pv'grà f ‘ ^dic.ani. si impone mo.tim 
e.sscrc effettuato anche mcdian- d' 

te versamento in conto corrente (“ sfruttamento delle n- 

postale n. 15 IOai. intestato al 

. vJMicio delle imposte di consu- 

a otl rettore ittico, il potenzia¬ 
mento dd porto di S. Benedetto 

-— è da coasiderare non solo dal 

punto di vasta della pe^a. ma 
EJ I anche come punto di sviluppo di 

" EE-i-i-w-lVRE un’induMma conserviera, colle 

_ gala .strettamente alla pesca 

NCONA (veanica, rosi da creare in lixivo 

altro risorse. Per Lindu.stria cal- 
zatiirk'ra non è ci'rto sufTicientvs. 
= MA COPPI come prc-vedo .1 piano LSSEM. 

parlare solo della sua espansio- 
ne, (xeorre anzitutto programma 
Zivaeo mare la sua riorganizzazione, 

poiché cisa ha assorbito la ma- 
vrssl ptù ir nodopera « cacciata * dalle cam¬ 

pagne. ma non ha risolto i pro¬ 
to Bravo blemi degli operai nelle fabbriche, 

icnlgallla) Un aspetto senza dubbio mino- 

fli vrtluio re. ma «rio non trascurabile e 


SCHERMI 

ANCONA 

GOLDONI 

K.vriiiiim 

SUPERCINEMA COPPI 
F.I Rnjo 

METROPOLITAN 
Il dottor Zivaeo 
FIAMMETTA 

Se non avessi più le 

ITALIA 

Sfida a Rio Bravo 
ROSSINI (Senigallia) 

La mano di vrlliilo 


zi.i’.c :o...'.on-c fra i red-iiti fissi 
cre.invìo as^-.irvic cond.z.oui d: p."i- 
viIeg;o per coloro che ne’Ja revi¬ 
sione non sopo incapp.iti. 

S: .sono adottati cieterminali e 
d;so;gihiI: criteri, c poi. con Len- 
tr.vte in cnsi de'il'ammini.strazio 
ne. 5 , .iv>no .mvvi.ficaii anche quei 
criteri crean.io alt.-e sperequa- 
zo-ni che. I.ingi dal correggere 
io prime, le hanno azgravate e 
Pi'-zz.oraie portamlo cav>s .spe^(^ 
q.MZione e favoritismi m un sei- 
lo-e g.a ptr so >-oì'-vi t.inio d.f- 
fir.Ie e comp!es-,> s..i a causa 
.1; it'gg. verdi c e sorpa.ss.i:e che 
lv> rezz.'cio. .sa :x'r le oagei'.ive 
d.fficoità f.r.mzarie de; citta- 
vf.n; ebo L.i.ssenza della inizia¬ 
tiva privata e Lahban.iono del 
governo rendono ogni gio.mo p.ù 
dramm.ifche generando ne’àa pvv 
pv>;azior.e sfidue-a c risentimento 
verso l’Ente locale. 

Come resultato si hanno citta- 
d.ni che con un deter.-ninato red¬ 
dito vengono chia-mati a pagare 
S’.iHe 20 m.ia hre di tassa fami¬ 
glia evi ail.'i che con lo stesso 
ivit‘nt:(M revi-dito ne viebbono inve¬ 
ce pagare 30 m.ila; pnofessxxii- 
.st; che pag.ino il doppio di alcu¬ 
ni t' la metà .i: altri coiieghi che 
pure s; tro'. .ino nella ste.s.sa i.icn- 
tira sijuaz.one eco.ivim.co - f «lan- 
ziaria: pens.oa.iti che p.igano le 
lo.'O brave 5 o 6 m;la li.-e cii las¬ 
sa fa.Tiiglia. artigiani e itommer- 
c'uinti in discrete condizioni fi¬ 
nanziarie che pagano come loro 
se non meno: possessori di red¬ 
diti fissi ammontanti a .'UKMOO 
mila lire mensili (marito e mo¬ 
glie che lavorano) tassati per 
1L.M0 l.re ed alln che pure aven¬ 


do le stesse entr.ìte pag.ino 3-1 
mila e f’.OO lire o anche 46 200 li¬ 
re; altri con entrate .superiori al¬ 
le I.')0 nula lire mensili nagaiu) 
la simbolica cifra di 1.080 lire 
ed nitri ancvira ciic con un red¬ 
dito di 100 120 mi 1.1 lire ne p.i 
gano invece 12.350 lire. 

S pv.rcbbe coat.nuurc a lungo 
ponendo accanto ad ognuno di 
questi esempi nome, cognome cxl 
indirizzo, mu crediamo che cii) 
sia 3ufficien;e a dare un quadro 
esatto della sitiiar.one abnorme 
determinata dalLattnalc amm.m- 
.«trazionc comunale di centro sini- 
.stra nel settore delia tassa fami¬ 
glia. l-a cosa poi appare ancora 
più grave, fino ad assumere Io 
aspetto di una beffa, se raffron- 
i t.i:a alle po;ìi;x)'e dichiarazioni 
I fatte dagli anim.ni>traiori attua 
! il nel monu-nto d-ri Ior(. insixb.i 
i nifmto liffic'.i.e .ili.i vi.rt-zivT’.e dvd 
Cvini.ine. E--» infatti d.-^ervi .11 
iora che .nii'ndc; arv) r..».-t.irv' 
ordine e cmsfz a ,:i qiie-;to "et 
tvire « da'v) che io .xi-i-vito .ni’ 
ni nistraziixu ."oc.alro'iun.ste vi 
ave'v'ano operato favoritismi c di- 
scnmuiaz.oni ». e aggi.inse.'o che 
maggivari erano le pas.sibiLtà con¬ 
tributive dei folignati per cui s. 


doveva prcvede."e una e.ntrata 
’nen maggiore. Di con.seguenza 

nel bilanc.o di previsione del TERNI. 5. 

19(0 iscn.^s-aro 150 miliOTi j^r pefana 

Gettito del) impvista di famiglia . 

con un aumento nello, ne, con- numerose •mz.ative verranno 
fronti del 19&4. di 45 milioni. presc da Enti cd A.ssociazioni 

Che cosa in realtà sono riu.sci- per la distribuzione di pacchi 

t: a fare crediamo di averlo snf- dono ai bambini, 
licientemcnte dimostrato; dobbja- La manifestazione che più di 
n.o .solo aggr.mge.-e che i 150 mi- ,;j rivolgerà ai bambini 

lioni previ.sti nel 19r») non ,son<> bisognosi sarà la di.stribuzione 
stati realizzati ne nel 6a ne nel rrm 

19(V) e non lo .saranno, molto pro^ ^ bambini 

babilmente. nemmeno nel 1967 assistiti dall UC.A domattina, 
se si continuerà ad operare co giorno dell Epifanìa, negli uf- 
si come si è operato fino ad fici comunali di assistenza di 
oggi. piazza S. Francesco, 

E’ assurdo pensare di poter Nella sala consiliare del Co 
aumentare le entrate del Comu.nc onuoe di Temi la di.stribuzione 
c<>rKe.ien(^(i .sGravi a. grvvs^ della Befana ai figli dei di 

diti e an.iando alia ricerca dei.e ' , . ^ ... 

poche mig’v aia d. lire de; O'-n 1 pendenti comunali e a quelli 
sionafi o dei redditi pù mox-t ! dei dipendenti delle autnlmee 
(’o.-i operando si potr.mr.o -oài • municipalizzate si è svolta pio 


per centinaia di 
bambini ternani 


rv-ndere più d.ffic.li le condir vti. 
d-.-i cviOv' tt.idini meno facoltosi c 
n.ù r-es.inte ed oneroso il lavo.'o 
dt-zl uff.ci tributari ma non s: 
potranno certo aumentare le e.n- 
trate del Comune di Foligno. 

Antonio Ridolfi 


vedi alia presenza dd sindaco 
I pacchi, che assommano a 
comporteranno una spesa di 
due milioni. 

U'.Ammini.strazione delle Po¬ 
ste distribuirà i regali ai 187 
bambini figli dei dipendenti il 


Successi nei tesseramenfo al PCI 
e alla FOCI a Città di Costello 


CITT.A’ DI CASTELLO. 5. 

Positivi successi sta nixirtan 
do il nostro Partito e la FOCI. 
I anno appena iniziato vede in 
fatti oltre il 90 per cento degii 
iscritti al PCI dell’anno scor.svi. 
con in tasca la tessera del 1967. 
I risultati fin qui conseguiti ac¬ 
quistano maggior valore, se si 


lutto 


ORVIETO. 5. 

Dvipo lunga maLattia è dix-edii- 
ta la signora Ccs'ra Palazzetti 
vedova Dottori, madre del com 
pagno Franco, cornspondcn'e 
dcIL.Aronf:.' e membro del Co 
miiato direttivo della Fede.'a/iv> 
ne. La triste notizia ha profon¬ 
damente addolorato quanti la co¬ 
noscevano e stimavano. Ai figli 
compagno Franco e Edmondo 
giunga il nostro cordoglio unita¬ 
mente a quello del nostro gio."- 
nalc. 


fcr.c colilo che oltre cinquan» i 
sono I recluTati. e che negli anni 
soirsi. a questa data la nercen- 
tii.ile degli iscritti era di molto 
.rfenorc. 

I giovani della FOCI hanno 
raggiunto, e superato largamen¬ 
te 1 ! numero degli iscritti degli 
scorsi anni. 

TI comitato di sezione del PCI 
tifernate. d'accordo con la se¬ 
greteria del Circolo della FOCI, 
ha deci.so di iniziare, sabato set¬ 
te gennaio, la cani|iagna per il 
reclutamento; in questa (xtcasio- 
ne net liKali della sezione rii 
Piazza Matte-otti sarà indetta la 
< serata delLiscritto » alla quale 
sono invitati tutti 1 cmmoagni del¬ 
la Federazione Giovanile Cumu- 
r iMa e della sezione del P ir 
tito, lui serata si svolgerà c.m 
il seguente programma; breve sa 
luto augurale, proiezione di al¬ 
cuni documentari. 

In conclusione verrà offerto un 
piccolo rinfresco per salutare la 
attività politica del Partito per 
il nuovo anno. 


Spoleto: riunione 
dei consiglieri 
comunoli dei PCI 

.SPOLETO. .5 

Per sabato 7 gennaio alle ore 
18 sono stati convocati a Spoleto 
nei locali della Stvione dei PCI 
li Comitato di Zona del Partilo cxl 
i consichen ctimiinali comunisti 
eletti nella consultazione del 27 
novembre .scorso. 

lui riunione si tiene in vi.-sta 
delia scduia del Consiglio Comu 
naie di Sjmleto. ronvix-ata jxm 
lunedi 9 gennaio con all’ordine 
del giorno le eiezioni del smda 
co e della Giunta municipale. 

Nella riunione di .sabato j con¬ 
siglieri comunisti ed il comitato 
di zona stabiliranno l’atteggia¬ 
mento del gnippo romiinisia alia 
suddetta riunione consiliaie 


L) gt-niiaii) al cinema .Astra. Ma 
la manifc.stazionc più grandi*, 
quella che inleres.scrà almeno 
WiO bambini .sarà quella or- 
gani/zata dalla .società € Ter¬ 
ni > alle ore R,30 al cinema 
Verdi c alle 10.30 al cinema 
•Modernissimo. I fisli dei di¬ 
pendenti della scxiictà riceve¬ 
ranno dallo mani del presi¬ 
dente Silialo, presenti le mag¬ 
giori autorità, quella che in¬ 
dubbiamente sarà la Befana 
più ricca tra tutte quelle mes¬ 
se a disposizione dei dipen¬ 
denti dalle varie .società im 
[ prcnditoriali della città, 

! Duecen-o bambini di Grosse¬ 
to la città alluvionata, rice¬ 
veranno la Befana grazie alla 
j raccolta di doni organizzata 
da Temi un camion di doni 
{dalLUDI di Terni. E’ partito 
I fx'r riportare almeno per il 
giorno dell'Epifania il sorriso 
"Ili volti dei bambini grosse¬ 
tani che portano i segni del 
di.sastro del 4 novembre: un 
camion contenente 440 pezzi 
tra giocattoli, libri di fiabe, 
dischi per bambini. 

Questi doni sono stati con¬ 
segnati dalle dirigenti deU TDI 
di Terni al comitato cittad no 
grossetano, di (mi fanno parte 
nltrcchè l udì. la CRI. LONMI. 
LEC.A. sotto l’egida del Co 
Tr.une. 

I .Al successo dcll’in'ziativa 
i hanno cnntrih'iito la Camera 
' rifl I.,"ivoro. la Ca""a di Ri 
! "parmio. le ditte Pilori, tìcia- 
; mar.nini. Belarducci. .Alteroc- 
ca. C.ari. ed altri che hanno 
contribuito con offerte minori 
ma che hanno lo ste.sso si¬ 
gnificato. 
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Calala Bridge 


Come conciliare 
le dichiarazioni 
di Paolo VI con quelle 
di Spellmann? 

Cara Unità. 

ho letto le dicliiara/ioiii 
fatte dal cardinale ameri 
cani) Spellmann »• non mi 
sono molto meraviglialo 
perché chi è quest’uomo, lo 
sappiamo bene tutti. Quello 
che mi ha stuiiito è che (|iu‘ 
,ste dichiarazioni siano state 
fatte dopo Lappello albi 
pace laiuiato da P.mlo \'l. 
Como eoiKiliano infatti l»* 
alte gerarchie del A'atieann 
le parole di Spellmann che 
senza mezzi termini ha det 
tn ai reduci anu-i-iian» dal 
Vieti).mi: IO ciedo che m 

(|iieste eii'cosianze voi non 
"olo stali- servendo il vostio 
pae.si-, ma state servendo 
Dio perché state difendi-ndo 
la (-ansa della giustizia, la 
caiiSi. della eivilt.’i e la cau 
sa di Dio » (-Oli le p.irole di 
tono tanto divt-rso prontin . 
ciato da Paolo A l’.' 

.A questo punto è lecito 
domandarsi: quale Din e 
quale paese, quale gitistizin 
c quale libertà, vuol far 
servire il cardinale Speli 
manti ai propri soldati? 

DINO CORSI 
(Ro.sigiiiino - Livorni)) 

• • • 

Cara l'nità, 

vorremmo chiedere dalle 
tue enliinne al A’alicano ."e 
esso eondiv ido le dieliiara 
/ioni del cardinale Speli 
mano. Perché tu caso atfer- 
mativo bisognerebbe proprio 
due clic la chiesa è il Giano 
bifronte. 

Parli dunque Paolo VI. 

GINO LEVI 
CARLO VKMI 
LUIGI iM.ANZI 
(Pisa) 

• • • 

Cara i'nìlù. 

suimi) un gruiipo di com¬ 
pagni (- tutte le sere ascnl 
tianio ' Radio oggi in Ita 
Ila »: dopo It- iiltiin»- notizie 
sul \ ielnani e dopo la tre¬ 
gua di Ijonibe che gli anu- 
ricani hanno scali tinto sul 
\ ietiKim del .Noid. pensiamo 
clic- sia gitinlo il momento 
(Il una vivace reazione del 
Lnpinione piibblieti mondiale 
(con manifestazioni <- incon 
In) pt-rebé gli agri-ssori 
americani siano fermati. 
Siamo ormai stanchi di 
ascoltare gli appelli di pace 
del Papa c di U Thant che 
non .sono ascoltali per nien¬ 
te dalla Casa Bianca: infat¬ 
ti mentre il Papa da una 
parie continua a pregare, c 
U Thant rivolge aptH-lli sem¬ 
pre più commossi. Spc-ll- 
mann rila.scia le dichiara¬ 
zioni che tutti sappiamo 0 
.Johnson continua a richia¬ 
mare soldati da inviare sul 
fronte vietnamita. 

ANTONIO ANDRE.ANA 
(Foggia) 

Non basta più 
soltanto 
la preghiera 

Cara Unità. 

seguo con simpatia tutto 
ciò che Paolo VI fa per 
convincere gli uomini a 
cessare la guerra nel Vi(t 
nam. Purtroppo finora nes¬ 
suno Lascolta (e. ;mzi. tin 
suo cardinale va a Saig'>'i 
ad esaltare la guerra ame¬ 
ricana) 0 Lalsc olierà in av 
venire. Intannto la guerra 
diventa più crudele c .sem¬ 
pre piu pericolosa per tutta 
l’umanità. E’ ora di finir¬ 
la con tanta carneficina! 
E’ ora che si faccia qual 
cosa di più concreto per por¬ 
re fine a tata vergogna! 

Visto che le iniziative de¬ 
gli uomini di buona volontà 
non approdano a nulla, vi¬ 
sto che non asroìtano nep 
pure la preghiera del Pa¬ 
pa. perché rum ."i K-ntano 
altre strade? Il Papa invi 
ta il mondo cattolKO alla 
preghiera e ne da Lesc-m 
pio. L'mtrnto è nobile, ma 
purtroppo le preghiere- ri 
mangor.o inascoltate. 

C D. T 

(R:mini) 

Come viene utilizzato 
il personale dell'Inps? 

Cara Unità, 

sulle tue colonne, il 31 di¬ 
cembre scorso, hai pubbli¬ 
cato la notìzia del ctincor.«o 
pt-r 7ii0 posti jK-r impiegati 
(i(-lLINPS. Ma a che sfrvono 
questi impiegali? Perché 
que.sti soldi r.<in vengono uti 
lizzati meglio, costniendo 
per esfmn 0 . c.ose di riposo, 
o annientando le innsiom? 
•Ma for.se questo è un lus-o 
che ITNPS. dovendo co.stru:- 
rc grandi palazzi di marmo 
non può permettersi. Dopo 
l'affollato concor.so di questi 
giorni, è il ca.so di doman¬ 
dare quanto spende l’INPS 
per il personale? 

CATALDO ANT)RIANI 

(Roma) 

A nostro parere ta do¬ 
manda a die servono que¬ 
sti impicpati è mai po.<^ta. 
c andrebt>e roresciala nel¬ 
la seguente: * come viene 
utilirzato il personale del- 
riS'PS >7 7,#» procedure 

per le pensioni, tanto per 
fare un esempio, sono an¬ 
cora troppo lente. Quale ne 
è la causa? Poco persona¬ 
le, scarsa meccanuiazione 


dei servizi? Struttura trop¬ 
po accentrata? Qui .si entra 
in un campo in cui molto 
et .sarchile da dire e so¬ 
prattutto da fare. Come 
molto a; dire, e da fare. 
CI .-ytchhe sulla utilizza- 
zi.<ne dei fondi a disposizio- 
dcll'I.stituio. Quella del¬ 
la (o.triizio'ie dei grandi 
;n!(ir;i c .■.uhi un aspetto 
della ut''i::ii:i(vie (ii.-torla 
dei .soldi iioienienti dai 
Iiiroriit'i’-i Ci so-io I ros d- 
drtt- i/iresinnenti prodiit- 
tivi ■> ( ea<e aziende oori- 
('i)!i- atioiii) che .si risili- 
Cd'.Il .spi-'sii ri perdite rile- 
vaii’i. ■eii:a eoiitiire poi i/Ii 
.scii’idali. 

Si ra etri al proitlema di 
forilo I he .- ijiiello di una 
riiiirma ptoloiuia del si.tr 
ma preride'i:uilr eome ha 
iitiì’ealii il 11(1.tiri paitito 
ciiiehe i mi ura re.’ei.t,' n 
.'ila : (ir,, iir’hi [lire' l'i--.’ 

.S( 'tii’tii Ila ti'i iiitii l/l atti 

iiiit e w Idi »>» 11'')' » 1(1 ar.l HI 
’ie di i/iii’.li 1-1111 (■ (!i ha 

.snrr pni la uesiione -.(i-'.'O 
sii criteri r''e nripedi-'ririo 
Iti di-trine I itili p, r u-i 
elle l’O’i vmiKi quelli di as 
.simrare D'i-j.'-d) 1 pre-la- 
zriiii prt rii!--;;.'» ili t‘, r 
i/iie-'o nrciii II- al n'irr m 
’iiinziliit’n li a 

. eopitalizZdZ'or.e t i nre- 
-tiineiiti III heiii immoi di 
ecr ) clit- pili è aH'iiriaiiie 
della Ciirririina’ niipi-raiiti’ 
III questi enti 

Caccia ai «capelloni» 
ma i rapinatori 
rimangono impuniti 

C.ir.i l'rntd, 

l( elio (' ni pi'iil.l’irl.i (it 'ola- 
zhi-ic il (li; >ivi) ri;ii,i;,it,i .l.a 
hheità di C';';(’i(’ -iiii-iiri > ,ip 
p.ii'M) sul C'irrieie della Seni 
del 22 (i ct-miu'i- Di.-o dt*-.) 
l.izi()rio (H-iciii* mi d.i l,i con- 
fci'm.i (ili- l'It.ili.i, tome si 
dice (|iii ili .\iiu-ric.t. è niiia- 
•sti) un Pa»--.L‘ boi'biiiiici). |x)- 
lizii-sco. con tiii.i cl.i'St- diii- 
gcMli igiorniili.sti compresi) 
pi'.ifoiidameiite av v iiiglii.ita 
all’autorità e |X'r inill.i ri- 
."petlos.i dei diritti del citta¬ 
dino 

11 fatto che Lo [lolizia ab 
b..i cbuiso il I Pi|x.-i' » dì .Mi- 
I.ino (- .^enllclliu.-„) (nii-Ilo di 
Roma (‘ -.t-iiz.i ilubbiii contro 
1.1 più i-leiiient.iu- libi-ri.i de- 
moci.itic.i: ottimo "e -.i p.ir- 
te d.ii!,i premi -.s.i ib uno .Sta¬ 
to |).iIei'n.i!i"tico e p.irioc 
( 111 ,ile: inconcepibili- m cti.'O 
l'ont: .11 IO. 

()ui lu gli St.iti Uiiiin nfi 
ne. (le.q.i pei pl(->sit.i il fat 
tn che 1,1 (xilizi.i it.ili.iiia .si 
acciini.-ie.i t.mio contro i ca 
pellom c Lisciando prc".-tocbè 
impunito un paio di rapine 
al giorim: od è strano clu- il 
corsiv ist.i si accani.scn .1 di 
fendere un (irovv ediiiu’ito 
preso l'ontro (lei rag.izzi iiii’i 
sentendo il bisogn») mor.ile 
(li ricliiamare l’attenzione 
.sulla profoiul.t (!i^<)ne^^à che 
a ben altri livdii .iffliggo 
oggi l’itali.t. 

Il») g'a di tto ( lu- LlJalia 
godo all’i.stc-i'o di tin.i Iu-:i 
scarsa c.msirler.'izio'ie e d 
corsivo (lei Cnrncrr fìell'i 
Sera pii ha fatto clii.ir.'imi'-n 
te capire il perché lo l'on .-o 
no enmuni'ta (lavoro alle 
.Nazioni Um!i-l, per,') devo 
obbii'ttivamen'e ,- tk niocr.ili- 
e.imento ammettere eiu- li' 
argomentazioni (k-ll’Uuff,'; ^o- 
no più valide c deiiioerati- 
eiie di quelle del Camere 
(Iella Sera (cretini, poi. l'.ic 
elisa clit' i eap-.’Iloni si.mo 
d( I deficienti <- i eomunis'i li 
v'ngli.tn-) tali per sorr.-<f._r,.;-o 
li loro iiirt'to; s.cir, argo 
iiu-iit,izi.'''ii d.i lx)il»-!tip.) par- 
rrx c hiak-). 

GIOV'NNI VIARIGI 
(.Nc.v York) 

Un'altra critica 
ai «capelloni» 

Cara Unità. 

su tutti i giornali c le rivi¬ 
ste d'o'gni colore si snoda 
da tempr) la [xilemica prò e 
contro i rosiddetti « ( apel- 
loni ». 

Ehi)':ie. an.-iir.'i n -SMino è 
riuscito ,1 -.ta'i-l r*- con (---at- 
fezza che cosa fs-i si pro- 
I‘'):ig.infi e (l'ril, o'm-ttivi vo- 
gli.ino r.').:g.i;ric.-r-? \'»-sfi)no 
alni! str.m.. f.i iri del lem- 
p-i. si fonrv) ( re-r-e-re i ( . 1 - 
p-'Ili come i c.-irlxin.ari dH 
'e(V)Io soirso. frequentano le 
sale da hallo d.mdosi sfrena¬ 
tamente alle più moderne e 
-Sguaiate danze americane, 
non vogliono sentir parlare 
d'altro (salvo una p'ccola 
minoranza), dictino che i! lo¬ 
ro è un modo di protestare 
contro l’attuale società e 
non s'awf-dono chi- la loro 
passiv.tà nel c.smpo poi tico 
è una forma di rassegna¬ 
zione r.n'inn.otari.i chi'* ri¬ 
fuggi d die lotte s.-Kuili, ehe 
son-'O t'.vcre in'i.sjx-ns.'iii’.li 
per tr-'-formire f.intinna- 
mer-'e i r.ippo-ti di classe 
('l'tent: e m gl tonare "cm 
prò pili il liv-^llo rii v.ta dei 
ceti meno ahbic.nt:. 

Sarebbe utile che la pic- 
C 0 L 1 minoranza di cui par¬ 
lavo prendesse rim/ialiva di 
trascinare tutti gli altri ad 
una forma di organizzazione 
di tipo nazionale che do¬ 
vrebbe preci .sa re i suoi scopi 
c avvic.narsi fiduciosamente 
a tutti quei movimenti pro- 
gre.ssisti che operano pc-rché 
ìa guerra sia bandita per 
.sempre dalla faccia della 
terra e l’uman'tà .si incam¬ 
mini verso un mondo privo 
di brutture, p-acifico c ba¬ 
salo sulla crfettiv.ì libertà 
(anche (?conom.e.i) dì tutti 
gli uomini. 

PRIAMO P. 

(.Milano) 




















